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1 rottami dcH'uereo italianu scomparso venerdì nel cielo del 
Coiiuo sono stati rintracciati nel Toncanika. a qualche decina 
di chilonietri dalla sponda del lago opposta alla provincia 
katunehese di Albcrtvillc. presso il villaRRlo Kalcnigwl. I.a 
rar|In:i mostra il percorso dell'aereo c la località In cui 

è caduto 


Il dramma del Cong^o e il colore della pelle 

Lettera a mio figlio 


Mio caro tiglio, . 
scrivo u tc, ina questa 
volta sai tjioniale, perche 
cosi scrivo anche a Inlli yli 
altri rai/azzi di t i o là anni 
che in i/nesti ijiorni si stan¬ 
no tlaniandnnilo: perchè so¬ 
no morti I nostri tredici 
aviatori net Coiujo? Chi li 
ha veramente uccisi? Di chi 
è la colpa di ciò che è ac- 
catlato? Alcuni rayazzi del- 


snlle enciclopedie e sn tinnì- rosi irruenlo che trnvolyc 
che libro di sioria, (orse un- anche yli innocenti, la col- 
che sol Ino, Ma se le cose pa pin yrave non è sempre 
po tutto il bene che yli ab- di ehi uccide, ma di chi ha 
biaino fallo — come dico- iii.segiiato a uccidere, 
no i coltmitdisli — t neyri stanno cosi, eont’è che « do- 
sono tanto inyrali? ». Il fot- Se dunque in questi yior- 
to è che li, in quei paesi, è ni i rayazzi italiani vuylio- 
vero, i bianchi hanno « mo- no davoero onorare i Ire- 
dernizztdo ». Ma insieinc a dici di Kindà, sappiano 
qualche strada e qualche dunque che nel portare i 
casa, hanno moilernizznlo fiori in loro onore, essi 


LKOl’OLDVILLC, 20. — sono stati trasportati ad Al- 

1 rottami ilelTaeico italiano bertville. 

in forza aU'ONl', scompar- Il relitto del grosso aereo 
so venerdì nel Congo, sono da traspoi to. im «vagone 
stati avvistati tpiesta matti- volante» C-110. è stato lin- 
na alle 9,30 (ora italiana) tracciato nei pressi del vil- 
dairequìpaggio di im aereo laggio di Kigoma, a circa 50 
americano e sono stati rag- chilometri rial Iago Tanga- 
giunti successivamente dal- nika, nella zona prospicien- 
le squadre di soccorso pa- te la provincia di Albert- 
racadulate. Quattro membri ville, che si trova nel Ku- 
delPequipaggio sono dece- tanga settentrionale. Pare 
dilli: il capitano pilota Elio che un guasto ai motori ab- 
Nisi, il maresciallo pilota bia costretto Tequipaggio a 
Giovanni De Risi, il mare- tentare un attcrraggio di 
sciallo motorista Tommaso fortuna. 

Fondi, il maresciallo marco- L'aeieo italiano era parti- 
nista Giuseppe Saglimbeni. lo dall-aeroporto di Eiitebbc 

Gli altri tre italiano a bor- (l^«andn) alle ore 10.08 di 
, , . .. venerdì mattina, diretto ad 

do dell aereo precipitati. ..\iijertvillc. da dove avreb- 
maresciallo clcttromcccani- dovuto proseguire per 
co Salvatore Giammona, scr- Leopoldvillo. Cinquanta mi- 
gente pilota Mario Ferrari, m,t, partenza In tor- 

sergente motorista Luigi dj controllo di Entebbe 
Freddncci. e i tre funzionari riceveva mi messaggio da 
deirONU sono salvi, si tro- ijoido dcirapparecchio con 
vano in buone conilizioni e jj (piale si dava assicurnzio- 

_______ ne che lutto procedeva per 

il meglio. Era rultimo mes- 

:olore della pelle « vagone voian- 

_ tc ». Da quel momento piu 

nessuna iiiformaz.ione venl- 
^ va captata, né ad Entebbe, 

_ j * né ad Albertville né a Pisa, 

base di partenza dell’aereo. 
1 B B B m J Con il passare delle ore. 
• j,i.^ dalla base di partenza 

che da quella di arrivo, in- 
-- vano si tentava di stabilire 

anche yli innocenti, la col- m gpQ nrrìvo previsto per 
pa pin yrave non c sempre 55 venerdì. Lo scoin- 

di ehi uccide, ma di chi ha p^^sa dell’apparecchio, che 
iii.segiiato a nccidere. j„ momenti non avreb- 

stanno cosi, com t* che « do- (Jestato grande preoccii- 





(Dalla nostra redazione) 


















PISA — I quattro membri deirequlpanitlo del •€ 119» 
periti nella arlaicura aerra del Tanicuniku. Da sinistra a 


P1S.‘\, 20 — fai liiiipii, iiii- 
po.s'ciosn attesa è /inita. Dopo 
giorni «’ giorni di dramma¬ 
tica iurertrzza, si è polnlii 
cntìosccrc la sorte di’gli aria, 
lori del C iti), appartenente 
alla 46' aerohriyata di 
S. Oìasto, disperso da saba¬ 
to scorso. ì.a notizia nf/ieiate 
sulla identificazione dei mor¬ 
ti e dei feriti — dopo che 
rirrii tre ore prima la radio 
orerà'annunciato il loro ri- 
troramenlo — ci è stata eo- 
mnnieata nella luilazzettii del 
corpo di ynardia dcH’iicro- 
porto, lidi capitano tìnti itili, 
incnricato dal Ministero del¬ 
la liifesa di mantenere i rdp- 
porti con In stampa. 

< /.‘inenho c fi aito — ci ha 
dello il gioriinc nffieinle con 
In rore reintn tìnlla com¬ 
mozione—, purtroppo, però, 
i/nnllro dei nostri nomini so. 
no morii. Essi sono il capi¬ 
tano pilota Nisi. il marescial¬ 
lo pilolii De Risi, il mare¬ 
sciallo marconista Saylimbe- 
ni ed il maresciallo motori¬ 
sta Fondi. 

« / primi Ire risiedono a 
Pisa, mentre (piest'nltimo 
abilnrn a Firenze con la fa- 
miylia. Gli altri sono tulli 
feriti, mii non yravementc. 

.‘Ihhiiimo gin provrednto ad , 

nrrerlìre le faminlie dei ' “ *“ Manuela 

avti rltri tc ; imtpiii iii t camandante 

morii e quelle dei feriti ». .leii nerr.. . (Telcfolo) 

li triste compilo di anniin- --——-——- 

dare alle famiylie la morte ì-n notizia, dir ha fatto ra^ 


dei loro cari è stato affidatoì pidamente il giro della no¬ 


nna (/rande massa di gente. 
Che cosa sia accaduto nelle 
due case é intuibile. La mo- 
plie del comandante del 
C. 119 signora .Antoiilclla Ni- 
.ti. è scoppiata in lacrime, ed 
ha perduto i sensi. La .scena 
si è ripetuta neWabitazionc 
del maresciallo De Risi, al 
II. 33 di corso Italia: tratte¬ 
nuta a stento dalla cognata, 
la moglie delVanziano sot¬ 
tufficiale. signora Laura, è. 
stata colla da una dispera¬ 
zione senza fine; mentre uno 
dei suol Ire figli, Antonino 
di 14 anni, ù svenuto cd è 
^ stato portato a braccia nel¬ 

la strada perchè respirasse 
.1 .u'wy. fresca. 

Q^mlclie ora prima, non 
appena la radio aveva dato 
la notizia che dei dieci uo¬ 
mini dell’equipaggio del¬ 
l’aereo italiano, quattro cro¬ 
no morti, la sorella del ma¬ 
resciallo De Risi, che abita 
ili carso ltolta, a pochi me¬ 
tri di distanza dalla casa del 
fratello, è corsa alVacro-' 
porto insieinc a un nipote 
per chiedere notizie più pre¬ 
cise. Era straziata e con gli 
occhi pieni lii lacrime. Forse 
nel suo cuore avvertiva già 
il presagio del terribile ac- 
catluto. 

Anche In zia del capitano 
IM.S.A — l.a pircola Monurin i\isi, subito dopo il primo 
NNI. flRliu del conmndantr annuncio del ritrovamento- 
deH'nerr» ■ (Tclcfoto) delPaereo, era corsa o San 

.a notizia, che ha fatto ra- "O'*^** *** 

ndnmrnir il niro della ,.o. prima matlO. Poi, dopo chc 





(Telcfolo) 


ue uciiuiu jiiein-Lu- periti nella ariaicura arrra nei TanicuniKu. Da stmsira a V.; '.•• ........ .../- .. Tìnillnti l'nitevtt 

pazione, in quanto è spesso destra e daU'nlto in basso: Il rapilan» Elio NIsI, Il maresciallo od alcuni ufficiali della 46' sira cilld. ha portato alla I SERGIO PARDER.A 


avvenuto che unità aeree in pilota Glotnnnl De Risi. Il maresciallo marconista Giuseppe jacrohrigiila, vecchi campa- casa del maresciallo De Risi 
servizio nel Conco oer con- Safllmbcnl, il marrsolallo Toniinasn Fondi (Tidcioio) gni d’arme licgli scomparsi, cd a (piella del capitano iWisi 


caduto? Alcuni ragazzi del- ca.sa, hanno modernizzato fiori in loro onore, c.t.ti 
la Ina età, .scnibrìi chc già anche la barbarie, introdii- esprimono anche ima con¬ 
to soppiuno bene di chi è cendo i loro sistemi « uno- danna. E chi devono con¬ 
ia colpa. Infatti, a Roma, ai » di sterminio, oppre.s- dannare? Certo, devono 
giorni fa. un gruppo di sta- sionc. genocidio. condiiniinre quel gruppo 

denti ha uyijredito per la Eppure ottanta anni di di .soldati negri, pazzi di 
strada due negri gridando dominio e •civilizzazione » odio e paura, che uccidono 
• A.ssassini I ». TÒrnavono, bianca, non sono poi tanto tredici nomini solo perchè 
anc.sii ragazzi. dall’aver de- pochi. In ^dl anni, in VR.SS. hanno la pelle bianca, ma 


giorni fa. un gruppo di stn- 
denli ho aggredito per la 
strada due negri gridando 
• A.s.sassini I ». Tornnvono, 
questi ragazzi, datl’avcr de- 
poslo una corona di fiori 
in ricordo dei tredici avia¬ 
tori. E cosi, aggredendo i 
due negri, quei fiori che era¬ 
no ancora freschi li hannn 
.subito sporcati, for.se .senza 


con il .socialismo, popola- insieme a qiicsli. c pia di 
zinni seìvnggc come i chic- (iiirsli, devono condannare 


qliisi, I calmucchi, i casaki. 
sono liivenlale civili, hanno 
nhbandnnnto i loro antichi 
usi barbarici, sanno leggere 


saperlo. Con la semplicità di c scrivere, vanno oli Lniver- 
chi è troppo giovane, essi sili). Come mai laddove c e 
devono avere pensnto: i tre- .stalo, invece che il Sociali- 
dici aviatori .sono stilli un- smn. il eoinnndismo dei • re 
cisi da gente con la pelle crislinni.ssimi » (come qiiel- 
osnirn, come questi due ne- N belgi) le popolazioni lo- 
gri: se picchiomo loro, in ^uìi non hanno fntin un solo 
nn certo modo, vendichili- passo avanti e ancora han- 
mo f nostri aviatori usi e cosinmi cosi srl- 

.Scml,r« un ru„i,.n.uucnio 


i parò francesi, educati e 
istruiti, chc a mente fredda 
in 7 anni hanno trucidato 
.500.000 iilgerini solo perchè 
hanno la pelle nera, e de¬ 
vono condannare i pali- 


servizio nel Congo per con- Safllmbcnl, il marrsolallo Toniinaso Fondi (Tidcioio) 

to ilcirONU facessero regi- ■ ' --- --— .... 

strare ritardi anche di al* ^ i . • . .».«-«• a j i 

Clini giorni, metteva subito LIopo la tensione nei rapporti tra ijtizenga e Adula 

in allarme il comando del---- 

rONU. Ancora vivissimo era __ _ _ 

il ricordo deli tredici avia- HH ^ 

ma.ssacrati a HH 

Kindu rii novembre scorso. HB ™ 

Sabato pomeriggio il co- 

mando deH’ONU di Leo- B B B | 

poidviiic ufTì- B^Bi 

clic ^IB Bi^BflB^B^iB 

no era da considerarsi di- B^ 

sperso c scartava calegori--- " 

sHIscre S'ab£!lHuto.'*in « »•»"> «"*«««« P« (" '«««''» «'■ « 

quanto le forze congolesi nel * ~~ ~ 

Kivi! non dispongono di una « L’angoscia che proriamoiste ore .quasi tiu iulerrallo 
artiglieria contraerea capa- per la tragica fine dei tre-ìfra un aereo e raltro. del suo 


StERGIO PARDER.A 
(mnitiiua In 9. pag. 1. col.) 


Il leader socialista Fwamba 
ci parla della crisi congole se 

4 ( Siamo angosciati per la tragedia che ha colpito gli aviatori italiani » - La morte di Lumumba ha insegnato molte cose a tatti i congolesi 


che fila. Invece non fila af- 
fatlo, è ini ragionamento 
falso, come falsi sono Inlii 
i • riigionamenli » rozzisli. 
Poiché se pure è vero che 
yli esecutori iiiiileriali delia 
strage di Kindii sono stati 
soldati negri, a noi — .se vu- 
gliamo essere gente civile, 
cioè • capire » — deve es¬ 
sere chiaro chc i responsa¬ 
bili morali detra.ssas.sinio 
i.oiì sono i negri, ma .sono 
alcuni bianchi. Sono cioè 
qnei • bianchi » che, SO anni 


fa, invasero il Congo e, per . 

'rii.,ri» in loro pólrrr. in- '"P»'» "".P""'"- 

, . , J- j- solo perche eravamo se- 

lrodns.sero metodi di govcr- ... /. .. 


no c dominio che solo a 
pensnrìi fanno inorridire, 
l’ccisern, in venti anni, dic¬ 
ci milioni di negri. E iin 
giornalista di queir epoca 
scrisse che con le ossa dei 
negri nreisì dai colonialisti 
belgi in Congo, si sarebbe 
poialo tracciare una linea 
retta lunga circa 4000 km. 
che poteva tagliare in due 
r.\merica dalle roste atlnn- 


cali non hanno fatto nn solo queste rose, .se ne è parlato Iniziavano, intense e spa- gurato che ha fatto passare stalo stretto amico di I.ii- 
pa.sso avanti e ancora han- nelle sriinlr ilntiane, ai nn- smodichc, le ricerche, alle per mercenari belgi al servi- miitnba di cui ini ha mostralo 

no lisi e cosinnii cosi sei- .siri ragazzi? Anche se sai quali prendevano parte un- fH Ciombe un gruppo di lettere e documenti di go- 

vaggi? C.o.s’hanno imparato loro libri di lesto i ragazzi dici apparecchi della orga- soldati dcM'OlVU contro i verno conservati come mai 

dniigiir? fi fatto è che han- non lo troveranno scritto, nizzazionc internazionale cd quali il popolo congolese non rcliiiuia: un inaiioscrilto del 

no imparato quel che gli essi devono sapere che la alcuni aerei leggeri del Kc- alcun viotivo di odio. Ncs- grande leailer negro, uri i/ua- 
hantio insegnato. .Sono rerli barbarie è tanto più igno- nya. Tutte le possibili rotte sana altra spiegazione è po.s- le Firamba è noniinato com- 
• bianchi » che ci disonn- Pile qiiaiilo più è moderna, venivano percorse e riper- cibile e ririchiesta definitiva missarin di governo c capo 

ratto che hanno insennnto ai E cosa r’è di più barbari- cor.se con esito negativo. La go,, potrà chc confermare della .sicurezza nella regione 

negri co.s’è l’odio di razza, ramrnle moderno che chic- e.splorazione veniva concen- questa ver.'.ione che. del re- di Liilunbiirg. lettere perso- 
rh’essi prima ignoravano, derr il bombardamento a trata e limitata nella zona ^ stata accolta nel nati in mi l'eroe dell'iiidtpeu- 

.Sono certi colonialisti èbrl- tappeto del Congo, reclama- «'^ttocno al lago Tanganika. primo comunicato che il ci>- denza del Congn sollerita i 

qi, portoghesi, olandesi, in- re ancora stermini, ancora circa un ora di volo dal- Piando deirONU nel Congo noi amici politici della regio- 

alesi e purtroppo anche ita- rampi di ronrenlrnmenlo. * aeroporto di partenza. trasmesso al Segretario ne di Luliiabiirg a lasciare da 

Unni) che hanno introdotto la • caccia al negro »? ^ ncerche proseguivario p(.ncralc dell’ organizzazio- parte le dirergcnzc locali e a 

nei parsi soltnsviUwpnti la Se non vogliamo essere tutta la mattinata della ^ lavorare unito per l’indipen- 

frrren regola delVobbedien- latti assassini, giovani e domenica e via via si anda- queste parole il denza del Congo, cd infine 

-a nìtn « razza suneriore ». grandi, una cosa bisogna sempre piu pj-psidcntc del partito socia- — dopo una faticosa c ìabn- 

Siiprriore perche? Per i capire e proclamare: fmrhè speranze di Congo. Paul Fwam- riosa ricerca di un magnetn- 

neari noi siamo .siali per esìsterà nn solo cotonialisla TV' ba, con il quale ho avuto ieri fono — un nastro con un di- 

troppo tempo superiori, sulla terra, la tranrdìa di j *^ 9 uipaggio. ii silenzio uei- conversazione molto Inn- scor.so ili Lumumba. uno de¬ 
solo perchè eravamo se- Kindù si ripeterà. Per ane- ramo, il mancalo avvisla-- recenti avvenimenti t gli tilliini. sul diritto del 

Mi :»|.r:, l„ loro .„» I„ /in/Min Imr/arif "'l ” r ’ 7 ”' """• P'Maltirc pomici,. Conpo min inlc„riln lerci,o. 

E noi perchè i tieari do- passa attraverso la lotta ^ altri Annali 9 ue.<fi hanno aperto nel- noie r aM iudipeiiifeura ccj- 

crebbero esserci grati di ronlro la barbarie pia mo- ‘ Io situazione congolese. nomici/ e politica, 

lina siìpcrioriìà che mentre derna. il cnlnniatismo. co- n^eeio- che lutti i membri dg urt breve sog- Liimumbi.dn conrinlo. Paul 

ron lina mano ali dà qnal- mnnqae si vesta n travesta. _ giorno in Svizzera. Paul Firamba è oggi decisamente 

che srnnia. eoa l’altra li M.%l*Rl7in FERRARA (Coniinu» m ». par. 4 . col.i Ftcamba mi ha concrrso que- schierato a fianco di Antoine 


Unni) che hanno introdotto 
nei paesi soltosviliippali la 
ferrea regola detrobbedien- 


ta • caccia al negro »? 

.*>r non vogliamo essere 
Inlli assassini, giovani e 


-41 alla « razza snnrnore ». \ grandi, una cosa bisogna 


Supcriore perchè? Per i 
negri noi siamo .siali per 


solo perchè eravamo se¬ 
dati so|ira la loro testa. 
E noi perché i negri do¬ 
vrebbero esserci grati di 
Mina siiprrioril;i che mentre 
con lina mano gli dà qual¬ 
che scuota, ron l’allra li 
mette nei rampi di lavoro 
forzato? E che mentre ron 
lina mano gli insegna In 
nibbio, con rnlira gli ruba 
In terra? .Senza essere ne¬ 
gri. anche noi, in Europa. 


capire e proclamare: fmrhè 
esisterà nn solo cotonialisla 
salta ferra, la Iranrdia dì 
Kindà si ripeterà. Per que¬ 
sto fa pne della barbarie 
passa attraverso la tolta 
contro la barbarie più mo¬ 
derna. il rotoniatismo. ro- 
mnnqae si vesta o travesta. 

M.%rRl7in FERRARA 



(Cnntlniia in 9. pa^. 4. col.l 


Paul Fwamba, presidente del Partilo socialista del Conco 
folocrafalo ieri a Roma durante l'inlert isla al nostro clornale 


Urbe a quelle del Pacifico, lancmmo a che fare con una 

^ •_• M _ a* _I _ ' _ _ 


Oggi noi, sn tanti giornali, 
sentiamo parlare di • istin¬ 
ti barbarici ». di • violenza 
selvaggia ». E’ vero. \el 
Congo le cose stanno anco¬ 
ra così e i mezzi di lolla 
snesso sono bnrhnrici. Ma 
di chi In colpa? Enraire il 
Congo non è stalo nltbnndo- 


• rozza superiore », / tede¬ 
schi m ariani » di ffiller. Si 
ronsideravnno • rozza supc¬ 
riore »; r per questo misero 
6 milioni di ebrei nelle ca¬ 
mere a gas. Per fortuna, pe¬ 
rò. la battaglia finale la vin¬ 
sero gii • inferiori ». E cosi 


ìtalo n se stesso poiché i 'sta accadendo anche nei 
bianchi feioè i belgi) vi so- paesi ex coloniali. Dapper- 
no stati da padroni per più tatto i famosi • selvaggi », f 
di SO anni e avrebbero po- famosi • popoli inferiori ». 
luto fare qualcosa per • ci- stanno cacciando i loro pa- 

_.-f»_ T\rm.t aimràni nr>r>rtrifÈÌf% in Ips- 


Prime reazioni a Mosca al dibattito internazionale sul XXII Congresso 

Arinolo dotta ^^Prarda,, sul sullo di Sluttn 
o lo sue sonso^uouMo nidlu sosieiù sowioHsu 

L’organo del PCUS sostiene che gli errori di una persona non hanno intaccato la natura democratica del sistema socia¬ 
lista - Non si può parlare di degenerazione - I meriti del XXII Congresso e il nuovo slancio creativo delle masse sovietiche 


(Dalla nostra redazione) 


portarono a quel fenomeno. Qualcuno si domanda — di esso in tutti gli aspetti tiparti’.o. Negli intcrv 
Dopo aver rilevato l’impor- prosegue la Prorda — perché dcirattivita del partito, dello a] XXII Congresso c s 


Gizenga, il leader crede degli 
ideali c dell’azione politica 
di Lutnuinba. 

Firamba scuote la te¬ 
sta assentendo cnergicamen^ 
tc quando gli chiedo quanto 
sia reale la possibilità chc 
la tragedia degli aviatori ita¬ 
liani offra a determinate for¬ 
ze politiche lo spunto per 
sferrare — o almeno tenta¬ 
re — un duro colpo contro 
Gizenga c le masse che lo 
seguono. 

Molta gente — egli dice —• 
cercherà di trarre profitto 
da quella tragedia e di met¬ 
tere sullo stesso bersaglio il 
pugno di soldati chc ha as¬ 
sassinato gli italiani, tutte le 
truppe fedeli a Gizenga e le 
masse chc hanno sempre 
chiesto al governo centrale 
di Leopoldville una più ener¬ 
gica azione contro Ciombe e 
contro i colonialisti. 

Cercherà di trarne profitto 
Ciombe. per affermare che 
Stanlegrille c non il Katanga 
è la fonte dei disordini e del- 
l'aggracamento della situa¬ 
zione congolese. Ma cerche¬ 
ranno di trarne profitto an¬ 
che l'OSU e gli uomini che^ 
nel governo di LeopoldcHle» 
sono inclini al compromesso 
con Ciombe piuttosto che al¬ 
la lotta accanita per la liqui¬ 
dazione della secessione. 

La dichiarazione del capo 
del gorerno centrale di Leo* 
poldville Cìrille Adula —• 
prosegue Firamba — secondo 
cui Gizenga è un rinnegato 
della buona causa congolesa 
è una prora di questa volon-, 
tà di .«/errore un colpo a Gi« 
zenga. La rottura fra Gizen¬ 
ga c .Adula — afferma an¬ 
cora Firamba — se dicenferà 
definitiva, può significara 
soltanto chc .Adula è venuto 


venti una serio di re.gioni c prò- meno al patto di unità che Ìl 
stato vince della Federazione riis- gruppo di Leopoldcille (Ka- 


vilizznre » il paese. Del re¬ 
sto è proprio questo che di¬ 
cono tutti i colonialisti: di 
essere etnè andati nei terri¬ 
tori de! « Continente nero » 
per • civilizzare gli indige¬ 
ni ». portar toro • la tace 


~ rravaa tanza della denuncia del cui- si XXIi Congresso del J'ar- Sialo e nel lavoro ideologi descrillo come niimcn).-;; ni:- sa, :n Ucraina in BioI -ik. 

di domani pubhca un arti- to della personalità fatta dal tito sia ritornato sul culto co, per far trionfare le n;ir- litanti del partito, dei Suvi'-t, *’ V ■ a _ _ _ __ 

droni. E’ accadalo in In- colo dal titolo « Il XXII Con- XX Congresso per la coslru- della persona, che era già me della vita di partilo e i dcH'Esercito e ilei Koms.v «eorgi. in Armenia '^Xdùlal hy stretta 

dia. in Indonesia, in molli gresso e la liquidazione dei zione del comuniSmo e quella stalo condannato dal NX princìpi della direzione col- mol siano stati .sottoposti a ^ ‘-«•^•ngrado. Era neces- Gizenga. L’erede di L»* 

paesi arabi, in molli paesi residui del culto della per- (jeHg sua liquidazione per lo Congresso. le decisioni del lettiva che erano stalj ola- misure di repressione durr.n- <hre tutto ciò, e al Con- rnumba — mi dice ancora 

dell .\frica nera, k se in sonalità ». L'articolo sembra sviluppo deiriniziativa delle quale erano state approvate borati da I.enin. te il periodo del culto di St.'i. e >tato detto. I pr:n- Pteamba — non è andato a 

questi pae.si talvolta accado- rispondere solo in parte alle masse, l'articolo afferma che unanimemente dal partito e II Comitato contraìc b.i Im, con la partecìp.azionc r.i- leninisti vogliono la de- Leopoldvilìe per divenire cl» 
no tragedie violente che ci esigenze, emerse nel movi- il XXII Congresso ha confer- dal popolo. I| XX Congresso compiuto — scrive ancora i! tiva di Molotov. Kagani.vic coraggiosa e aperta cc presidente di un governo 

stringono il cuore, quando mento operaio nel corso del maio questa linea e che il aveva incaricato il Comitato giornale — un grande lavo- e Maicnkov. .-M Congresso degli errori, e altraveisi. lo qualunque. Egli ha accettata 


sa. ;n Lcraina. in Bielo-us- savubu, Mobutu. il ministra 
sia, in Georgia, in Armen.a esteri Bom^ko e la 


stesso Adula) 


stretta 


-/ 'vees- Gizenga. L’erede di La* 

s. no dire tutto ciò. e al Con- fniimbo — mi dice ancora 
gresso e stato detto. I pr:n- pt^amba - non è andato a 


rispondere solo in parte alle masse, l'articolo afferma che! unanimemente dal partito ej II Comitato centraìc h.i Im, con la partecip.azionc r.i- leninisti vogliono la de-D eopoldrille per direnire cl» 


di Cristo ». Cose simili le ì colpa, si scopre che se li 
potrai trovare scritte anche Codio contro il bianco » è 


si va a vedere di chi è la dibattito sul XXIÌ Congresso.!Partito si e rafforzato nella|centrale di prendere le nc-|ro in questo senso c ha con- e .stato dotto come 


di Un approfondimento delle lotta contro il gruppo anti'l cessa rie misure per elimina- dotto una lotta politica mnl- periodo, si.ino state compiti- 
cause storiche e politiche che partito. Ire il culto e liquidare i resti to dura contro il gruppo an-ltc repressioni di massa in 


■osso degli errori, e altraveisi. lo qualunque. Égli ha accettata 
quel di di unificare le forze di Stan- 

ipiu- \IC.%Rio jeprillc con quelle di Leo- 

X ini (continuz In 9 . p*t. col.) poldi'illc perché la vf« deU 
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Titfiitd di tutti f congolesi è' 
la sola che ci resfa in un 
paese diìaniatg dalla guerra, 
dalVintervento straniero c 
\7\ dall’assassinio elevato a me¬ 
todo della .vita poUtlcg. 
l’uriità è e resta in una df- 
rezionc ben precisa: quella 
della lotta senza tregua con¬ 
tro Ciombe c tutti gli scissio¬ 
nisti e gli agenti del colpnia^ 
lismo» , • 

Questo patto unitario — 
mi dice ancora Fwamba — 
ha avuto tuttavia momenti 
di angosciosa inconsistenza. 
Le complicità nella morte di 
Lumumba, i cedimenti nei 
confronti di Ciombe si sono 
fatti sentire in maniera addi¬ 
rittura tragica. Prendi — 
cpli mi dice — l’esempio del¬ 
l’esercito, Il presidente Ka- 
savuhu ha eliminato dapprl- 
mà il doppio comando (ìdo- 
butu a Leopoldvllle e il ge¬ 
nerale Lunaula a Stanletfvll- 
le) ma lo ha più o meno 
esplicitamente riam¬ 
messo quando ha visto che le 
truppe di Stanleyville erano 
decise ad ubbidire ad un uni¬ 
co comando, che conducésse 
però energicamente la lotta 
contro Ciombe. Ora le trup¬ 
pe di Stanleyville hanno rag¬ 
giunto sotto il comando di 
Lundula il solo successo se¬ 
rio e consistente: la liquida¬ 
zione — in alleanza con le 
forze del partito Balubakat 

— del potere di Ciombe ad 
Albertvillc, Eppure le truppe 
di Lundula hanno scarsa pa¬ 
pa, scarsi rifornimenti, scar¬ 
se munizioni. Le truppe di 
Mobutu montano la guardia 
al governo di Leopoldvllle 
invece di essere poste seria¬ 
mente in campagna contro 
Ciombe: eppure sono ben 
pagate (troppo ben pagate), 
ben attrezzate, ben equipag¬ 
giate. Da chi? La corruzione 
dilaga a Lcopoldville. Ameri¬ 
cani, inglesi, francesi e per¬ 
sino ancora i belgi danno uf¬ 
ficialmente € consigli > a mol¬ 
ti uomini del governo e al 
tempo stesso forniscono a 
Ciombe { caccia a reazione 
che noi chiediamo dal primo 
giorno di indipendenza, ar¬ 
mano i mercenari, reclutano 
specialisti della guerriglia in 
Rhodesia e in Sud Africa. 

E’ in questa condizione — 
continua Fwamba —■ che 
Gizenga e tutti noi lumum- 
bisti conduciamo la lotta. 
Nel governo: per ottenere il 
massimo di energia e di ini¬ 
ziativa contro Ciombe c i co¬ 
lonialisti: fra le masse dri 
soldati e del popolo: per 
mantenere viva e sostenere 
la rivendicazione della unifi¬ 
cazione del paese e la liqui¬ 
dazione del colonialismo. 

Secondo Fwamba, Gizen¬ 
ga, spostandosi da Leo nel 
Kivu, ha scelto la sola stra¬ 
da che gli restava: quella 
della continuazione della tot. 
ta alla testa delle masse più 
fedeli al lumumbismo. Ma la 
lotta — aggiunge Fwamba — 
continuerà anche a Leopold¬ 
vllle. Non lascercmo — afi- 
ferma con]forza Fwamba — 
che'Gizenga faccia la fine di 
Lumumba. 

Ma riuscirà Adula a sfer¬ 
rare il colpo con successo? 
Fwamba ostenta a questo 
proposito un ottimismo é una 
fiducia molto grandi, forse 
addirittura eccessivi. Adula 

— egli afferma — pud tene¬ 
re al massimo delle dure con- 
ferenze sUtmpa ' contro ’ Gi- 
zenga, ma quando tenterà, 
come afferma, di far togliere 
rimmunitd • parlamentare a 
Gizenga dovrà fare Ì conti 
con la maggioranza lumum- 
bista del Parlamento. Ma so¬ 
prattutto dovrà fare i conti 
con la richiesta crescente del¬ 
l’unità del Congo e della fine 
della secessione che si fa 
strada, pur tra difficoltà im¬ 
mense e aspre senza fine fra 
le masse e nelle direzioni dei 
partiti. 

L’altro ieri — soggiunge 
Fwamba — avrebbe dovuto 
riunirsi a Stanleyville una 
conferenza dei delegati dei 
partiti lumumbisti del Con¬ 
go: il partito della solidarie¬ 
tà africana di Gizenga. il no¬ 
stro partito socialista, il Mo¬ 
vimento nazionale congolese. 
Lo scopo della riunione era 
quello di lanciare il manife¬ 
sto di fusione di questi par¬ 
titi e la loro costituzione in 
e Partito di Lumumba». Le 
condizioni della lotta potran 
no mutare, ma noi continue¬ 
remo a lavorare lungo questa 
strada unitaria e a lottare 
senza tregua per l’unità, la 
integrità e contro la balca¬ 
nizzazione del Congo. 

E VONU? Le Nazioni Uni¬ 
te — afferma Fwamba — 
hanno lasciato nello cosler- 
nazione il popolo congolese 
poco tempo addietro quando 
hanno ceduto senza pratica- 
tnente combattere a Ciombe. 
Le truppe delVONU aveva¬ 
no un ordine dato loro dal 
Consiglio di Sicurezza e dal¬ 
l’Assemblea generale: aiuta¬ 
re il governo centrale a li¬ 
quidare Ciombe e la seces¬ 
sione del Katanga. Il cedi¬ 
mento è stato incredibile c 
doloroso ed ha provocato ce¬ 
dimenti e compromessi anche 
a Lcopoldcilie. L’azione del 
VONU è rallentata dai paesi 
colonialisti, ' dallo spaurac 
chio del comuniSmo che vie¬ 
ne agitato ogni oolfa si chie¬ 
de di combattere contro gli 
. interessi belgi, francesi e in¬ 
glesi nel Katanga. Ma noi 
c sappiamo che, fra difficoltà 
debolezze, errori e anche tra- 
1 ^' dimenti, l’idea dell’unità di- 
viene ogni giorno più forte e 
^ che Ciombe e i colonialisti 
poMono essere battuti, 

nUNCO BEBTONE 
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Davanti a : una grande folla raccolta in un comizio elettorale 
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Discorso del compagno; Tpgl^aUi a Frascati sui rapporti 
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Nuovo pronunciamento della DC 
contro l'imposta sulle aree 
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, Il Consìglio comunale di Torino a favore delVimposta — Oggi riprende il dibattito in aula 
La legge sulla censura in commissione — La « Voce repubblicana » polemizza con Moro 


M ■ 


Oggi a Montecitorio ripren¬ 
de in aula il dibattito sulle 
arce fabbricabili. L’atteggia¬ 
mento della maggioranza go¬ 
vernativa, e della Democrazia 
cristiana in particolare, appa¬ 
re più che mai orientato ver¬ 
so la difesa degli speculatori c 
dei padroni delle città L’uUl- 
ma dimostrazione è data da 
un’intervista concessa all’agen¬ 
zia Italia dal deputato de Fau¬ 
stino Zugno, relatore di mag¬ 
gioranza sul disegno di legge 
uscito dalla commissione Fi¬ 
nanze e 'fesoro della Camera. 

L’intervista dell’on. Zugno 
rappresenta un attacco a fon¬ 
do al principio dcU’imposta 
patrimoniale sul valore dei ter¬ 
reni, che costituiva il punto 
centrale deU’originarlo proget- 
to dell’on. Preti, e che è so¬ 
stenuto dalle sinistre. Zugno 
tira in ballo le più diverse ar¬ 
gomentazioni: il fatto che il 
possesso dello arce può non 
costituire un reddito, il fatto 
che una variante al piano re¬ 
golatore può rendere prive di 
valore arce sulle quali si ò già 
pagata l’imposta negli anni 
precedenti, il fatto che i pro¬ 
prietari più deboli finanziaria¬ 
mente potrebbero venirsi a 
trovare in didicoltà. Ma igno¬ 
ra il fatto essenziale: e cioè 
che ritaila è l'unico paese do¬ 
ve si possono costituire ingen¬ 
tissimi patrimoni immobiliari, 
grazie all’espansione delle cit¬ 
tà e agli investimenti pubblici 
in servizi, senza dover sotto¬ 
stare aH’imposizionc fiscale. A 
tale incredibile posizione di 
immunità tributaria il relato¬ 
re de concede piena sanatoria, 
per il passato come per il fu¬ 
turo. Inoltre l’onorevole Zu¬ 
gno tace completamente sul- 
’altro aspetto fondamentale 
su cui insistono le sinistre; e 
cioè la necessità di dare ai 
Comuni la possibilità di espro¬ 
priare le aree al valore di¬ 
chiarato dal proprietari, al fine 
di costituire patrimoni comu¬ 
nali di terreni cdificabili. 

Il relatore di maggioranza 
difende viceversa a spada 
tratta l’imposta suU’incrcmen- 
to di valore delle aree, che è 
'unica misura proposta dal; 
progetto di legge nella sua ste¬ 
sura attuale. L’on. Zugno cita 
molte percentuali puramente 
teoriche per dimostrare che 
questa imposta può costituire 
una remora alle speculazioni. 
Ma è stata già ampiamente 
provata l’impossibilità pratica, 
per i Comuni, di assodare gli 
in^menti verificatisi nel pas¬ 
sato e di colpirli fiscalmente; 
il solo risultato sareb^ quello 
di aprire la via a liti senza 
fine c di favorire ulteriori eva¬ 
sioni. Il deputato democristia¬ 
no non teme, però, di cadere 
nel grottesco; egli infatti di¬ 
chiara neH’intervisla che è il 
PCI a proteggere la specula¬ 
zione sulle aree, in quanto la 
imposta patrimoniale da esso 
sostenuta « favorirebbe la co¬ 
stituzione di monopoli >! 

Una risposta significativa a 
questi atteggiamenti è giunta 
ieri da Torino, dove il Con¬ 
siglio comunale, con la sola ec¬ 
cezione dei liberali che si sono 
astenuti, ha respinto netta¬ 
mente l’attuale disegno di leg¬ 
ge in discussione alla Came¬ 
ra e ha chiesto invece il ri¬ 
torno al testo del Senato del 
1957. Le misure chieste sono 
le seguenti: imposta annuale 
sulle aree fablH^icabiii; facoltà 
di esi»‘(Hn 1 o di aree per la 
costituzione di patrimoni co¬ 
munali di arce e per l’attua¬ 
zione dei piani regolatori; per¬ 
fezionamento dei contributi di 
miglioria specifica; autonomia 
nell’accertamento e nella im 
posizione degli organi comu¬ 
nali. 

Un’interessante incesa di po¬ 
sizione in materia è venuta 
anche dalla presidenza della 
Lega nazionale delle cooperati 
Ve e mutue e dalla presidenza 
della Associazione nazionale 
delle cooperative di produzio¬ 
ne, lavoro c abitazione. Le 
cooperative si esprimono per 
un’imposta annuale ad aliquo¬ 
ta progressiva sul valore pa¬ 
trimoniale delle aree; per la 
riduzione da 50 a 20 nula abi¬ 
tanti del limite minimo per la 
applicazione dcirimposta pa¬ 
trimoniale da parte dei Comu¬ 
ni; per l’applicazione della 
imposta sull’incremento di 
valore all’atto dell’alienazione 
dei terreni o altrimenti a pe¬ 
riodi decennali, senza limita 
zione in ordine ai soggetti dei 
rimposta; per la facoltà al Co¬ 
muni di formare un proprio 
patrimonio di terreni median 
te acquisto di arce al valore 
denunciato dai proprietari. 

SARAGAT E U CRISI aii. 

commissione Interni della Ca¬ 
mera prosc^irà oggi in sede 
referente, in attesa che 
provvedimento passi in aula 
come hanno chiesto comunisti 
e socialisti, la discussione su" 
disegno di legge sulla censura 
già approvato al Senato dalla 
maggioranza DC-destre. E’ in 
torno alla questione delle arce 
fabbricabili e a quella della 
censura che in questa aetti- 


mana proseguirò essenzialmen¬ 
te la battaglia politica. Essa 
investe il problema della stes¬ 
sa sopravvivenza del governo 
Fanfani, assai più delle com¬ 
plesse manovre di vertice che 
hanno consigliato prima al 
PSDI e poi al PRI il rinvio 
dell’apertura della crisi alla 
data del congresso democri¬ 
stiano. 

Proprio ieri Saragat, con un 
articolo che uscirà stamane 
sulla «Giustizia», ha scritto che 
< all’atto della convocazione 
del congresso la maggioranza 
su cui poggia il governo at¬ 
tuale cesserà di esistere o clic 
il nostro partito non darà più 
il suo appoggio a un governo 
monocolore ». 

L’articolo è tuttavia, come 
al solito, molto ambiguo e an¬ 
che provocatorio nel confronti 
del PSI. Saragat dà ragione a 


La Malfa affermando che il 

< neutralismo > del PSI in po¬ 
litica estera non potrà impe¬ 
dire l’appoggio socialista a un 
governo DC-PSDI-PRI dopo il 
congresso democristiano. Ma si 
dice convinto che il PSI finirà 
per entrare nel campo dei 
partiti che sostengono aper¬ 
tamente l’atlantismo. L’impor¬ 
tante, secondo Saragat, è che 
DC, PRI e PSDI rimangano 
fermi sulle loro posizioni 
atlantiche. < Il resto verrà da 
sè ». Quanto al modo di con¬ 
cepire l’atlantismo, Saragat 
sposa l’impostazione indiffe- 
renziata data da Moro nel suo 
discorso di Bari, trovandola 

< giusta ». 

IL P.R.I. E MORO Molto se¬ 
vero i invece il giudizio che 
del discorso di Moro ha dato 
l’organo repubblicano, par¬ 


landone in un editoriale‘di 

E olitica estera e nella sua np- 
1 Interna. La Voce scrivo ge¬ 
nerosamente che Moro è stàto 
« coinvolto > ' nella polemica 
contro il « neutralismo » del 
PSI, ma aggiunge un duro giu¬ 
dizio politico (non scritto da 
f-a Malfa) affermando che si 
tratta o di un tentativo di di¬ 
versione da < scelte e impegni 
politici > oppure di « un mise, 
rabilc tentativo di ricatto po¬ 
litico, al quale si può opporre 
solo una sprezzante risposta ». 

Come giudizio generale, la 
Voce aggiunge che il discorso 
di Moro ò « privo di autentica 
sostanza politica > e ailcrma 
che so il congresso de si chiu¬ 
derà su una posizione ^cosl 
generica come quella che ap¬ 
pare dal discorso ciò rappre¬ 
senterebbe una « sconfitta del¬ 
la democrazia, ricca solo di 


Due tralicci abbattuti 
a pochi km. da Bolzano 



una crisi gravissima per il 
Paese ». • . 

Le preoccupazioni ' del ' re- 
pubblicani sono legate alle 
prospettive elettorali che Mo¬ 
ro ha fatto balenare con il suo 
discorso, in due riferimenti 
mollo oscuri. « Dando per fini¬ 
ta la convergenza e chiudendo 
0 destra. Moro non ha lasciato 
altra scelta che l’apertura a 
sinistra o il ricorso più o me¬ 
no anticipato alle elezioni ». 
Questo, secondo il Corriere, è 
il senso del discorso di Moro. 
Dove si vede che la DC ha 
sempre nelle lasche il decreto 
di scioglimento delle Camere, 
da tirare fuori alla occasione 
che le sembrerà la più con¬ 
veniente. 

E’ infine da registrare un 
discorso del card. Siri all’As- 
scmblca dell’AC genovese a 
commento del recente docu¬ 
mento della Conferenza epi¬ 
scopale. Il commento man¬ 
tiene le stesse ambiguità 
del comunicato. Parla di « so¬ 
luzioni che potrebbero avere 
gravi contraccolpi nella unità 
dei cattolici » (con riferimento 
alla ipotetica alleanza DC-PSI) 
e afferma nello stesso tempo 
che « la unità domanda a tutti 
qualche rinuncia ». Siri non 
sembra quindi escludere a 
priori quella stessa ipotesi. 

Vice 

DC, PCI, PSI 
PLI e PSDI 

chiedono 

la revoca di Lauro 

NAPOLI, 20. — La proposta 
di revoca del sindaco di Na¬ 
poli, firmata da 54 consiglieri 
dei gruppi di opposizione (DC, 
PCI, PLI, PSDI, PSI e Rinno¬ 
vamento Sociale) è stala noti¬ 
ficata stamane da un ufficiale 
giudiziario, al sindaco Lauro, 
all'assessore anziano. Santaniel- 
lo, al Prefetto di Napoli c al 
ministro degli Interni. 

La seduta di ieri sera del 
Consiglio comunale è andata 
dcficrta per mancanza del nu¬ 
mero legale. Erano assenti i 54 
consiglieri dej gruppi di oppo¬ 
sizione che non si sono presen¬ 
tati in segno di protesta contro 
rattegginmenlo di Lauro che 
rifiuta di dimettersi dopo il vo¬ 
to di sfiducia. 


tra socialismo 
e democrazi a 

Il centro-sinistra e Tunità popolare — Le esplosioni sovie¬ 
tiche e il volo deiritalia airONU — La polemica sul XXII 

- In un teatro ' gremito, in 
una atmosfera di grande en> 
tusiasmo-a combattività, il 
compagno Togliatti’ha tenu¬ 
to ieri sera a Frascati, dove 
si voterà domenica prossima, 
un importante discorso elet¬ 
torale, ' AU'esterno del tea¬ 
tro la folla stazionava nella 

B ‘ sa attorno agli altopar¬ 
che trasmettevano il 
discorso. Alla presidenza, ol¬ 
tre i compagni dirigenti del¬ 
la sezione di Frascati e i 
segretari delle Sezioni dei 
Castelli, erano il compagno 
Bufalini, della Direzione del 
Partito • e segretario della 
Federazione romana, e il 
compagno sen. Mario Mam- 
mucari. ’ 

Dopo brevi parole del 
compagni Rossi, Cesaroni e 
Di Nunzio, il compagno To¬ 
gliatti ha iniziato il suo di¬ 
scorso. 

Non ci meravigli il fatto 
— ha detto — che, quando 
ci presentiamo al popolo per 
chiedere il suo voto, si con¬ 
centri su di noi non solo la 
attenzione ma l’attacco di 
tipo provocatorio delle altre 
forze politiche. Siamo infat¬ 
ti uno degli assi fondamen¬ 
tali della democrazia nel no¬ 
stro paese, non solo per le 
lotte condotte e vinte nel 
passato ma per ciò che rap¬ 
presentiamo nella prospetti¬ 
va futura della società na¬ 
zionale. 

Dopo aver ricordato le vi¬ 
cende attraverso le quali si 
è giunti a Frascati, ad una 
gestione commissariale come 
punto di approdo di una 
azione di intrigo della DC, 

Togliatti ha denunciato che, 
per creare confusione nel¬ 
l’elettorato, I dirigenti della 
DC di Frascati proclamano 
oggi di voler nnch’ossi il 
centro sinistra. Cosa signifi¬ 
ca questo? Ciò che occorre 
oggi in Italia è una svolta ra¬ 
dicale negli indirizzi della 
politica economica e dj tutta 
la vita politica nazionale, un 
profondo mutamento della 
direzione politica della vita 
nazionale alla quale devono 
fìnalmcntt? partecipare le 
classi lavoratrici. Oggi la si¬ 
tuazione è matura per que¬ 
sto cambiamento. Coloro che 
di questo mutamento reale 
hanno timore, tentano l’in¬ 
vito ai socialisti perchè essi 
rompano con j comunisti. Ma 
quali conseguenze avrebbe 
questa rottura dell’unità del 



ToKliatto festeftKiuto a Frascati al termine del dlseorae 


BOLZANO, 20. — Questa 
mattina poco dopo le 5, a 
Chiusa di Terlano, a dieci 
chilometri da Bolzano, Igno¬ 
ti hanno fatto saltare con 
cariche di esplosivo due tra¬ 
licci di una linea ferrovia¬ 
ria non In esercizio, abbat¬ 
tendoli. L'esplosione non ha 
danneggiato la vicina linea 
ferroviaria Bolzano-M erano- 

GII attentatori sono stati 
facilitati dai fatto che, trat¬ 
tandosi di un tronco ferro¬ 
viario sussidiario, gli Im¬ 
pianti non erano sottoposti 
al servizio di vigilanza. Inol¬ 
tre la zona è coltivata a 
frutteto fino alle pendici 
boscose dell’altipiano di 
Avelengo a aettentrione e 
del Monte Macaion a meri¬ 
dione. I filari di meli sono 
quindi serviti al dinamitardi 
per sfuggire alla sorve¬ 
glianza delle pattuglie mili¬ 
tari dislocate nelle adiacen¬ 
ze della linea ferroviaria 
per Merano. Dalle Immedia¬ 
te battute compiute nella 
zona nessun esito. 

I danni sono limitati. Lo 
attentato è stato compiuto 
con la tecnica abituale. I 


piloni danneggiati sono sta¬ 
ti smontati e durante I la¬ 
vori di smontaggio è stata 
Interrotta l’erogazione della 
energia elettrica, per cui II 
traffico sulla linea ferrovia¬ 
ria Bolzano-Merano è stato 
brevemente sospeso. 

Lo scopo dimostrativo del¬ 
l’attentato è rivelato dal to¬ 
no di alcuni volantini rin¬ 
venuti accanto al tralicci 
abbattuti e firmati: «Com¬ 
battenti sud tirolesi per la 
libertà >. In essi è una ac¬ 
cusa continua all’Italia che, 
è scritto, « continuando nel- 
la politica fascista, non me¬ 
rita fiducia alcuna. Noi non 
siamo nazisti — proseguono 
gli attentatori — e non met¬ 
tiamo In pericolo la vita di 
nessuno. Vogliamo soltanto 
porre all’attenzione del 
mondo II problema della no¬ 
stra terra. Un primo scopo 
l’abbiamo raggiunto: del 
Sudtirolo si sta parlando 
alle Nazioni Unite e si è co¬ 
stituita una commissione di 
studio a Roma ». I volantini 
concludono con nuove mi¬ 
nacce. Nella foto: I tralicci 
abbanuti. 


I lavori del sedicesimo congresso dell’ANMG 

I delegati dei mutilati 
per il disarmo generale 

Auspicato un incontro fra mutilati americani e sovietici 


(Dal nostro inviato speciale) 

TRIESTE. 20. — Quando il 
grande tnralicto di guerra av¬ 
vocato Cavallaro, di llimini, ha 
proposto slamane, al XVI Con¬ 
gresso dcll’ANMG. che • mu¬ 
tilali sovietici e americani si 
incontrino, ed assieme si rechi¬ 
no dai capi dt governo dei ri¬ 
spettivi Paesi per chiedere che 
essi trovino l'accordo per scon¬ 
giurare la guerra, una rentata 
di commozione ha percorso la 
intera assemblea. 

I rappresentanti di coloro che 


Con la approvazione di due mozioni 


Concluso il convegno di studio 
sui rapporti fra Italia e Ungheria 


Al ridotto del teatro Eliseo 
di Roma si sono conclusi i la¬ 
vori del primo Convegno na¬ 
zionale di studi sui rapporti 
storici, culturali ed economici 
tra r Italia e F Ungheria. Il 
Convegno ha proceduto alla 
elezione del Consiglio nazio- 
n.ile della Societ.h italiana ami¬ 
ci dell’ Ungheria, che risulta 
coisl composto: prof. Umberto 
Albini, on. Mano Bettoli, prof. 
Angelo Brerich. prof. Luigi 
Bulferctti. prof. Arturo Codi- 
gnola. Calhsto Cosulich. prof. 
Ugo Croatto. prof. Domenico 
Demarco, prof. Mario De Mi¬ 
cheli. prof ss.i Enrica Malco- 
vati. prof. Giovanni Masi. prof. 
Guglielmo Nocen-u prof. Ugo 
Natoli, prof. Giandomenico Pi- 
sapia. on. Luigi Poiane, aw. 
Sant’Arcangeli. Salvatore Qua¬ 
simodo. prof. Carmine Roman¬ 
zi. prof. O. D. Rotini, prof. Li¬ 
vio Sichirollo. Mano Stendardi, 
maestro C.irlo Zecchi, sen. Giu¬ 
seppe Granata, prof. A. Sep- 
pitli. dott ssa Berta Maracchi 
Biagiarelli. aw. Gigi Martello, 
prof. Attilio Depoli. dott. Gio¬ 
vanni Rondolino. Leonardo Vi- 
viani. prof. Enzo I..auretta. 
dott. Vittorio Origlia, prof. Pie. 
tro Simone Zhilay. prof. Ro¬ 
berto Pane. Francesco Tabusso. 
Bruna Gobbi. Alceste Santini. 
Dante Cuggini. prof. Franco 
Antonicelh. maestro Aldo Lual- 
di. maestro Liviabella Lino. 

11 convegno ha approvato 
una mozione sui rapporti eco¬ 
nomici fra i due paesi, una 
mozione sul problemi turistici. 
La commissione culturale, in¬ 
fine, ha richiesto la piena ap¬ 


plicazione deir.accordo cultura¬ 
le fra Italia e Ungheri.-r auspi¬ 
cando lo s\'iIiippo della copro¬ 
duzione cinematografica. 

Appello anti’H 
del Consiglio 
nazionale 
delle donne 

Un appello dt pace e contro 
te esplosioni nucleari è stato 
rivolto ai governi dal Cons.glto 
nazionale delle donne italiane. 
Nell’appello fra l’altro è detto: 
* Il Consiglio nazionale delle 
donne italiane, che rappresenta 
43 associazioni femminili ita¬ 
liane e fa parte a sua voita 
del Conseil International des 
Femmes. fondato nel 1833. c 
a CUI aderiscono 44 paesi, vi 
vamente preoccupato per la ri¬ 
presa degli esperimenti ato¬ 
mici. da qu.ilunque parte essi 
vengano, eleva una vibrata 
protesta contro un'azione che 
minaccia non solo la pace, ma 
anche la vita delle future ge¬ 
nerazioni; 

" richiama I governi al sen¬ 
so di responsabilità, perchè nel 
pericoloso gioco delle prove di 
forza non vengano travolte le 
ultime barriere che ancora cl 
dividono da una guerra totale 
e distniggitrice; 

• auspica che venga da tutti 
compiuto ogni sforzo, perchè 
cessino le esplosioni nucleari 
e sì rinunci alla minaccia ato¬ 
mica nei rapporti tra le na¬ 
zioni». 


Tergicristallo 
ozionato 
dalla pioggia 

Due giovani tecnici di Catan¬ 
zaro. l’ingegnere Vincenzo Vi¬ 
valdi e il dottor Sandro Motta 
hanno creato tino specicle di¬ 
spositivo. azionato automatica¬ 
mente dalla pioggia, di tergi¬ 
cristallo per autoveicoli. loco¬ 
motori ferroviari c aerei. Il 
dispositivo fa entrare autom.a- 
ticamente in funzione il tergi- 
cnstallo non appena incomin¬ 
cia a cadere la pioggia 


hanno sofferto nelle proprie 
carni le ingiurie atroci dei dtic 
ultimi conflitti mondiali, si so¬ 
no pronunciali con estrema de¬ 
cisione in difesa della pace, 
contro la minaccia di un con¬ 
flitto atomico, per il disormo 
generale e completo. Non può 
sfuggire rimportonza di un si¬ 
mile atteggiamento da parte di 
una associazione che ancora 
oggi, per bocca del suo presi- 
aeiite avv. Ricci, ha voluto sot¬ 
tolineare la sua indipendenza 
dai parliti e dal governo, ed In¬ 
sieme, il suo carattere profon¬ 
damente unitario: essa rappre¬ 
senta Infatti i 400 mi'a mutilati 
ed invalidi di guerra italiani. 
un esercito che testimonia fi¬ 
sicamente il terribile costo dei 
conflitti. 

Verso i mutilati. ,l governo 
e le classi dir^enti sono .tem¬ 
pre pronti a rivolgere frasi ed 
encomi di maniera: salvo poi. 
concretamente, a dimostrare 
tutta la propria grettezza, come 
ad esempio nel caso delle pen¬ 
sioni 

Nella sua relazione. II presi¬ 
dente dcirAssocioiionc ha In- 
fatti ricordato come il progetto 
governativo in materia di pen¬ 
sioni era tale da compromettere 
le stesse migliorie ottenute nel 
passato e solo grazie ad una 
azione tenace condotta da un 
gruppo di senatori che sostene¬ 
vano le posizioni drll'.Associa- 
zioi’e è sroto possibile ottenere 
ì’ispprorazione di una legge che. 
se non aceoalie m pieno le n- 
ch’fstc de mulilofi, perlomeno 
ha smussato le punte più ne¬ 
gative del progetto del go¬ 
verno 

Ip spirito democratica ed on- 


Meno inesattezze 


Non è Tiostra intenzione 
correr dietro a tutte le co¬ 
se che vengono delle sul 
nostro Partito. Perciò non 
abbiomo smentito, nè smen¬ 
tiremo, le numerose scioc¬ 
chezze già scritte e le altre 
che immancabilmente, ahì- 
noi', verranno pubblicate a 
cura di ^ esperti • più o me¬ 
no improvvisati in questioni 
di • bottegoscurologia • Ci 
sembro futtaria di avere il 
diritto di rivolgere una mo¬ 
desta e sommessa preghiera 
a quanti si occuoano di 
• problemi comunisti *. Per 
favore, siate almeno un po’ 
meno arbitrari nel doti di 
fatti. Che diamine! Non si 
può, tanto per citare un 
esempio, fare corno Silone. 


che sul Giorno scrive: 
- Quonti comunisti russi co¬ 
noscono il testamento di 
Lenin? Esso è ancoro un 
testo proibito..*. No, il te¬ 
stamento di Lenin non è un 
testo proibito ed è stato 
pubblicato in URSS. Nè si 
pud fare come la Voce Re¬ 
pubblicana. la quale, alma¬ 
naccando su presunti con¬ 
trasti in seno alla segrete¬ 
ria del PCI. si avventura in 
una pili o meno arbitraria 
ptintvalizzazione deVa -p<^ 
stzione • del compagno All¬ 
eata, dimenticando che il 
compagno Alleata non è 
membro della segreteria. 
Meno inesattezze, per favo¬ 
re. se potete. E grazie an¬ 
ticipate. 


tlfasclsta dei mutilati di guerra j 
italiani si è confermato con 
forza anche a proposito della 
questione alto-atesina. Sia la 
relazione del presidente che 
l’intervento del delegato di 
Bolzano sono ri/upgiti dot foni 
della agitazione nazionalistica 
che qualcuno avrebbe forse 
desiderato. Essi hanno invece 
ribadito che il salo modo dt 
combattere l’estremismo pan¬ 
germanista che ha armato la 
mano degli autori dei recenti 
episodi terroristici è quello di 
dare piena attuazione allo sta¬ 
tuto di autonomia e ricercando 
la collaborazione con la popo¬ 
lazione di lingua tedesca, col¬ 
laborazione di cui {'Associazio¬ 
ne dei mutilati di guerra è un 
sicnificativo esempio, m quan¬ 
to in esso convivono senza con¬ 
trasti ex combattenti dei due 
gruppi etnici. 

Queste due prime giornate 
congressuali, in sostanza, han¬ 
no già posto in evidenza :l 
pieno isolamento in cui $i ven¬ 
gono a trovare, in seno atta 
grande famiglia dei mutila'i ed 
invalidi di guerra italiani, i 
portavoce di un nazionalismo 
e di un * cambattent’smo * di 
tipo fascista: nn loro esponente, 
l'ex deputato Titta .Vadia. è 
.sfato stamane clamoro.samente 
ziftito dal congresso. 

MARIO RASAI 


Interrogazione 
sulla Normale 

I compagni sen. Luporni. 
Donini, Perenti e Mencaragli.i 
hanno rivolto al ministro della 
Pubblica Istruzione la seguente 
interrogazione. - per sapere se 
e come intenda subito prov\*e- 
dere alle urgenti necessità della 
scuola Normale Superiore d: 
Rsa. in ordine al deficit finan¬ 
ziario in cui versa l’ammini¬ 
strazione di essa, determin.ato 
dall'assoluta insufficenza del 
contributo governativo. Tale 
insufficienza ha condotto a una 
situazione per cui è minacciato 
di paralisi il funzionamento di 
quello che indubbiamente è il 
più importante e glorioso col¬ 
legio universitario nazionale e. 
nello stesso tempo, una istitu¬ 
zione didattico-scientifica di al¬ 
tissimo livello. 

In {articolare si richiama la 
attenzione del ministro sul fat¬ 
to che la Scuola Normale Su¬ 
periore non si trova, per le 
dette ragioni di bilancio, in con¬ 
dizioni di accogliere per l'zn- 
no 1961-62 tutti i giovani di¬ 
chiarati idonei nel recente esa- 
me di concorso. 


movimento dei lavoratori, 
nelle amministrazioni comu¬ 
nali, nei sindacati, negli or¬ 
ganismi di massa, nelle lot¬ 
te quotidiane? Tale rottura 
non farebbe fare alcun pas¬ 
so avanti alla causa delle 
masse lavoratrici; i sociali¬ 
sti, se si inserissero in una 
campagna anticomunista che 
mirasse a ciuesto scopo, non 
isolerebbero noi, ma se stes¬ 
si. Noi sappiamo quanto sal¬ 
de .'"iano le radici nostre fra 
il popolo lavoratore, e con 
que.'^ta nostra forza siamo 
disposti ad appoggiare qual¬ 
siasi iniziativa seria ed ef¬ 
ficace che venga intrapresa 
per operare una svolta pro¬ 
fonda negli indirizzi della 
politica nazionale. 

Il compagno Togliatti è 
passato quindi a polemizza¬ 
re con gli argomenti che gli 
avversari hanno largamente 
adottalo contro il Partito co¬ 
munista nel corso di questa 
campagna elettorale. Il suo 
di.^corso si è articolato at¬ 
torno a due temi fondamen¬ 
tali: la ripresa degli espe¬ 
rimenti atomici nell’Unione 
Sovietica e la denuncia de¬ 
gli errori commessi sotto la 
direzione di Stalin, elfettua- 
ta dal XXII Congresso. 

Egli ha denuncialo l’atmo¬ 
sfera di esasperata prepara¬ 
zione alla guerra, il continuo 
aumento degli armamenti, la 
situazione di tensione inter¬ 
nazionale nella quale l’Unio¬ 
ne Sovietica è stata costretta 
a riprendere gli esperimenti 
atomici. 

Parlando a Mosca coi di¬ 
rigenti sovietici — Ila det¬ 
to Togliatti — li ho sentiti 
pieni di costernazione allo 
annuncio di ogni nuova 
esplosione. Ma, dicevjuio, 
siamo stali costretti a fare 
cose che non volevamo. E 
io non avevo la forza di dir 
loro che avevano fatto male. 
Qual è infatti la situazione? 
Basti pensare rdla ag¬ 
ghiacciante dichiarazione del 
segretario alla Difesa del 
governo americano, il quale 
ha affermalo recentemente 
che gli Stati Uniti dispongo¬ 
no già oggi di un potenzia¬ 
le atomico che corrisponde 
a circa 200 tonnellate di tri¬ 
tolo per ogni abitante del- 
IT'nione Sovietica! 

Ma di fronte all’aggravar- 
si della situazione interna¬ 
zionale ed al pericolo di una 
guerra atomica — si è chie¬ 
sto Poratore — quale è stato 
Patteggiamento del governo 
italiano? Nonostante le slrn- 
mcntnli dichiarazioni della 
stampa e degli uomini poli¬ 
tici della DC e la campagna 
propagandistica condotta sui 
pericoli derivanti dalla ri¬ 
presa delle esplosioni, l’ono¬ 
revole Martino, capo delLa 
nostra delegazione alPONU 
ha votato come è noto, per 
ben due volte contro inizia¬ 
tive miranti ad ottenere una 
moratoria degli esperimenti, 
e a promuovere una confe¬ 
renza intemazionale per il 
divieto delle armi atomiche. 
Si sono violati così impegni 
e voti del Parlamento italia¬ 
no e si è dimostrato ancora 
una volta servilismo verso 
la politica degli US.A. 

Passando infine a tratta¬ 
re delle critiche rivolte dal 
XXII Congresso del PCUS a 
grandi uomini del passato 
per una parte della loro at¬ 
tività e per determinate de¬ 
formazioni che sotto la loro 
direzione si sono introdotte 
nel regime della dittatura 
del proletariato nell’Unione 
Sovietica, il compagno To¬ 
gliatti ha ricordato che que¬ 
ste critiche non sono dì oggi; 
esse sono state avanzate per 
la prima volta infatti nel 
corso del XX Congresso e 
sono stato già ampiamente 
dibattute nel nostro partito, 
nel movimento operaio ita¬ 
liano. 

Non ci imbarazza — egli 
ha proseguito — la polemica 
con l’avversario: conosceva¬ 
mo durezze e anche, in par¬ 
te. errori che erano stati 
commessi. I nostri avversari 
ignorano che anche durante 


il XVIII Congresso del Par¬ 
tito bolscevico, tenutosi nel 
1939, vennero fatte delle de¬ 
nunce di violazione della 
legalità socialista. Queste co¬ 
se le conoscevamo; ma quan¬ 
do noi esaltiamo l’opera 
compiuta ncirUnione Sovie¬ 
tica, noi esaltiamo un’opera 
che rimane, che non ò affat¬ 
to distrutta. Quando abbia¬ 
mo conosciuto altre cose, al¬ 
lora il nostro giudizio sul- 
l’uomo è cominciato a cam¬ 
biare c cambia via via die 
altre prove vengono date di 
quegli errori. Ma questo è 
il particolare giudizio su un 
iicmo, non sul sistema che 
è nato con quel 7 novembre 
del '17. data storica in cui 
ila avuto inizio un’opera di 
giganti. Tutto venne messo 
in moto nei paesi capitali¬ 
stici por impedire a quel po- 
iwlo di procedere sulla stia- 
da che si era scelto con la 
sua Rivoluziono: l’aggressio- 
Ile militare, le sanzioni eco- 
nonuche. In provoca/ione e 

10 spionaggio. Ed è in que¬ 
ste condizioni che si è do¬ 
vuti andare avanti. Si trat¬ 
tava della vita o della mor¬ 
te della rivoluzione ed è in 
questa situazione die si è 
creato un certo modo di la¬ 
voro e si è poi costituito alla 
sommità del potere quel 
gruppo dirigente che, men¬ 
tre da un lato esprimeva la 
volontà e lo slancio creativo 
di tutta la società, dall’altro 
aveva in se ste.sso quei ger¬ 
mi di deformazione che al- 
kia non si videro e che 
ora vengono coraggiosamen¬ 
te denunciati e corretti. 

Il mondo e la società ca¬ 
pitalistica non hanno mai 
trovato in se stessi il corag¬ 
gio di denunciare gli orrori 
e le nefandezze della loro 
storia. 

La lotta per costruire una 
società socialista in tutto il 
mondo deve continuare e 
continua in tutti i paesi ca¬ 
pitalistici; ecco perchè noi 
critichiamo e denunciamo 
quegli errori, perché la gen¬ 
te non confonda le deforma¬ 
zioni con il sistema, per pre- 
.sentarci agli occhi di tutta 
l’umanità come coloro die 
sono anche capaci di libe¬ 
rarsi del pa.ssivo e degli er¬ 
rori del passato. Si creano 
così le condizioni migliori 
per un’avanzata verso il so¬ 
cialismo dovunque, secondo 
vie proprie ad ogni paese. 

E noi non abbiamo aspet¬ 
tato il XX né il XXII Con¬ 
gresso per dire chiaramen¬ 
te che vogliamo giungere al 
socialismo seguendo una via 
diversa da quella adottata 
neirUnione Sovietica, evi¬ 
tando la via della gruerra 
civile, delTasprezza e del 
ccnflitto armato. Partendo 
dalla piattaforma già rag¬ 
giunta con la instaurazione 
nel nostro paese di un regi¬ 
me democratico c con l'ap¬ 
provazione di una Costitu¬ 
zione avanzata, noi vogh.!- 
mo giungere al socialismo 
attraverso la realizzazione 
delle riforme previste dalia 
nostra Costituzione, attra¬ 
verso una via democratica 
che é lotta e unità delle 
masse popolari. 

Quelle critiche che abbia¬ 
mo fatto e facciamo agli er¬ 
rori e alle deviazioni che vi 
sono state nella costnizìone 
della società sovietica, ser¬ 
vono oggi .anche qui anche 
a noi perché ci insegnano il 
valore che hanno le conqui¬ 
ste democratiche, come biso¬ 
gna es.sere legati ad esse, 
come bisogna respingere Io 
forze che tendono a limitare 
ta democrazia in tutta la vita 
politica. Ecco dove ci aiuta 
questa critica: esse ci rende 
pili forti perchè ci fa com¬ 
prendere meglio che noi ab¬ 
biamo un comnito nostro, che 
dobbiamo andare avanti por 
una nostra strada, nella qua¬ 
le si intrecciano insieme, in¬ 
dissolubilmente, la lotta per 

11 socialismo c la lotta per 
la dcntocrazia. 
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PARIGI, 


L'u bril- 


La Uattu^lia cuiitru la celi- JLJL ^ 

■sura, per la libertà d’espres- 

sioae, è giunta ail una fase - 

ilecisiva; tutte le urgaiii/iza' ti r» • r» 

/.ioni rappresentative degli U “remiO Renai 

intellettuali italiani, pronto- - 

Iriei del eonvegno di donie- 
niea seorsa a ìtoiuii, hanno ; . 
riaffennutu con la iiiassinia 
eliiarezza la loro opposizio- 
disegno legge 

rìeu-Ia.seista prende 

nome 

d.e. /(dia; 

eineniatograliei (registi, , 

neggiatori, vosi via! svio- • 

liereranno domani per veti- 

liciuattr’ore; altre iniziative 

di lotta sono allo studio. In 

(piesto elima si sviilgerà il ' • 

pros.simu dibattito parlameli- 

iure alla Camera dei de|>ii- 

tati: la partita è aperta e r 

gli uomini di eiiltura italiani ^ 

potranno imporre, eon una 

azione derisa e unitaria, ap- ^W^y’ '• 

poggiata da largiiissimì strati 

deiropinioiie (Mibbliea. la lo- || ' t. 

I O volontà. » 

J..a proiezione privata di \ 'H' 

-Vo/i iirciilcrc. svoltasi sabato w- 

a l'irenze sotto gli auspici ' Wi.' 

deirAmministra/ione coinn- i 

naie di centro-sinistra, costi- ' ^ 

Itiisce un altro momento di - ^ ' 

(piesta b.iltaglia. che non am- 
mette discriminazioni, poi- ' ! . 

cliè indivisibile (come ha ;’.*/< . 

giustamente dello Guido Pio- y ,’" ' ' ^ 

vene) è la libertà da difeii- ' l|KìÉ|fe> 

dere e da affermare. Ben ' - 

vengano diimpie. nello schìe- .. 

eamento anlicensiira, giorna- I 

li e giornalisti hi cui fede - ' : 

democratica è di data pini- 

tosto recente; Indro 

.Montanelli, < 

rifre (iella sera, una furi- /t/r nHHHI 

bonda, volgaris.sima campa¬ 
gna contro il einenia neo- l.o scrittore f 

realista, colpevcde (secondo .— -_____ 

il -solito) di mostrare le mi- ^ speciale) 

sene e le magagne dell Ita- _ 

lia moderna. Niente da ecce- PARIGI, 20 . — L’n hril- 
pire, dunque, sul fallo che il {ante gionuilista, datare di 

sindaco I.a Pira abbia vo- cinque ronuirirt. ha lofio 

luto premiare eon una « lar- centra coi suo aeslo larara. 
ga-rieordo » anche gli ultimi Jean Con ha ninto. a 35 aa- 
venuti, insieme con alcuni ni. con .i ha pitie de Dica 
(piolidiani e settimanali che il ina importante premio 
si sono — a suo parere —- letterario france.^e. il *Cìan- 
di.stinti nella campagna con- courf I.a serntinìo è telato 
Irò Poffensiva oscurantist i, rijìetiiio tre ralle. Sei pri- 
.\mabilc pensiero, (piantun- ini due non era .stata trara- 
(pie stupisca il non vedere, ta la mappioranza as.salala 
Ira I titoli di tpiesli giorna- Al fcr;o, ; roti sona .stati 
II. n.'ni là: e il vedereì, iiive- co.s' ripartiti: .sa dieci, sei 
ce. il periodico monarchico a Jean Caa. due a d.P. Cha- 
(hpìi o. addirittura. L'atme- ^rol. ano iicr cia.scana a 
nfre tnialia, che, se in tpial- Cicorpe.s Hit'.s e Chrì.stiane 
che cosa .si è distinto, è sta- fiochefort. .Il secando tur- 
lo nella diffamazione siste- ”«»• <i»<'lie liaper Hordier e 
malica delle oliere c degli Mohn arenino of- 

uomini migliori del ciiieiiia roti. Roqer Uardier 

italiano: l'VIIini, lelleralmen- P'*' rinta. lucece, il l re¬ 
te coperto di ingiurie aH'epo- ocuiìudot jicr il raman- 
ca della Dolce ritii. e Paso- rntHolata ^ ie.s hle.s \ 
lini, sottoposto allo .stesso . 

trattamento per :\ceattanc.\ Lo Scrittore 
ne sanno (pialchc .-osa. ,,, 

Noi conijirend anio il .sin- Sran. neirOnde. 

M "^Vii*/' *l'"i rV* l-<tttrento in tllosoria. <;} c>ìn- 
del direttore delW fu/u a l i- 

l enze, accanto M‘«eilo deh Ipudche am 

.jlnssappera sarebbe stalo un' sepretario. Pia che per 
fatto davvero imbarazza le. , romanzi. 

Perche -- que.sb. e il pi «• " cp/i eru uofo c .sfimnfo/iuo- 
I SI balte conscguen-,^;; 

ementc. sino 111 fondi,, pm* p,,lirati 
I abo izionc della ‘•‘•nsnra.i 

per la piu ampia liber a frdeufo esprime 

(•spre.ssione; ina m.n solo: SII,, reportaae.s. in cui ric- 
balle anche iii tutte le •''m ,,,.,. „ f,,^ ,,orlare la pente 
pagine per le K ec che. m llel ..fnoefuceufr rirez- 

opere ber.saghate dalla ‘ mi- ,, drammatica sen.<a 
sura. vengono o.s|,resse-. ,.itn e dei per.sanappi. 

.Messappera ms cee protes a I iranica fpaando 

(pialche solla contro d p,,,- r.sempia. Pi¬ 
li film collie A 07 , ucc/dcrc;. ,,,u/udo seqne De 

ma SI guarda bene dal prole- j „„ viappia in pra. 

stare per la faseisliz/azione j (picffo trapica 

CUI II regime golll.sla .sta po: -narlare 'nm 
laudo la I raneia, per II iiiay l^^,; „,r,crini, nelle s hidan- 
.s:i(MO tifi p;i|l Ulti I c/»M >0 /J ììHIS.^UCrn lìì 

per la persecuzione verso ghj„„„i,rc> .Iran Can padra- 

iiilellcUuah di i-rancia ‘ lu-.j 

follie Aut:u}l-I.^ir:i e i *^^\**^ ' yjstro dì r.<rinp/«r,' 
collaboratori, .sono Costretti a j rfTìcacia rappr»'. 

cercar riparo in un paese so-; 

eialista. se vogliono parlarvi Y.-jj,, , crii.s:-. .i. 

liberamente delle cose rUe\:, ,.ìne iore tiri - Ganoatrt ^ 


il Goncourt 


jtti€§ ali sta àianali italiani 

\ Jjv* *ì * . 

sui diretta ttusiteu-Mitano 


11 Premio Renaudot è stato assegnato a Roger Bordier 


! 


I.ii scrittore francese Jean ('<iu 


1(1 dei ('(i> umani, tolta .^u^- 
/(.- jiiLsaripa ili una nisistiea 
da eranaea nera di piarmde 
della sera, iian dehini 
eansiderari eame la più 
earnspandente (dia realtà 
madernn deP'lh'cidente. lie- 
sta camanipie assnj pasitirn 
ini risaltata: ipiella d' aci'r 
saoiito dare iiii'imiiiapne 
eaerentemente esasperaiii e 
pratteseii. c anehe he/liiiila 
e einiea. della 1 neaiipniità 
della cita in mi uioiido 01 
cui le sarrastruttnre sana 
hiltc ni ritarda r/.')i('/(o al¬ 
la ecalnziaiic delle easeieii- 
ze: ptiei nuiiltra erpastalani. 
•n Joiido. rii.si'iitaiia la )al- 
lia perché, iiireee di nrere 
un Mar.c o un Premi comi- 
pindiei le /or.'c anehe .S’iic 
tre eanie diieusare t liniina 
semiire hrn neala la c braii- 
ealana uiicor,; nelUt natte 
di'! mille prcii'i/d': • 

Il Renaudot 

-lucò,- Uacier liardte,'. 
Preiniit Itenamlal. e i/.'arnn- 
li.'ta. ma la ilelUi eritiea 

d arti' t'il «' (iiii’fd ( 

iiiirriitare alìi'rmiit>> Ila 
a 8 anni. Il sua iirima 
manza. I.a c nijiiienu' .•■o'- 
•soii è l'iiKiii» 

si'ai'St I 

Hi ma lltialla illWaril dui' 
pra.'si oremi da attribuire: 
il - l'emina s v il - Medi- 
eis *. l un dei due andrà 
prabitb'l m ente ,/ (ìearpes 
Uni.--, autore de . La Cinti¬ 
ti' "f. ini romanzo sulla piier- 
ra d'.■\l(|erill. fn eiij <} df- 


i If-Il tpiesii giorni 1 treni di- 
! retti al Sud sono affol- 
i lati di stagionali elle rì- 
I tornano a eas.i. dopo nove 
'mesi di lavoro; e ti danno 
! l’idea. .1 vederli .1 Irotte. di 
uiecellì emigratori. Ma gli 
I stagionali non riloriiano 
eon eiitusiiiMiio .il .Sud. 
pereliè vi malica ipiel lu.i- 
ledelto lavoro clic sono co- 
slrelli a cere.iie altrove, 
pereliè vi mane.ilio laiite 
eoiiioilità a cui si slanno 
abìltiaiido. speei.iliiieiile 1 
giovimi, a for/.i di iiiidare 
su e giù pel* riàiropa. 

Sono a lilleeriia sid di- 
rello Iliisilea-Mil.ilio. il tre¬ 
no si riempie di br.ieeian- 
li, operili e «-oiil.idinì. ebe 
l’itornano al pae^e, eon le 
enormi valìgie di earloiu- 
leg.de slreltumenle eon cor¬ 
de. perebè non spaeebmo. 
tanto sono goiilii- di robe. 
Piirliiiio il voce iill.i. si n 
eliiiilUiino dii iin.i e:irro//a 
iiiridlr.i e strile.nielli eor- 
rollo sut niiirei.ipiede. pei 
Irov.ire posto sul Ireiio 
I I..1 veeeliiii signora elle 
ini e di Ironie, borghesi' d.il 
I \ ISO olliiso. Inlt'anelli e 
eollane. si agd;i. ('.erto si 
preoeeiipa che or.i il eoin- 
p.irlinieiito si iiein)iirà di 
it.iliaiii (‘he ho .nino ehi.is- 
so. che riimer.inno. pur es- 
s.-ndo proihilo. Mi gn.itila, 
mi diet-, eoli l.i sua str.ili.i 
promineia : 

Xlolti itiili.ini in noi. 

inoli i ! 

r.nlrano tre braeeianli. 

(Ve posili. e'(‘ posto 
grid.ino. 

Mettono sili port.ihag.igh 
It- pesimiI valigie. .Stiilaiio. 
ees|tirtuio eon all .inno, per 


Una vecchia signora: « Tanti italiani in un treno, 
tanto parlare » 

Il figlio: « Però il nostro lavoro lo apprezzano » 
Il padre: « Perchè rendiamo per due » 


sellila il ritratta assai .'.edii- I hi corsa falla. 


Georges Hii’s c C’/iri.sfiuin* 
Rochefort. .-Il secondo fur¬ 
ilo. alleile Roper Hordier e 
Michel Mohn arenino ot¬ 
tenuto roti. Roller Bordier 
ha poi cinto, fueeee, il Pre¬ 
mio Renaudot jier il roman¬ 
zo ìntltoloto ' Le.s biés \ 

Lo scrittore 

Jean Caii è nato l '8 lit- 


.staiino toro .1 enore. 


attratta dalla rm rea 


Il Messappero v ilisjiosti';.»; ^ rupn-.r*., «m 

a eonihaltere. idtre che per '''f/rte. f,f U'itiTtPnru e /'eco !».■e^'o 
il film Soli lirriilerr. per iP htzi'ine attuale ilei numdn > jfoui/r 
messaggio di p:iee che esso fra-i’ .-■.la il- c<f<- lu'.^Trn 

eoilfiene*.* Per noi — »-eeo lai^fc/fj;,; t edaro ebe li'rian jdo foi 

differenza - la hallaglìii è ; 7,(> aou .'o/fnufo i .'Uoi 11 pm - 
lina sola; la stilimi, eomtial- tagri-. im^ anehe • <nai ro. ^ /. ni 

tendo e la comi,alieremo. h''»;mri;'. C'an aoitare eo/ue ideruo 
no in fondo. luno .<erittore datata iP ima «t-iifn 


sia c di penerosità. Si capi¬ 
sce che (’iiomo, stu pure n 
modo suo. milita a sinistra, 
* La pitie de Dica f è aita 
opera che colpisce prima di 
tutto per la san forza 
espressica. jier la sita cari¬ 
ca limami. Si traila di ini 
Interiniiiahile pioco cerbalc 
ira pnaltro detenuii in una 
pripione. .sullo sfondo di un 
' momento storico ìndeteriuì- 
'nalu ma contenente tutte 
}lc iiroiezioni cronachistiche 
y.lella nastra epoca. 
j I ipialtro discolpano e 
|v( untoiiecnsano couf/uuu- 
jmeufe; hanno iicciso e non 
I hanno ucciso: forse hanno 
cainmessa iissassiiiii per i 
pillili nessuno pi} ha eliie- 
sta niente, mentre seontana 
pene a cita per crimini che 
pr(,bu(>ilmen/c unu Iniuuo 
\eommessa. .Ve| fnirlarne. 
j lamio riri cere tutto un 
! monda che si sitila Ira ipiel- 
I lo u.sprn r corrot ta della 
jlinxc »■ del catrli e iptella 
.rarelatio deoli intellettuali, 
passando altrarerso la fii- 
niiplia. i Imlli in periferia e 
un euntierc edile, eon le sue 
eseiirutriei frapomse e la- 
meliehr. 

Per tre piiarti del l'firo 
(.'■i fni l'imjìressione di fri,- 
rars' d; Ironie a im eajia- 
liirorii. In oeneriile. delu¬ 
dono certi moment, m cui 
il raeennta scade al li cella 
idei p'ariiatisnio e neH'nis'e- 
me 110,1 si i/insiitira ,1 h’so- 
piio che Cuti h,i sentito di 
ilare mia soinzione ideolo- 
pica froDoo jjreei.sd alla sua 
slorie. Rispetto ui ( (i.sf nina¬ 
ili da lui scelti e al loro ri¬ 
flesso infernale nel ipiudrn 
dell'esistenza, di pnatlro er- 
piislohini. inni .<oìazione me 
tati-^ieii (per (pianto forte¬ 
mente espre.'\-ii in rhiiT’C di 
nrotlescii tollial appar,- per 
la melili superflua 
I Gali - /.(, ii'f'c de Dici s 
: pindiei ib'ì Ganeanr" han¬ 
no dato coni II nipiC !a nii- 
(jl’.tr solrz'oiie a' loro iin- 
j,inali dnhh'. .S’,- tanno per- 
Idoiinrc i’ V’iitHij Hor'ui (na 
IZ’st'ii dell'anno .seor.'O (’. 

! ».•e^'o ti'uipo, non 

*eai,ipra’iii llonii troppo o >’■ 
lu'.sTra dato il .capare di toii- 


eenle, ma tipico, di ini co¬ 
lonnello iutcìlìpcnle. Scrit¬ 
to ei)!t mano maestra. * La 
protte rupprc.''«'u/(/ mio 
.sfar .Co (piasi disumano per 
pettiire tip pou/e fra l'iltii- 
mmi.'^mo esanpiie che ri'stn 
in Prinieia r li, riroUizione 
aliienun in cammino 

S \Vi;itl(l Tl TlNd 



-- 'Icilo mille elle e'e po¬ 
sto. meno male! 

.Siedono, eon limide//.i. 
slrìngeiido le g.iinhe e ilici- 
tendo i (liedi sotto it se¬ 
dile. 

I.a vi-eehi:i signor.1 li 
gli.ini.I. (ìiiard.i le loro ina¬ 
ni nere e si-repol.de. Istni- 
livaineitle si gli.n d.i le sue. 
hiatiehe e griii/nle. 

Itiprelldo :i leggere. 

(!oii raitilo di Ilio, do¬ 
mani il ipiesPor.i s.iremo io 
.Sicilia • dice li più vec- 
ehio dei Ire hr.ii'eianii. 

-- Se faremo in tempo a 
lireiidt-i't* la l•'n•eel;l - dice 
imo dei (Ine giov.mi. 1 ’.’ pic¬ 
colo e inipiielo 

Se fosse nostra la lei- 
ra elle aliraversereiiio lino 
,1 domani dice l’altro gìii- 
viine. ocelli e e.ipelli neri 
come l’inehioslro. 

Parlano in di.dello. I..i 
veeeliia liorghese non e.ipi- 
see. Mi guarita roiiie (ler 
eliiedermi : m.i elle lingii.i 
(liirl.ino. ipiesli aratir.' 

— Voi.dii I riloriiei eie. in 
prilli.ixer.i'’ dom.oid.i il 
primo gioì .Ole al |,iii vec¬ 
chio. 


Imi-llei'e da p:irle 1111 tioco 
di soldi per la ftmiiglia. 
(‘.(l'Io non aveviitio fidto dei 
hissi, ehi' pasta aseiiiltii la 
I sera e p;ine il giorno. .Ma 
Imi po' di .soldi li aveviiiio 
j polliti rispiiriiiiare. .\| pae¬ 
se ipiiitiro e ipiidtro fanno 
olio. t)ra. nei Ire me.si di 
olihligate vaetin/e inverna¬ 
li, iivrehhei’o lavorah, in 
eampiigmi e poi siirehhero 
rlt*arliti in niar/.o. anzi al- 

I. i line di fehliriiio. 

.Stillino meglio ipiellì 
che lavorano nelle fahhri- 
elie - - disse iI padre, iin 
Uomo dal viso secco, gli ue- 
elii neri e \ iv ì come ipielli 
idi silo tiglio. 

j Loro uou sollroiio il 

|lreildo, come noi elle lavo- 
iriamo aH'aperto, eoa que- 
Islo li'(‘ddae('io; e uou ei so- 
Ilo limili di perim-sso di 
soggiorno, per quelli delle 
I aliliriehe, se la dilla di- 
elii.ira di .nenie Itisogiio. 
Per noi luveee iiiriva pre- 
'sto il Salale e le vaeaii/e 
soli luiiglie. 

I \ me. per dire il vero 

disse il giovane • - non 
imporla. .\ ciisa mi riposr- 
r/i. r.' ilai primi di m.ir/o 
leiie slaerliiiio come ima lie- 
sti.i. (!i sai'ii ilrl liiioii vino. 
.1 ipiesl’ora. 

- Tu Sri giov.iiu' e non 

II. Il pondo sulle spalle 

gii disse il pili vreeliio. 

.Ma il sotloserìllo, eh? 
(^Mleslo e alili ipialtro ligli 
a eas.i. 

Ma Vostro tiglio non 
(• pili mi peso: gnad.igiia 
ipiaiilo VOI -- gli rihallè il 
giov alle. 

I ■ V ero — disse il pa- 
die. M.i In devi ainliire 
Ilio (ladre. 

(’.erlo elle I'.liniero 

disse il giov.iiie. -- Si 
v.i III i-;im|)agna; ma (iriin.i 
mi ri|)osero. Ilo del sonno 
.irrelr.ilo. Pei due si-llinia- 
iie di lila mi alzerò ;i||r no- 
V ( . eoiile I signori, nili, 
ogni mallin.i. dovevo sal- 
l.ire dal lelto alle .sei e cor¬ 
rere al Ireno. |,er essere lil¬ 
le selle sul lavoro. Itiiiea- 
savo .ille sei dì sera. Di 
l'nolle uscivo r di iiotle l'in- 
easav o. 

' I utli COSI - disse il 

Miglio. 

' Il li'eiio eoirev.i d.i illl 
! pi zzo. 

! D.i noi ei s.ir.i t.inlo 

Isole - disse il giovane, 
jf.l'i (leeealo elle non e’è 
jl.t'oro dalle iioslre (i.irli... 
j Se ee Ile losse. verreniiiio 


Perciò (lieono che noi 
iliiliaiii siamo .s|)orehi. 

I.a veeehiii Imrghese do¬ 
ve v.i e.ssere (lis(ierida: sgea- 
navii gli ocelli, jier eii|)lre 
(piiilehe iiiirola, ma niente. 
•Mi guardava e scrolla va hi 
lesta. 

-- Ila iiiielli, sta ciini.sp 

— disse ad mi trailo il gìo- 
viiiie. e rise. Mi guardò. 

— Mi pare iiiin giiUiiia .sen¬ 
za penne — eontinnò, guar¬ 
dandomi. e rise di nuovo. 

- Ma cerio i* ricca e se 
ne folle di hilli. 

■ .S|)orehi e morti di fa- 
nie, dicono che siamo 
'disse il (ladre, eoiilimiiindo 
I il discorso di .suo llglio. 

li si nieriivìgliavano 
quando m dicevo che le 
g..lline e i (lorei eiimminano 
Ilei le sli'iiih' del (laese 
• - disse il llglio. - - Io mi 
vergognavo di [larlare di 
(pieslo. 

— .Si iiieravigliiiiio lineile 
elle imi non iiseiiinm con 
la ndiin/:d:i — disse ìl gio- 
vjiiie. -- .Ma cerio che non 
iiseiamo, dicevo io, (!lie. vi 
(•.ire che noi siamo nati 
eoriuili eonleiili? 

I — Però il aoslro lavoro 
lo :i|)prezz.ano. 


((Ili io non la s(ioserei — 
• ■ . (lisse il giovane, 

in un treno, — MnesPè ven, — eon- 

lernn'i il (ladre. — Donne c 
hiioì... 

'L’‘‘‘’l'ia era scesa a 
ippreZZ&nO » Dellin/ona. l’ra [ima, sarei 

dovalo scendere aiieh'ìu, e 
mi dispiaeev.i. .\vrei vohiio 
fare il vi;iggio lino ,1 Mlla- 
—-- no eoo i Ire hraeeianli, per 

— Perchè rendiamo (ler jsenlire i loro discorsi, che 

due disse il (ladre. "•’i*lleress.iv.iiio e mi loeea- 

— (!ehè se limi rendi lì 'allo (liù di qualsiasi Uhm. 
shidtoilo fuori... Per ipieslo ■- hi suno geloso — eon- 
hiiiiiio ragione: se vuoi la liunò il gioviuie — e nmi 
paga, devi anehe merilar- polrcì .siqqiorl.ire elle mìa 
iehi. Ix’ giusto. moglie lavorasse in fabbri- 

— Però molli pensano ‘"1 alil i uoini- 

elie noi siaino sralieali nel >■' '«'«li'* 

saio'ue. Inll.i |ii r me e non dev’es- 

Se laeessero eerli la- 'l'* 

\orì riu* rtioi'iuiiuk noi in . ~ ^ .ihiliiiiti 

Sicilia! - disse il (ladre. 

- Loro liaiiiio la shilla e ""•» •"«' 

la eii.sii sili eannii; iiaiiim Vnelie di qiieshi no-, 

macelline e tulio, (ler col- nier.iviglia- 

liviire la terra. Se dovesse- '»'*• ''a ‘‘•■' 1 " (""MUio 

l’o lare ore dì eaiiimiim, ''ah ‘PÙ. anehi' no, samn- 
per aerìvare sui campi e • 'V ‘ ' r'""'* 

,, niazzare [ler gelosia. 

---h iiu altro m.m.lo. ((ue- .-|e„-oIe! fece il pii- 

.sio -- disse il llglio. — So- ^1,.,. ' 

no più civili; e io [irelV- . 1 .. . m i 

risei, .shire .pii. .Se mi riesce “ 'l''; 

(li olU'iiere la riehiesla di’ Pf»* 

lavoro da una fahhrica do- -'“nm mi risi.n- 

ve lavora mio engino. li s.,- >«‘‘ 11 ‘•«’oj'Hdn 

lido Sieilui. ' ‘’‘'."V('i’Naziono (lei frr 

... • liriieeiaiili. il eoi viso e mn- 

ea come II (iiaee - - gli • ,|; fs(u-imi'rsì sineern r 

il padre. -- brìi due i-ahlo c i (u-ublemi di iianc 
P‘dra veline I altro ^. ,[j |;,vuro. mi avpvani, 
fralello. .\d uno alla t fatto seidire (liù che mai 
, le II (lorlerai hilli su.- ,|j 

Però unii ragazza dì • s.wr.nu, STH.VTI 


disse il (iiidre. -- l'’rii due 
anni potrà venire l'allro 
Ilio ‘ fratello. .\d uno àlbi 
vollii, le li (lorlerai hilli su. 


ero unii ragiizzii 


Aperta alla Galleria d’arte moderna 

Gropius e la Bauhaus 
in una mostra a Roma 

Onjri una i*onl‘oi*en/a di Kichard Neutra al teatro Elitieu 




I .Se ei I iiiiiov er.inim il !*po'’ 

('oiilr.itlo. a me e :i mio lì 
gli(» - ris(tii|lde e muove 
la lest I veisii l'allro gii,- 
V alle. 

' fa ritorno alleile seiiz 1 

eoulr:illo dice il lìgim. 

- r.lllto eei< liero. elle UH 
lavoro Io dov ri’i Irov.ire. 

Il frena piena ttolto 
ni dice la veeehi.i gii.ii- 
daiiiloitii. Tallio (larlaie. 

Infatti e'i 1.1 mi grand.- 
voci.ire. e 1 dìiilelli dì lui 
lo d Mei idioiie d'Italia si 
inlreeei.ivano. Sul inaici.•- 
(•ielle del hi .leeialil I eoiii- 
(•raviiiio sig.irelle e hier.i e 
alla rivendili ire d.ill’eiior- 
>1111 (lelto illeeviillo (».troie 
['grosse, in ealahrese. I.a 
;doiiii.( rìdeva diverlil.i. fot- 
i s«- (lereliè intili\:i ìl diseoi 
I so «'he le l.ireviiiiii. Ta .• 
jmia riditiiei.iua, |,ei'ehr pii, 

'(|Uelli (i.irl.iv Ilio e (oii T-: 

' rlilev a. 

\iin (•iilevo h-ggere. taa 
meglio gtl.iiòile e asi’oll.t 
re. ^ 1 i (f.iiev.i di esseic in 
illi.i ((II. lisi.iM sl:i/M,lle «Il 
(iioviiieia. mi Sud. e non 
a l.ueern.i- 

I Ile lir.o < ialiti j».ul,i\.« 
n••. ( lU.ol.fgii.i v.iin, .tlili.i- 

Isl.oi/.i, in eojilroiilo al p.n - 
jse. \\e\.oio infiliti potuto 




è 


S.%VI 01 .I * 

Fru.sta 
alla mano 

fai Comunitn cnropni tlrfili 
i^rjltori pone, so non orrtt. iinn 
unirà i oniliziuno montb- por 
ammollirò nello sno file idi 
■o-rittori: rptolln eho ossi non 
sitino razzisti, l. mai tomo ini 
t/uosfi giorni si afferra Tiif/oj 
il taloro di qiioshi diserimi-, 
nanlo. Il razzismo, la piaga poi | 
rorgognosa rho si forma noi 
mando capitalistico o rolonin- 
listlcn. anolena ancora Tf.ii- 
ropa. aci'olona i siornnt a riiij 
lo classi dirìgrnli propinnno , 
tulli i germi del male. 

i'orromniu tfui. sulla st'orta* 
dello pili rei nifi leliiire di ri-' 
risto, fornirno qiinh he .sinlo-t 
rnatìco esemplo. Il prinm ri r 
offerto dalla (.ernia,lia imi"/-' 
dentalo e lo riral innio da un 
riero saggio rrifiii» ili Dino '• 
Pelliccia, file apparo sul un- • 
mero dì novemlire di I-j ci-* 

' forma della -eijol.i. l.reo eh, 
cosa rftffrnb»rlip»»l affennara 
di reeento; • (Jiiando in Polo¬ 
nia. in ('.orosloisKchin. in /fin- 
pia. tornerà n reennre Fonlino 
o la dinnith 11 malia, allora noi 
Irih sciti potremo lomarri. per 
dtiminare. frusta alla mano, «ni; 
moncoli o sui rontnilini giunti', 
dagli frali. l.'OrieiiIr doro tor- 
narm md usuerò tedojtco w. Re- 
iunrftfsmo f 5 Ì. ma la matrice 


jiinii .scrittore ilotiibt d- inni 
•superiore (jiifdita di it,n!a- 


jrfo amlnano dell'esi.-tenz'a- 
•Ir.-’iio d- -fean Gali 
j l.'ciìao.-c'ii detì'nonio ino- 

I derni!, chi' l'oniort' rolera 
(entrare, e torse .soltanto 
islìorata: a meno che lo .scel- 


Roter Biirdlrr. premi» 
naiidot 


elle vei 
disM- 


lòlle? òisM- il (•iidre. 

j ‘,)ues!., nei•l•l.l? — e ;ir- 
ireiinò eon la lesi;, ;il cielo 
jgiìgiii. immollile eonie un 
101(10 mollo. M:i d;i noi 
,si muore di fame, enn Ini- 
Mo il hel cielo e il hel III. ire 
«'Ile t I Mimi. 

! - .Non s'i ntei’ess.ino .1 

.l.ii'e l.iv 01 I tlissi- il gin. 

! V .'ine. 

I..1 VI in ! I vili, \ ngho- 

I Un ihsse il |i:iilre. 

Do|io il (i’itlaròo. nuli 
jr’er.i nelilil.i. Il eieln er.i 
j òihasl.tnz.i ehi.iro. 
i ( !he eieln ! I !lie òlll e- 

jreliZ.I eni nnsll'ii' disse 

|il ginviiiie. 

• - - f .lein e ' ili sse 1 1 [i.i - 

• die. I.’inipnriiinle è Irn- 
jv.ire un (lezzn ih p.iiie per 


7 -f. , ' 

t. 

^ i ,-J. 

« l 't t 


.. Ar 




La rivista delle riviste 


i .\i;Ii s\ izzei I il (i.oie 

I unii m.ine.i e unii m.iiie.iim 
Ile liilnile i .1 m’ Òi sse 1 1 

j _'in\ .llle, 

I Tlll.lllòn 1 ’e l.iv ni n. 

Imoi III.un .1 nienle ilisse 
j il (i.nh e. 

( Nella e.is;i ilnve sl.iv.i- 

liim uni e'er.i (lei'ihm il ees- 

I sn disse il liglin. 

t - In tulle le case e’è il 
lee'sn disve il giiiV.lllC, 

, - \|.i ilnve sl.lViiIiin Uni 

II 1.1 nii.i e is.i ih e.1111(1.1- 
I -ll.i - I ilialle il liglin 

I ni In I ’el .1 .Igglim - 
I se il (i.iòl I \ei|n.i e lil- 


(il.ii eri bill V t V 
òivv,- il giiivam 


idtologita e razziala., 

Oggi nella (.• riitnniii iMtiihn-' 
mio eirt ohi Ilio rum’ iit<. 
ut apprt zzalo, iin Uhm i oim i 
WariJin. wolirr alo-r vviilòm' 
di Hans (Iriinm elio kiiinue ad , 
affermare, ad esaltazioni dei | 
rrimini nazìPi: 'I.a r;»*‘f/oiie j 
ehraii a non putrì .i essere rr. 
Boiata eoli lolhranza o tom- 
pritnifsso: so si iidria sali ari ^ 
nh t ìdonle. dot ei a »■.«<• re ri-, 
solla hiolnjirameiit, » s|»iri-l 
tiialmenle " l.n hiohisia ih Ilo 
sterminio tli sei milioni di i 
olirci... 

Preniliniiio un altro « riipiii < 
ofìtrtoei fiat Po,He di otlohre.’, 
h' un osempi.i furioso: min i 
! oni'ersazioiie. dir* Ila •• regi¬ 
strata ria Michele I. >traniero., 
intercorsa in Italia tra uri ilio-, 
rane idiffoto e aìe'ini gioranii 
francosi. Il colloquio ha punte' 
dratnmnlirho e il suo interesse'! 
più roro sta nel fallo rho. no- j 
imsinnlo iurta la i ertiire do- 
mofsi-lira che osh iilarii’ i pi», i 
rnrti francesi idi tiiì quali liiin^ 
rrsidenlo in .llgrrial irr.so ih 
loro interlocutore algerino.i 


nies.ti alh .*/r« II*- e«»i stopronaj 
mi fondo razzista, di ima mi-j 
sUf a razzista, iiisit rtio proti ria' 
• llle. ''i I f il-i iftirslo hrano 
ilei dihatlilo tra it gioì ami 
franres. « tiiamalo ( harles *■ j 
il concole nlsoriiifi fhininalo- 
\l ohnìnraed 

>• f .bari»'-: fppitia »•’ nrrii a 
Ira i paras ,/ 11 . o> siihilo ie¬ 
ri gninirnlali sottoposti ad ima 
I ioh ni-i azione psieologu a. ad 
olla spi f II ili inislira parai a- 
diilishi. losiithó si e ohhlitali 
a rompirri lirte azioni, altri-■ 
mi liti si saiehhi- i otisidernli. 
dei I igtian hi. anzi, s, e par¬ 
lati a considerare ve sh s%i ilei, 
t itli-irrhi. urli azioni ih* un 
nomo normali- noti oxrrehhe ^ 
compiere, l" qui sto il prrirolo. 
deirl'serrihi: è una psieosi. nel 
rero Sfuso della parola. 

1 MoliaintTHil : f.’iò significa 
I he mi fenile oi Heeria per 
rfonpiere un ussfissiitìo. pura¬ 
mente e .srmpliremenlel 

" l.liarle*: \». non per coni- 
pi* re mi assassinio’ 

i> ^lnllJmmr^^: .si.' I na .serie 
di assa.s\inii... 


« ( lurle*; Intanili. /» Iniinn • 
si fanno ila eniranihr h- patii ’ 

fio 9 i%,Il I I r II la' f Iti ' 

ZIP ria .. I 

" sir.iniero; Ma In il hai ih l.\ 
lo * fp SII I unirò hi ..ni ria.’ 

pi rsonahm Uh . ' 

e f IiìtI.--: s, soni! I unir -ino j 
• siraaierit: l.hfirm-. iosa fai' 

In. loniro i/m sta zinrra ' j 

•• I Ilari» - :( ri ilo i In , in ipo -, 
sto inonienlo. lo ih i o rj» omi¬ 
si ire. min tacilo n'! ni! n 

I. nn ifialoLo isirnlliio pii 
• fini ipiah- fihisso SI al I il raz. 
Zlsnin ifliali ziiisliUi-izioiq 
I i ngiinii tuo all pri zimliti-' 
I-ire roppn sòoiie ih nn po- 
polli. \oii si Brilli rà inai ah.' 
haslanza lonlio i! razzismo. ' 
non .si ih nnnrernnno tino ah. 
hastanza i .vuoi iiiistalli lu¬ 
che per qth sto, idihiamo rac. 

1 ulto enn emnzionr la ormai 
famosa poesia r* centi- ih lei. 
tiiscenko thè fanlioa la tra¬ 
gedia del popolo ehriiiro. Ila 
s! ritto gin starni riti- l.nia I a- 
noli, siiiriiliinio mimi ni del 
(!oniriii|iiiraiieo: •• I.a liatlaglia 
contro II rnzzi.siun resta uno 


razzisti. -I 
1 OSI II tiza I 


Il 1 .1 nil.i e is.i ili e. 1111 ( 1 . 1 - 

ihzh inqoBm londaim ntal, d»/, , . , i[,.,||,. ,[ ((„(„, 

rfffff l/ff«/tf «9 f»i»rf«rio #/« < i ■■ 

, I t 1 I I illlii I ri .1 

t$ 4*9 tti 99 iitu*èl 4 , fif I II . I 

, w • I ' 1 » p.nlii \rnii.i r lii- 

/• /f rtHUf* 41 tifi 449 l$ 94 f ■ ii 

g , , ! i l- rh’Ul IIM. 

ff* r 414 4'4 fini 919949 »/# . 

rf 4 4 ttl 94 x 4 999 if 9 * * 499919991144 ' * •(III '' 1 * • 

49,! .49 4 , 4 4,„rll4, |*ì.m . ri blu \ixr*. i|lll 

I„ 4 t ,49 4I9 IP 4 n 49 i :99994 . '/-» 'I - I O \ i I 11 T, .S | 

19449^144 4 $, /. 9(494 m |mim 

fX-sfr.- Kft* 99 * 94*9 4999 f #»//////#///»»' "'l ** n*l*‘l** (Jll,l|l III' Si 

«///•I 4 * 9 ttf 999 f • '•I <*l Urlìi.I, 1.1 i|iMllrllli'.*l I 

rf9zz*^ii. *4 9* pf« \999i49. 994 ((.i^ 9' fi jiiiiti mrlir l'i Illl I M'ti l'r 

9 49\4 if tfz.i 4 91 * ( 9 * 9 %iti 99 i 4 ’ f/*/»/#»-} ;ni \i*nIìIìi •’ 11 * 

4 r 4 $ft 4 49 9 \i 4 * 9 n( 9 %t 4 i, 9 \ 49 f 994 ifs\ I. 1’ rl'.l l.l 

9 9999 lf 99 ::fi H'J *-- flissi* ìl lì^lìo. 

// 4 Jf 94 ,tfirf 9 *'tlf 4 ' 9 * 4 tZ 99 *r 94 j 9 4 #/• < , " !'■* * 1*1 t* Ì" 

9 49t9,r9i4iti\l9 * J lull» Ir I ,»M *lissr ìl 

9(4 l 99999,94(99 ffilrrvf I HI» . 

s ^ 1-1 1 * IIII.I r.is.i 

|ili I ,illl|i.ii;ll.i, r *Li niiì il 
Svf/nalazwni i I esv-.i e il li.igim MiiII e« 

< I h.iiiim elle I si.;nori. e ì 
Il II. I_ »T Ila Itii istii stai II-1 v;^n,,|| iimlln rieelii ilis- 
di I SOI iahsrioi. orj ii»» in» |iiili. || (|.,|i,, 

l. li.a mi., -eri. .li -acci , 7 , (..v.in- 

...l..r.n. me de.h. .,, , mm i-» ., .. 

m. MU op.r.., . 1 , aliri P..c-i. s, , ^ .b.n.niie.. mi enriea- 

r..eeoiii.ni.laii» .|lll■lll . 1 . ial»i..r- ..... ii . . - 

, ... VII litlòn iiell.i Vi.sei. e ini 

« 1)1 Irrs-ii.li «III » •ori.ih-ni-. . « ,, . ■ i 

,, ,, . ■ . , a I l.iv.tvo Inlln il (-(-melilo elle 

sdiiliii-i.i nell 4 vi.ina di-l l..l•l.- , , , . 

Il I- , '.ivevo .tililosso. I.iieipia ill- 

ri-iiii» •> »• .iiirlli. . 1 . I.ii/o ‘ 

Ioni Mdr..pi.,.Mri..ne aniinazi- " binai cn.sa. dive,,- 

• la in f,erniani.i. In Ihililiia ni 

eioftoinin di i.llobro •! pubbli- Ge .Uli-he I :ie(|ii,i .-.d- 

ea il II—lo .J»-ll,. r.-lazioiii- vv.»I-jd' — dissi- il llglio. 
l.l al f-oiu.-an.i di !saiiii ^ iii- - ■ I-ome la vuoi: e.ild.i (- 
ri-nl -nati -.inilibri r.-cionali fr. dd.i — disse il (ladre, 
dal tto-iro rom|iiaiilo llrii/in — D.i noi il biigiio i-e lo 
.Man/orrhi hieoiailio .« inurc, d'cstalc. 





. , I l,)i(*'.vf«i nm^tTo ooou/ii- 

I < r i|iii*>tr 1*1 • tiiiMI1 1 ,1. i • Il .r' ti ' ' I 

• , . ! niìit (itla (lOllt'rfa mtzfffm:'*- 


Wi.ll.-r Oropii.-v uri «un «iinltii 


d'orli- inoderiin di Rniiin 
riiiil .-.v-.v. r»- min te.st'iii'i 
iminzo deH'idcobiij'it e del 
la jirt'.e.o. dclhi .vj»'r<fn «- 


ialite iipiiii-ni di l !.i'.il,ell.( . iiioi .vi'-. p, r ’l jtnhbUco liti 
.SII 13 'inn-^di arch’ieltitni ! loio .'/it-efd/'vf • al paalf pu- 


I ilelio 


della tamil.'!! ! 


Svffitalazwni 


liin.ieeios.i. diveii- 


Iftinhitiis negl- annr Ifttb- ' 
t'j 33 . F.’ .vfof.i orgnn'zzata a ! 
euro del niiiv.stern itegli 
h’.'f.-ri della Reimldilnii fé j 
deralc lede.'aii. pairiK iniita j 
dal .siili iniziatori', l'arei’i- . 
fi-ff»» Walter Gropins. prò- • 
gettata e allestita do Ro- J 
man Gh-nu-n.'' I 

f-la ipir.slii mo.siro-te.slì- | 
nioii’anzii dà di'llit Baiihan.s | 
da Gropia.s- (»i .Me.s ran di-r j 
Rohe, Oli proiilo che ra.s.so- 
miglili II mia imbuì'amo- 
zmne. ì'aa mo.'Pra .sf’Irta a 
problema di allestimento 
che non e ne .storica nc cri¬ 
tica e che cade, iiicece. in 
mi momento di deriso r.- 
.s veglio della pa.sfiotie .• 
delViitlere.s.se iter i proble¬ 
mi estetici sociali della 
architettura. Intere.sse »• 
passione che iKoiiio calore 1 


j III Illll’II. ’l 'lll-ll-sso ll’lll ^ 

• . pl-.-oil'-tM'n ih lla r,'•-,-••/.■ i 
I glorili (Ir lii-iierolo. hi ririt- ' 

• < ilo ile’ ornpp- »- ih Ih- eor ' 

! r» o.'f. • I 

' G l- 'Il di-iiiiit'ca i!‘i .'»■/ '• 1 
! eirnto d' autnenlu-it per bi 

j dt-generaz-oite deU'orcb’te'■ 1 
j lo da inielletliiiib- a teem- ! 
j I n . /li- la tatto per tuli- .vn/n 
I ri rend'eando lo fterlezionc I 
I (il I suo tur*-, ih-l .sito eo j 
! .'triiire l.o Baahoiis iinlnd- ’l 
, s(,iao(a nuli .-«-re»- o unìlc. ! 
I U p(,to. iniee*-. a’ prohlein' » 


otr.iah della eiilliirn arti- \ 
sfra ilahana .- m rertruL'- i t.re 
razionol’.stiei mi po'dora n- • j nu, 
ipie G' (Kirf'eofurinenf»' in- 1 i ,i - 
It-re.'.sant’ e dillast ni l am- * /• 

rii' Sovietica) e nn grand*- i tre, 
tema rivo e stimolante. ] rig* 
Questa *ìss*:rraztone erittra i gra 
nei eoiìfrontt delVorgatvz- ni d 
zazione e dell’alle.s'timenlo | Po, 
della iiio.sfrn è prelioiiimre. uiic 
Poi vengono le osserva- \*'i 
gioii/ snil’ussenza d'mia do- Ma, 
eiinieiifarioiie .su altri fatti bat 


j iritico purtico'ar.iìenlo tra i eollalerali di cultura arti- 
i gii architetti italiani: ne è j stira e architettonica che 


i gli architetti italiani: ne è 
I uno testiTucrtiaazcL l'impor- 


eh'ariscono 


precisano. 


I re mo.s-fri- del tienere sono 
i il’n-tle. il sen.so. •! valore 

• f- l'iinte delle esperienze 
.- (/«'.' n.-nltai- del iinippo 

I »/' nr«-iiFf.-'ff. pzitori. grafi- 
i c. lotoiiraii delle Bauhaus: 
’l ( -ib’smo ,- l.e ('orbii.tier: 

• /.- altre «-<i,-f-,- e irrenti e 
j j), rsonal’ia: le precise jtosi- 
I z'oni d' gii>to eomlnitinte e 

• r ale dal raz-onaìisino di 
j Gr-iji’u^. ,1 .snprematismo e 

I .'opralilitio ’l ('o.itri’tt’ci- 
; 'Ilio Ih" dee >iio’ moment’ 
I zd.'.-n »- .soV'i'IH’J GomUll- 
I »;((,- (pieflo ritorno della 
I i.relitt‘-liiirii nella proble- 
j ’iu.••('(! dell'arte moderna 
i I II '‘diilato con entitsiasTno. 

In tp’e.'la setiimana. pttr- 
treppo nello .vf.-.v.''», iiOfjie- 
j rigfiio di ogp'. sono in pro¬ 
gramma due nìauifs'stazio- 
ni dedicate ni problemi del- 
i r architettura moderna: 
una conferenzìt di Richard 
\eutra alì'Elisco por ' i 
Mitrtedi l.eltertirì e un di¬ 
battito sn L’architettura 
c • ' musei alla Galleria 
d arle moderna (ore 17 ). 
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pRONÀCA DEL LAZIO 

[#< ;. i- • ,’;.? r ,;ìr.- 


Martelli 21 oovenbre 


( ‘ * 


. X ^ 

y i 


intusicumo a Frascati 


\ ^ , t 'ì* n' 


lai comisip di Togliatti 



Come si viaggia coi mezzi pubblici nel Lazio 


.1 


Dodici ore da^Rolnd o Caprdiiica 

-- ^ ^ ^ r ;: »‘ 1 r j : • j\ t ^ 

Un prrcurKti di meno di I60 (‘liilometri — Si parl»*^dalla rajiilaiK alle ore 7 j»*r.{!^Ull^^«•re a destiiia/Jujie alfe or»* 19 

• • r ^ 'j" ^ r' ' " * '4 

Il jiereorho: l{oitia-Civila\e(’rliia>Tan|uinia-A|oiite Roiiiaiiu*lilera>Ca)iranica -- Una:nuMlia <li IH riiiioinelri ail'ora 


Valer raytiiunyere oyyi ano 
dfi centri minori iieirinlPrno 
Jcl Iaizio c. possiamo flirto 
fr<iri<iuinwi«<’nfc. u>iu iirueii- 
inra che richiede, ver chi è 
.'.provvisto di uuloinczzo pro¬ 
prio, «iKi certa di de¬ 

naro e .soprattutto tempo, mol¬ 
ta, moli» tempo. Un viagpio 
del (tenere aiynijica scivolare 
nel passalo avventurarsi in 
limi dimensione «liinenticutu 
nella tinaie la nece.ssilà di spo¬ 
stamento tra i vari nuclei abi~ 
(«(t 0 inesorabilmente model¬ 
lata siipll orari, .spesso sconto.. 
«lisshm, <|pUp corrieri* tleoU 
autolrusportutori privati. Chi 
valesse usare altri mezzi .sem¬ 
pre senza possedere di sì:o uI- 
nieiia una bicicletta a una mo¬ 
la non ha altra .scelto che il 
dor.sa del mulo. 

Allontanarsi dalla costa tir¬ 
renica vuol dire soprattutto 
(lerdere il contatta con una 
niuunità a spostarsi veloce¬ 
mente e per In O'iole Tu-so del 
treno, ilei pullman, ilell’ncreo 
è ormai abituale Perso di vi¬ 
sta il mare la rornodità dei 
trasporti ed it proyre.sso affo- 
pano i; spariscono in locolifA 
sempre più arretrale ed iso¬ 
late. 

In «inesfi iiiortii nbbionio co- 
loto rapiiiuuyere un pue.se del 
Viterbese. Capraniea. pitssaudo 
Iter ('inlavrcchia. Tarquinia, 
M Itouiano e Itlera Un itine¬ 
rario che potrehhe essere scel¬ 
to nidiffereuteinente da fin 


commerciante o da un turista. 
Si toccano, i centri 

muduiori della zona. La loro 
importanza commerciale e tu¬ 
ristica è notevole. 

Da Roma a Civilayecchiu il 
viupuio per ferrovia, siamo 
partiti da Roma olle ore 7. A 
Sfato comodo e facile, subito 
dopo il nostro arrlco a Civita¬ 
vecchia hanno avuto inizio le 
difficoltà che ci hanno fatto 
impieoare oltre undici ore per 
rottyinnopre Capraiiica. 

A Civltavecchiii, in IV bi¬ 
nario, sta.iioria una vecchia au¬ 
tomotrice che fa la .spola fra 
.Anrelia e la cltlA. Plft in lei non 
si Duò andare con il mezzo 
ferroviario, la Cioitavecchia- 
Caprnnica è intcrrofta da oltre 
un anno. Il servizio vlaypiato- 
rl è stato affidato alla 
automobilistica Garbini di Vi. 
lerbo. Impo.Hsibile quindi rap- 
yiiinpcre filerà e Coprnnlca 

per /erroeiii. 

Sono circa le IO del mattino. 
Per Tarquinia a qneirora non 
esistono collegamenti nè ferro¬ 
viari, ne aitlomobilistlci. il pri¬ 
mo pullman della ditta Veryati 
di Civitavecchia parte alle ore 
I2.J0. l/iinica soluzione possi¬ 
bile il iioleyino di ima macchi¬ 
na o una lunga attesa 

Finalmente un po' di sole, 
ma dura poco. La pioggia ri¬ 
prende con violenti acquazzo¬ 
ni, più spesso sottile ed uggio¬ 
sa come una nebbia L'AiireJin 


Un’auto nei pressi di Sabaudia 


Piomba su un gregge 
e uccide il pasto re 

Sono morie anche sette pecore e un cane lupo - Uaatuta gravemente ferito 


FRASCATI — Un'riiarme folla entuslesta ai è naalepale Ieri ul teatro « Torlonla » e nella eir- 
l'ostanie piazza per atirollare la parola del compagno Paimiro Tofllatli. Nolla foto: In alio 
una parziale veduta della sala del teatro. In bas.so: ToRllatti parla ai eitladini di Fraseutl; ul 
suo fianco il eompagiio Biifallnl, segretario della federazione romana del PCI e gli nitri 

compagni cbiamatl alla prealSenza 


«tJOO» ttuftala ItoMM 401250 
dopo aver .sbandalo pautusa. 
monto o piomhatti a fortissi¬ 
ma velocitii in mo/.zo ;ul un 
^lOfjnc fin* sljivii travois.in¬ 
do la sliiida ufculoiidu ii pa¬ 
store sotto pecoio ctl un ra¬ 
ne lupo. lai coisa mortale 
della macchimi si o concUisti 
contto un albcio. La « GQO » 
si o couiplotiimcnte fracassa, 
ta dojjo iivci" couijiinto tre o 
((Uattro Kul su so stessa. M 
{iuidtdoro o rinuisto nvnvc- 
monto ferito oil o stato lico- 
vonito tdlVispedalc di Latina. 

I/inoidcntc o avvenuto, 
nello [irimo oio del pomo- 
riiffjio di ieri. .>*1110 via Von- 
lilla aHalUv/a do| ilivio por 
Sabaudia. 

Vpiso lo 15 il p,istmo tiin- 
ointo del Sei ione, di 54 anni, 
sava rioonducoiulo alS'ovilo 
un oontinaio di iiocoie Hio 
aveva .sorvofjliato duiim'c 
tiilln la mattina rnentre ora¬ 
no alla iiasUua. Quattro cn* 


Una!ni lupo lo aiutav.mo a coni- 




Giornata decisiva,, 
alla Provincia di Roma 

Minacciato l’intervento del ministro 
Sceiba - Stasera il voto sul bilancio 


Questa soni a P.i!,iz/.o Va- 
Icntiiii si concluder.! il dibai- 
tito sui bilancio deir:-''-imilu¬ 
strazione rantrista. Dovrebl>e 
i-ssercl aniche il voto -- un 
voto negativo, che omi.ii iv 
nioggioraiiza dei consiglieri 
fi ‘è già schierata contro — 
ma a questo proposito è d'f- 
ficUe fare previsioni, tenuto 
conto delia tendenza d.c. a 
trascinare ogni cos.-» per le 
iunghc (si discute il bilan¬ 
ciò quando l’anno rìj per fi¬ 
nire!). ■ 

Tutti i gnippi hanno preso 
posizione, finora, fuorcnè il 
socialdemocratico e il repub¬ 
blicano, cioè, caso .assai sin¬ 
golare, proprio i partiti ebe 
in questi ultimi nu'si hanno 
dato maggiori segni di irre¬ 
quietezza. Il PSDI .nvcv.i pro¬ 
messo una iniziativa per pro- 
\ ocarc la crisi, .ndalriftura. 
Ma si vedo che un destino — 
un destino •* cinico b.iro — 
impedisce sempre .ni p.irtito 
di Saragat di fare quel che 
proclama di volere. Il segre¬ 
tario del FRI Mamml h:. det¬ 
to. al congresso del suo par¬ 
tito. che tutti l problemi mag¬ 
giori di Roma — dalla sjv*ei|- 
Jazione sulle .ar< e .-.Ilo r.iuii'- 

cipalizz.'itc-non .'i pcesoii » 

risolvere feome ìV^perionz-i 
Insegna) allc.ati con i ’ibcr.ili 
'c la destra deniocr<5t '.ina -. 

^ Riconoscimento u::j’e. .M.. 

'quali iniziative si vogliono 
(prendere, di eonse.gutnz.i' 
r Mentre 1 p.irt.iim dell; 
rcnvergon2.'i conti nu.'.no .a 
1 ' mantenere un atteggiamento 
di sostanziale subordinazione 
zi gioco de. — che .'* Roma e 
■j 1 gioco della destr.» elencai' 
— continuano a circolr.i-* le 
voci su un possibile colp«» di 
forza prefettizio, per .ippro- 
vare d'ufficio il bilancia, con 
l'inv'ito di un commi^sririo 
temporaneo a Palazzo V.aien- 
lini. Si tratterebbe d uni 
vcrgoznosa oper.azione di -al- 
vataggìo della Giirii.t n.ino- 


(ilunta si dimetterà ' subito 
dopo. Con grande apparato 
puwiciiario sono stati :in- 
nuncinti intanto gli insuffi¬ 
cienti - ripensamenti •» ' sul 
plano regolatore. SI sorvola 
]>erd su fatti molto impor- 
tanti. Mentre la città conti¬ 
nua a svilupparsi nello stesso 
modo disordinato,.grazie an¬ 
che alle disastrose iniziative 
nel commissario capitolino 
voluto dalla DC, il partito di 
Moro c di Andreotil ha com¬ 
piuto in Parlamento un vol¬ 
tafaccia per la leggi sulle 
aree. Un- atto. cioè, che v.ile 
ben più di ogni - ripcina- 
iiiento ”. 


CONFERENZE 
— Oiovedl prossimo, alle ore Jt, 
nella sedo dcirislltuto italiano 
por il Mc*dio cil Estremo Oriente. 
II Prof, Ryo Yanagi. del Centro 
di cultura ii.-ilo-giapponrse. terrà 
una conferenza su: « L.t villa Im¬ 
periate di Katsura n Kyoto s. 


11 convegno di domenica a Roma 

Le cooperative agricole 
per la proprietà della terra 


Un grande fiUccef«o ha rl.se;«»so 
il convegno convocato ilall.i Ke- 
dcrazionc* romana <IeIIe eooper.i- 
tlve e dairAs-soclazione nazionale 
delle cooperative Agricole per r.f- 
frontare il grave problema delle 
cooperative ancora in possesso <li 
conceosioni di terre Incoile o mal- 
coltivate. Erano presenti ti rea 
200 contadini eonveinili iiell.i s;>Ia 
s^sevi» a Roma in r.ippreseii- 
tanza delle copcratlvo Interessate, 
da Tor Sapienza, da Ponte Luca¬ 
no, da Rocca Priora, da Grotta- 
ferrata, da Castelgando'.to, da 
Campo Leone, da ToTfa. da Tivoli, 
da Colonna, da Rocca di Papa e 
da Settccaminl. Preecntl .nnehe I 
dirigenti di alcune cooperative 
delle province laziali di Rieti e 
di Viterbo. Il rilievo nazionale 
del problema affrontato, che in- 
terCMa migliaia di famiglie con¬ 
tadine che ancora posseggono rei 
ccntro-merldloiu* e nelle L«o!c 
circa 40X100 ettari di terra, è sta¬ 
to sottolineato dalla partecipazio¬ 
ne al convegno dei dirigenti del¬ 
le Pedercoop di Cosenza. Crotone. 
Bari Cagliari, Salerno, Lecce e 
di altre province italiane. Tra gli 
Intervenuti, anclic l'on Claudi** 
Ci.mca c numerofii dirigenti <fel 
movimento c**oper.'ilivo della re¬ 
gione. 

In apertur .1 «lei lavori i compa¬ 
gno Franco Raparelll. a nrmc t'.el- 


piore quciroper.i/iotie. In 
pro.ssiinilà ilella strada stnla- 
ie il ilei SciToiie aveva tcn- 
t.nlu di far accelerare randa- 
tuia al be.stiare per farlo 
attraversare nel minor tem¬ 
po possibile. In epici nionien. 
t«i e .soprafigiunta vcloei.ssi- 
nia la < 000 > che dopo una 
disperata frenata ha sban¬ 
dalo patiro.samenlo conli- 
ntinndo la .sua coi.sa fluendo 
proprio contro il {‘regge, 

.Ai soccorritori sopraggiun- 
ti pochi secondi dopo .si pre¬ 
sentava uno spettacolo ng- 
ghiacci.nnte. Un uomo ferito 
in più parli del corpo si ia- 
nicntava ancor.i tlubolmen'o 
rivei.so sul margino dell.a 
strada: poco piu giù tra i re¬ 
sti della macchina schianta- 
ta.s! contro un albero il cn:'- 
{)*» priv*» di .scn.sì dcll’aut»i- 
nudiilista. Tutto intorno, ot¬ 
to ;uiimall giacevano orribil¬ 
mente niaeiiillafi. 


Pengecature 

frusinoti 


rup- 


denunciati 
per uno sciopero ad Aprilia 

.Si traila «li (lìrigeiilì ilella C.ti.U. <* liella CI.Si, 


le «rgaiiu^iziniii |ii<>miitiU-i. Im 
mesj»*» ili Ulve r.iUu.iUtà ilei j t*»- 
lilem.i. elle sìvoIUum nel nmvl- 
meiilo gi'iienile j»T l.t rif*>rma 
agriin.i e nell.i b.ittiigli.i per un 
iii(llriz7<i «lemoer.itico «leg'tl m\«‘- 
stimenll. rii-|ii.m!.'iii(l<><-i .melie ai 
recenti *msì «li S«-n«‘«-.iminl «• di 
Ter S.ipienr.i. «'he h.'inmi coIpiU» 
in «iiif-li ultimi mesi r«>pinione 
pubbliv.i Tornali.I. Sue«-exilv.imen- 
le r.ìvv. n«' Feo. «Ivir.MU’-tn/.» 

«lei Conl.'xlini. Ii.i sv<iI(o I.i lel.i- 
zioiie iniriKliittiv. 1 , ^off^•r^u.lllU<•^i 
sullo sviluppo «Il «pu-sU* eone*-.'- 

r™..*,,,.. p«pp.. ? 


FIIOSI.NONE. •). - i 

porti tra {iti a.'.scs.spn della 
Giunta coniii.’iulc non sono, 
come è noto, del tutto cordiali. 
F se i democristiani non arn- 
i ano u conclusioni più drasi- 
che e perchè non possono fare 
Il meno degli - indipendenti - 
per arerr la maggioranza. 

iV«’I|ii riioiloiir dello Giunta 
di niaricdi sera, per causa del 
mailatoio, per poco non succe¬ 
deva un... macello.' Ora. l'aspet¬ 
to comico della faccenda è che 
hanno litigato brutto sa una 
questione che è stata affrorUata 
— una volta tanto — con corag- 
u!<» «• b«’iie 


L'on Cunnol'cchio Rigatoni. 


APKILI.A. 20. — I d.r.gont; 
sindacali della CGIL c della 
CISL di Aprilia sono stati ci¬ 
tati in giudìzio per aver di¬ 
retto lo sciopero degli edili del 
marzo scorso. Ln denuncia è 
stata sporta a suo tempo dal 
maresciallo Mammone che co¬ 
mandava in quel periodo la 
stazione dei carabinieri di A- 
pnlia. 

L'imputazione che grava su 


lilarin che mefereblm api-r- Adriano Reggiani segretario 

AA;.c««t4a. •• f «_1_ j w n ^ 


pr.'-s dente 


f£inenle raiitorilà nr.or .« : 1 
serviz.o della DC Ki>piirc 
lion mancano su - mb « n'.i • 
disposti a giurare .-u u»u> svi¬ 
luppo della sitii.azìonc di t.d 
genere; i leg.ami tr.i mini 
sire Sceiba e il 
della Proiinc.a Sighoiel!,! 
si osserva - potrebbe e$s«*re 
la molla del .«alvalaggu del- 
IT.mministr.azione. Ma ciò non 
Sfarebbe che .igarav.ìre li c;*- 
rattere dell'opcraz. jn 
^ La DC rinwne fenii t Mille 
fcue posizioni. cùnti;iJ..inlo ;* 
rlpatgra fino aU.a no 1 ohe se 
il bltaocip sarà approv.'ito. im 



della locale C.d.L. Achille Po¬ 
ntini segretario zonale della 
CISL. c Giovanni Moscini se¬ 
gretario della CISL di Bolsc- 
na o: conlrav'vcnrionc all'arti- 
colo 24 del T.U. di P. S.. 

L’av'venimento non mcrari- 
glia molto. E’ prassi ormai 
che i primi a pagare in occa- 
.sionc di scioperi o manifesta¬ 
zioni sono sempre i dirigenti 
sindacali, fucilo che invece 
.«orprcnde è che il marescial¬ 
lo Mammone questa volta pur 
di bloccare Tiniziativa dei sin. 
da cali abbia denunciato solo 
i dirigenti sindacali c non tut¬ 
ti gli edili che a quell’ora cd 


in quello stesso giorno stava¬ 
no commettendo lo stesso pre¬ 
sunto reato dei loro sindacali- 
.sti. Quel giorno. ;nf.T.t!. *• pro¬ 
prio alla stessa ora tutti gh 
opt'rai organizzati stavano rag¬ 
giungendo le sedi delle loro 
organizzazioni per fare il pun¬ 
to sulla vertenza in cor.so c 
che e. «-oni-hk-’e come <• r.oto 
con la vittoria degli edili. 

In occasione di quelle agita¬ 
zioni Tinlervento dn .«indaci 
della provincia e del prefetto 
di Latina, dr. Di Napoli, che 
SI adoprarono per La s«»luzio- 
ne della vertenza avendola ri¬ 
conosciuta giusta non deve a- 
ver soddisfatto a sufficienza il 
marc.sclallo Mammone, che al. 
1.1 fine cerca c ricerca è riu¬ 
scito a trovare un pretesto pur 
di colpire i rappresentanti dei 
lavoratori. L’abitudine ad agi¬ 
re in una determinata maniera 
deve e.sscrsi talmente radica¬ 
ta ncU’animo del nostro che 
ormai anche se autorità piii 
in alto di lui riconoscono la 
giustezza di una lotta non si 
ritiene soddisfatto 


rifl«Ml*‘si V siill.'i n«■^•«•^''ll;^ «li n- 
priMUbTi- nn.i «k-«-M.» .izli'iu- jivr 
«l.irv III pit-frv-^-'-»* «Il *iii«’>l«‘ tvrfv 
iin-i si.sU-iii.i/iiim* giurilii«-.'i luiov.i 
«■ «•iirri‘'pi>iul*'niv .igli mifrc.-M «!«'i 
«-iiiil.uliiii !• •■illii -.viiiippi* ||«■1U• i.o- 
►Iro c.iipp.igiK- 

I.’.ivv. IJi- Ki-ii h.i. iiiiirm, illii- 
slr.ilii «III pri’gi’lli* ili It CK»* I !•«• 
prt'Vtib* il p.is'i.iggiu «Ivlli' Il T*’ 

iult'ro.ss.ìli- III pr<>pri<'l.« .ill<- ««o- 

pvr.itp < 

l'l« IiV«<* •' illll lUlTo Ii.T 

api>rori>n«lili* i v.irj ..spclti «'fi 
pr«>bli-ni:i. b.i tinti* un iiu-uUti piu 
esalto «li-Il.i n-.ilt.) ^■«;*•ll•III^• i- .-i 
«• pii*iiiiiii'i.it(» f.u iiriA «ili* .ill.i pr«-- 
hCiil.izii'tii- «Irl pri*g«'lli* ili ;< ggf 
,* nll.i ripr«-xi ili iiir.uiipi.i iiiobi- 
lil.izinm- i>cr i'Hi'IiiTv r.ipiitiiv.i- 
zi‘*!l«*. Sono intt'rvciiiiti ■ivil.i «ìi- 
;cussiuiio (li>(li('i or.iluT.. vliv li.in¬ 
no «'«posin li {H-ii^icr** lU III’ |i>r<> 
«■oi'pvT.iIlvo «• «li-Ih* nfpvtliM- p-o- 
\ invv. 

j 1.V <'i<n«'!u«ii>ui li, 1 I •■ii\i-i!iu* *•'- 

Ilio -t.ili- Ir.illo li <'l 01 * (ò'iiii.iio 

I .Miffli. I*r,-'iili Ilio ili lr.A5>‘*«'i i/ii’- 
nv «Iv'.U- t iH'iH r.,1 iM- .USTI.'>'u- 

MIVI il «' p.irlito li.ui'i .-igt 11 /• 
»—pn^ixi III p.irti- l’i-lli >li"«-«. C',..’- 
fiT«-n7.i N.i7iiin.’»U* «It'HWgr.coll'jT.i 
.Il Mip,-T.iTv foiniv «li piopii.-ia vi 
ili Rv^tioIl^• «lf!ì.i t,Tr.. ormi; 'U-. 
jH-rat*- -Il pTob'mi.n «ì,«-, n-’ 
^•v^sIOIli di Ifrrt* iiivollv — Ii.« «Ivi-j 
lo — r.ipprv.-* ul.« « 111.1 «l,-il«* 1 

s«inlil.à p««l «•\ul«-nii «lill.i ^il«^.l- 
zionv ilvllo n«''lri- c.irup.ign-' «!.>i 
«in.i parte c'v già un rii-.-no-.-i-. 
or» nto pr«*ci,'o «li in.idi mpi 117 . 1 . 
del v«’c«-hio propru't.irio v«lro-| 
nu «so von «lecri'lo prt*f«'fi7i,i «iil 
.ilu.r p.irto «I t.ipi>i'tto nm- u.» «'-i-, 
«t«'nl«* co*liTU.-«’o uno .-hirr .Tii n-j 
lo .T «■gin 10-1 rinii-nlo ,1 4pi<-sTi{ 
l•‘Ir^•nl n«-l pri-ci-vM* «li .-\iliip]><> 
t- di .iiTiiiii'»lvTn..m» ìlio -Jii- oggi 
urge lU'il'.rRru’o'liir.i it.'«'..in.i - 

i-'«*n Mirt'i SI inbiii-. t< t- 
fcrm.iiii .-«ill.i siri’ii.. i-orr.'. ..i.'nt- 
tr.n I-i proprii'i.A «1» ll.i t«•rr.l v 1.- 
ne«'<'<viri,- op,>ri- di nug.ior: 1 v di 

lr.'.«fomi.i7ioii,- «■ inil;«iH'’•■ »- 

bile port.ir,* ,iv..iui. u.dii-..-i lo duo 
proci*»’ «liroltricl «r.inon- o[h- 
r.-rro v«crch«' nucslt- t'<'<’.ior .t«\c 
otling.rno Kb ,'tanzi.itTU'r.ll «Ivi 
Pi.niio Vvrilo mi «tirtc.indo g'i «n- 
«linzri «loirinicrv onto -l.i'.-do « 

r«'.ilizz.ir»' un'inicn.s.'. ««[>.’«,« «li 
orii'ntamt'uto «• «li ci>str«izi 1:10 i « i 
riafformnr»' il v.iloro -- - 

U* condtrioiiv — «inil’.rs'HH'nzi ’iic 
ir.i I «'ont.ìdin: m-”»- «.ino f.i«» 
«tolln prixluzion»*. i-ouio «■o,-.,ii7ii no 

in«ll5pon.-.nbi!o l'or il oon-io'i.l.-,. 
nu'nlo o Io ,s\U«jppo doU'nZì.'nd.i 

cont.ulin.i. 

Il «'«'l'wvgno ha poi v.v'.'o \«n.« 
dcJcg.izlone ohe gioi-cli pr i-slmo 
presenterà II progetto «b logge .il- 
t.r Camera «lei Dopulaii 


nollirizzarn in rista iti possi¬ 
bili elezioni, forre a dritlo ed 
a manca per offrire il Suo Alto 
Inicrc.ssamrnto di Imignc Uomo 
«ii ^Jt«it«» rie iiuttii-rcolc sotto 
della .stampa bempensantet^ .Ma 
r ancora più furbo. Quando at- 
fr»ioor<o I suoi informatori rie- 
,’-«o II sapere che un quatsuv^i 
probb'iiia è p II ri.solio. eeeolo 
a presentare um: intc'rogazioite 
vroprio ver proporre la .solu¬ 
zione . pui .irrisa 


Ilio «li e.srerc quéi fulc che — 
come risulta dallo scandalo 
dclVeconomalo — ricevette S30 
mila lire per -spese impianti 
eleiirici a cittadini poveri*. S'i 
ijitende dir non si tratta di sol¬ 
di intascali per u.so proprio, 
ma di denaro clic è scrcito per 
lare bella figura dneanfi ad un 
certo numero di elettori (era. 
ramo alla vigilia delle elezioni 
del I95G). 

Comunque quel bel tipo di 
ex ainmlnistratore. nella .smen- 
lifn .si è dimenticato di fare il 
suo nome. Ma chi <• costui? 

/t meno che la smentita ri- 
guardi tutti yil oltri amniini- 
stratorl fuorché Ini. Allora sla¬ 
mo d'accordo. 


t” stato reso pubblico, in que. 
sii giorni, che uno dei .soliti 
protettori ha telegrafato la no¬ 
tiria dello stanziamento da par. 
te del ministero dei Lavori Pub. 
blici del ' secondo stnnziomen- 
to • di duecento milioni per il 
Piano Regolatore. La notizia è 
tanto pili .strabilionte se si pen- 
sa che non si sn ancora nulla 
del - primo » stanziamento!?! 


corre via allurgaudu.'.t nei 
tratti ricostruiti c restringen¬ 
dosi In quelli più vecchi come 
se respirasse uf/anno.sam«'iitr 
Finalmente, m alto, oltre una 
faticosa salita, Tarquinia. Sono 
Ir LI. Abbiamo percorso 100 
km. m sei ore. La nostra me¬ 
dia si aggira sui 18 km. all'ora. 

Al momento di ripartire da 
Tarquinia, apprendiamo che 
fino nlle 15 nob esistono corse 
automobilistiche per M, Roma¬ 
no. 7i qùelVora -una corriera 
della ditta Garbini, la grande 
dominatrice della zona, colle¬ 
ga Tarquinia a Viterbo sema 
passare per Blern. Con la mac¬ 
china i raggiungiamo .M. Ro¬ 
mano appena in tempo per 
prendere la coincidenza dello 
uiitopiillinun di («arbini diret¬ 
to a_ lìlera e Cuprunica. Sono 
le 15,30 circa La nostra media 


con una fifa ferma od immu¬ 
tabile che sembra essersi fer¬ 
mata ad un periodo unieiedrn- 
tr III tnobìiituziuiir. 

-Vo/j piove più. Ceco la .sta¬ 
zione ferroviaria di Civitella 
Cesi, i'n fabbricato armai ab¬ 
bandonato con le porte c le fi¬ 
nestre sprangate, li ptts.saggìo 
a livello della Civitavecchia 
.Capranicd, sempre aperto, con 
le sborre bianche e rosse eter¬ 
namente sollevate in alto, ri¬ 
corda un Impotente gesta di 
resa. La strada sale tra biocdit 
di tufo. Sono le JG,S0 <* final¬ 
mente .\iamo a Riera. Da Roma 
fin qui abbiamo impiegata no. 
ve ore e mezza percorrendo 
ci rea 130 km. La media oscil¬ 
la sui 13-N km.ora. Paco più 
(Iella velocità di un ciclista 
scadente. » 

Dalla .'.tazioiie fettùviuria di 


ogii. cosa, i campi i>d il paese 
ccl anciarscnt* ■ 

Un lungo ponte scavalca un 
cunaloiio profondo. Poco più 
ni allo, sulla cima di uno spun¬ 
tone tufaceo ctiu'rpc Blerii. Sa 
di vecchiaia e di umidità. La 
strada principale sulla quale 
sorgono l'ufficio postale, il pa¬ 
lazzo comunale e la chtem 
stretta c grigia. Ormai è turili 
c anche quj non esiste la pos¬ 
sibilità di raggiungere Capra. 
riiea con le linee automobi!i- 
stlche fìisagna attendere fino 
alle IA,30, più di due ore Que- 
sta folla non esìste neppure 
la passibilità di noleggiare 
una macchina L'attesa è lun¬ 
ghissima Finalmente nnscin- 
mu ad ottenere un passaggio 
/ino al Rino Harhiirann Ce li> 
offre coleufieri un «oninier- 
rianle di passaggio Anch’egli 



lai foto mostra )a manlte^ta^io tu* di protesta p Fulirien di Ho ma contro la di*dsloiu* di smAit. 
lellure la ferrovia. Fu bloi-ealo II Irena e il traffico rimase interrotto per itleunc «re 


e .scesa ancora c nippinniic ap¬ 
pena I 13 kni.oru. 

La .strada per Riera e u.s/a!- 
tiita. ma strettissima. (ìli ut- 
croci cd i sorpassi eon 1 rari 
automezzi che le percorrono 
sono problematici e richiedo¬ 
no miracoli di calcolo e di 
prrci.sione. 

.Attraversiamo lunghi tratti 
ih bosco, campi di mapni ter¬ 
ra intrUi (li pioggia. Qualche 
raro contoiiino a piedi, un 
gregge, un barroccio e uomini 
che tornano dai campi a dorso 
di maio. Veniamo a contatto 


Jlirnt al paese, oltre un chilo¬ 
metro e mezzo, non esistono 
eollegainenti. ('i avviamo a 
pii'di tra due pareti <ii tufo 
umidii vili’ i contadini utilizzii- 
nu per costruirvi cantine fre- 
.selii.ssinie ore il vino mantiene 
inalterato il suo sapore l’ii 
rompapno ocensìoitale r>n<' 
eoa noi 

■■ Sono paif.si morti yiie.ct. - 
ci dire — l>;-«ogiiereì)bc niuiarc 
via tutti. Non e'e ne.ssiina coni- 
prensione per no/. S/anio sema 
ferrovia. Senza str.ide. V:eiu‘ 
proprio vouli.-i d, vejitii'ri* 


Accolto il ricorso dei comunisti: 

Ferdìnandi non più sindaco di Pontecorvo 

1 consiglieri del PCI ne avevano impiieiiulo IVIe/iitne. perrliè roniiiii.-- 
Kariu alFospedale civico - La Corte il'Appelio ha ^•eo^te*^^alo la («PA 


.Vb5i«.ino letto sulla srampu 
che un e.r emministratore como- 


PONTECORVO. 20. — L'ine¬ 
leggibilità del sindaco demo- 
cristiano di Pontecorvo, avvo- 
c.ito Gabriele Ferdinand/, è 
stata confermata dalla Corte 
(li appello di Roma. In ciuostì 
giorni è stata pubblicata In 
sentenza del processo tenutosi 
circa un mese fa che d.à ra¬ 
gione allo tesi dei comunisti 
di Pontccor\o r conforma l.i 
condanna delia G-P.A. 

I fatti, a Pontecorvo, s: svol- 
.«cro in questa maniera. L'av¬ 
vocato Gabriele Ferdinand/, 
capol.st.i della DC nello ele¬ 
zioni amministrativo dello 
scorso anno, venne eletto con¬ 
sigliere comunale nonostante 
la sua ineleggibilità. L’avvo¬ 
cato Ferdinand! era, infatti, 
commissario prefettizio al¬ 
l'ospedale civile e quindi se¬ 
condo la legge non poteva 
es.’erc eletto. I democristinnl, 
però, non contenti che l'awo- 
c.ito Ferii.nandi fosse r:u$c'.*o 


liidutura :i .«/ndaeo «li Ponte- 
corvo e riuscirono ne; loro 
intenti grazie al voto favore¬ 
vole dell'iinìco consigliere so¬ 
cialista di Pontecorvo. il iiu.iìe 
aveva già votato contro l'e]«*g- 
gibilità del compagno dr. Gio¬ 
vanni Folcarclli iiorcbé non 
av«'v;i sostenuto la prov.'i alf.«- 
betica 

Soli* . coninni.'.ti ,m dich/.i- 
rarono contrari al t«*ntativo 
deniocr.stiani» e respinsero de- 
cis/miente fin dall.i pr m.< 
dtit:« la pretes.i {ieniu(‘r.>:i.ma 
di approv.-.re .«enz.i d.scii.'S.one 
l'elcgg;b;l:f.i d fu“ . «•ori-:;- 
gl'.er; 

Il grnp/)o con.' 1 .«re «-«iniu- 
ni«ta inoltrò r.cor.-'o contro !.i 
elezione deli'avv Ford.riami . 
pr.nia .«1 C«»ns:'zl.o coinun.tie 
che lo rosp.nse .sempre gr.azie 
al voto favorevole del enns - 
glicre soc.ali«ta. e siiece.«s.vri- 
mente alla GP.^. che lo accolio. 

Contro !:« dr*c..«:one della 


naie, anzi ej: as.sessore. ha .tmcii- eletto, sostennero Ir* sua caii-'GP.A .''..n F«'rd/i.iiui. d 


di ricorrere iilla Cori»- d'.ip- 
pello di Roniit. che come ai>- 
biamo dett«i ritenne v ihda /.« 
decisione della G P A 

Co.si l'iivv Ferdìnandi •* .‘•taiu 
co.str«*tt«J. «lopo iin anno, ad 
andarsene. graz;i' .-illa lotta 
deCi.'.i fiei eonnin;=t La v.*- 
tor.a «le. «■«unun.sti ti- Ponte- 
corvo e iinjiortame eil •* stata 
aci‘olt;i con «oddisf.iz.one d.i 
tinta : 1 «• tf.'id n.inz.i C'erto e 
che per f,»r r..«peti.«re 1 . I«‘gge 
c. 1 ' voluto «pi.,-, un ..uno. 
diir.iiite /; qu.ile :.i G ll/it.i d 
centri*-': n «’r/i. .'.ppozg.a'-i d.i 


.s> Inmeiita della situazione 
Poche .strade, una vita statua 
La gente non compra o cotn- 
pra molto j)Oca jjreoccupandoM 
di risparniiarv per il domini' 
e In reechiaiii In (tenere .toi/o 
r/sf)(/r>/ir «*s-ipi/; che t primi 
iicriiicchi (Iella eecchiuin o 
(tuniche disgrazia vi portano 
via rapidamente. ~ La vita nei 
rampi •• dura .ì quitrant'aii- 
ni lui uomo «> più fcichfu e 
non conosce uiilln. non .vi e 
mai allontanato dal .suo pae.v»’ 
Viterbo o Vetriilla o Cnpraiii- 
ra .sono luoghi rhe potrebbero 
benissimo esìstere a mipliaiu 
fli chilometri di distanza od 
addirittura su di un altro pia¬ 
neta. Il risultato sarebbe .seni, 
pre lo stesso: la gente, molta 
di questa gente. /; ignora 
Ormai e buio Scendiamo n! 
bino. L'aite.sa non è lunga 
Alle II) siamo 1 . C’itprnniea 
Abbiamo viaggiato per dodiv 
ore ad una media generale d' 
n iun iitrora «• per nostra for¬ 
tuna non siamo stati costrrt'' 
a servirci esclusivamente «/e- 
nirzzi di trasporto che le FI 
SS. e gli antotraspnrinton pri* 
culi mettono a disposizione del 
pubblico Raggiungere Capra- 
iiicii in lina sola giornata m 
rebbr .stato ui Uil eiivo «pniv? 
certanii lite ir»!Do-sibili’ 





In provìncia di Roma 

OGGI 

MONTELIBRETTI «Castello*, 
ore 19 — comizio elettorale: 
SCO. Mano Mammucari 


M)er..l . hi «l.mosrr'.to <i. riori 1 ^^*^^*^* — Assemblea 

s.iper .■itlront.an* n*'S'Uii pr«*-* generale: Donato Marini 
blenia «• t:ad n<» ’ n .uno :2AGARC)L0. ore 20 — Comi- 

p.i—ato ii»’l piu >"olu*u ni-i tato Direttivo: Sergio Sacco 
niob.l.-u!'» e *• tr.;:mi* j'o ;;i(CAVE, ore 20 — Comitato Di¬ 
luì (l.iniio per ... pop<ii iZ.oiie 1 rettivo 

d. Pontee«»r\«i grr.z <* .'iH'.pt.ir- COLLEFEBRO. ore 20' Comi, 
cament.i alla poltron » d pn* tato Direttivo 
mi» e.tt.'id riu deir.,\ v F»'rd.- MORICONE. ore 19; Assem- 
m.ndi *• rie. -lu*' «-oliaburator ' bica generale: Gastone Mo- 
de!l«‘ j' il il ' ’T-. iir ‘lire; desti 


P*i 


•fi- 


Un*aspra lotta in difesa della libertà 


Da 25 giorni ih sciopero 
gli operai della «Iomsa> 

Fabbrica o campo di concentramento ? — Totale Tastcnsione dal lavoro dei 130 lavo¬ 
ratori — Solidarietà operaia — La convocazione deirufficìo regionale del lavoro 


U.\ 'Izi giorni ) 130 operai 
della I031S.\. l'ìnduMtìa me- 
t.ilnicrranira della ^lagliana. 
Mino In sciopero. Nella fab-U^ 
brìra d.il 3'* oUobre seorso ■ ' 
non entra nr.vsiin dipendente. 

Il eommendator Rlnaldf. eon. 
sigllcre delegato della socie- 
tà, è II principale responsa¬ 
bile «feU.i Iiing.'t lotta degli ope- 
r.ii: costui h,i sc.'mib.ato l.i f.ih- 
br:c.: per un.« sorta d' campo 
di concentrarnent«-. ed ha co. 
stri’tto ; «1ip*'ndcnt. a sccn«1ere 
in sciopero per Li difesa della 
dem«XTazi3 e d«'JIa libertà sm- 
d.tiMle In breve, questo sigiro- 
n*. per spezzar,* rma agitazio¬ 
ne che era in «'orso da alcum 
giorni per r-.vendicfcrr l'inden- 
mtà sostitutiva delta mensa se- 
eondo Fai^cordo de! I05C. la re- 


v.'-.iiiie delle qrialifiehe e li 
m.incata ;,ppl’Cazitine della leg¬ 
ge sull'apprendistato, ha rispo. 
st,* eon li licenziamento di 3(» 
iipera. e con un ultim.itum .il. 
1 1 Commissione mtt'rna' o .«c- 
cettate quoILi che v. do «> la 
serrai,». 

L.» Gspvrst.'* o st.'.t.» immixlM- 
ta t dceis.i: tutti i «iipendcnti 
deirivZtenda sono scesi in scio¬ 
pero. .Anche le squadre de: 
montatori che s’ trovavano 
fuori Roma por montare le «.-i- 
sctfc e le scuole prefabbnci- 
tc ciissniite dalla lOMS.A, ap- 
pena hanno avuto notizia drd- 
ratteggiamento caparbiamente 
intransigente della direzione, 
o delia decisione dei loro com. 
pagni di entrare ir. sciopero, 
hanno abbandonata anch’essl II 
lavoro. A Sccondigllsno. una 


d: quesTo ««pnori si-iva ni.n- 
tand»"» un.i scuoì,-, «lemen'.are 
pref.ibhnc.T.i, 1 « cui urgenzi 
era stata p.ii v*iltr -ottoliiu’rtti 
dal locale provA ed.tor.i*,'. .agli 
Studi che r.ivev.i ordinati 
Nemmeno ir..i'5t,* h.. imtu'o far 
recevdere .1 c»>mni • R.naH- c 
’I direttore tecnico .tig Ni'.il; 
dalla loro .issurd i posizione, e 
.n'ccttare di trattari' sui tre 
punti in d..«cu.v.-*ione. Nulla d: 
nulla: li lOMS.A ha co.si di¬ 
mostrato ampiarr.ente che n«in 
vinile nspottare Je U'ggi. 

Quost.i situazione, come ib- 
biam«> detto, .si prolung.a di 2» 
giorni e solo len è venuta uni 
c«irvoe.i 2 ione dell'uffìc’.o regio¬ 
nale del lavoro. Quasi un mese 
di lotta, «'he per gli operai s!- 
Enihea un sacrificio tremendo. 
sopporta ‘0 tuttavia da tutti con 


fu'rczz.i nei!.» con* .tiz on,- cn-. 
«• questa la str.id . per d.ion- 
dere • pT,ipr. d.r.f e pro-i 
pr:.* ,i.gn trf ci. ì.ivi,rritor. In-' 
torno .ili ■ l»i'*,i .'i«'gl. «{ter «.* 

deli.i lOMS-^ ■* V > .'I .li.j.p inci.» 
i.i d ir.t'‘.t ,i<'’. •- n.i »*, 

de. I.iV,irit.*r di lii- .-..tre fnb-! 
br.v'he j 

--- i 

I 


DOMANI 

'MONTELIBRETTI: ore t8t 
Comizio elettorale: Mprio 
' Pochetti 

J FRASCATI, ore 19 — Comizio 
i elettorale alla gioventD; CaL 
cagno e Rino Serri 
GENAZZANO. ore 20: Comi¬ 
tato Direttivo: Sergio Sacco 
'OLEVANO: ore 20: Comitato 
Direttivo; Strufaldi 
S. VITO, ore 20: Comitato Di- 
j retti vo 

; AttiTÌtà della FGCI 

OGGI 

'Ore 19, ZAGAROLO. manife- 
‘ stazione sul •Ll.mo (Gabrielei 
Ore 19.30, GENAZZANO. as- 
' temblea precongressuale 
Ore 19.15. PALE8TRINA. as- 
’ semblea pre congressuale 
«OeM'Aquila* 


CORSO Di OTTICA 
— Sar.t temilo Dr<'»i«> ii-titi.iiij 
ii.izio.'r.de «Il ottica di .V.c’lti u.M 

cot?«* ,tl <p»'ci.ili72azio;,o m «>;:.-! 

ca. P«*4sono <*»»« r,' .imm.-s.-i i la.i 
reati In m.item,it,ca. fl«ica, nce ! 
gneria. rhimi*',.. jciepze n.itur j 
li e Kb lifflciali dille fi.rz,- ai 
te elle abbiano frequen*.,Io 1 ... ! 
c.idt'iTiia. inoltie tutti . oloro »i. • 
limK'stniit'di porsediT» «ma i.«r-i 
ticolare prepar..Siene nel eaini.i ! 
drirottlca 1 
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• Abbonatevi a 

Il f(inioni|ioranco 


abbona.MENTO 
ANNUO LIRE 3.000 
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E’ morto a Roma Gino Girolimoni, protagonista di un. clamoroso caso giudiziario 


■ I 


o in mostro 

\ 

un prete 


Impressionante sciagura a Crema 


Una <<1800% nel canale: 
tre I morti e tre I tenti 


Il commissario che arrestò il vero assassino fu rinchiuso in mani¬ 
comio - La terribile catena di delitti nel 1927 - «Deve confessare!'» 




Domeìiiva iniittìua. all’età 
di 72 aitili, si V spento a Ro~ 
ma. in una camera mohiliala 
che aeecu in affitto ila tli- 
ri’rst anni sul lunpoterere 
degli Artigiani. Cìino Giro- 
limoni, 

Il nome di Girolimoni, do¬ 
po 23 anni di sile/i-'o, ven¬ 
ne fuori nel corso del pro- 
ces.'^o per rucc'sione. rimasta 
tuttora misteriosa e impuni¬ 
ta.* di Annarella Bracci: di 
Ini i giovani non conosceva¬ 
no ncminciio il nome o le 
jìcrsonc piu anziane !•> rilriu'- 
cuiio giù morto da tempo. 

Eppure, intorno al 1927 c 
poi ancora per gualche lu¬ 
stro. per spaventare i bam- 
hini, oJfrc ad (ii)peWnrc l’or- 
co. la strega, il lupo, in mol¬ 
te famiglie si soleva pronun¬ 


cile pensa di essere stato 
fermato per motivi politici, 
resta per due giorni diginiio 
e SL’iic'(ic<]ii<i. Poi (/Il port(Mio 
sardine salute e gli fanno be¬ 
re un litro di vino. Luì man¬ 
gia. f. (KiHiriiImc’iifc, di- 

venta rosso in volto: solo al¬ 
lora. i- forse -', l'oste Mas- 
fuecesi. lo riconosce per l'uo¬ 
mo di tre mesi prima. 

Ecco il racconto che fece 
Girolimoni di guelVinterro- 
gatorio: € C’erano tanti c’Oin- 
inissaii e cominciarono a 
ponili tante doniaiule l’una 
dietro l’altia. Ma io tenevo 
testa a ttitti. Poi entrò un 
sitmore con i baffi: i coni- 
niissari lo salutarono rispet¬ 
tosamente ed e'gli mi si av¬ 
vicinò. Dopo avermi squa¬ 
drato per un pezzo, si rivol- 



<ii>iu Cliruliniuiii in f<i(o di ((iiaielto aiiiin 


^iare il nomo di Girolimoni. 

Co.s'i molti, durante il pro¬ 
cesso di Annarella. quando 
iiell'aitla della prima Corte 
d’Assise riecheggiò quel no¬ 
me. credevano che Giroli- 
moiti avesse commesso real¬ 
mente delitti orrendi c fosse 
'incora in carcere o deceduto 
in un penitenziario. Pochi 
sapevano che si trattava del¬ 
la tragica .s-|or/a di un in¬ 
nocente. di un uomo che, 
nel 1927, fu aceiisuto dalla 
polizia dì essere un mostro 
V di aver violentato e ucciso 
sette bambine. 

La mattina del 13 marzo 
1927. la bambina Arinanda 
Leonardi fu trovata uccisa e 
violentata presso il cimitero 
israelitico di Roma, al Mon¬ 
te Aveiitino. Un tre anni, la 
città virerà sotto Vinciibo 
di un mostro. Sei marzo del 
1924, la piccola Bianca Cnr- 
Meri era stata troraoi. cada¬ 
vere nei pressi d‘'i Prati 
Strozzi: in quello stesso anno.! 
il 25 novembre, era stala nc-j 
rìsa un'altra bambine, /fusi-, 
im Pelli. Sci gingilo dell'un -1 
no successivo. Eli.sa Berni. 
di sei anni, era stata rapita' 
presso l'iiigre.-so di un ci-, 
nenia c il suo cadavere r/-[ 
trovato sul greto del Tevere.I 
Il 28 agosto 1925. era stata | 
trovata nelle vicinanze del-< 
lo scalo Tu.^colano la piccolo; 

Celeste Tagliaferri, di 18 me- i 
,i. morta per strangolamcn- 
lo. Del mostro, per indiscrc- i 

noni orate do oltre bombi-' - 

ne che gh erano .sfuggite, la, (florida). 20- — 

polizia aveva solo d»«'cbe j ,ivela/;om. che 

vaga segnalazione: baffi uiConibra fo.-ca .^uHo 


•Se agli altri e di.^st: ”Ma 
dove cercate gli assassini? 
Ma avete ancora mi dubbio 
che costui non sia il inostrn'/ 
Il mostro è lui. Gli si legge 
nel volto che e affetto da sa- 
tiriasi. Kppoi. conosciamo i 
suoi procelienti. Gli piaccio¬ 
no le donne, ila la faccia 
del delinquente. Guardate¬ 
lo'. Osservò la mia mano 
de.stra. che ha sidiito una 
niutilaziuiie per infortunio 
sul lavoro, c. mostrandola 
agli altri gridò: ”Ma si! E’ 
lui il nio.stro! Ha anche la 
mano ad artiglio! Deve con¬ 
fessare!’’ ». Quel signore con 
i baffi era il questore di Ro¬ 
ma dell’epoca, commendator 
Angclitccì. 

Un giornale pieno di 
particolari sull'arresto e sui 
precedenti del nio.>tro capitò 
nelle inani deH'unnio che la 
sera del 12 marzo si era re¬ 
cato effettivamente neH'osfr- 


ria di via del Pavone, ini 
compagnia della figlia. Sei 
frattempo, il questore Auge- 
lucci era stato promosso pre¬ 
fetto, tutti i funzionari e 
agenti che avevano pnrfcci- 
pato nlì’operazione elogiali «• 
Massolini dichiarò che era 
stato compiuto un s lavoro 
colossale Tuttavia, quel cit¬ 
tadino, spinto (lai consigli 
degli amiei, si recò eon Ut 
himba in Questura. La mon¬ 
tatura poliziesca continuo. 
Surehbe stalo pia xiiiesto ri¬ 
conoscere subito che si era 
trattato di un errore. Invece, 
la polizia contiiiiio a voler 
difendere il suo operato e Gi- 
rolimuni. prima di e.ssere li¬ 
berato, dovette passare altri 
undici mesi in carcere. Fu li¬ 
berato solo quando ritiset a 
dimostrare che la sera del 12 
marzo si trovava molti ehilo- 
metrì lontano da Roma, a San 
Kieandro. 

Ma c’è di più, Gino Giroli¬ 
moni continuò a rimanere 
rinchiuso in carcere anche 
dopo che il vero mostro, iì 
seviziatore, l'assassino delle 
bambine romane, era stato 
scoperto. Inoltre il Jnnriona- 
rio che scoprì il vero a.ssassi- 
no fa dichiarato pazzo. Ecco 
come andò la storia. 

XelTaprile del 19'27. un in¬ 
dividuo alto, con hiiffi bion¬ 
dastri fu visto mciitrr ade¬ 
scava una bambina. Riuscì a 
sfuggire, ma fu ideiitifiealo 
rame il pasture anglicano 
Lgonel Ralph Brpdges, che 
risiedeva a Roma e che <il- 
rnne sere successive, venne 
scoperto, con una bambina 
inglese d'i 0 anni in un ango¬ 
lo oscuro del giardino dello 
albergo Qnisisaua. Gli fa tro¬ 
vato addosso un coltello sìmì.. 
le a quello con il quale era¬ 
no state dopile alcune delle 
piccole assassinate e 7iono- 
staiite Intlo questo, per la po¬ 
lizia italiana il ' mostro-' era 
(incora Girolimoni. Perche 
riaprire le indagini^ Il re¬ 
verendo fa rilascialo. Per for¬ 
tuna, il commissario Giuseppe 
Uosi /divenuto poi alto fun¬ 
zionario dell'Interpol) conti¬ 
nuo le sue iiulughii. Scoprì 
un enmnio di prove contro il 
Brinlges e. quando le sue coit- 
dusioiii furono conosciute, 
renne jier ordine dei .siqierio- 
ri rinehiiisn in manieomio. 
Qiiundii fu rimes.vo in li¬ 
bertà. perchè assolitlamenle 
sano di mente, continiiò ad 
aecamalare prove contro >» 
pastore e lo arrestò u Geno¬ 
va. a bordo di un piro.scnfo 
diretto in Palestina. Ma Viii- 
qlese fu di nnoro rilasciato 
e potè liberamente andare al¬ 
l’estero. .Voli si volle che il 
vero colpevole fosse panilo, 
non si volle che. con la con-^ 
danna del vero coìpecole, po-j 
te..f.se e.ssere messa in evideii-i 
za Viiicapaeità e la malafedei 
di certi atti funzionari della i 
polizia, fi l'ero assas.sino ven¬ 
ne poi impiecatn in Inghil¬ 
terra: ma in Italia non se ne 
seppe nulla. 

Cosi un'ombra di dubb’o 
ha coniinnato a pe.sarc ritto 
al giorno della sua morte .sul 
nome del povero Gino Giro- 
limoni. 


Scampato alla forca il capitano 
decide di far riparare lé cucine 
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h 'Jì 

L tiiilu è lisrita (li >tra(la iieli'altiiurdare una 
nirva |UTÌrolutui — 'ruriia\uiioUlu unti)festa 


Tre morti e tre feriti sono 
Il tragico bilancio dì min 
.sciagura della .strada: ima 
.< 1800 » con a bordo sci ami¬ 
ei che tornavano ila una fe¬ 
sta. neU’abbordare una dop- 
i)ia curva della strada pro¬ 
vinciale 'i’revigUo-Crema. Iva 
sbandato pam osamente, ed 
è piombala in un canale che 
costeggia la carreggiata. 

Due dei giovani — Natale 
liUpi di ’d8 anni e Pietro Pel. 
li/./ari di 34 — rimasti p: i- 
gionieri fra le lamieie c a- 
torte della vettura sono mi¬ 
seramente annegati. Un altro 
autoiiiobiUsta — Druno Lotti 
di 35 anni " pur essendo 
riuscito a risalire alla super, 
dicie, è morto jiocho oio do¬ 
po per le gravi ferite ripor¬ 
tate. L’autista e proprieta¬ 
rio della \etliira tìiiiilo Son- 
cmj di 40 aulii. Angelo Tassi 
ili 31 ed .•\gosliiio De M.ie- 
>tii ili ‘28. sono stati gui-U- 


7~. ^ I • ■, » » l • /1 -, 

enti guaribili.in una ventina 
di giorni dai’sanitari ilollo 
ospedale di Croma. 

I.a Polizia Stradale -sta 
svolgendo ' iiiTlnchiosta pei 
accertare le cause del sini¬ 
stro; gli agenti non sono riu¬ 
sciti ancora a stabilire se la 
nebbia abbia ìnipoilito al 
guidatole di individuare In 
pericolo.sa curva o se ci sia 
stalo un \ero e proprio er¬ 
ro; e di ni.movra. 

Nel punto in cui l’auto è 
precipitata, l’acqua del ca¬ 
nale non supera il metre e 
mezzo di profonditii, ma il 
Lupi ed il Pcllizznrl rima.sti 
imprigionati nel sedile posto- 
riore o. storditi dal colpo non 
sono stati in grado di uscire 
dalla vettura. Cìli altri, pur 
essendo feriti, Ivamio risalilo 
l’argine e sono stali soccorsi 
da automobilisti di iJ.is- 
saggio. 


PKGGR) C.\L.\RnT.\. UH 
— Gli aninuitin.iti della nave 
inglese « Georgldore >• l’Iian- 
no spuntata, ma non godran¬ 
no del loro successo. Oggi, 
infatti, aorto iniziati a bordo 
i lavori‘per la riparazione 
degli impianti delle ' cucine: 
cioè per eliminaro il motivo 
che è stato alPorigine della 
rivolta. 

L’episodio è stato clamo¬ 
roso. I giornali inglesi han¬ 
no pubblicato la notizia nel¬ 
le prime pagine con grossi 
titoli, annunciando da Lon¬ 
dra una severa inchiesta. 

I dodici marittimi, in par¬ 
te inglesi, in parte arabi, si 
erano ammutinati dopo che 
il comandante, per l'ennesi¬ 
ma volta, si era rifiutato di 
far riparare le cucine, che 
erano state danneggiate da 
un incendio. Tutto l’equipag¬ 
gio era stanco di nutrirsi di 
cibi in scatola. Nel corso 
della drammatica protesta, 
era stata anche appesa ad 
un pennone una corda, con 
tanto di nodo scorsoio; 1 ri¬ 
voltosi avevano così « annun- 
ciato » la loro intenzione di 
impiccare il comandante. 
Ma, a questo punto, gli altri 
23 membri dell'equipaggio 
erano intervenuti riportando 
alla ragione i focosi colleghi. 

Ieri .intanto, sono giunti 
in aereo da Londra altri do¬ 
dici marittimi inglesi che so- 
stituiranno gli ammutinati 
sbarcati a Reggio Calabria. 
iNi'll.i foto: alcuni marittimi 
della nave « Ceorgidore » 
mentre attendono che alano 
riparate le cucine. Nei pros¬ 
simi giorni la nave salperà 
per Rio de Janeiro). 


11 processo per lo scandalo della penicillina 

Il Tribunale può giudicare 
i com missari alla Sanità ? 

L’eccezione .soUevata dai difeii.sori deiroii. Cidellessa e del prof. Perrotti - Sono accusati, 
con altri 11, di peculato: avrebbero finanziato cooperative edilìzie con fondi dello Stato 


I'!’ iiii/iati» turi aiattuia, ihi- 
I vanti -il Tribunalo ili Himia. 
il proce.^so contiti 1 * 011 . M.i- 
riti Cotelle.'^sa c q pinf. .Ni¬ 
cola l’L'irotti. VX alti coin- 
niissari per ITgii iiv v la S.t- 
nità, ìinputati, a.-.MCint» ail ;.I- 
tiv nudici per.-ioiu* (per lo 
pili fnn/ionari tifilo stv.:-'tt 
ufficii*). di peculato: avift>- 
bci'o infatti sott..itto olt.v 
440 indumi ilallt' tM>sv .‘'.i 
ftniilt» pcnu'illin.i •• .stteplu- 
pnicina, jivr iinp f;:.uli nel- 
1.1 co>ti u/.ionv di .dlt*ggi JHT I 
Icoinpoiivnti di i.iiiv coopv- 
r.itivo i‘dili/iv. dfllt' quali v.>. 
|jii st^'^^^ facvvaiM pa.to. 

l fatti, chi* 'l'.ilgoin* al 
1050 v agli aim. incccdcnti, 
fiiroiiti iividati tl.dl’vx cttii.-n- 
I gliele toinun.'ilf ciununi.'ila 
Lii/o Zeienghi, f h* nid.igini 
I.'iiicce.'i.sive alla deiuineia pof- 
taronu rapiihinicnto all.i .sc<i- 
t perla ilelle illecito .ittività 
Itivi tliie ex coniini--'.ii i e t!ei 
litio coriei. 


KICtWRHO l.ONOGNT. 


La notizia del giorno 

Gatti ;e volpi, in salsiccia 
avvelenano; un intero paese 

TItKN'IO, L'(l —- - Zt.N.vtq/jiKiIf ipte^tr .mi/miTP, sono unii 
ìkiii'ò.' iV ho 10 ('(tri unti riertUi </f.' iiiff,i prr.yOtinl-’ 

In i tc.i-t. fO-ì '^t'atile. >i n.iM'oiulfva. jiorti. un tr-.a-'.:-' 

1 .1 offr.\ 1 ; --alt-'cc.o'.'; non per ItiuiM onore, iii.i por 

a'tairo liti f.'pfrinicritti: it'cv.'i inf.itt. cofifo/:i>n iti, .:Ii la-i.'- 
o .’i .idoitiT.m.iii l’.triif (N volpo, eatto o ;.r:in<i. Ha oo.-i ri iti¬ 
ti i''(t lil.'ixpoti 1)0 <0 e’o f.n.'.i .'tnolio lo; l'ol Ji"l:t>> Ifiitti t 
/i.irto tie^Ii altilaati di Pr.'-cio dt Caii.il .S. puvoit» oo i'i.t 

tioloinil.o.) iiioi.i \’:.iic tif'l X'anoi 

I imdio; doii'o-p. d ,le (Il Troiitt). su’.ie priii:»'. non f.'h' 'ti > 
ren it-r-i citiitti delle e;.ii-i- del Zl’.oe ;iV\elei) iii'-ntii e.illi l*'-. .1 


:\ì termine tleir/t-lnillo-i 
ri.i. oHenultt d.d l’arla- 
nienlo il ptnine.-'.'-o di ()io- 
ceiltMv foiitro d lVit»tti. 
alloi'.i ileput.ito. i‘ contro 
il (,'otellt‘.-..-.i. die lo e tut¬ 
tora. il giiuiiee rnu’iò al tii- 
bnnale 1 13 imputati accoin- 
pagn.iti da im niimer,, nniat- 
nenlt* ih capi il accn.s.i. 

.Nicitl.i l'ei rotti tU'vo 1 .- 
.tinnuleii' di peoni.ito aggr.i- 
\ .Ilo. Ili ooiuni.-'O con Giii- 
seiipe Solimeua e Giaiiibat.i. 
.'(t.i l'i.iiico t^egl^dal IO gev.o- 
i.ih' o e.ipo ileirnfticio ic- 
gioiieii.j tieir.'Mli» l!omnii.ss.i. 
11 .do). 1)11 .iver ili.-ipo.sto. 
mezzo ili nn \)iovvetbmeiitt>. 
I.t di.'lrazione m fax'ort* dei 
M»ci dtdia coopeiativa «Igo.i» 
di 205 milioni di proprielii 
delltt St.iti). Il t’olidle.*;.'^:! e 
invece iinpnf.do, ‘.empie in 
coneoi.so eon d Kranco, di 
aver illegitlim.mielite ile.'.’ti- 
nato, inima 148 milioni e 00 
md.i |ii(‘ e poi .'litri 00 milio¬ 
ni, a f.U’oit' di alile coope- 
i.dive, 

(iin.teiipe Soliim'ii.i, fi.e- 
\.mni C.m.qX'i i.i t* \ iiueiiz.o 
(’offari. in concoi>o een (ìio- 
v.mni Fr.inctt. Domenico .Mi- 
n.d’i.i t“ .'\llilio Lo l’ic.sli (i 
'pumi coiuiioiieoti del Con- 
...iglio d’ammini^tIazione •' i 
'...eo,tildi did (’ttnsiglio .siiit!.:- 
le.ih» dell’»' Igea » ) esjio.'st'i'o 
!f.il.se icla/ioiii nei bilanci dt I- 
l.i .‘•ociclii d.i loro ammmi- 
^trata, non legistr.mdo il ve¬ 
lo ammoni.ue delle soniiiie 
iiccvnte il.iir.Mto Comnii.-.-a- 
litt j)er l’Igiene e la .Sanit.'i. 
l’mo Diice'clii >• Tiirtin.ilii I 
Fei i.u I ( ri..-i)ettiv.unente co i- ! 
's.;;lieie e 
Curie tifi 

Cf 


impili.iti nella liislraz.ione ilei 
148 milioni, aiiponeiulo il v.- 
sti )^ni inuvvedimenti eme.'t- 
si dell’ex .Alto Commi.'i.'i.irio. 
.•Vncoia d Canaperia. il Cof¬ 
fa ri. \'ineenzi) I4’.‘\mbro.sio e 
C’aiogt'ro Garaei (tutti am¬ 
ministratori tlelTz Igea >), in 
fimcorso con il Minafra e H 
Lo Fie.stì, devono rispoiuie- 
le dì riceltazioiu per aver 
ticcviltato ed impiegato 205 
milioni, pur cono.;ceiidoiie I.i 
illecilii piovenienza. Semine 
ili I iceltaz.ume. dt*vt‘, infine, 
ri.spoiidere d .signor Ai turo 
'l'oln.i 

Neiriulienz.i di lei 1 . t i!:- 
fenM»rÌ dt‘i ))rincipali impn- 
t.di hanno .so.sttmiito che il 
'rribimale è incompetente 
giudicale il IVirotti e U Co- 
li>lle.-;.ia: infatti, ail avviso 
degli avvocati Giiiliiinn V:!.--- 
s.dli e Giii.-ieiipe Sabatini. Il 
titolo dì .Alto Commi.s.saiio 
per rigiono e la Sanità e.:., 
.ill’epoca ilei fatti allribiiiii 
agli ìinputati, tH|UÌpaiato a 
tinello di mmi.slii. So reci"- 
zioiiQ dovesse e.s.serc accolla 
d.ii giudici, i duo occiisati 
dovroblicio e..;i.i*ii‘ proces...a*.i 
d.dl.i Corto (’oslitnziou.ile. 
niiicii competente a gmdic.ile 
i ministri. c 1 1 

Il l’M. dottor l’ietioiii. Ila 
coiitioliattnto lo tfo ilei di- 

f'm.suii Uggì d Tribali.de 
.‘li liimira in c.iniei.i ili C' .i- 
.siglio per decidere sulK' ii- 
( biette difeiisivtx tlo|)o die 
Tom. .S.ib.dilli .ivra iiroiiim- 
cialo iiM.i breve re|)liva 


Mirilo. M.i. .ippoii.i '.mmio m 
l)..ipt‘didc. d C'iu’ii'liiollo h.i ct'.N- 
s.ito di vìvt'it' .seiiz.i nvi'l:ir(‘ 1 
nomi dt'i ..nioi nccison 

1.0 iiid.igìin .-svolte dai cambi, 
oit'i'i li.nino eo-'s'i nctistniito i! 
delitto. Il giovani' .stava tor¬ 
li.indo a ciis.i. .1 Cancello Ar- 
noni*, qnaiulo è st.ito avvieiiiato 
d.i diii> individui in inotoei. 
t'ieit.i. 1,'noino elle .ti trovav.i 
.<111 .'ellino |)o.<feiii)ri'. .kI ini 
ti.itti). ha e.slr ilto iin.i rivoltc'U.i 
t’d ha i‘..-pl«vs,> mi eolju) a bni. 
ei.ipelo, I dii,* .si sono poi dati 
all.i finga m iiiolocieh'ttn f.i- 
eeiiilo pt‘i(lt‘re le loro tr.icce. 

1 l'arahìn'.eri ritengono ehe 
it dt'litio sia s'ato eonnnt'.-ss'O per 
vendetta 


Il Gastone 
Paperone 
di Torino 


• Non sono un tiiuzu: tiu un 
sUti'iiui >, lui (letto il (tir- 
luu.ilo ttiovauiil Vullauri 






Ti)HIN'l), 20. — CoiW'cete 
fi’iis'foue Ptijjcroiic'.' L’ uu po- 
)ii)liir!Nsiim> iii'i soiiiii/i)io di 
Walt Uts.r'.i piiriit-uliirniente 
lieiiriilmo lìnlhi fortnnn: bii- 
.'tii che dui un etdcio a un 
sesso e sono ci trova uiin p'*- 
pita d'oro, uicntrc il povero 
Paperino. ,1 ger.segiiitato dalla 
sorte e dallo zio miliardario, 
.si rode il fegato. Ebbene, da 
qnalche .scttimoiia nuche Vita- 
ha ha 1/ suo - re della fortu¬ 
na ma in carne e o.s'sii. non 
.sili cartoni aniinnti c nei 
comic.'!. Alludiamo, pare inu¬ 
tile dirlo, ((? ehimico Gioeauiii 
Vallauri. ehe ha .sosiituho al 
.sasso di.stiei/iiuo la schedina 
del Totoealeio e ogni .settimn- 
110 . o qiiii. i. a^geeeii - J3 • e 
- IJ s ili serie. L’idlìinu sua 
impresa è di ieri. Quasi venti 
milioni: una beila sommetta... 

lo seguo II II -si.stema pre¬ 
ciso — Ila detto — ma non 


ho iiessuiut 
retarlo. 


intenzione di n- 


Un nuovo « 13 » 
per un errore 

UKliCIO KMILIA. 20 — Lev 
uu -errore- i tri'diei del To¬ 
tocalcio .s-oiio .s'.iliti da 10 a 11. 
L.i nuova • tredicist.'i • c la 
in.ie.-tir.i elementare Kleiia Ztuu 
ni ehe ha comme.s-.so mi errore 
di trascrizione nel ricopiare il, 
risultato d(‘ll.i partita Spai-. 
Sampdoria. In un primo tempo 
semhrav.i che avesse lolallrza- 
to IIP dodiei 


lefeicmiario dt II.i ' 


d 


Cmiti I 
('otdlcssa 


concili .-oi I, j 
c uh alt.i 


Una banca 
rapinata 
a Parma 


11 dramma della bambina californiana salvata da una zattera 


Fu U €omandante a massatrare 
iuiii i passeggeri €#e/ panfUo 

L’ufficiale si è poi uccìso in albergo tagliandosi le vene - Ha assassinato sua moglie, i genitori e i fratelli della piccola 


P.\ll.M.\. 20 — l'ii.i r.ipin.i è 
sl.il.i eoliipint.i .'die ll>.:tt) eiu'.i 
il.i lille mdisidiii urtii.'if. ni 
il limi dell.i tih de dell.i h.ilu'.i 
(li'l .Mimtf li. Monticelli Termo. 
I in:ilv;\enti, imo dei (piali er.t 
III i-i'liei.iTo. il.limo immohili/. 
/ ili) il per.son.do .is/iort.iiido l.i 
-oinni.i di 7 inil.oii: di bro I i.i- 
pin.’ilori SI .'iiiii, |)oi .'Illuni iii.oi 

• liit' I vt'looil.i ;i liorilo d, oiia 
C.iil'.ilti .sjirint ■ color fi'li- 

s*r II eli; targ.i l’.'iriii i -1:11)41. 

• -.-ni' 0.1 f li - 1 


.sastri. cappello a larghe fal¬ 
de. accento setteutrìnnaìe 

La mattina del 13 marzo 
1927, era stato ritrovato, dun¬ 
que. il cadavere della picco¬ 
la .Armando Leonardi, l.n se¬ 
ra prima, in un'orteria ili 
ria del Pavone, era enfroroj 
un Uomo con buffetti e ro.-i-j 
sicrto di carnaoione. iu.si,’ri<\ 
Con una bimba. Quando »n| 
ritrovato il cadavere della 
Leonardi. Ttist-' Ma.'Sncce.-.'. ^ 
credette th riconoscere nd- 
ìn pie-.'oJ.i riflintn la bomf);- 
iin che era enlratu uclln bet¬ 
tola con lo scoiin.sciiito e. 
per fiiiestn divenne un pro¬ 
tetto e nn confidente dc11a\ 
polizia. .Ila ‘I mo.'tr,» tini' 
baffetti conUniio ad essere 
inafferrabile. .Allora, d mi¬ 
nistro defili Interni vose co¬ 
me prcrrto per hi spo rottu¬ 
ra. cinquantamila lire II 
hrigadh're Giampaoit. del 
entri miss',; ritiro Borgo, allet¬ 
tato dalla vistosa somma, 

riasc'i, tei bef cromo, a sco¬ 
prire finalmente un uomo 
che parlava con una ragazzi-! 
Ila: erano Gino Girolimoni c' 
la cameriera Gian .Yalirehio- 
iii di 13 anni. 

.Autorizzato dal commis.sa- 
riato (Il Borgo. Cesareo 

Giampaoii arresta Girnìimo- 
iii, che aveva allora 35 anni: 
era il 2 maggio 2927. Viene j 
.subito convocato l'oste Mas- 
saccesi che. pero, nascosta ^ 
dietro una tenda, non rico- ' 

nasce Tiiomo che tre mesi 

prima avecn frequentato con- 
lina bambina la .^ua osteria.J 
\el frattempo. Girohmonui 


itlfond.uiu-nto sic! pan(i!i» 
< niuebcl! >. colalo a picc-, 
TU novembre al lar.go delle 
Bali.'imas. .--oiio -tate fatte 
dall.i piccol.T Teiry do Du- 
iie.T.uilt. ih li anni, che ie;i 


raltio era .stata trovat.i qu;i- 
si priva di conoscenza, con le 
labbr.i e i piedi ai>i dal .sole 
e d.'.lla .«ai.sedine. dopo es-'C- 
re andata alla deriv.i mi I: 
mia z.àttera ti: sughero pe'" 
(jimltro giorni e niczz,). 

La bimba ha narrato che 
la notte della tragedia vi-le 


: cail.i\eii della madie c del 
fratello .stesi miJ pavimento, 
nella cabin.i piiiicipale del 
II.infilo, in una j)o/za di ^an- 
gne. <J:o f., i.tcneie agl) m- 
iimrenl. ciie .1 c.ipit.mo ti- 
!:.in II.u\e.v. che il dottor 
Diipei I .nilt, pad! e dell:, bini¬ 
li.!. avr\.i ingaggiato per hi 


cios'ie:.*.. .ibii..i a.s.sassiiiato i siioilato 
ji.i.ssegge: 1 ji"! sinnilaio loiiiio;!o pon 
.dTond.nnent*< del » Hhiebel-|gu.i:neMt,i. 
le» .i|)[)i olili..-.'ido lìej fattoi I.,, |Iai4f\, dm 
(Ile l.t iiotie. d latgo tielle j p: mia di -.tlp.-m. 
Il.'diani.is mifit Mer.s.n .1 un.i belle » us^iome 
fnrio.s.i tt-m|)o-i.i. .Nell.i t ra-j l)ii.,fi - .mh ,■ ..i h 


11 ro.-p»'d.i !('. ,-;,i 

diijiii |)ei di'.-an- 


.OI .1 


i)..'i c: 
.iS >'\ .1 

D'il //.I Stili; 


' 'oll.'.n.mo 
col < Blno- 
:ìi t'onnigi 
,.o tigli, ni 



getfi.i. h.mno /lei.-o I.i \ ii.i i oi,,-. 
gonitoi; d. 'It.iy J»., 1 t;.i-|!i.i:i 

itcllo Brian, di 24 ann.. I.i ino-ju.i.i 
' ghe del c.ipitanc. .Mai> H.ir-> mio'la- d. 20 niil.. 
\e\. e la .'oiell.i uclla ba:n-*j)o. tn c'. .i ii.^ist.; 
linn.i. Hento. di 7 anni. Jt!la|.mc'.TeUa ii.irtovii» 
(piale e st.it** i.nvenuto i! e - c..., .t ;. 


•li,' B.i- 

ii ..sC r. ’i ! ' ) 
la dell.i 
oiliiii e 
per,hèi 
-o albi 


l.T 


li.iveio -suh.i -'Cl.il'.ipp.i (Oli 
jiiii ruflici.do eia .-.d-. ..to 
I 'l'o.-i\ do. tuirante l inte.- 
log.lto.'lo sui^.'l, .d I O-! JlOlItl’o 
d. .Miani;. ii.i netto tilt- d t.,- 
ji.t.m,. II. .IMS. ’.l (pi.de t-i o 
poi iieci'o ::i .ilbergo. .s| ,-r..- 
ap}):oj); iato i.oll.) sr-ì;dup}).il 
d. .'.ilvat.Tgg;o del p.intihi <• si 
ei.i .dhmt.m.ito d,.I » Bhio-‘ 
lielle », I.i'ci.iiidnla .sili p,int, 
fr.! j (.id.'i\eri I/oinicid 
.aeci invece raccontalo ct.ei 
Talbero m.ovtio .lei p.mlìl .jy 
.si e.a .schiantato .sotto rni-i 
fur.aie doll.i temp<-.sta. p.u- 


r,i.N 11 K 


,1. 


Misteriosa 
uccisione 
di un giovane 
a Napoli 

N.-\P()I.I. ’Jii -- l’ri MI 'ti-rm.-ii 
drlirri ,• 't ito l■o'l.Ilu•.'..'■|, I. litri 
lìot?.- iioi.:., il 'tr.aii pio\-i.- 
l'i.il, eli» on..-o.. ('.idi', -ilo .Ai¬ 
ti I vili I.-.Toi II.» fu z 

'., ij. . Krr-'-i> ('))■ ;i i) 11;.. il. 

I]. I' t*i> '»»'Fi-so Fon un iM)l 

I . I lì ro.', i! I ; ! i in a jm 
'til.O'iii'r, '*• u iii!‘ , -IO 1**1 .11 

in*o ti-II', destri, i’iu tardi al- 
,rU'.i ji i$i lUt: lo Ila: no s-iCc.irsi>. 
• •r, ai..-or,. In -vaa. e Hai.uo 
(••*.1 Tr i-piif.iio .i!; O.-p. a \h- 
l ■ \".:i I I' I - di < ..'*» i*..)*' 



.iii- 

11*11 


• ((iijr.inla niilìoiii Oio 

c ■ I lu tiiii.o p, r uu \ <>1 

.',,i:(i.f. .liipii.'i’ii'i .11 un.i 

■jf.'hhr,-! d .iT'.isil' ,i; p..;..u,.i 
.il. 1 /iirt-ii.i ti. C'.r;.- <T<>r. 


\ocaiido iiii.'i gi.ir.th- f.alhi 
nello .sf.ilo 

I«i iii.mlKi. coniunquo. no.i 
■si jK*i.se d'an.;iio e. visl.i una 
p;cc(da /atte',4 di Migtu 


Il cor’o c.rcu.:*, n.ur.ipl* h * 
i\>-r priAitoi’o .'- Ji.iuiii.*-. cln l‘ 
{l'-.UI.o iì.\.ilnp.i'o j-r p,iI-o- 


' o: 
i _ 


I II 


I -' I,- 


pcsrr-» ulpr. 
,l‘-l p, 


.1 


Si 

P 


.'lliOtlI.'.llO; 
aitilo flit* 


MI.\AII — I.a bomhina Trrr}' Jo Daprr- 
rauli. l'unira saprrstite del masMern: si 
e con un* zattem (Tclcfotoi 


3II.%MI — Julian Ilare r>. capllann del 
panfilo, rhc ha compiuto la siraze durante 
)« navitatlone (Telefutoi 


('.do in m.irc c 
con tpie’d.i d;d 
.stava afTnniF.'indo 
! Diir.'inte Tintcì rogato, .o I.j 
Harvey a\e\.» incidentalmen¬ 
te appre.'o clie Tcrry do eia 
.stata .s.aUata. .\ questa noti¬ 
zia. egli era app.n-so stiavol¬ 
to ed aveva la.sclato in gr.m 
fretta gl: ufiici della guardi.: 
costiera, li giorno dopo e,a 
.stato trovato m una stanza ili 
motel con i iKiIsi lecisi: Ira- 


!r.i*'ur,.'o riflji- ..l'tpii- 
Siu-Z .'1 .ì.ill l'ipi p.igg.o il- ll.i 
riii,*i,ti ite 1 .-Vuriir.i. K’ liiiog., "r, 
n.iTi. jio.s I dii'* ipi.m.ih o nii'Z- 
,'i» ,- CI .'Oli Voluti ciiiqiio 1*0- 
II..li! |l•■r lìnirlo .t colU'll.iio 

• San Clarino cinct:,' jivr I i 
fir.iii.i '.>!*., fr.incobolli ni 
oiior,* d. iin.i c.li:i itali.'iiiii. L.i 
pr,"oo;*a fiata Btdogn.i. olio 
i-'isirr.'i 1.1 .serie dell.» vic.ii.i 
fi, piilililic.i ni oec.is.oiir del 
l'olIVt'RIIo filatoi.co ruropeo. Ilei 
P.il -zzo del J’odo.'i.i e di Ile 
Kuzo 


9 F( r \ lliprndio .di.i ii..z oii* . 
-Ilio s'.i'i confi lini, 1 * i d.ili t 
Cor'f d’.'X'-'is*' di Itili/ ino gli 
^•lldl■Il■. F, r l.’i n.do fn/ip. d. 

22 .'ii.i; . Iigl.o d,'l pros.d. II’,' 

t’rov moi.i. o Hrurio Zi¬ 
ni 2 o .iiin:. Tu .i:i;;i, i.i. 
Il un l) .r di tiri ^s,^IKlI.o. d,i|,i, 
ii.’i.i ni, iiior.di.l*' ì),'V ut I. « .s.'i 

.Ais.iiio dctinilo - l). 1 (..,>>1 - 1 

(i.iroiHi-‘,oo luii . n.di.'.n. morti rioll.i pn- 
*• r''>’f'jni,» Riicrr.i monti-*'' 
d. !... 


# A'rntimila persone h.intio \|. 
'.i.'i'o .1 Tr:»*'t.- 1.1 n.u-‘'r,i iioi- 
tiil.it.i - (',*titii .'inni th'll, .M 1 - 

r. r .1 .M.lit ir,- t'.ih.in.i - 

s. z.oi'i' coniprondi'S .1 td’ro 2()0 
modelli in mmi.'iTiir.i delle pui 
r ,»fo e iriijiort.inti iinit.i deJi.i 
i.o-str.', flotta d.it 1861 id 1961 

• \'a in pensione l'orologio ctu* 
d.d 18.).3 .segi),.v.i l'or., .silll.i 
Torr,* del Quirm..!,'. Rom., 
Il veeolnu r.»ecc<,m:.mo è si.ito 
.sn.-litiiilo d.i nn iimderni.csinio 
conc,'gno ,1 percus.'on elettro- 
n.c, oper.i del m.ie.stro orolo- 
Ria.o Knn.o Mclloncolb. 


La nota giuridica 


Inquisizione 
o accusa ? 


•) .Xii/cui'i miiittailorin u st. 
' slenin acciisiifdrio »? K’ slitto, 
il lenin di un diluii- 
liln che si è iriiiilii, ni ri- 
dolio tiri Teulro Eliaco, nei 
Htornl scorsi, orfumìisato dal- 
In Cnniein pi'mile roiiiimn. Il 
i.ini nnlisin lliilln, il dollnr 
. .^cnrdiii. .susliiiiio (lineandole 
u, iieru/o. Fon. 01 c. Cninniuli. 
ni n il (irof. De Miit.sicu .mi. 
no sitili i reliilnii. 

(Hi interi,'ini sono sitili 
iiiinivriisi e l'tirr. Dlloriiiit 
Pelrniie, ii nttine ilellti (iresi. 
dt iizti. fin ciineluxo In ria. 
ninne eon l'ii/Ieriiiiire clic. 
Ini le o/ii/iiniii e%(tresxe. eia. 
Ili, eiiier.M’ rini rioift/tiore r/iói. 
rezza r riRoro lineile reln. 
Ine II una riforma nrt’enlc 
ih l sistema pmi'csoialr, t hè 
loipfiiiiiio lillà fiiirlei'i}iii:io- 
iie iillii a •* immrilialii olla 
l'Iriiltoi ia ila (iurte della di- 
lesil. lina lilllililXÌolie ilrihl 
ini iiileiiza tirila poìizia nella 
fase delle iniliiflini (irrlimi. 
nari »- ima sali iieiiiirdia rea. 
le tiellii lihertà e ilelhi ‘li- 
Lililà del rillailiiio. 

Rileiiiamo che iptexlo non 
■ ia il momento ili Irtireiiire 
la ! rollai a ilei ilihiillilo, ina 
i(lielh, (liiillosin di fnr leiinn 
a i(iiali lina dell,' (iri,(ii>sle 
« liiinsiillii •• -, elle ri sono 
siale al aiizale, le i(iiiili — se. 
eonilo noi — non m rehhero 
alito risultalo I he qiie/fo di 
inihrieliiti •• resilo ilei ilio- 
1 1menili (irnfoiido di opimo, 
tu ilirelto nil iillrnere l'aho. 
lizionr del sistema ingiiidlo. 
Ilo , oli isti iiltoi in srizrela e 
s> / itta 

\la. pi una di ho I io. Ile. 
ihiiiiio lidie rihaihie tiiieora 
1.1 fa rolla 1 ! ha rrs(,ingtaini. 
Ciotte olfiltMÌlit pi r d tioslio 
, paese l'iiHerrtinttone seenndo 
* hi i(iiale il siMtriiia ari lisa, 
l.irio ioni polr» hhe , ss, re 
,.ih,tlaio /nessi» i/i noi per la 
immallirila del nostro fio. 
polo 

Ijiii sii sono ardono mi < he 
~ tome ahhinino srrilto atlir 
lolle iltsrriminano i pn. 
(odi trn loro initiiislifirnla. 
melile, mnriifirnno il patriot. 
Iismn di I insrnno di noi. di. 
no olii lino che il sistema nr- 
I iisalorio è ili irndizione ro- 
inann e trillano ili coprire la 
I ohitilà di Ha classe dirigenle 
•li noinlenersi arhitrn della 
lihi rlà ilei i itliiihni con lo 
is. Itole,e questi ilalht parte, 
lé/nizionr alili n nlVantniini- 
sii nzono' iteli,1 fìlisdzin. 

fin ti torre l'ohhlino ili 
rihadire il nostro lontrasin 
imi nn'iillrn aflermazione che 
è stala hiila in qiiesin di cui 
(eirlianio ed in altri dihaltili 
IO I .cenere; F nfTerniaiioue. 
cioè, secondo la quale la ma. 
Ir ria lidia della quale .si trai- 
1 , 1 , e cioè il sistema proci.». 
snaie penale, prescindrrehhe 
d’i scelle ili natura pnlilira 
r sarebbe tale, tinindi, che 
la disciplina di essa dnvreh. 
he essere rfemanitala ad un 


ciiippo d'inizinU più o meno 
I isiM'tln. 

Idi sistema piucv.\.sualv, in. 
Ilio, è un fallii pniilico ao- 
hniienle, pnirhé e.s/ir/oie In 

I oiieeziime ilei iiqqioili Ini 
>lido f rilliiiliilo iiiliihi in 
nn miimeidn determinalo ilel- 
hi villi iti'llu btidu incdcsiinu : 

(terianin. non gli iniziati, 
noi (irnprio la i nllvllii'ità nn- 
zumnlc dei e essere ehiainidn 

II deiermiimriie la sliiilinrii. 

l Ila (iropiKshi « iriinsidli- 

1 a ». I he è siala a/faeciidn 
ila (dii (iiirli. è t(uelht elio 
prevede nn intervenlo della 
difesa. Iiirtui eil atiivn, in fa¬ 
si ilelermiiudi: della iNtriit- 
•Olia. La (inqtosla è .sufziie- 
stila ma. a noslio piitilizin, 
se (iiiiv fosse Intihdla in al¬ 
to, lasci rehlii: le cote al 
fluido in cui .sono. La islnit- 
lotia, infilili, riinarrehhe Me- 
firela e il eontrolht (lulihlico 
SII di essa rondnnerehhe ad 
essere liiidialo alla fase lli- 
hiddmenlalr. 

Ciò vile .si domanda, inie- 
I ò clic qtieato controllo 
inissa r.Mrrc eaercilato dalla 

I ollcttività in modo ampio, 
'incile c soprattutto, direm¬ 
mo. durante In ln.se istrut¬ 
toria, di modo (he all'atlen- 
:i,nie vigile di essa .(in sol- 
topoido non solo l'operato 
del giudice, ma anche ipicllo 
del difensore, dell'uccnsatnre 
'• delle parli stesse. Solo co¬ 
si, infatti, i Ire principi fon¬ 
damentali del procr.sso: pnh- 
hlìcilà. oralità e conlrnildltto. 
rio aarcbhero rispeiiali com- 
oiiitamrnlr. 

Vnnitra pro/iostn n iniiisat- 
lira ». è stala rpiella di au¬ 
mentare i casi in cui si posaa 
procedere col idmiizio direi- 
liasimo, in i irili ih'l quale 
l'accusato compare datanti ai 
cindizi entro cinque iiiorni 
dairarresto. Si v occiiinto. 
■inzi. che questo giudizio spe- 

• iole è aimile a qnclh, com 
■Ili si procede r ebbe se .si 

• nstaiirasse il sistema aceuaa- 
lorio. 

\ulla. però, li è di più 
l'ilhire di questa proposizio¬ 
ni', sìa perche, se In slmi- 
htmline thè si fa tra rtino e 
''alilo giudizio fosse esatta, 
non si I edrehbe la ragione 

■ lì non [lassare ilìrellamente 

d sistema nt'riis,itorio, .sia 
perché i poteri che sono < or», 
r, ssi polizia, o eh,' que- 

sla si arroga, rimangono in- 
< toiirollali anche tfiiando si 
prove,h t tm ipiesio rito spe. 

■ tale. 

I.a Hi I < sstlà. limitine, di 
una riforma radicale ilei si¬ 
stema Iraspare anche da qtte- 
sie proposte SI transatlive « 
che. ripetiamo, sembrano fat¬ 
te apposta per presentare al¬ 
fa coscienza pubblica come 
•ilorinii del sistema prtH'e.s- 
siiale nn romprtniie.sso che 
con la riforma .stessa non 

II rt'bbe nulla a che redfr*. 
Gli SEPPE BERLlSOlEm 
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ETTACOLi 


In gennaio a Firenze 


Martedì. 21 Mvcnibre 1961 *'Pas*.r6k 


I documentari di Flaherty 
al «Festival dei popoli» 

Saranno proiettati nel corso di una « retrospettiva » 
dedicata al film sociologico americano — 11 program* 
ma della manifestazione — Molte e interessanti novità 

\otCLyìi c di liindln t.oiio le iiaoilà per la terza edizione (FntitcKO, Li- du «liff.o 

del l'eatival dei l’opoli clic si svolgerà a Firenze dall'8 al di ifossi/c fFrnnciu), I)isorlj)ii()ii 
t4 pennato prtnsiini. Im rassepnu, ancora in fuse di < ma fl.nii cojjjbat di Marki-r (Frinì- 


Applausi a Parigi per Raf 


- ^ r. 


Concerti- Teatri- Cinema 


TSATRI 


m 








«’ sociologico aveva solici 
sua struttura ur(/auizzalic 
sulla funzione stiniolairicn 


ivera sollevato perplessità e discussioni sulla 
uruanizzuliva r _ __ 


»■ K1 braho di Korporaal 

(Messico). Fra i documentari 
itdliiini iscritii (ilid nisscuiiu et 


auesto festival avrebbe dovutolnieutu sussidiario urr l’indaaine l’inif e zolfo. Sua Miebeio 

_•_ _Ut_i-tt 1 . *. •_ * " 11 .. ....... 1 .. . 1 * 11 ..!• 


assolvere tiell'ambito delle ri- sociolouica 
cerche cinematoura/iclie. Ivfiate Al .•«■oiitiiirio 


in llosc'o. Un «inailo d'Ilalla. 
lircin/cratiMo■* Al scivl- 


alla socioloiiia e alla etunuralla. parte suciolotilii e cineasti ita- defili iioiiiini. Napoli non 
I.(t costituzione di un ente un- liaui c stranieri, fra i «pioli II eaiita. Amba id Campci-Ino 
tonumo elle ori/anizzasse il fc- repista Jean ìlouch, il noto rea- (sulla nuova realtà cubana), 
•sliuiil «ii rirciut*. sotto (di «ni- li'^«d«r«' «li Moì iin noir c «Iella N'uddu pi'nsa a nuantri c Ij«d- 
•spici del Centro Cineinatopra/I- l^ir.anildi? innana. Itoucli ha pre- leru «lai Sud. he premesse per 
co Culturale di Itoma. sembra srntato all'nltimo Festleal di un buon festival sono state dun- 
ora — dopo una battai/lia con- V'rorjìo Clironiqtie l'iiii «it«}. «pia àue (iettate. Vedremo in che 
__ interessante pellicola realizza- nusara saranno mantenute. 


I 


Zizi 

Jeanmaire 
al « Teatro 
Parioli » 

Sta.stTii. al 'reali o «Ui 
P«iri<«Ji, in anteprima mon¬ 
diale, Zizi .leiinniair«' inaii- 
fiurerfi, eoi .suo luiovissiiiio 
.spettneolo «li ” mii.sie-liall ”, 
In stnfiione nHJl-l!2 del 'IVa. 
tre Club. La n«)tissiimi dan¬ 
zatrice. dan'i vita :i unii 
.serie di numeri «lei f'i’iierc 
tradiziniiiile francese, «: 
canterà iinclie «tuindiei enn. 
zoni, scritte dai più tifiti au. 
tori d'flltr'Aljte. Accanto al. 
la Jeanmaire saranini. tra 
fili altri, il prim«i ballerino 
André Pnikfiwski. dà ap- 
partcnenle alla " tniiipe ” 
del Marchese «le Cuevns. 
Dello spettaeolfi fanno p«ii 
parte biillerini. fantasisti e 
ehansonniei. 

Completerà rin.sieme un 
coi'fto di ballo costituito da 
trenta arti.sti. I costumi 
(che raKf{iunf;ono complcs. 
sivnmcnte la bella cifra «li 
250) .sono .stati ideati da 
Yves Snint Laurent. 

Zizi ha dehiittato ieri se¬ 
ra a F’i l onze. 

Dopo Rfima. sarà a Pa¬ 
lermo e Catani.'i. 


tu usando la camera ijon il me- u’L.AIH.MIRO SKTTIMflI.fd 
lodo pio caro a Vertov. 

Il Festival avrà, iuollre, altre -- 

due importunti vmnifestazioni i .. J* a 

coliate ridi: unii * retrospettiva I^OttA & CllStCinZ&. 

di pellicole soriolvpiche e una -- -- - 

rassepua ^ informativahe dite _ _ » ■ 

sezioni ^volperanno le loro prò- akM • „ ^ 

prammazioni al Pieeolo Teatro. IVI I y g 

lui <- retrospeliiva - sarà intera- ■ w ■ ■ ■ m 

menti- meupata dal docnmentu- 

rio soeiolopico americano. P«i- # # 

tremo vedere The Land di Ito- |■g%#||^m 

berf Fluherlp (1042), una studio IwllWII I 

siill'abbundoiio dei rompi da m 

parte dei eoutadiiii americani. - 

rovinuli dulia coneorreuza dei m „ a .i 

mezzi meceaiiici. h' prevista. l Oriìll StttSCril SUI ^ 

inoltre, la preseutazìoue .sem- inquadrata UClla \ 
pre in (iiiesla sezione, di .The ^ ' 

Iweiity-foiir dollar Islaiid; Aloa.- 

mi. di Flaliertu (U>2i;h Tiie la tenipetda (le piote, 

l)loi!f;li thiil broke thè plahn; contro i f:.\ orilisnii di « 
(lO.'ttì): The rlver (I9:i7): Man- .•ivrebhero bi-nellei:Uo Mllva 


— Un ealuroKii NiiereiìKti lui rihiaiKKo «lunieiilcu Ilaf Vallone nel suo ilt-bultu sul 
liateosfcnlco del Tliéntro d( Ptirls. Il tuiKiru attore era II prulusuntiita del ■ Uepos du 
Ktiurrler ■, un lavoro tiutrule tratto dairoinunlco romanzo di Clirlstluno Iloeliefurt 
elio Kh'i <1 SU I tempo sollevìi nnmero«e poleinielie. Sino uiruKImu minuto la rappresen- 
Ifl/.lonn è Ntata In forse a eitnsu di serio diverxenzo che si erano vorlflealc tru la 
serlttrlcu ed II nostro attore a pru|HiMÌlo deiradattomonto teatrale del romanzo. Alla 
fino tulio Mi è npplunato. Nella tetefoto: Itaf Vulhmo (u destrii). la dlrettrlen del teatro 
Illvire J'opcaco e fit sinistra) rattrleo l-'rancolse Prcvost elio lavora ol fianco di Vallone 


Lotta a distanza per « Canzonissima » 

Miranda mobilita 
quindicimila tassisti 

Torna stasera sul video liilli lAMubo: sara 
inquadrata nella paglietta di Paolo Poli 


ARRIVA IN ITALIA 

Tutto 

cinema 

per 

Tiomkin 


UNA NUOVA CANZONE 

Audrey 

ha 

ispirato 

Fidenco 


hiiUiUi (W2I) e di vnmcro.si al- Dalliini) sembra es.sere t«iriiat«i viil-. (lucu.i vnltii il trio l'ec.- 
tri lavori di indisrus.so intere.s- il .seri-iio a - Caii/finl.s.sinia (lariiiei-Kspn-ito sar.i luipe<'n:i' 
se. A'ellii - informativa - saran- Mir.inil.'i Martino, l'aiiim.drioe t<t in una p.nodi.i «Iella tr.iMni.->- 
nu ìiroi.’tiali i film fuori con- «leir.'dtacco nms.sn ;tf>li oraaniz- siom* piibblicit.iria -Conj,'-. I-.i 
cor.so ma che offrono iiiiiial- ■^-dori la seor.sii settiimina, scrii- letUiia «lei premi iifiii .saia alfi- 


tenipetita (le pi ote.stc i lo la jianlati;! s.n;, tenuta di lunnk.ii e leini ito 

f.•.^ orilisnii di cui IMolo l-oli. 'lU delie ftmriio e ha 

iieiielleialo Mllva e| 'roniera anche il v miiiife.sf- hrm.iti» con Il.aml L.-vy un coiu 
v.il -. (lueu.i volta il trio Tee.- 'r.iUo che lo imp. »na ;t scrivere 
(larinei-Kspodto sar.i linpefiiia' *;• coloiina .seiior i «le! lilm Mar- 
tfi ili liM'i iiiiiiili.'i «lell.'i Ir.isiiii-.- C«r l'olo. 


corso, ma che offrono iipiial 
mente qualche elemento di in 


/.atfiri la scénsa settimana, scrii- lettura «lei premi non saia alfi- capitai 
bra ora preferin- la lotta a di- «lata, crune si jjotrcblx* credere, porrà 


1).mitri 'l'itimk.ii si è leiaii ito .\'ic«j Fidenco. l'.mloic «1' f.c- 
1 P.irit'i (|U.delie )>ioriio e ha pala a un prauello di sabbia, c 
firmato con Ilaoul Lèvy un con- rientrato «I ill'AmeritM i- a llfi- 
Ir.ilto che lo impegna ;t scrivere ! ma. primi .1! iniziare la serie 
la colonna .stfiior i «lei film A/(ir-|d .spctt.'icoii che lo impc^tn.a 
co Polo. ' ;UUialm«-ntc a Torino, b.t eo- 

Or.i Tiomkin e .. Uoma. -Nella !Fattrii-e Audrey Hep- 
eapit.ale SOatera i luiijjo e coni-j bum nel corso «Iella jire.senla- 


llliii /ione. n«?l quale Colazione d» 


tere...se. l paesi partecipanti al "m'' 


Manza. Chi: n ata a far «la ma-*a LiUi Lcmtio. ma a Paol«> l’«di iNodomf» e Coiiiunat che il reni 


Festival sono più einqnanta fra 
I quali UttSS. Polonia, Francia, 


drin.a ai r.illye <lci ta.svisti *. Ali, il quale eomiinadier.'i 1 nomi 
ramla ha inl/.l;it«> d'i Pcsar«i tr.'iv«stit«i da vinib’ nibano 
y....... . ........... j,ro;,ri.a eaiiijiann.i Tr.i 1 ritorni c'e .anche «lUcllo 

unpìieria, JnposUivia, Cnnadti, ej^jttor.ale mi eor.s«» della «luale <1«>1 «Ine inti lleltuali. I.eimid.i 
inphillerra <| (-lappone Jl pri- di eonvineert* 15.000 tassi- «• Cecilia, intcr/iret.atl ri.-.petti- 

iiio premio e di un milione di yotJire ini l.a sua «:.'inzoiio, vatiiente da l’.''<il«i Poli «* Saml'M 

là^ds « I i à tt é iit ttt rt d M à di» ... * 


.->l:i Ahlrich ha jt;a t 
rari* 

Tiomkin è un i 
ormai celebre -.a 
«Iella «■«‘lltiloulf chi 


lire per i lunpomelrappi e di strìnpHi'auà mia iiuùio'.' 
mezzo milione per i corlome- a. Teatro «bile VItforU* 


liti alla niifi iiutnu. .Mfiiutatui. I «tue - maltatori • «li della imisic.i lenner.i. Sue sfiiio 

reatffi delle VlttorU* sono 'C’an/onV’tiima -si iiicontrer.aiKio inf.atli le eoloiim* ‘.onori* «11 iiii- 
o pnesenuile le jirove per in una pale Ir.: e sonneranno i oierosi lilm_di caratteia* we- 


po. .su'ii impennata in una ni'os-1 poste «l.al music.-.la 


Dopo Roma, sara a Pa- fraiau- <3ap.st*nuìio, prr /a iiri- inlaiilo h* jirov** p**r ìii ima i>aì(* tr.i o jsoj'n(*raoiif> i 

lerniu e Catani.-i. ma rolla, sono ammessi anche j., puntata «Il starieni. L’at- bel temp. andati. Il llash- 

- i film ilei ehieamalnrj. «no.sf«!r;i è abbaslanz.a fr.an<iuill.i. b.ack ■■ ce li mootrer.'i b;imbl/ii. 

F’ di questi pionii, inoltre, n reiji.sta varerà alcune novità seduti al pi,ino. impennati in 
dotta (tulle orffuìtizcuzioìii de* rtttitiuucio ehr Vl/ttiottc Savie* dovrpbhcro a riani- imo* tpiattro mani • 

mocratìche. perchè il festival Hai presenle.rà una selezione di mare la trasm'.saume, S;indi,i Mond.i'.ni. subito «lo- 

offrisse le ma.ssime partiiizie di documentari fra i quali: (}uaii- l,;i novità più interessante — po, .sim impegnata in una f;ros- 

hcrletiì apìi autori «• «d pubblico d(» ji giorno di lavoro è Unito, ma non lab* «l.a mut.ire il ll;icc«» sa fatic;i. <nie!l,( del numero «le: 

'— aver risolto molti di «/nei jj,., pent«* della jii.inura blcu. cliché «lello spellticolo — è «ai- tre niuht-club. P.i'-serà «bsin- 
problcnii strutturali dei quali Mclodit» .sihoriano. Due rij'hc in slituito «lai ritorno «lelhi .simpa- voltamente «i.i un locale nottur- 
(ivcmiiiio porbdo «ill'iniciu. p,i giornali* «■ Anni e pcr.sone. tiea Lilli Lembo, la present;.- no br.isiliano, ;i uno della vec- 

Ciift ■ hiiziiilii’u che si ine- Molto probabilmente .saranno trice die l';uiiio seor.-io si fece ehia l’.irii;i (con tanto «li •• <‘an- 
ncnta ài prunde interesse prct-icnlnti lincili’The* connectlfin eotiosccro con •• C'.mzonlssinv.i -, cali ■ ) per Unir»* in estremo 
quella di Un .seminario nel ili Clarice fl.'.S'zll. On thè Poli* Lilli Lembo loRpev.a 1 nomi del oriente. Il numero «lovev.i esso- 
quale .si dibatterà il tema: - ha di heacoci: (US.Ì). L«* elei ol vincitori, liiqinidrata «lalla un- re «‘.seguito la volta scor.s:i. ma 
iDOCclilnii (In presa come strii- la bone d» (iaisseaii-Delope {{ic;i p;igri''*.l i di Alberto Lìond- ciò non fu po-.- bile per uno 


chi* il reni- Tiffuni. nel (inaio r.ittriea* timi*- 
lliiito di ni- cicana so'.l = cii«. i.i narfe «li pm)- 
taijonieta. 

icrsoirinnio Fidenco «leve e.^-.ere rimasbi 
nel niondo tubalo dal fascino di Audr«y 
,, se suleto «lojio ha deciso «il dc- 
■ in «pici o ,, , ' I) _ t .. 

c . iltc ìrle una e:.nzone. l’.ire che 

1 . . ue so IO ;| j..i,jt:uitore iornano abbia tr«e 
noie «li ini- y.do in lei un .sonnetto ideale 
iteri* ■«’«•- p,.|. delle sue originali e 


persoiiannio 


in «inolio 


b- st«*rti ... Ofjiii motivo è sfido poi delicate ean/oin 
ni. inciso su d:.s,.hi .-be sono amia- i • 

in ti a ruba lO tutti i p.iosi del ,, 

.. mondo llsun.re si,! i«;l 


rmre oom- 
aiiicricano 


.Anche il motivo che dovr.à 
Usurare su! u tro «lei di.sco e 
sii, -italo .-•«•dUf. si tratta «li 
.Mi,OH Kirer < Fiume lunare», 
che e il motivo «•«iinhitlore del 


estremo d'onore e molli altri, 
«.lesso- Dimitri Tii.'iiikiii teriii 


“ ” flià conosciute «l.il jiubblico 
«pielb* dì M.'iitov.ani. Carmen 
una Cavallaro e Harry Mancini. In 


.*'o r **a',*.. V,..' fn«‘''<’nfare ai «mrnali.sli il mo- Is'ono orchesfr.ale «li Ci.anfr.anco 

di.ippo II , 1-1 oblìi* « h unum II- eondiiltoic «I; Sodoma ejinti.a. Sar.i qiic.sto il sili’ci'sso 

nmi^zcni'sntronisla ^disCo«.:dlco dei p.OASimi mes:7 


conferenza .stampa doman-, por Italia .sta per uscire una ver- 


IN UN 45 GIRI 

Belafonte 

rilancia 

il 

«calypso» 


Harry Uciafoiit»*. Umilmente . , 

Ruarito. torna a f.ir sentire la .MU.SCA. II'. La morte, 

su:i voce vi’iiiita a Mo.se. i, all «da di 

Dopo aver «“splorato con 11 anni, «li Kdiiard Fitt»*, ha 
consueto .sucec.sso altri campi stato «avo compi.anto »ic^.. ; 
musicali; Jlnrry è tornato al bjciil’ cultural: nioscovit;. 

• Calyjjso >-. il ritmo «Icll.i .sua li?.s«’ «’ra il piu Rramb» o 
terra cho «‘Rii ha reso f.amo- ralore eiru’imdoRrafico 
so in tutto il mondo con - fbi- muiiibi. Ilasti «hr«* du* il i 
nntin Unni , UOmc e strctlauU'Iltt* ICRuU 

nana boat-. ^ l’attività eroatriee di Ei-|riV^7.a, 

App.assion.iio stu«iio.-o <b*l fot- dj cui Ti.s.si’’ fu II 

klorc delle nr.tic Indie Oei’Klcn- r. ttore della f«do«rafia iidl 
tali, il celebre cant.nnte h.a n- earrior.a. «la ha corazz 

scoperto rei’cntemente diique p„lrml:in a .S*rioper«> a Imi, 
suRRC.stivl e.iiiti dei Car.nhi e Terribile, cioè per oltn- vr 
.sette -enlyp-.o.. die h.i riumto i^. ,a„,„. chiama 


E * mrzrfrk st Huazzdli s .r;i un nidioeroiiisfi 

morto a. iviosca spiutivo ii «male. :,iizidiè ium- 

■ . res-ar.-i ;il i>ioe«i «Ielle s<iu.idre. 

s;irà eompb‘t.am(*nt«- .assorbito 

Tissé* il più arapdc ' 

■ w ■■ I.«-e.iii/oiii ili R.ara que-ta .ser.i 

sono: llellu bella bamlilna (Ani- 
_ ||0 • t.i 'l'raversii; Più forte di me 

operatore di cinopia 

^ ^ le... (Mari 1 Parisi: L'm, e«,i,rm,” 

--per Pe,\i(/»i’ I.Aur.i D'.AiiRdo»; 

n i . li» j- r- . • - Concerto .!; l'.errols (I Car.i- 

suo nome legato all attivila di fciiestein e ai capo- «•«•Is»; Comi’ noi (Tony Diill.ira). 
lavori La corazzata Potemkin e Que viva mexico! di^'''cm,/u,n‘t,n;''"’\soio 

--—- L).diala r-',*-<’i* a eomp:ir:ri‘ «•on 

MOSCA. II'. — La iiiurte, iiv- trdilie eommemorai ne orri l.a ‘"I'' fr''‘Ù'enza su; fd'*' 

■nuta :« Mosc.i, all'«dà di (H .-comparsa; jiercfo rIi celli.uno --eherim O.Rdi infatti si rinffae- 
ini. «li Kdiiard Titté. 1,., de- Ir. parol:.; ^ in terza volta 

alo «avrt «’ompi.aiito ne^I. am- .. Pna flemma iiialterabtir <■ _ 

enti culturali moscoviti. velocità diabolica. l'U lem- ,i , 




Una chiave tradisce 
l’uxoricida perfetto 


'l'iFSÓ fra il più jjrfniclf* opf- prrnriiciiNi .'tcdffdiiP* r mm(I pr- 
ralore eiru'inatoRrafico «lei dante pipnoleria. Cna rapiililà 
inondo.^ Il.'isti «lir«‘ die il suo df iiilniztone r una eapaeilà di 
noiiH* è strcttauu'iite IcRalo a insistere .senza esitazione /i*’l/a 


Varato il programma 
dello Stabile di Bolzano 


-Avete "II,, mo-tlie ‘ V-,l-*le 
farla fuori -Iran 4 ol;i,id*,..'i o 
ti-aiido altri m«*/.zi'.’ F; t * pii 
re Stille .ittenti per,'» ; Me 
ehla\ - il- e.i.'.i. Qii<**;lo «.iie 
co ehi* si r.e.iv;, «I ill.t •. i.-’.o 
ne «lei u.aìlo i, tre tempi lìi 
Frederik Knott - Di’litto per¬ 
fetto • .ind.ito in onda nell:, 
ser.it. i d. lei' su! seeoiidii 


roppimiiiiineruo noLZ.ANO. 2(i. 


siu.sfeiii, di cui Ti.ssi'’ fu II di- dj m, ,-ffrtto rollilo. Tutte qne- t-. ,i, i', ‘e* r,'ol/-iiiii iliie'-• «ì i 

r«ttor«* della fotoRrafia nell in- Piccose rie.«roiio « rirere Vnna 'v'Iiit-.^ci * " i--«ili in ileliiie i- 

lera c.arrior.a. da Li, corazzata urcanto aH'alIra. l'na resistenza ‘ in 'oue-M ••birn: il earUdUme 

Polr»iil:m a .Sriopi’ro a Irmi il fenomenale nei phiaeci e iiellr ìè i v’ic «me le Ur i. 

Terribile, cioè per oltri* «'onti sabbie, nell'iimidità nebhio.-a ! a-'‘ n_'u 


in un microsolco pro«lott«i «lalla |(}/{nt>rc. 


sua -r Hdafonie Untt-rpri-e- 


ha linea 
.Ifc.riro.', 



jerrioiic. cioè |iei uiiri- mi-ii salitile. lielllimKlIta lieOOlo.m v,.; ..rner imm 1 li iir 111,1 li 

anni «• le tapp,; si diiamaim: ./e| N„r«/ r ai Iropie, del Mes- i,,,.' ,,' ^• o , . di l"r 

Ottobre, ha linea pcnerule. nelle .situazioni tempe.sto- , V, ,*, .. . iii„f\ir«i «li ("e 

(Jue vini Me.TÌco’. Aleh.snndr p, nelle hnehr sotto 

.Nee.xki. l’fj.t.sfdio «lei «-«irri armati e del- , ' i, , s,.r',| ■ Lì, reso 

Da un arlieolo «lei lamoso j,, randleria. Tallo ciò è depao l, .,: ,, 11 , , , 'p 

reRi.-ta .-cntto m i l!'3t). «■ ,n- p, „„ facchino, di un contadi- -'A 7 . ^ r h 

titolato: . 25 e l.V- (ossia: ven- „o. di'un miomore. «/, ,«„ ìi'ni «• 

t .eiiHpie anni di lavoro eiiie- siriitlore della metropolilana (•- Li, r. (. ..no. 

niatoRrafico di Tis,-é c «luindici j,, .srii.m;i«„ie .sotiib- «ti | '*7,' 

di «’ollalKjr.'iziom: con Ki.seii- „„„ .sfumatura appena pern i- "n,"”."'- » <n(^"/«";T "• - 

Stein) risaltano ;n modo « vi- tibdr. di qi,e| «piai nell., mute- -Mary f..r:i' MtiRRiom ed :il.r. 
«1,-iitt* i nu'riti «h «pi,..sto feem- j-m dui iiutde. rniiw .si usa dire. la«oii u.i •ciRl.ere ,r.i 
co str.'ior«linar:«). «b <pi('sto prcn«/c inizio Parte: e f(ne.o,i sonu'iiii la n ,ra d'aiitorr (h I - 
«•..nipmiie dei cinr-ODemfori .srn.nrrionr die upporemo Ti.s.sé r.irde'.'.o. / •emmiicio u .Merio «li | 
sovi«*tici che aveva ••sordito por- ricercali mae.stn del- Kandel «• 1 . t.irio di (.e. a .Xo-j 


(Jne eira .Me.riro:. .Aleh.samlr j„ 
.Nee.xki. ì'a.s.sullo < 

Da ini artieoio dei lamoso fu ritraili 
reRista .-crjtto m i «• in- p, „„ f„, 

titolato: ' 25 e 1.5-> (o.ssia: ven- ,, 0 . di iti 
t.eimpie anni di l,ivor«> eine- st rat lare 
niatoRr.'ifico di Tis,-é c «luindici «fu i,j 
«h (’ull.'ilior.'iziom: i-on Ki.stm- nna sfinì 


pcnerule, dco. nelle .situazioni tempr.sto- 
.Alck.saiidr j,, mure n nelle lineile .sotto 
Ì'a.s.sullo dei carri armati e drl- 
ei lamoso f„ ranilleria. Tallo ciò è «/epiio 
!'2t1. «• in- Pi „„ facchino, di un cnnladi- 
issia: ven- no. di un minatore, di un co- 
•or«> cine- striitlore siella nn'iroiiolilami 
c <iu;ndici «fu fu .srii.ni^ione .soJiile «(i 
on K’..s«'n- nna .sfumatura appena percet- 


stc'.n) risaltano ;n moilu <‘v;- fìlulr. di c/ne| ipiid nella mnte- 
«1,-iitt* i nu'riti «h «pi,..sto feem- ria dui iiuide, come si usa «/ire. 


t:,ml«> la ni.'icehina fl;i presa * .- 1 , 
tntl: i fronti dell:, Riierra el- 
v.U*. SUI primi euntier: deiriii- 
du.-tr.a sorRcnti-. «livenu!;i fio: 
(*ri:rimonlo «lei popolo-. X*-.-- 
suno, m,‘RlIfj d’ K sen.st, In. po- 


.srn.si,rione die apimrenta Ti.ssé 
con i più ricercati maestri del¬ 
le arti plastiche e che e in qiir- 
.st'nomu dalle immense, licsanli 
4 ossute ninni, ilufili occhi az¬ 
zurri come :] ciclo e dallo 
spili:rdo lunpiminintc - 


Cb'iudi-I e I . .'loria di Oc: ù .Yo-j 
zarrno II fi.i* .(.■.eofioii** «bi ' 
To.'II. l’e. «;i.e-t'ul!lmo spetti-; 
•<i!,> Stilli» ‘ e( r-'i» tr.itt.itive t’fe> j 


Seherz; a p.rte. .-i ’r.'.l ■' «li 
un l.-iv,>ii> ;| (piale h.. '-'la 

lieeviro .-iiliaiirli -«•veri. 
H.’.ehocb -1 :, e .servi-.,» ; or 

tr.iril,. Olii -Il !ì«* .sl'e pei; .* 0 - 
1«- p.U c.ii '’lie d. - .->uspcn.-«'• . 
l:i eomp;ii:n .1 .M;mni-Kiee’ . li¬ 
ni fa ;.» pre-eTit«‘> sulle nostre 

-vH-tU- 

(’n m.i: .:i> - :. ncu <1, ’l . mo- 
itlle, «liipi» :.«er seupcrt.» elio 
«piestn h:. tur, rclazbiiit* i-en 
un . 11 .» .un.Ili dectd,- ,l- 
s, ssiii.irc I I iiins.irT* .A-.- * - 
ibi iiii .-.eiì.ii. eo.si* periiti' - 
s’ult'-m.i v. mi > in.ile «*,1 In. 
.1 l.i.-e. irci easn.'Inn'ii''- 

pelli*. I I p'*'. **.*.1 e»! :,ini,.-i ire 
s:sni»i;i f»-:i* « i«‘,J*- .,ee 1 -.’.i 
li: icnicul <• St;i per 
siili. fo:.’.i ('ulf'o li: ‘■..,. 1 , , 
f.n r* • ti:i ■ .-hiave -«..!>• . 


un .-III, 
s. ssiii.ir, 


easn.i.meii 


;nni>.-i ire 
■ .,ee 1 - l’.i 

.«• r « ? .• 


1.1 Te!, \<ii: ■ per b"' dltlu-Ion-'} eli.- 


- 1 ; ,’.:nn 

V« redi S 


per un . it r.i. 
eli ;:if.i..;li.lt- 


I il. Si-i!n:e. 'tu 
tjlfr*’ ; ! '.li 1:0 

. 5 p«>?:,,r«. .1 ;'*e- 


/ programmi Radio-TV 



organizrazionc artistica che 
Ilanyiha fondato recentemente. 

Dii questo ni’crosolco Intitol:.- 
to.appunto dump up calpp^o. 
che negli Stati Uniti h.a riseus-o 
urt’SUiTi^sso stnz.T pr,“ce«lt*nt;. .si 
pMJbblic.a or.i or 45 giri che con- 
rfehe Anodini,, un .-illegro c t ri¬ 
volgente c.'lyp.'o che un mar.- 
n.aio canta aibi .su i bell.", pt'r in¬ 
vitarla .0 diTRl: il benvenuto ..1 
termine di uu liiiiRo v.aRRlo I:.- 
torno :d intindo: e Gloria, im 
motivo fiiù -l'r.tim'-nt.'ile dedle.-- 
lo ad una r.iR. zz.T che f i d>|„- 
rare il .-uo ii.iellei- itinamorato. 

Una interi .”.iiit«‘ r.os'Ita è ci>- 
stituit.'i (bd l.itto che. .^cc.'in’«« 
airorch<’.s*r.! «d ;d coro dire", 
d.i Ralph Hunter 'd: cui f.'-nm» 
parto i ch.:.irr--,ti Milb.rd Th.»- 
■las e Erm-t C-d ibr.... «d 1 
b.iijìst.a Nomi: n Kcen.in» si est. 
blsc«s una tipica Steel band 
«Banda di I«rro» .nntill.ni.a. uno 
di quei compless' I coi unici 
strumenti sono bidoni «1; benzi¬ 
na 41 varie ditnenslonl 


PROGRAMMA NAZIONALE — Còornale ladio: 7. 8. 12. li. 
17. 20,30, 23.15; Coiso di inglese; 8.30: Oninibu-> «1»; 

10.30; L;» r;,dio per b- seuolc; li: Omnibus «fi»; 12.20: AI- 
bur, mu.sicale; Ì.J..T0: Teatro «ropcra; 15.1.5: Canta 
Maz/«-tti: 16: ProRiumnia per 1 ingazzi; 16,30: La vita di 
Riiix rto liracci»; 17.20; Danze c canti dei 5 continenti; i7.4(). 
Ai giorni no.stri; 18: CI. Shearing al piano; 18.15: I.,.i c- 
Miinità umana; U’.30; Cla.ssc unica; 19: L;i voce de, bi- 
vo:at«iri; 19,30: Le i.ovit.ò d.a vedere: 20; Album music ile. 
21; • Topaze • (.1 atti di Marcel Pagnol); 24: Segnalo orario. 
Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — Giornale radio; 1). Ui.iU». '.4-i.. 
1.5.30. 18,30. 20. 21,30; 10: Noi c Io canzoni; li; Musica |>« r 
v«ii che l.avorate; Li. I.;; ragazza dolio 13; pre.scnt;.; i; 
Tem|K» di Caii/on, .sima. I mastri cantanti; 14.40; 0;.^« o 

ram.i Jolly; 15: Dolci ,;coidi-D«M,x Soiivenir.s (collcganient i 
Rm e’ RTV francc-e»; 1.,.45; Novità in microsolco; 1*'«; Il 
lirogramma delle quattro; 17: Voci dol teatro lirico: 17..3,) 
il vostro Jiiko box; 13.35: Un quarto d’«,ra con i di.sobi 
Jukc- Box; 18.50; T’ittamu.sic.a; 19,20: Motivi 111 lasci,: L’'L.{0. 
Studio L chiama *M, Biingiornn»; 21.45: Musica nella .sera; 
22.45; Ultimo quarto. Notizie di lino giornata. Dalle 23.15 
allo 6.40: Notturno daH'lialia. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Musiche di scena di R. Schu- 
inann; 18: La Icttoraliira religiosa nel dopoguerra in Gei- 
manir.; 18,30: La R.tsscgnn (cinema); 18.45: Mu.sichc di \V. 
W'.-.lton; 19,15: Le comunicazioni di massa od il problcm.i 
estetico (R. As.sunlo); 19,45: L’Indicatore economico; 2o; 
Concerto di ogni sera; 21: Il gìomalc del terzo; 21.30: Mille 
an.ni di lingua italiana; 22; musica italiana nel Rina¬ 
scimento; 22,40; I rao|X)rti economici italo-jugoslavi; 2.1.10; 
C(.>ngcdo. 


NAZIONALE 

8.30 TELESCUOLA - Seno 
la .Media iimiic.it.'i 
Prima classe: Itnh.a- 
1,0 Kiluc.izu'iio .arli- 
.stio.i Gnigrati.i 
Fr.Mic«.se . IiirK-s,-. 

13.30 AVVIAMENTO PRO 
FESSIONALE 
Seconda classe; O.sx-i- 
\.',/:i>m scienti,ielle 
Religione . Di.sOgnu « d 
oduca/mne iiiti.slica - 
Ksorcit.iziom «ti .igr.i- 
!i;i . Keiinotiua «ii»me- 
>tie.i. 

15,10 Ter.;, cla.sse; K>« roi- 
t.izioni di hiMiro «• di¬ 
segni» tecnico . Ri'li- 
gioiie . Os.so, «'nzioni 
.scientifiche 

17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
al I grandi viaggi 
Cook da Tahiti aH'Au- 
straba 

b) Un musicista in fa¬ 
miglia 

18.00 NON E’ MAI TROP¬ 
PO TARDI 

S«-condo corso di istiu- 
zi«»nc p«ipo1aic 


18.30 TELEGIORNALE 

18.45 LA PISANA 

<bi - Le c««n(essioni di 
im italiano . di Ip}K>h- 
tli Nu Vi, 

20.30 TICTAC 
Segnale orano 
TELEGIORNALE 
Arcobaleno 

Previsioni del tempo . 
Sport 

21.00 CAROSELLO 
21.15 CANZONISSIMA 

Ui.'giitmma nul^ltale 

22.30 UNA PINETA PER 

FERNANDA 

23.00 TELEGIORNALE defla 
notte 

SECONDO 

21.15 I MAYA: documentano 
della serie « I viaggi di 
John Gunther *. 

21.45 IL TEATRO Ol RO¬ 
BERT HERRIDGE. di 
Louis Adamie . Secon- 
da trasmissione: - La 
ragazza in mezzo alla 
strada >. 

22,10 TELEGIORNALE 

23.30 JAZZ IN ITALIA 

con la Originai Lam- 
bro Jazz Band e la 
Modern Jazz Gang 


le.sti, por .sliroillii.ri* ..'i n;r;- 

i':it;i ni.itiiii.Sii. 

F’uiaie ..il«, zucchoro 
: 4 iusti triiHif.Tiii,. 1 mjlv.i 4 i 
o-spiorann.» lo proprio culpe 
K’ un nialio in-zlose. «piindi 
,11 dopp.o p«-ttt), molto piiiito. 
r.icioiiatu. fl'scor.sivo: m, pre¬ 
ti-si,, per p;,Ssar<- i! '.onip.,. 
come piendiTe una taz/-, dì 
0 fare una ji.irtit.t ;■ brid- 
• 4 ,’ l’er fili r.ammont;) ohe «o- 
.'I all ri autoiL Iiiinno -aput-'v 
cavare dal giallo. d,i fpi.*.-ti» 
• 4 oi»er,‘ «-.lipi-'O e spulaceli'a- 
;,» che eontinii.i però « 1 ,, dc- 
c«-iiiu :id i-s.-'ere ui le-'.i : ila 
eln 3 .-«if;ca dello vendite in 
centinai., di p.io-i. ;! .'av,i:-.j 
«li KiioM i,iu> aiK’ht* r^f iLer- 
in iiij.i -er.ua iioio-sa. Qui 
1 n.an oe 1., s' 4 u:.r(lo .■•ffottuoso 
i .- 4 el.!lf» d. Simonon ne.-’ 11 - 
i n;. ti..cc., doli;, fiirban.b, 
deniiiK'i.. li. CT».indie; t-be 
indusse Faiilkurr a sten;lor.' 
lina -con.* 44 iatn.-a e lluni- 
pbic.v Ho'.;;.r* :.d in:.*n)r-*:.ir«* 
un fiini <■ Il Graii.f»- sonn., *. 

r. inimi n:;.:oV>. n.ii, c'*’ M «e- 
!r;.ili, .li -McC.iy y di H;.;i*:,ie’ 

ì -Si :r..T’., «L UH;, faerond". , he 
, CI s,-,)rre ;..1 doeom*? ..r{| i » 
I pioi.'.n.. Uni .srroIi.'tT , «• ■ ia 
I .N.,Ii d;i n i-nTo. leUi p:.* 

! lei, i.- nienri, 

Su', jninio c. na.o • Ui-n. 
: .\I.»ii - , f.i un.. : . I ' 1 . 

no .11., .\'.\H .M.is'r., d: \ en-*. 

ove .tilciuii- . , - l’.tin, I 

d'.*ro - 1... lo.!: d q i.'-to 

;;lni. .-il.* p.-.i: c. nien;.'* .•; 4 n.- 
I có '. 1 .scoport.i 0.1 1 . l in.'io 
m tu’i.) li mondo dol .luov.i 
cuiom 1 4..»piHinoso. s.ino st.-,. 

tos.'ii',.* in oontinn-.r. «ii i n- 
ziie: oss., ha sogn ■:.! .r-Mre 
i'ur.z.ii «ioil;, c.'.rn.T.- ..n 

cr.iiid.* .artoro T.'Sh.r., 
rn- Kiir>>s.i\«’... 1 r.*4Ì'*.i. »ì'- 

m.i'ira d- ooli'VCoro a’.l.i 
f,-zaini- non soio pr.ipr.., 
p.->«‘'«' ni.i r.nrho n.i, o-'c.,!.*!!- 
’, !; H . .-.>■»!riilt.» .Hr,ipT-r.i 
snrat.a o porfott:. ohe d- ■ n- 
n; h., c .1 f.aUo il 4;r., d; : 
te '.«• s.iio vii pro:oz;on-', tr. 

II.* r.ir.-'e «lU.'dcho oinoni.i j*..r- 
ro.’oh:.'.!.* F.’ v.t.i vi-, 

mili.mi ti; porsoiio. •* q:;e' j:..- 
ch; .a', «piato or:i s(usj 4 i* 0 . i r., 
zr.'.zie TV. h'tnno potuto 
ooim.ir»' quost;, l..cun. Kd 
.lococl.oro il me*5.',C4;,i d. 
fr.alein.T **<1 tim.ina comprcn- 
s-.ono ,01 riferiamo xl finale, 
quando il t.igli.aio-^na dooido 
di adottare il bimbo spcrcUr.a 
ed il proto nacquista la fidu¬ 
cia neril uomini' che K’.iro- 

s. i««’.a intendeva lanci.ar,-> con 
b« ?ua opera 

lalll 


.VUI.KCCIIJNU: Kipvso 
.MITI: Itlpesu 
AULA MAGNA: Hliiose 
IIOItGU 8. HPIRITO: C.iu D'Ori. 
glia-Palnii Alle 16; « Sunta Ce- 
olllu à, due atti in 14 «luadii «il 
K .Slinem-, Prezzi faiiiitl.iri 
IJi;' SKIIVI: Allo t«;.:{0--.'t: Keniill- 
naii «ili •' Slicc’«-ss<> canoro ». 
Voci nuovo e l'.-mzoni picFoii- 
t.ito (la Undinu «Il San Giusto 
e .Silvio Nolo. Oioliostio Segu- 
rinl o P.ir.ulo (Ju.iitcl Prenot. 
i!7t711. 

IIKI.b.X CO.MKTA; Alk* oro IT.M: 
il Un iiuriro in ogni Ktu,;ionL* » 

I (li II. fJoll 0011 P. Horbone, .\ 
t'rast. K. Graziosi. K. bulbo. N. 
Pavese. A. Plerfeileriel, M. 
V'aiinucob Regia «li (i tJi Mai- 
tino 

UKI.I.K Mf.SK: Riposo 
KLIHF.O: Allo 'Zi. C la Ami,« ina 
Pdgnani in; « Il giardino doi 
eillogl >- di .\. Coiiiov. Strepi¬ 
toso KUCCOSSO 

fìGl.UONI: iniininente il.apcrtiira 
M.XRIONKTTK PICCOLtl MA- 
SCIIEKK: Riposo. 

.MII.I.IMKTftU: Riposo. 

PAI.A7./.0 HISTINA: Allo 21.15 
C J;i Moilugno-Se:il;i con Paolo 
i'.iiudti In; s Rinaldo in eain- 
po ». commedia nnisicale di G.i. 
linei (■ Glovannini 
IMR.VNUKM.O: Riposo 
PICCOI.O 'JK.VTUG DI VIA l*IA- 
fJ'.NZ.X: Alle ‘Z'i iircelse novRvi 
«Il Monlani-lll. Ruzzati. Flai.inu. 
in: a Clii ride., ride n. Il» con 
M. Landò. .S. Spacce.sl. O. I.lo. 
nello. Palombi. Milita, Vivaldi. 
Rattoria, Tnrrlrella. Regi;, di b. 
J'.isonttb Soi'ondo mese «li sin-, 
cesso. 

QI’IHISD: Domani .ille 2I.I.'. la 
(Ma Dei Quatito con (italico 
M.i\,ri. Valeri;, Moriconi. M;irio 
.Scacci.,, dir Franco Fmiipiez 
on Pina Ccl in: - i.a liarraca » 
(li Calcia Lorca. Rcgi;i F. bn- 
ri(|Ue/. .Scene U Lil//..ti. 
KIDDUr» KblSK«>: Alle 21 Spel. 
taoil gi.alli: ( Dicci pov.-ii nc-i 
) gretti» di Agalli;. Cliiistic 
ItOKSIN'I: All.' 21.15 Stallile Ti-.i- 
'ro di Rom.'i dir. C'Iiecco Dii- 
r.inte e l.ella Ducei. Prandi), 
P.ice, M.ireclll, Sanili.iitm, Sai. 
lui: Premio «lì fcdell.'i » di A 

Ro.scolo (Riarta settim.ina di 
successo. 

HATIItl; Alle 2b:!0 Slu tl.icoli gi.il- 
tl dir. C. boinli.iidi in: « La o.is. 
xafoite «U*ll:i morti*» di G. 1». 
Roos eoli l.omliardi. Sollielli. 
bello. Rerl.-lcelii. De .Merik. Di 
Claudio, b» C:isciii. Oliarla set- 
tiinana di siieeesso. 

TflATIl» CLflt (Tealio Parioli) 
•Alle 21; Zizi Jeamn.iile e Ro- 
tand IVlit 

VAl.l.K; Atto 21 C la del Te.iti.» 
Sl.iliite di Geiiov.i in' Ci.is'cii. 

' no a suo modo » di 1, Pii.m- 
ilello l'on (.. .Alfonsi. T. Felio. 
.■\. l.ionello. I'.‘|ie. M. Valde- 
in;ii'ìn. ReKÌ:i b S.piarzin.i. la) 
speitacojo è risei v:ito alla As- 
S'.i'ia/ione ilei Teatio Popolare 

ATTRAZIONI 

MUSKO DRI.LR CRRK: Lniulo di 
Miiilame Toussand di Londra 
n Greiiviii (Il Parigi - Ingre-s.s.* 
eoiitlnualo dalle nre 10 .'ilio 22 
INTKRNATIONAI. LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) - .Aiirazloni - 
Ristnranin . Bar - t^irehcgglo 

CINEMA-VARIETA^ i 

.tinl,ru-.)ovinrlli; L'urlo «lei iioli. 

di e rivista V^iIIaro-Riilllni 
La Ffiilco: Gli orrori del museo 
lU'f.i e rivist.i Truttotlno 
Hrlitcl|H". Gli strangot.iiori di 
Ronitia.v e rivist.i I 

VuRiirini: Comi* le foglie al veli¬ 
lo. ei>n I, R.icall e livista Mar-1 
l'i.im 1 

CINEMA 

pumi: VISIONI 

.Xdriaitu; 1 ilill* volli della ven- . 
itott.i. con M Uranilo i.ille 15- 
!7.:iO-2l>.i>5-22..5()| 

Allianibru : .Sp.irlacns. con Kiik 
Douglas (alle 15-1'J-22.’J0) 
•Xinorlt'a: S|)artai'Us. eon K. Dou¬ 
glas (alle t5.l!l-22.;tili 
.Xppto: Cavalcarono insiomc, con 
.1. Stoivail 

.trciituirde: Satnrday Niglii and 
Siindav Morning (alle l(i,30- 
Ji;.2(;.2aio-22) 

.Vrislon: Il «liibliio. con (b Cooper 
( alle 1.5- lli,.'>0- l«.5U-'4a5«»-22.30 > 

I .Arlcrrliino: A briglia scolta, con 
j B. Hardot 

lAirnlinu; Ad.i D.ill.is. con S. 
Ila.vwatil lalli; 15.:'ai-I8.1l'-20.'25. 
22.10) 

llii)(1tlinn; AduUrrio dinicite. con 
B. Bope 

Rarlirrini: Lo piace Bralnii.s? con 
; .A, Perkin.s (alle IS.'.Wi - I7.:i5- 

' 2U.05-22.5t>» 

ì Itrriiliil ; C.i va Icaro no insieme, i 
[ fon J. Stewart 

I Kraiicarcio: C;iv.i!caiono insienie. j 
, cor, J. Stewart » 

I Capilnl: Il pi.icete della sua rom.l 
li.igni.i. eon Kri'd .■«sl.iiri* (.ilici 
) i:,.t(i-17.4,5-2t».0.5-22,t.>) 

I Capranica; B «tulli,io. con (7.'iiy| 

I Cooper (alle ló.'JO - 13.15 - ■20.25-' 

I 22.45) 

I Capranirhrlla; L’erba ite) vicino 
e Rem,,re pili Vviil,'. con D. Kerr 
I Cola di Kirnzii; .Ada D.dias. con 
’ s, iLiwv.ird (.die i.5.t.5 - i.r-j:.- 
, 20.3«-2'2.15> 

I Corso; Bantlili a Urgosolo (:illc 
. lC.I5-13.I5-20.'40-22.tO) 

i Kiiropa : Zazie m-I metr«> (..Ile 
! 15.4 j-l7.55-'20.(i5-'42.5(») t 

i riamiiia: I) giudizio univcr5:il(', 

1 con H Mang.'ino (alle 134>0- 
m.20.'20.30'22.50) 

' l'iammeita: Tlio Pli’asun* ol lits 
I compari^’ (allo 13.43*17.40-19.30 
; V 2 'J) 

I OaRriia: Torna a «otii-iiil>rc. con: 

: R. Ifiidsori (ap. 1.'». Hit. 22..>()l j 
Nlarsloso: R gladiatore invincibi.; 
j le. roi, R. Il.irrisen (.ip. 15. uU. 1 
' 22 .«0> 

, Mjjrsllr: L'oci ilio «li 1 ili.ivoj.-. d» 

I Bergnian «.ip 1.5..".o. wit. 2'4..",Oi' 

I .Metro lirivf-In; Cliniinr.i in\« r-, 

I n..1«* 

' .«Irtropnlitaii: I liin- neinjei eon' 

, A. S'.ldi ,.itle I-ì.-K» - la - 20.1.5 . 

, 22.5«n 

I Mignon: .« hiigii.i sciol,.». con R j 
Bardot l.'.Ilc I5..''.,)-I7.IO-l.l-20.45. 
22.501 

.Moderno; Ad.i Dall.,*-, coi Siis.inj 
H.iyw.ird 1 

Moderno aalrlta; L.-i ptincipcss.i j 
di Clev(;». r.>n M Vl.idy j 

5|onriial: C.ivalcaiono *iii.«iemc. 
ci)n J. Stcw.irt ' 

I Vru XiirL: T.»n;.i a sei,» mine. ; 

! c-n R Hudson (..(>. 15 iill. 22..''><o ! 

jNiioii» Ooldrn: l.f. •p..rcvn«-. 

' P .N'ewrn.in «.i,» t5, uU 22.501 1 

Paris: R didil.i--. c«.r. G. C.i.'j,-rt 
la!I«' I.»-,,>.5<'-l.i.5«,-20.5o-22..5o. ) 

Plara: -t;intnia e art.* ■»: .\I.-'nir.ii 
e ,1 deRÌd< rio «.'.n,-* 15.3"-,.'-tS Vi., 
20.40-22..VH j 

quattro fontane: S..b..,o -er... d.*-. 
m«'nic.i m.iilin.. (.die 15-lT.'4t)-i 
19.10-22..V1) • 

Qollinair: .A bncii i «cl.-lt... c*!, 
R. Barde, 

Qiilrinrtta: .Mie /.le. een .1 T..,i! 

(ntlc t«;-:.«-2i’.20-2'2..'*o) 

'Radio Citi; S,i.,r,.-jciic. coi KiiWl 
1 DiiugtaR i.ille 1.5.15-; 1.22..K*' l 


Reale: Lo spaccone, con p N.-u.i 
niau (a], 13. ult. 22.5U) | 

Rivoli: Quell'eslate men.viglios... i 
con D Darrieiiv (all,' itì.ad | 

m. '43-20.'40.'i2.30) > *' 1 

Rux} : li ilubliio. con G. Cooper 

(alle 16-18.40-20.40-22.50) 

Royal: Il re dei re. con J. Iluntgr 

(aìlc 15.'J0.19.13-'22.3(), ■ , . 

Mi,lune Marglierlia' !... -.pi,, a.:, 
siculo 

Smeraldo: Adulteiio dinicil. . len 
B. Hope 

Hplrndure: Adii Dall.is. .-en Stis.in 
Bay waid 

Hiiprrriiieiiiu: 1 iniiginllci m-Ui, 
con n Tognaz/i lallc 15.15-1:1. 
2u.:«)-2;ii 

Trevi: Zazie iii’l niello i.ille 15.i>- 
17.l5-l‘.l-2,l.t5.2'2,30) 

Vigili, Clara: Z.izic nel meuo «.li¬ 
te ltì.ia.05-20,I0-22.:iO> 

SLCONDi; VISIONI 

Africa; 1 gi.illi (il Kdgar \\.ill,.c-.' 
Airone; Tomaliiivriv b. seni,' di 
gilei r:i 
.Alce: Gorge 

.\le.\iiile: 1... moi.'..., ceii D Ci-. 
lento 

.Xnibusciatiiri; ba li.itt.igli.. «Ji 
Aliimo. con .1 tVayiie 
.Araldo; I satelliti conilo k. teii.i 
.Ariel: Toinab:i\vk si me di guerr.i 
.Astiir: Biioniinetle avvec.>t(i, con 
A Sortii 

.Asti,ria: Gli atteiulonll. e.in R. . 

n. ito B.’isci I 


i Viale TRASTEVERE 


OMUINQO 


OI2FEE 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 




VI segnaliamo 

TLATRJ 

% - U piai dillo dei din ut - 
(il capolavoro di Cechov 
in una dignitosa edi/ie. 
nc> all'Ellseo 

a - Ciascuno a •>iio uinPn - 
• ritorno d'iin. fainoM. 
dr.uilinii di PiiaiulvIIo) al 
{'alle 

a ' liinaiao in campo • iiin.» 
simpatica commedia niu- 
b'k’.nlu di ambiente gii ri- 
baldlnni al Sistina 

C1NFM.-5 

a -SpartacU'-- (l'epica ii- 
volta degli ficliiavi n.-t- 
l'.intica Ron,:i) att’Alliam- 
bra, America, Uadio Cilu 
0 - Uanddi a Oiuòtola- rii 
(li.immii di un t'astoie 
e.mio elle diventa (uori- 
legge» al Corso 
0 - Caccino dei diavolo > 
luna commedia clnema- 
tbgralicu di Ingmar Rerg- 
mani al Majeslic ' 

0 - Sabato seni iloincnicn 

iiiiiBiim - (ini glov.inc 
opei'ato Ingle»*’ In rlvol- 
i.i contro il eoniotmi'iiii.') 
al Quattro Fonltni,- 
0 ■ Mio zio- I.Mon.-iictti llii- 
lol alli* jiren'i' eoi» » pi.)- 
(ligi della tecnica iiied.-i- 
n.. > a! (Ritiri net lo 
0 ■ Gil|/.irtii UltSS Slozioiie 

piiiziiile K-ii - 'M'ienz.i e 
( inlaM-iei,/. si'vi.-ticii ) ni 
Beisi (i. 

0 ■(Hallo Cesoie - ' l.i tr.i- 
gnli.t di Sbakespe.'ic poi- 
l.it:i suiti. Rcbermo) .ill'.t- 
II I ole 


.Aslra: David.- .• BelH..!».'... i-.-n V 
M.'itliii- 

.Allanle ; Giulio Cesai,', coi, «t 
Biiindo 

Aliatili,-: C.icci.i R-B 15 mi-.<ienc 

.■-egl, !.. 

Allgllstiis: I..I .-(|ii.i(l 1 .1 tnfi'in.ilc. 

con .'A Miilpli.i 
Aiiri'o: l'n eroe di gueii.i 
.Ausonia: Gli .miori di hiiele, con 
.). .MiinMh-Iil 

Aviin.i: Robin llood ili II., ('entri 
-N'er.i 

Relsito: G;ig.i, in-1'H*-.S . .‘si,(/.i..iu. 
spaziale K '• 

II,liti,; Fi*ri.igi'si.. Il» l.iktin. .-en 
I. M.isii'io 


VIALE PARIGLI 

fUjcce^Sv 

LWlLiyHAGENeECI^J 

pi SOO AMIMALI ESOTICI 


PRtNul :iri.B;oeo» . OS* Tri («4188 


--.iiigiiln.irlo 


m.Il III.Ile. con 


I l|iili»i;n., : A'i'iiie c.lille r.-n ( . «'el.i 

I liell 

i,r.isil; I .1 i'.iih'.i il.'i Kil). r. .•■pi 
'I' PoUl'l 

llrisliil: lo ain.i in :inn. di Bl.iM lti 
llroadiia.s: M.it-ist».' l'iienn, pm 

fori,' (I. ! mi.Milo I 

Caliloriii:i: Biittagli.i di sin., .'en | 
S P.irkei 1 

Cliirstar: li leso,., di «'. i.i Ciii/I 
Coliirailo: I.'.iin.inte mili.in .. c'ii j 
! .1 Sti'iv.iii I 

Crislallo: l..i 'tirp.' ni..l.'di il.. ! 
Urlìi' riTra//»'. 1... -.r.-disi. . eii f | 
F.ibri/i I 

Uri A'asrrllo; .«i.tiin -. . 

Ui.sitiamr: Krontici.i in.li.ni.. ' 

I Uliiti.i; I.'.'iin.int.' im.Ii.iii.i . eii .1 | 
j St.W.Ilt I 

j Iliir Allori; En in I .nnei, j 

■ Kdrii: Monlii, iteor;. . . "ii .' K. : . | 

' ,1 r 

' Csprro; 0-'.'--.ii'i'e di .l..:iii .. c- n ! 

•S ILiVW.itil I 

I I'o;lialio; \'..in. i.lin- j 

, (iardtii; «'culi, c.ildo. < en c Ci.l-| 

■ IH'll 

! Giulio ( rsjrr: Pi p.-. ii.o «'.idi"., 
n..s 1 

i llarlrni: C.ii.ili. ii s. i;z,, leii,, ' 
i lloUs uood: t (ivelti vj ,1» • 

j ,..r.. I 

. Iniprro: ti|« r.izi<>iie nuiii-r... «-..n . 

! R «Vidm iik j 

I Imi li no: !.. li-.U-igii i d, Al.ame. ! 

1 «'.'n J W'.'.s m- 1 

I llatia; B c.n « i.iT. ■ 11 d liuti..ni. .'..ni 

K D"iitfl..' 

4«'nl«: I-i ,iv. l!.i d. i ii'lri.u 
i «lasslino; I.'.iin..i',e ;ndi in.i. . - n 
j J >t, ’.v .1 : t 

Ma/zini- P. I I ..» «'. l'Tn-Jl >. 

|N'tl»so; Kti ,11 r..!,'. ». I 

I (II, iiipi.i; I aig.inli «lei... gnn.j... 

1 Oliinpiro: Bri in r..ni"i. 

' Pairsirtna: L.i b..n..gli.i di Al .- 
nui. COI, J ««..ine 
j Parioli: S|x ,i.t. .,tr..l. ‘ 

1 Portiirnsr: 1... gr.nd. .'lin'.|>i.<o. > 

i Pmirslr' *>I. li.i ili fi:.ve, r. ') K ' 

• Pr. vl.'\ 

Rrx: I... I..itl.'g;i > .li M..ine. .-.'i.' 

. J \« .1% r.* 1 

! Rialto; - IV r-."n.il. Ingm.ir Be,g. 

n;..n*- D.'nne n- .ijt.—., ' 

1 Ri,/: I ivi r.'iiii. r. n .s [ 

l gnei. ! I 


OGMI (.<17*440 

SPErTACOLI 

ORf 16 « 3I«I» 


S.lloi.l; «iute . .illl" . eli l «il- 
bi'I I 

Spti'liiliil: Il p.l^se d'-i .'ein.i ii'lu- 
Sii,illuni; Il Vendi,'..1.11 e nii'-t - 
1 le.'lo 

lirri'i'lo; l.'.illia del gi.n, giein" 

1 rli-sic: Il vi'iidii'.itele ini'.t.iieS' 
Clissc: Il «li':i'iiui|e dii ni.iiolo. 
CHI I. Olu iei 

\'i'nliiiio .Aprii,': .M <ii l.i dell'er. 

1 oi .' 

Vci liiino: R.'liin B'U .1 <|. M.i Con. 

le., \e I *1 

«'illiirla: Il .-..ci'i.ileio d'indi.ini 
«•eli l-; D'illgl.i . 

, ir.ic/i vistfiM 

.AdIlarlni- : C.ii.iid.it 1. in., non 

tee, .li. Il 

Ald.'lic: il -Vi.l.-i teli »■ F.i 
In iz, 

Apollo; 1.1 i.igini di ll' ir.i 
Aiinibi; I I .iii'ii II .1. I D..Ki t 
.An-niil.i; l'n in.ii/inie ■-ull.i ter- 
r.i. con .1 l.i'U 1 

'Viiror.i; 1 . v|,,,d,. d.-c.i Oilc.m*: 

celi .1 .M.il.il 
Axorlo: .Mi-.l. i ni-- 
lloslon: D-.nii'le n. Il . g.ililii.i «lel- 
l'elsii. celi R ll.i'-.' 1 
Cassili; |,.i I.ig.l//.i -.lite il II n- 
/no|n. cen C .■\lon.''.e 
C.lsti'lln; i n . m. di gilr-tl.i 
Cloilio; (.elge 

Ciiliissi'i.: \en ni.niui.di le nnt- 
gli. 1 li.' ( en D \'i\. Il 
Ciir.illo: Fuiei • di > u. Il . con 1 
('..i\ n. 

i li 1-1 piccoli; Rlpeve 

I 'Delle Mlini.se: l'ii. lie s. i .niiv.i- 
to co.si t.iidi cen iM .Moig.in 
li.'lle Rondini; l..i rilt.« della 

I p..111.1 

lumia; Diiisiene l.eli nsl.e.n. een 
I .S /.uin.iim 

j Cilelii eiss; lidi d s,,nj;uin.irln 
een .« .Muipii.i 

Lspen.i; \\'el)li il eei .igcieno, eon 
R i.‘4..n 

l'arni'se; Gli Imi.miei ..l i. eoi, M 
M.tst r.ii.mni 

l'.iro: Il V.impilo, eon t« Ciishltii' 
Iris: «Vliisk.i- e gloria, cn .Atrr 
Oiiiiin. ss 

I.i'oi'lne: Lini di giiei i,. 

Manzoni; I.'.iliili ei.i peir.'ite, eon 
D .'«iidiews 

Mare,mi: .Volle sei,/., I. gg. 
N'iagar.i: I.n ligi, di Kielin.it.ni 
N'ovoeln,': In pii'ii.* sole, een A 
D, loi, 

jUileon: Sinli.id il in.iiin.iio. eon 
M H'ilai.i 

UIlHliano; .Sp.ieem.ii, eontro i 
vampi I i 

l'alu/zn; L.i pi'lle d. gl, oini. enn 
A. - b.idd 

planetario: C.ife Kdtop.i 
Pl.'iliiiii; Pillili. i*ìpp.. o P.ipeiin, 
alla rist-oRs.i («liu ;iniin » 

Prima Porla; Il piiiieipe l:.dr« 
Plirrini: l.a rivoli.i dei nieieen.ni 
Regillu: i.a fiontiei.i d. i Si.-uv 
Riinia: Uoniu- seiiz.i inmiinl 
ltttl»ino: (..1 iivm(-il:i di /oiro 
Sala l'niberto; B.-rlinii Es| n.i^R.i- 
poito falso, eoli K Bartok 
Silver Cine; Selle -«Ir.ide ;d tr.i 
monto 

Sultano: l-.i viille ilcll.i pace 
i'rlanon: ba doppi.i morte, con C 
Farii'l 

['l'iisi-olo: SoRpi'tlii 

sali: PAititncuiiiAU 

Alessandrino; Ripose 
: Av ila: Ripesi, 
llellarmino; Ri, i* **>1 > 
nelle Ani; Ripo.so 
Chiesa Nuova; l.'.i.-.s.isRine eolfn- 
see a t railinieiite 
Cleogna: Ripose 
Colombo; b.i ii«itieil.i di T^orro 
Coliiinbiis: Riposo 
Crisiigotio: Ripo.so 
Degli .Scipioiii; Ripi.-o 
Dei l'iorenlini: lìipos,. 

Delle Grazie: Ripose 
Due iMaeelli; Hip 1 INf , 

Ciirliile; Ripose 
l'arn,'siila; Riposo 
Glov. Trasli'vere; Riposo 
Giiall.lliipi'. Rioos'e 
I.lillà; (tipi's*. 

I.Uonio: Rì|. 

.Medaglie il',in»; Riposo 
Orioni': Ripeso 
Ollavllla: ’C'enti ..noi dopo 
P.,\; Ri) )Ì INI» 

Pi., \; Ripeso 
Itadio: I V . lidie..tori 

iliposi»; Ripos,, 

ISeileniore; Ripes.. 

I Saero Cuore; Ripose 
Sal.i l.rilre.i: Ripeso 
Sai., Piemonte: Ripes.. 

S.il.i S. Saliirnino; Rip. «e 

Sala Sessoriana: Riposo 

Sala S. Spirilo: .Snetl.iroR tr.Ttr;i!, 

Sala rraspiiiitlii.i- Ripeso 

Sala VignoR: Ripes.. 

Salerii,»: lti|,.'se 
S.iii l'elic: Ripo-e 
Saiil.i Bilii.ina: Ripe-e 
Sani., Dorote.i: ('.li ..vvrn'nrlrri 
doli I Ci'si.i noi .1 
S.lllt'lppolllo: Hip. se 
I Sa, eri,,: Ripes.. 

Sa, lo: Ripes,, 

.Siirgi'iile: R.pese 

riziaiio: Ripes, 

Trasie, .'re; Ri| .-se 
Trioiif.ilo; .Sen-i ,* -.'ci ip,..,;. 

r.mml (ilis .mini > 

I l'Ipi.iiio: Rip.'si 
I A'irliis: Rip, ... 

«INUMA CUI pi: A rie AVO 


«INUMA CUI pi: A rie AVO 

OGGI I.A RIDI/. ACIS-r.VAI; 

Airone. AIIiiTI. Aure... Ml.intr 
Alba. Asiori.i. .Arenlil.i. Amerir.) 
A rrliinirile. Ariel. Asir.i. Augii 
sliis, Allanlic. Il.ililliin.i. lir.l'II. 
Itrislol. |{l■ts||l». Ilro.iil,i a,. It"- 
slnll. ,'alilorill.l. «■.islrlli». < oloil 
ii.i. « orsii. « II.ilio. Crislat].., II.': 
V.lsci'llii. Iliiri.i. Ili.iii. 1 . lini' Allo 
n. I.il, II. I.speri.!. I spi-io. t'\,.'l 
sii,r. Coldi-ii, C.irili'li. Ciiitio ( ■ - 
s.in-. Iloll, I, iiiiil. Impero. Indilli.. 

II. ilia. Iri s. I .1 I eoiri' M.iz/im 
M;m/.iiil. Migiiiin M.iiiill.il. N'« '» 
Aork. Nilo,» «llMiipi.i. «Ittavi.-rno 
P.ilesi im.i. p.<l.t//.i. Pl.iz.i Piirri- 

III. Ri-al,-. Ilex. Ri.illo. Ruw. Ri. 
ma. S.,1;» I mlierli.. Salone Mai- 
Cln-rif.l. 1 ilsrnln. dissi'. A'IlInri.i 
Il VIRI: tirile Muse. Irei >.iljri 
l'tise.i. Pi, roti, Te.ilro. Riil.ilie 
riisni. R.issim ( irrbl Orlri 


Il giornale uon è respon¬ 
sabile delle variazioni di 
programma che non s'zno 
comunicate lempestivamen- 
te alla redazione dzR’AGIS 
o da. diretti interessa: . 






Rinascita 
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Mii donne 


1 dÓiMNI «Cranik BÀRBÉRINr^^ 
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LINA storia scritta 


A. • ' V UINM 5jU_«IM ^aUKI I IM ^ 

CON lA MACCHINA DA PRESA | 

'• ACCATTONE i 


!;i «aWI 




UN FILM SCRITTO E DIRETTO DA 

PIER PAOLO 
PASOLINI 














GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


■ ‘^ì:a 

7 T 


Martedì- 


/ ■ ; I ; •« ; < I, i , f., j If ■ • j .. 1 I 


L’arbitraggio di Sebastio non può far dimenticare le deficienze delle; jine,^guit;rjpi 
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ffs batte 


%9iror^engo 

mmmttìmie 


Angelillo è uomo 
da centro campo 


\ tV vj 
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Può (lur.ii chi' >1011 (ibbiiKio 
tulli i torti coloro che nc la 
lireinlunu co» la fortaaa Ucl- 
Vliitcr e co)i la sfacciata pro¬ 
tezione accordata ai nero az- 
ziiri dapli urbilri; in “//li¬ 
ti anche donienica la .aina- 
(Ira di llern-ra è riuscita a 
coiutnistare i dite punti in 
pollo contro II l-anerossi soln 
(trucie ad un rt’iiuluris.sitnu 
iioul nununuKt ui l'iccntiui c 
ad una tracersa prorcideu- 
zialc che ha srentato un'alt ni 


; ' IH..'! ^ ? 

*>. ' ^ ,0 - M y , 


* ' 

r\"' 


3% 'A"’!? 

£ V a 


II. Pel (piunto ripiiarda il 
Mihin. infatti, c'>’ soprattutto 
ila rjcorilart' l'iuconipuilccca 
tirila forniiizione rossonc'it 
che uo'i scuibru urcrc rroruto 
in (!/u|piia cd in ^'“"li uh uo¬ 
mini fiipiici ili orchestriirc ej- 
tictut'rnt’ni,. |,i niauofru »/'iii- 
tiicco (forse aerea ratilone 
Hocco iiiianiìo piintara i pie- 
li: perchè pii (/esseri* il • reip- 
.>■ 1(1 - Uosa). 

l.u / lorcatiii^i iiiiHce liu u- 
Inoiifo l'e.visienru di ini coni- 


jr.. -1> 

' ■ ■ 
A -* w,, 

" -V ^ * 
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iNTF.K-I.ANEROSi;i ?-l — L'iio dei iiiutivl «Il inten-ssc della 
IMirlltu (TU ruKiltiiUii dall'iusurdiii di liuiubcrto nelle file iiile- 
rlste. ;Ua IIU.UBKRTO (che vedinmo iiellu foto* non ha molto 
soddisfatto perrliè ha II vizio di trutteiiere eeeesslviimente la j 
IHilla e pereliè lui palesalo inui nssnliilu niain^nza di Intesa { 
ed lina dllToriiiilà di aioeu con HHelieiis I 


rete più fatta (c ciò dopo che 
I nero azzurri avevano più 
battuto il Palermo solo in 
eirtii di un rifiore - inventa¬ 
to - ila Marchese). 

Ma è certo che il discorso 
non pili) esaurirsi (pii: noti si 
pno dimenticare, infatti, di 
iilP/iunpere c/ie Vliiter sta 
raiforzattdo il suo primato in 
classifica (par essendo an¬ 
cora priva ili Stiarez). anche 
e sopraintto per i ilemeriti 
tirile altre cosiddette - pran¬ 
di P poiché il primato in 
classifica non deriva tanto da 
lina supremazia assoluta di 


alori. inianto dal raffronto ! 


filcr-so di inferiorità nei loii- 
/roiiti </el/e - prandi coni- 
/desso ilerivante forse did/u 
sua cosii/nzione di sf/nadru 
ripimiiK’iite proci ticiu/e. fa 
/VII alla Fiorentina manca 
lattoni lina prande mezz'ala: 
V non si pili'» certo alTermiire 
a priori che i iliripenti viola 
siano riusciti a risolvere il 
/trobleina tramite Pacf/uisto 
di Yanko Jloucil: ehe invece 
c un centro aranti di ruolo. 

Il Hiiliipiiii a sua volta ac- 
rn.sa l'assenza di un prossn 
TuoUttore, t/iiale /'oteca es- 
>(*i*r‘■-i/ollrr (che plora $em- 


cou le altre eom/tapint. è 
chiaro che da rpiesta visuale 
l'alt naie posizione dell'lnter 


lini non remi imi) e f/niile 
pii'rebbe essere il brasiliano 
•Sdrio ora in /ircdicato di 

indosfprc io casnccu rosso- 


- ineccepibile, nrbitri o non , pJU.'Qiiésta mancanza croni- 


(irbiiri. fortuna a non (or- ^ 
runa. I 

hr * 

I 

I.a tredicesima pionnita è 
eiidnfn u puntino iter ribadire j 
I limiti di tutte le iiiscfinitri- j 
ci. a cominciare dal .Miiiin i 
( he ha dovilo sepnare il /tas¬ 
so a Padova anche per colpa 
della fella (ha colto ben tre 
/tali nel primo tempo), per 
continuare con la Fiorentinn 
che non é riuscita a iiiiìiorsi j 
contro lina Jnre a /lezzi (ed 
anzi deve considerar.si for¬ 
tunata se è riuscita a tornare 
imbuiii‘ta da Tonno), per fi¬ 
nire con il liolopna costretto 
al iiarciipio dal Venezia, con j 
h: Jlorna ed il Torino fermn- ; 
tisi a vicenda, con l'Atalr.nra ‘ 
hi.ituin in roso dal .'luntoro t 
e con la Sampdoria che non j 
é andata più in là del pnrep- ^ 
pio 11 Ferrara ! 

Tutte ferme duin/ue: ni,i j 
non tutte per pii stessi mori- j 


Insediata 
a Milano 
la Consulta 
azzurra 


Zi' >ì i- j\. !.. 1 

rKiit .* Milane. i.i Leif.* j 

rs'.ciia 1.» riiinit nc «it-i <l(ri»fer!- i 
li e dfl tfvnici 1 

FICC, vi.'l.. <^••i rr.i>rr.1;a'.. I 
(Il rstdo j 

I livrai h.Tiliir» i.vniln lelzi.i. ! 
#i''M(i !.■» pfc^ldtr.zji riel cit.,»;- | 
g tore (loti Spail,.cinl S*-;(ev.<- i 
•'<*1 *'i TAvr'.ri de’.’.! pT««.a<r.7» ' 

l'i doti ll.irjssl. Marrdel i. M.iz- j 
'.t. e prof Riva. Cupe de', ser- | 
v.zio mcdii'o dri rrr.tre •iir..i'o j 
.-li Ci \ •■rt'tii.<ro, ’U x n j 

Ito t- onicii. Mix-vt-i’lll I 

f*.itlo<-.p.,van. 1 I 1.1I1-.I I I'.. i- 1 

T-:..r.lir. C.»mi(t:i.i. F<:r.i. F- - ' 
r... Ilt’rrrr.i, P.ir<->; * S .r,* 

!..« V.-.c.;(rf«i «• Viari) 

1. ieg R.ifassi J)., f\<i !o ui'. t I 

oompifta »-4j vs .nrioìit' ZpH'R..- i 
rior.e sti'.ìe c iTailrTlslii’')o rrc.'.- 
niw.itive (Iella coppa .nion- 

.1.» nor.ctit- .«’-i.ic p.U 
forrrì.«iioiil di c-iraitere r:!ii; di¬ 
co lofisMi-n (' tc-cnicr* 

SiicceMlvamenTe. sip..d..eiri 
li:. alH-rto la dìAciiaeloiie sai pm- 
hl.Tni Inerenti Ir. p/dti cip «z.o- 
re Itaran.T. ftviiio rigliardrt ..I 
fatto che entro ].•* fine d; g.’n- 
r. c.mlT.ito ..rjf..n./7 ■ le 

«Ictcrminerh 'i fornì. Z ' :u dei ’ 
*irohl V la sede di dl^ìira rt. ;ie | 
jj.i:e .\ìl.. (li»» ii.-- oli. i.ir.no | 

quindi p.irteeip.iTii tutti g'i .n- j 


I cii i (• falla seetìre ancora 
! di ]>iu ciintro II \'enrzia >'s- 
I .<>'ndo.>i venuta a sommare al- 
I l'àccutiOnaìe'(i$sitpza di Pii/- 
j fiitrelli: Dal canta suo'■ hi 
! S'n:iiidoriit non /inrv sia ritt- 
.:iila II sostituire i/ repisiu 
Orwirk: così sta più ririjpiun- 
peiiilo pii acquisti di Boskov 
(■ l'rscliìioeic riienfre .si nr- 
vertouo sempre pin forte¬ 
mente le eonsepitrnze del tra- 
1 munto forse definitivo di Bri~ 
ghenti. . Infine l'.-ltalanta ha 
perso là freschezza che era 
stata la sua dote principale 
nella pfitna f'tse dei rampio- 
nàto, rhifhlre la Juventus an- 
I coro nòn. ingrana. 

1 Lrt diseor.so a parte nie- 
( rifarlo Bollili e Torino che 
hanno dato cita domenica 

• alia partita don della piorria- 
I rn calcistica Bisogna appiun- 
j jiere. ir.fetn. che ’ sin l'ima 
; < he l'altra snuadra pofrebbe- 
! ro fare astct di pia e di me- 

• olio a piudien re dal er.Iori- 
ì dei singollf .so riusciranno n 

conptficem rie! valore dei 
litro'nfcir: r ve gli allenatori 
I lorreggeraniìo ■ Cfrti difetti. 

' In particola re Santos dece 
; cnri.-re meglio la marcatura 

• drp/i arcersari r ri tempo 

' stesso dece far .sì ehe Baker^ 
j e farle roii siano i soli ir tra- 
■il.re hi rn; del contropiede, 
j Pili (.•rn.s.ti invece i problemi 
; ih Ciirniiiha. nlirenn a aiuili- 

i li re dallii prora dt ieri che j 
1 lui fiiiio regi.; ra 'C iirari jtnr ■ 

^ fi indietro ris/ietto alle pre- 
j siazinni o'ferte dai aialloros- 
j .SI (j Leren. \ icenze. a Birinin- 
i oh'i’ii. con :! f'n'er.ia e < on 
I il Palermo ì.e cause secondo 
1 noi sono da r.cercarsi nella • 
i diversa utilizzazione di qual- 
[ che uomo chie.re ed m rxirii- 
I colare li. .Iniirlillo 
j .\on ! ur cc'o int.irri che ( 
! J,. Bom,. (jbb'i. ilirnostrato 
j ima sohilità ed era oroun citn 
I inronsuere qunndo Valeui.ì 
i sMIo incancaro di pre.ddia- 
re 'I c ntro campo F r.ou e 
(.;<() (he le pi'fip'orj pnrritr 

• lieìla Forno abbiano coinri*o 
CO", liiranZiirnenTo lìt .Infie- ! 

• itilo a ridosso della prima li- i 
uè.;, quando addiriitura non 

e stato chiamato a fare in 
f-raricu il rentro arc.nh come 
è arciiduto contro il Torino 
rri(leiitemcn:i’ Carniplin 
hii TrnTr.ro l'rs/ierimento per 

sunplire olle tante Cfrra.sioni 
sciupate (in Mc.nf redini da- 
ranlr la nrime. fase .Ma ri 
I senjbru che s-a .storn .«celta 
1 1,1 .•:r..da piu tortuo.sa e dif- 
j TiCih- In quanto lo eri,.: di 

• Pedro sembri.va chiaramcTìte 


di orluinc nereusa e (jnlndi 
risoloiol/c con il ri/oriio u/la 
seipuituru e ul/u sereiiitù, .Voii 
(•■(•ru bisopiio cioè dj tentare 
un esperimento cosi compli¬ 
cato e destinato inevitabil¬ 
mente al fallimento, come m 
priiticii è ueeeiiiito F' fallito 
fierchè .ùv,penilo non ha /liii 
1(1 sellilo ed il mordente nc- 
i P.s',su ri per fare Tiioino di 
punta (• /lerchè In sua prc- 
.(■ngu al centro dell'attacco 
costrinijL' Man/redini a dcam- 
hiilurc per il campo distur¬ 
bando anche Lojacono: ne 
consegue che Francisco non 
rroou più lu posizione {(insta. 
che il centro rampo vit in ma¬ 
lora, che i difensori si troea- 
no seopcrii di fronte al enn- 
iropiedi iiweersari. ed iti/ine 
ehe anche l’utfaeeo stenta 
(icppio di prima. 

Prima almeno sei o .'et¬ 
te occasioni per partii,j ve¬ 
nivano create, anche se /mi 
A/an/redint non riiiscioa n 
trasformarle: mentre ora l'at¬ 
tacco piallorosso non e ca))ii- 
ee nemmeno di crea ri» le oe- 
easioni (e projirio mentre 
Pedro aveva ritrovalo la eia 
della rete.'). Ci .sembra in¬ 
somma ehe la strada scelta sia 
ehiaramenie sbapliata /lerehé 
ha dato solo risiiliati niujaii- 
vi e nemmeno un risultato 
/losiliro: V tra i neiiatiri c'è 
da asrri re rr anche la nuova 
/lolvmiva sorta nei ripaarili 
di .Xiiiivlìllo /UT il <iuah' SI 
ricomiiKia a seri veri- ihi 
(,!ialclie /iurte ehe forse avei a 
rapione llerreni a considerar- 
lo Un - bidone - .Vo. /icnsi'i- 
ino (Ile .-liiili’lillo ha solo h'- 
soiino di essere titili-'iito uid 
modo II lui /liii coiipeiiiale. 

■ Piiione - rischia di iliven- 
lar/o inrere se si iv.sistiTii u 
voli rpli far fare l'uomo di 
/tu lire ad afilli vasto, /iena l'iit- 
lontiiiiiimviilo di squadra iiji- 
/len,’ fallisce nel (oniinio; ci 
fieli..: Carnifilia, valuti tiene 
le i.idicuzioiii delle (uirtite 
(•(*11 III Fiorettrìaa ed i| To¬ 
nno. mordi le prove furiiite 
dalla Bollili in firevedenza e 
tiri le eonclnsiuiii .Siami* si¬ 
curi che i.'on fiotrù fare <li- 
i-ersameiife da i/uauto iiii- 
fioiiv la loiiicd. a meno clic 
aoii eojilia svalorizzare mi 
liioeiitore costalo oltre .'lOII mi¬ 
lioni: rifiiomhandolo ni (/nel¬ 
la erisi monde in cui a .l|i- 
Inno lo (/(•ffar(*no le .stesse 
/lolemivhe rivomineiate ora a 
Bollili. 

ROIIKKTO IROSI 

Juve • Reai Madrid 
a Torino il 31 gennaio 

M.XOHID, •-•(> Sane st.ite ca- 
muiiie.ili- agui I,. (luti- cli-i (lue 
iiicaiitri tra .liivcntii.s «■ Itcal 
MaOriO. v.ilcvaii p.-r i (pi.irti di 
finale della Cn/iji.a (lei Cain/da- 
ni d'Kura/ia. La /irlma /larlila 
v.-rrli giocata a ■('•alilo il fi 
gl nii.do d.-l |)r(>s.siiiio .inno, 
iiiciitre il rctiirii-niateli - ri 
dis|mtcrà a M.adrid il II feb- 
br.iio. Lo Ila annunciato un (L- 
rigcnlc del Ite.d Madrid 
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Jl’VFNTl'S FIORF.NTIN.X (1-0 — 1.(1 difesa « violi* • III* fnlli» hlorei» diivnnil urH olhiewintl jnvcnlini. \elli* loto: S.XRT'I shntgllo iiiia 

creatosi nella ***« arci* 


perlcolii'o sUna/Ioiie 


Pare si tratti di Pivatelli o di Gratton 


La Lazio acquisterà oggi 
un rinforzo per ruttucco? 

Gianni esorta a non perdere la fiducia in Angelillo — 11 presidente 
giallorosso conferma resistenza delle trattative per il granata Law 


li p. 11 doli» Hoii I t 

contro '.1 Tonno nini e .--t.iio 
aci'oltii llo])jio hctie lite. l;l" 
si L'iulloros';: d.i oipi. /"ite. 
all/.;, >; clt.ede < t'.irn.gl. • 
(T. pnndeic iiri;en;, |ti<>\Ae 
(liiiK iiti l*ei' l^me^leI■(• ;n e .t- 
reggiala la Rima .11 Vi'l 1 
(lei |)ro.-s.ini an/iegn.it.v : e,- 
melili '.I coinillci.il e lidio 
iiiconU'o d. diiuiente I .1 no- 
loj'na • C i ninli i ier, ••ra 1 
.Milano (ler II ('ousulta az¬ 
zurra: lo' iii ra "i;g. (iiT .1 
consiii-io rahiiio del niaite- 

di Tutti 1 uiallofo"! • dt- 
liianio i/i/ire-o di Ut, neiilie 
.'lino II oli 1:11 I luti I 11! 
elio I.oj.icuuo eh. > '1 T.dfro 
ave\a addotto a .:iii-.tdie ./ione 
della 'Ua di-ludi'ii'e piov i iir.a 
liuti,i r.eevii’a ii.-ll’'.l.'ia.* 1 e • 
pi c.salenle ilM'c, .ati 
hiaino ehieslo un |i. ri h' fili¬ 
la /irov;* di .-\n/.-'.illo. io 1 egli 
ha rinviato ogn' er.t.ea 'een'- 
ea ;d ’g.udi/.ai deirailona'are. 
aggiuii/seiido però elle Iri lUiu- 
ei.'i in Arigeliilo i d hi nduci.i 
eli'- presto il gioe dor.- r'tro- 


\ i r.', lo <nialt(* ih 
se 11 piesiden'e 
eord.ito con noi 
ri'Ult.ire d.'iiino.-. 
che .su Angelillo 
no l'cotuincTdo .1 
a\e*.i l.igione p 
la* pcrehè riseli 
r.di//.ire niiov.-ei 
e dote Inlilie II 


(h iTi -ni ei.i'- 
1 - |.i.; Ili (-Oli¬ 
li eli., /-(i l'otio 
*.'• n- i'oleii» - 

l'i •mo ti Il a - 

. .1 ••e ..-ili-r - i - I 
p •, 1 - n-i Ilei- '1 ■ 
Il ■ - 1-1 di ilenio- 
ei:. ale -.1 '.•,.(> 

•ii«:> .mio elii( • 


>1o a Ifi.inn; di ■ 'por.’i il 'im 
[iiinto di x i.'t.i ''.ill.i poleni.e.i 
in eorso «u La’.'-; eai.-, .• 'i-io 
o m> ehe i.i Itoiii I iliettim a 
-no l'-m/if' di-de .t\. n.a-s 
(ler . 1 \ (Te :1 (ire-'i;;.e o C .1 

(-.don ' li j*n-s.(i •ut. il • eon- 

ferni.'ito ehe la Iloin i eii. t* - 
vaineiite rirhie e l.a'v al .Man¬ 
chester rieevenrlo in un pr - 
ino tempo un r -lìtdo .‘'.ieci"i 
\.’inu-n1<‘ !.. R.iin.i runioMi i 
'Uoi tentativi Itone indoli l.‘•- 
ni allorché in -elio aìl i soi-ie- 
ta '! deterni 1 . * un r.r.i-i.ta- 
ineiito t.ivore* >!'• .'T.a/u - *0 d; 
.Xiigi'lillo. elle eschulev 1 lO 
ingaggio di un iI*ro r mien». 
(li;.lini h i inv.'i*.- * 11 -;; iti d: 


Escluso un intervento chirurgico 

Suore* ha ripreso 
ad alienarsi in paiesfra 




Il calciatore spagnolo 
$i tratterrà a Roma an¬ 
cora per alcuni giorni 
per accertamenti clinici 


il fuoii- 1 f'- 

I • Olili..11.. 


AILXRF.Z ptii*« 


sfnrMrr il glnorrhln nella palestra del 
Pollelinle* IuiIIa 


I)m;>. iin.i .setiMii.iii,. (I; 

! .|iia.'i a-,'iilii’■ » ri[»ii.-.(> Ii;t- | 

! .'ciu.'.i .1 M.'. 111(1 il fumi- I 
1 ( la.-'sc inter .'t.i l.nisito .S*i,i. j 
j le/ e toni.ito idi ,1 Koni.i I 
! per (irosegli. : e le ellie .il 1 
j giiìui-cli;i> //••-ssi* il l’ulicli- 
j linai It.iTa .\ i|iianl(> hjiiiin. 
dellii 1 .'.ent. ii Suore/ «lo- 
\r(-l>l>e .''Vi>ìg(-:e s|Je('i.-iIi 1 

i e.'e:(i/.i gm:.;i-;. .'i>tt(. 1 ’. ; 

, eontridlo im Ileo per aiia j 
I ili l ina di e.orni: (*.0 pi.- • 
i Irehhe eff('ttii;ire .-tllen;'- 
I menti pili :;*tcnsi fino a ri- 
• prendere : rtiipatti con i! 
p.allone e le p.Trtitf- • 

S; >()(•:.*. t/fiindi (-In- Sua- I 
.'(-/ tieni al!'.itti\Ita .1 l».i— ; 
\(- ,si-,tdeii/a ; nia lìoa 
1*110 dire es.Tttamrnte et- m | 
av vereranno le prufe/re d. | 
llerrei.i c-h( ;<a detto i>o , 
tei contale mi I.iii.sito p(-: j 
la p.utit.a (l'it d (T.it.n'.i.i | 
del 10 dKcinhre (.'eito t- j 
elle I s.anit.iri M*n(> I 

Mid.ij.'’falti ileir;ind.aniei**.iI I 
delle cure: ed al p;*i t.ardi i 
nel rmilndlo eycRuito *cri | 
h.^nno r:f*.TriiJ«» che tutti. , 
p:o(-ede (x-r il mecl." ( 
che (pnnd; non c'c ;i'.>«dn- 
tanienle hi.soguo d; m .-sun 
intervento i-iiiriii>:ii-(i come 
c-i.i .st.ito p.cvislo invece 
li,il medico .spagnolo che 
(le.'' primo .iv’eva viMon.ito 
;1 giocatole. 

l’e: il re.-'to fKTu non >ì 
j po.'.soni» fare prcvi.sioni m.- 
.si mimi/.:»».se cuir.r ha vo¬ 
luto fare Herrern: an/i in 
ipie.sti c.isi e ron.siglinbile 
generalmente far pas.sare 
j prima della npre.sa deH’al- 
tiviTn un )>eriod<» anco: a 
|):ii lungo dt tinello ccuim- 
gliato (In: .sanitnii 


ivor iieevii'i' oilerto ,1. 1 '|'o 
nne 

* • » 

In (• nipo 1.1/. .1«' :• un a p.i- 
linielili una ceit.i ■.leodd'sf i- 
/ ■•ne pel' '.1 pili-!U’,,ii d. Iti i,- 
} gin Kni'.l.i peicll.' Il •(/II.all.I 
d; Todc'i-liin; h.i eoniiTm.i'o 
nuov anii-iiti- ! . • n • ei iiiiiiM 

sIiTilda .dl’.ilt.i •i-ii. ..nello so 
o doviTon noordii.- olio /n r 
Tiiei'fi'iono ori pi-fv.i d' l’.iUi 
o .Mii'.iselii II ni.'ii’i ;i o r.- 
ino.'.'ii .'olo .ori .lalla toi 1 Jl - 
di.-|)ii'i/;(ino t-il •■ ' eiiio olio 
ifontiiT.i (loiiii'n e.j. ii)ont.-| 1 ! 
[ 'ocondo s| 111 ,VI at'ndmonto 
in'o'/iod do (li S l'i 'so\-o-o ;d 
e.ipo//do iloi . noi f .ini'gp:'ri 
Ini'orlun.’itI in mio 'eoniro 'd 
l'.idro .• in \ 1.1 di guai ig oni- 
ini-ntii .1 fi.i'iile ■■ ;iiioi.|-.i 
•gl .iv o * ( ’oine .•lo- 'il p I ro 

olio ( : iii\uni ni >11 lino-*: •tior- 
in a Milano '’ii 1 i-ro'indo un 
rinfor/(i |>i r T .tt len,; un g;o- 

e.itoro (li intuì'*.I di poso • 
o/io noli co-f :nol‘(> .Sc.irl 1 - 
to Ili/./o eiMi'ali-r to liopj'O 
gim-.ino. ino'por'., o cioi.i-o 
I -g.ov.iiK’. miv.p.-r:(i •' ('.i-.f.k'O, 
(I 11 ,. chi- 1 i.ii\ lini n . i l 
I 01 i-iit.,',, a l .Kcio I’ -. .’c!!'. 

I II pii-.s; '•> c.aninK/n'- h- 

il.e.T.-hboio ..nfi..;o :i 
I {i.m’ii oliti., .igg., (n-r eli; . 

I .'.||>I.I *Ia 1»||‘V,. se fi; r|..tt(-|.i 
i-lfolt v.inioiito ilelrex h.'i.* 
g:io.,. d I in 11 , ■ .e- 


Firmato il contratto 
per la cessione di Greaves 

.AHI.ANO. '-’o - Il ...|,*|..M.. 

«Il (-•'Si.'in- il. I gi.i.-.il.io- Jim- 
mv Cri-.t*. « il.i ii.iit;- (li-l MILin 
.ill.i '..CI. tu jiigl..1.1 ■ri.m Pi¬ 
li..in ■ - 7t.ito limi.ilo ni 11.1 liioJ.i 
II,.. 111 , 1 .* 1.1 pr. s-.. !.. '.ilo fti II I 
l.i g.i 11 1 . 1 . il,.| /.ro-iiloiji. 

• Il II.. i.i r.i .Vinti. I 

Hi//.'lt 1 il .l ’ m.ai.ig. r » (Il'h. 
'•/tiitilr.i hritanntc.i Riti Nlvh.'i- 
soii |>cl • >>1*11 atto Zimo M . 1 . 

' ni,.). I lo I . .|.i. .In. 10 

■ i.gl. .'( < .lo. il. II.ili .11 ... . II. 

-•> 11 .> -fai. Ilm,,.|. .Il,. 11 ». .1 . 
Clo.iVi s « |s-i arcctl.izione k. 
.'Sn*ot«. dopo Nlrli.ilroii e rlpur- 
ll*.. i'. I L. inlr . all.. ». ..)... «li 


dii.' lo ..-Il loiii-n,. il.li:,, 1 : M p I 
in-i t'.ih'ogna/ioiu' doi eaiii|)|.>- 
iiali (-oiuincnl.di del la.-i U-g. 
g.'il o del ino.sc.i^ II., Iti., i!i'i-i.Mt ' 
Oi far dis/.iit.-iro .ainh.'.liio 1 f|. 
lod lu-ll.i iilcc.s.i riunioni- i 

l'ei il c.iin/iionato d'Lniop.i , 
del in-.'i IcggciI Cioid.ino C.iin- 
pili i-.-ini|ilono d iti,Ila. alTron- 
li là Con* ringli'no Davi- Cliarn- i 

lo\. elio CDIIIIIliSlu il titolo a, jl- 
ilnonl.ilo nel ni.ii/o |i»(ìi» oo^t||||. 
gooiio air.itih.'indono .ill.-i (loflniii 
lil>io»ia Tallora eaiupliino, M.vilo 
\'o,•chiamo, nivntre per l.-i n,. 
lolla ti,.i pi.Ki niosc.i .S.ih aloni 
ttnrrnni. che diveniio c.-nnpiono 
oino()i.. sconfiggendo .,1 /itioti 
ini Mglieii* nollo schiso gingilo 
i! flol.initoso l.nkhoiii'n. diroii- 
(loià il lllolo l'oiitn, Il inaroi'-' 
l'iimo Miniin Ilio All 

Al Keller muore 
duran te un a corsa . 

PIIOK.N'IX. gli Ilo |,ll..ta 
iiniorlc.ino Al Keller (i iiiu-itn 
(noli ztruila ini, ituiaule una 
g.ii.i hlll (-|l(-|||lo (Il l’hoenix. ed 
I- (Icceihil,. sol .'olito Kellt'i. 
(In- avev.i 12 .nniil, figiirae.i ni 
(plinto pi*»lo nella eLTozIflca .-i- 
ni.-iIc.in-i (li-H.i st.igione 


Onesti 
si compiace 

con Pamich 

perirecords 

-1 


llo|,i, Il l'onsegiilnienlii ilei 
pi liliali niiiniUait ili inai cLi 
(la /larle di .VImIiiii Paiiiirti. Il 
{ucslilenle del (‘(INI uvvii- 
i-alo Cliillo Onesti Ini tlivliilii 
alili |*resldeii/a della l-'ederii- 
/lone llalhina di altellra leg¬ 
gerli il 'egiii'iile telegriinim.i; 
• Il ('omilam olimpico si 
coiit|)llmciiia con la i'IP.M. 
|icr I lulmall di .Vlidoi* P.i- 
Olici* iiir i-ontcriiiimo 11 coll¬ 
imilo iniglloriniicnio della 
noslrii ullcllca c conipciisaiio 
I s,u-rtllcl degli mieli e la ea- 
/laell.i del dirlKi'iUl e Istrut¬ 
tori. Coll vive eoiitlillltà. Olii- 
llo (liieslL luesUIcnle CONI >. 

Il presidente Oncsii si è 
i-osi i-oiigrmiilato con l| nco 
lirlmiiilstii inoiidliilc: • llii/li'- 
gtoiill coll lei per iinigiilllca 
alTi-riiia/loiie allcllca volili;* 
l'ioi laiil.i ciicoiii|;it,ile Irii.v- 
(Li e scricl.t di prc|iar.i/*iiiie. 
Cordliililii-nte. liiiillo Oiicsil, 
prcsidciile COVI -. 


TRKNTO. -JO II' corri- 

ilare trentino Aldo Moser, ha 
> riportufo utili l'tiforia iu Corte 
d'.X/i/ietlo a Trento SI tratta 
delhi nota rerteazn con il suo 
r.v direttore ed e.c campione 
Costante (lirardenpo, rrrten- 
-'ii clif .si I ra.n-iiiiira omini 
ila tre anni e che era iniziata 
all'inilomani della vittoriosa 
im/iri-.'ii della copula .Xfoser- 
/laidini. nel Trofeo Baracchi 
del •.LS 

( li ra rilenpo areea fatto nd- 
dehiio 11 / corridore trentino 
di arcr cor.siì c'()*i uitu bic/- 
clctia (.'incili orini delle re- 
iiolamentari (|l■l'all'omallie d«I- 
In (-a.'-(i (brari/i'iK/o. Di i/ul II 
muiiciilo (iiii/iiiiii'iito n Moser 
del premio Baracchi e degli 
.sri/ieiidi /uittllìt' 

la ..(i.'-liiii/ii Moser. che auc- 
rii /tfrc,-])!i(i .'-iiitanto lui mi- 
//oiic liàO iiiilii lire, rieendl. 
caro iifrri diti’ m/lioiii e S(ì 
mila lire fra stipendi arre- 
ì Mali e /iiTiiiio .sfteciale p^r la 
i viiioriii ilei Trofeo Baracchi 

.'ili queste sue ricendica- 
I .'inni .-lido .l/o.-icr arera ot(r- 
1 limo lina jirimii fitioiia ran¬ 
no .si-or.'-o. Il Tribunale infatti 
areni allora .sviiteii :ialo che 
oh .'/•••/rariino / i/nc milioni 
,. s>! mila lire nei- /a .sua rif- 
toriii nella cln-isica lombnrd.-t 
( ,’i riiri/i'nini ri(-iirrerii ;,i n/i- 
)||•//o ehiedeiido per sé tre mi¬ 
lioni e mezzo fier danni: ri¬ 
correrà iine/ir .Moser ehe 
cliii'ili’i'ii un aninciito del pre¬ 
mio /ii"i- /a .sua ritlorin al Ba¬ 
racchi. Il Tribunale ha con- 
eluso niiovameiile a favore del 
eorridorv trentino, eonfer- 
inimdo la /irinnl aieideiun » 
iiiimentiini/o a lire 400.000 il 
(ircniiii /irr la l'illiiria sul tra- 
iiiiardo di’! Viporelli. 

ì eon.siplteri della Corte di 
.\(i|irilo liiiiiiKi /(ttlu iiioltr* 
lina .'rrii* dt osservazioni so- 
stvnvndo che /a rifinria del 
Trofeo Baracchi è mia vitto¬ 
ria l/i riliei'o. de//a i/iiale 
miri I pìornalì hanno parlato 
eoa iininiii ilidusloiir e ehe 
quindi a .Mo.ter .«/lellarii un 
(ireinio tnaniiiore; /ireci.siimen- 
te di SOI) iiii/ii lire, da divi¬ 
dere fioi con Hiildiiii, la i/nel- 
la para .Ma.ser /leJa/ò .su min 
liieii’/ei/ii ehe il eo.striittore 
Ciitelli iii'eru cumiiiK/iie di- 
/litilo l'on i eolorì della casa 
. (lìrardeaiio 

Bifiaardo alle famose (lenii- 
eoniiinie la Corte d’AppelIO 
I ha asserralo che aesiaiio /»■- 
I pi’i/ini a ft'iran/einjo di farle 
iilifilinirr. e che oarhe per 
questo (-■erano i nieecnnici 
ile/lii eii.sii. 

Bimiineni in/ine da deci- 
iler,' ehi dmie.s.so pnporr le 
spe.se. Dneste .sono .state ac¬ 
collale iill'e,v campione. - Iii- 
falli — ha .s'iabi/ito la Corte 
- !,i c.iii'a ó .sl.’if i f.’itta per 
!,i re.siaien/:* (Il (.ìivai’deugu il 
(piale, iiri'temleiulo tm:i in- 
ei-ediliil,. eifra l!(.5U()OOOi per 
un daiiTio iiie.si.ste/ite, hit int- 
/ledito ogni accordo, ivi com- 
|iie.s,> t/uelli) propoìitii dul- 
i r\'I. .il tpi.ile Mo.-er. prò 
liono luieis, .'ì s.irrhhe as.sO;g- 
gett do ' ‘ ■ ' 

(lirardeiipo dorrò co.sl, oltre 
alle somme /irlmu dette, abor- 
'iire one/le J.V) mila lire per 
le spese piudizìarle di primo 
i/riido e iPS.tXIO lire per Ir 
.sfie.se di .secondo grado. Kia- 
erà invece tra biciclette e UMu 
ruota di ricambio, che erano 
rinm.str in /lussessu di .Moser 
anche do.no che i/ue.s(i era 
/lassatt) ad altra cii.su- 


Domani per la « Coppa delle Coppe » 

La Fioreniina a Vienna 
per incontrare il Rapid 


{>r« fit.ir* iiiiiK* (Ii.if.'iiicnN i 

.illf MiSsti''* 

• •ttiiji i»* il s*'*-*t r.*rr.* Il*• 

di 

1. > p.ir^ lì/ * d« I .d*-** 

-•\ \ I T r.i fh'iii.iiu 


Due titoli europei 
9 mino a Milano 


! MII. \r Iti 
• • ‘I ; « j * I •• .* r .* nrx» 
gr.«r.d<‘ Miinifi.f 

i. '< 

I* .;..//.» d« IL» sS 

I. I<.f fi 


'.**» I)ii» *rf I 

nr'4<» :») j..»*!»• n iin » 
H'i.f * r.i- 

I. '« in.ir/f* Jj 02 .d 
r» S;*«*rr <ii 

H‘Ili > I I II»' 1 * - 


* « fìt* ;lì« nN 


s*' f \ .1 \ il.T. 


(D.M nostro invi.vto specl.ile) 

\. - - 1 CIO*'.duii 

della Fi..rent|iia. liduvi dui |ta>-. 
ICKgio la.llqlll-t.ilo ,* T.ilin.» 

. ..Oli.. I •• In.in. ..Ili li •• «Il II . -’ii- 
("lllll'. ila .|OI rio , JI..I 11 II IggI" 

»» irov.*!!". .1 A'ionna'(i"v.- ni.-i- 

roiiuii àllA 19.9(1 sul del¬ 
lo’.'tsdi.i V tloh'- TVoTtc - **-.Ìin 

i-iim... «l.i'i- m-sm,- ii<|..l!.- II- 
.il '• ('■ .iniiMalt - • Oli 

timde duro .-I iref.nli(..l.iiiM.. 

COI* rundlci ii. I Rapld nel irtur-' 
match v,il*(per .r.in*mlieliv. 

la- ..1 .|IJa 1 t , il 1 III 1 I 11- 1 1* Il . 

d» II* ( L*' ì.%'i!.ì 

oi/.., I* «• .«sl.àT I 

d.iggi" dii • di*|ii* tifi .4 

duri i-'Hi il - •' di 

L.* «'«•IDIti V .1 iwik'd.iT.i. ;>ii>v <*- 

lUt’Dli' d.i Md-iD*'. .iiitv.il.i .d* 

! .l•*fifpf'il»» Srliu«'«'III «•«.pi» 

It* l't .1 horiitt di tiri ff Vi*rfiiifit a. 

f.iPD** gli iifìdii'i .tllf- 

Tj rln ieri gjof..rf» rf iìtr»» 

! i .luv«rttii' •• II- i:5«i\r .\!b« f- 
T “'i. 1 l'Tti. F* rr* Mi. 

JfrifseM'D f Ve-niT.iDd.') Ji.irllto 

.4Ì «il .\f/*«i| «•<lllT«» DI 

v<'iDpr«^pi .1 l«i .ti V«'D<'/i.i 

f’«»n Ufi. |»:i)!rD-tD i <• «I<*Ì.*ti*TÌ 
!•••«*.iDf It.iDD** T:«s*giiinfr» d F\<ik 

Hot f'\ S« !i«*bruDti nulo do;D.iiu 
• lTftfu«r..n:i'» •.ìmLi .d 


Oggi alle Capannelle 

Alissio favorito 
nel Premio Leopardo 


1. 4«fD« 1 II. 

si K-il.'Ii-*' 
oi.ln.i (Il II. 
(.• mi • sul 


I iiiTOi'ia 111 t III -« 

..Il il l'.-sli.'ii." r..- 

Ca/i..iin( II*- .-I In:- 
iiiilli.n.iri.. pr» nil" 

Ih- «alà (ll«plil..|.> 


Mlll.i (IìsIho/.i ili IM«i ni» III 10 
I.l-I.i gr.oiili 

S'.iii, imi.'-li l'crilli ."ii.i /.I .- 
's I ( .is .illi I- tr i » *'i Ali*- 
*!•" • FiI.>rTn !»> <1 s» ml,r.io>. 

/T«-f,-riiilli .» .S..trH|a.. Fl«-<.|i. .- 
L.iiin olili.» 

Di I 1 i 11.11 int» r( »'•- m ll.i :in- 
• Il >ini.i iiiini..i'(- I Im'ii di.Tiii 
Pr» no s I.»-..*)»- » dir.- l'^.o niL •. 
in» tri l>V<i ii-i /list i pi( ri.I.»< 111 
«II* *»-mantln*s. I.trmn r Ili». 
R. i-clu-H.i (li.vrct'ln-ro 1 ss«-r» 1 
migliori »■ « I.»-»in<-»sa » dir». 

nu Ili ir/o in /.Isl.i /.u - 
»-oI.i) in (111 V"»-Izn.» 1 - D.irk 

(V.'ilds s.in.i 11 - n «iTn.iTe 

II. 1 / 1.1 all». II. Frc, !•' 11 ..- 

str»- «( I»/imii /.rim.t «-.«rs.» 
Tr<.|»-.i. SilLéii.,. Salti»; «ec..ntl*. 
cors.» Wall»-). .Vrdcll. Tiirg.t: 
u-r/.i » orsa t.»-sni.>, Osmaii- 
thiis Rio Roi-» ticit.». i/iiarta 


(■■i-a Compì» gl'.» . l.n:» I I-* 1 . 

N»'-. (piiiit.» 1 ..(Sa VII» II. Krik 
» Cirrer): s«-*t.i «nr».». .-Vliss:... 
FlI'.IlK lo. Sali,./ >1 -< l!in'..i 

• i.r-.i D.irk tV..ril' P.iliiufl<>r» , 
>.ttav.i » » r«.» Fi'iiilrr. sit all.i »• 
t*»-'. .■r..»l,. 

La corsi «tris» 
ad Agaant 

L.( c.'rs.» • Tris, • .li (/ut >t.. 

'i iiiaiaii.i «.«rà II Pr» mio AU.-- 
v..n:»riio M.»/7orciii... m |.r.>- 
gr.imnia glov-cdi |.ro'-«inio v*-ii- 
litr*- coitvntv all'ip/HMltorno di 
.Agnallo In S'a/Milt 

Erro II ram/ai; PREMIO AL- 
LF-VAMEN'TO MAZZOCCHIO 
dir»- 270 fgx*. M-ronda dl\ isioii.-/. 
.1 mvtri ir.r.0: M«.flo. Enne. M,.- 
*f.»r. Ron.ivi-ntilr.i. .Actilllrloo, 
Amlnla. Oleiin. Stricriolo. Sca¬ 
li-. Clrol.mi". Sun V.dicy. Ao- 
n.vtd*.». .1 metri 1700; X'.iniii. 
Pc tiferò 


»-airi|ii> » ll.'h"' -vv.-iru- - »-lii- -1 
I liov,i Ili-li.I /a.ii.i di Cim/mg — 
pi-i I ..otti.II.Ili- II- (-..lidi/;."Ili liri 
. l(.-i(i-iio ». per iiii.i :.< iliii.i ,i!(-ii. 
i-a. Qiiitio * 0.1 il m.'i.il.. il. I 1)..- 
l•'Olml »■ imm..giii.>lii!> - -1 ii..,i 

."\a I |.,-i . I r. 1 lini >!. 11 .. I ; 

m.iiii -.i.. tini. ... !.. Roi,,.i 

(Il in* i4 • i* «il ffl.l lllllDt*» 
D* I i|iJ*P.* ili Dl4.;:i.*jDJD ♦ < !'- 

iiienli a r a TAupiam ■..cur'rc li, 
ipailm-ih .p -I ' i ' • . ' 

■ tl!(l. èWtlii.‘Ti. ..|.l .- ' 

I !.. i-li.- ».>iili.. I.i ,l,,\,- I., -«lu.i.li.i 

II. ili-|iiil . t. > 1111.1 hiicn.i ii.iitit.i 

Cl.i- gl, .1 t t .11 t 1 t 1 .*\CSV 4 'I., 

.'.gupo I *1 ai-jgl* Itasc 

..(Tt fifa II. ' r. ,.l! 7 /.,i.. n .• h »• 

1 ina !. lo- I ■ . { .1 11 ..II.Ia , 

III . .lei, ,1.1, g ; Usili ..11 C..» Ili. 

(Ili.r.N. (lo il |(a|i'.l .-..(.» i!|. 
MTmi al.) .Iii.-Ii., sl, i-.inip. agl¬ 

io- (-|li- il 2» (irli.. M I.ir . , 11 ./»- 
/ • (-.- |„ r .'i .1 1 ii-.ill.» c.,i;.i. 

111.1 ITI. 1 1 1 ., li ■ sui li.ro . ..m/io 

g'.l ,'U-';i..il ( 1 ,\ vili,111.. la-llc..- 

i.’-l - <1 III il.tl.i I i l.i. gk-Il 1 . 

Ifl.a.I,!.. ( 1 ... a Uì- 

.( ,ini>. M|.i -.Ir.. ..u«t ; i..( ha- 
a Iluil.»;. st \ I Tf(-»-v.tlll.. •-.>11 f.4- 

«-llll.i »■ loool.. .Ito li.- < .1 

Vo lili.» /.-i (.ir.-ggi.iri- .lovi*.,- 
tio lui «- 111 ,, no- (Il liilt»- h. 

La f ■ ‘ 1 ni.i/a .:o- c/jc iia».-..,.- 

s* ilo r.,i, ,,i ,|i,, -t , . Mi- 

<1. gkuli ri. 1 , 111 ., .,i.(..r,i r», 

10.1 1 , «..1.. .P-maiii il.'/ o ,! j r. • 

( i-t.. - g iP./ip., _ ;ir» n<l. rà iir.j 

.0.1- jr. i».- 

■ lo a- f.im./iom- <l..(. rchb<- »»s»-- 
1.1 gli. Ut. : V 1,. it.-.-i. ,\I ,1..- 
M -1 1 H..l,..'l.( ■,..).’l. Il . K, r- 
i. 'II. 1 o/ .ii. M It. t . -I IL.miin 
- M i .ri'. .1. 11 M l .n. I),-:- 

l'-Vllg. Il, ..Vfll.llti. I», IM.S 

Viirtir- Il -I I . I I li. 1 .»!. 1 
R .pili bniu diaiiioii* ..ninói^iA 

■ tu't..nii-ixt *nr Il ' t^-ali^ 

\ I, iiise s » pTl.ii.‘*'dl deCiOt-re sf*-.« 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE- 


Significato della conferenza di Napoli 

L J1 via alla riscossa 
dei sindacati nel Sud 


i, \ • •'-. '• •'’/ - Vv'®' •' • 
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Si celebrano i faati del grande monopolio tedesco 


Ai piedi di Krupp per il 150 " 
ministri e «socialisti» di Borni 


La rottura del vecchio immobilismo meridionale e la ne¬ 
cessità di adeguare la piattaforma rivendicativa e dazione 


Il vin* raiirclliiTc iM'liarii. I l'x |)rr-i(l<‘ii(t‘ ll«*ii.''> i* il r.ijM» il«*llii .•'(icialilr iiiorra/ia OIU'iiliaiHM” alla l«*sla ilella <c dinartlia «lei cannoni^ 

l'I^allala I ti|»‘ra def'li «allignali»: i «OHinillJiri ilrl raiiin»it « '|2(> i mi\\«M i/iiHiaton di llill»*r »• l'attuale |lila^tru jlél regime di Adeiiaiier 


(Dal nostro Inviato) 

NAPOLI, 20. L’ini/io 
di una fase nuova por il 
movimento sintlucale me¬ 
ridionale; questo il valore 
della Confercn/a nn/.ionu- 
ie della CGIL su sindaca¬ 
lo nel Mezzogiorno, che si 
e chiusa ieri mattina a 
Napoli. Ifna .svolta, dun¬ 
que. In che senso? Nel 
senso che rorgnnizza/.touc 
unitaria dei lavoratori, nel 
prendere coscienza delle 
trasformazioni che stanno 
avvenendo nel Sud, ha 
adegualo la propria piat¬ 
taforma rlvendlcativa e <li 
lotta ai mutati aspetti del¬ 
la situazione. Natural¬ 
mente la Conferenza ita 
rapprc.scntato — jier cosi 
dire — il < lancio > della 
nuova lino;i: non .si può 
ottenere in un sol giorno 
che una imjiostazione ne- 
ce.ssariamente complessa c 
ricca divenga patrimonio 
dello intero movimento. 
Tuttavia e dalla Conferen¬ 
za di Napoli che prende 
ravvio un'inizintiva di 
nuovo tipo per le masse 
lavoratrici meridionali. 

Kuori di ogni dubbio, il 
vecchio immobilismo è 
stato rotto, nel Sud. la 
< forme » della rottura 
sono quelle nolo, e trag¬ 
gono oiigine. da un lato, 
dai grandi movimenti di 
mas.sa c dalle riforme che 
essi hanno imposto c. dal- 
Tallro lato. dairespan.sio- 
ne dei monopoli c dalle di¬ 
verse curattoristiche a.s- 
sunte ilallo sfruttamento 
dello risorse o della ma- 
nodo))cru meridionali. Lo 
equilibrio pre-capilalislico 
6 comumpie spezzalo, od 
è spezzato non soltanto 
nei centri di sviliqipo in¬ 
dustriale ma anche, per 
rifles-so. nelle zone che 
il capitale monopolistico 
vorrebbe avviare alla de¬ 
gradazione. Da ciò il coni- 
pilo che il sindacato oggi 
si pone: il compito di crea¬ 
re un’alternativa globale, 
unitaria airc.spansione v(v 
luta dai monopoli. FI ciò 
perché questa espansione 
m.nntieno più che mai il 
Sud in condizione di su¬ 
bordinazione e compro¬ 
mette lo possibilità di un 
organico progre.sso c di 
una eliminazione degli 
squilibri storici nazionali. 

liU prima conseguenza 
è che anche la politica sin¬ 
dacale ed economica di 
tipo c percquativo >, ba¬ 
sala su una semplice ri¬ 
vendicazione di giustizia e 
aiiiraspirazionc ad otte¬ 
nere un trattamento sala¬ 
riale allineato a quello del 
Settentrione, è entrata fa¬ 
talmente in crisi. Nel mio. 
vi grandi complessi che 
sorgono, nei cosldelti «po¬ 
li» di sviluppo (da Brin¬ 
disi a Taranto, da Napoli 
a Caserta, da Latina a 
Cela, da Siracusa a Car- 
bonla, ' da Malera a Ra- 
gu.sa). i problemi che si 
presentano alla classe ope¬ 
raia meridionale — sia 
quella «tradiaionale» sla 
quella chè entra ora nelle 
fabbriche — non sono più 
solo.problemi di « parità » 
col.Nord e di ellinlnazio- 
ne dei salari coloniali. Per 
lottare contro lo sfrutta¬ 


mento occorre prendere di 
petto 1 modi particolari 
attraverso cui tale sfriitla. 
mento oggi si esplica. 

Kestmc imcoruli a ri¬ 
vendicazioni salariali pu- 
ranionte qiiuntitutlvc vor- 
icbbo dire rimanere a ri¬ 
morchio deirinizlallva pa¬ 
dronale. 1 ca])italisti han¬ 
no ormai margini suffi¬ 
cienti i)cr realizzare, su 
(jiicsto terreno, la politica 
ili concessioni paternali¬ 
stiche, di divisione, di di¬ 
scriminazione, di arbitiio. 
Quel ehe bisogna conqui¬ 
stare c un maggior c po¬ 
tere j- per il sindacalo, in 
lutti i campi die gli sono 
propri. Anche la piattafor¬ 
ma che |>rcso il nomo di 
< lolla di rinascita *, che 
tia avuto negli scorsi anni 
la sua piena validità c im¬ 
portanza nel Mezzogiorno, 
e che ha perme.sso ili rag¬ 
giungere grandi successi, 
non è più suffieienlc. 
adcs.so, ad assicurare il 
necessario mordente alla 
iniziativa sindacale o a 
porsi come alternativa 
iiirespansionc nionopoH- 
slica. 

La coiiqiiista di un inag- 
ginr iNitcre sindacale a 
tutti 1 livelli richiede iinu 
tutta articolata In sede di 
uzieiid.'i, di comune, di set¬ 
tore, di provincia, di cate¬ 
goria. di regiune. Le rl- 
veiidiea’/ioni devono Invc- 
slire la contrattazione di 
tutti gli aspetti del rap¬ 
porto ili lavoro, e cioè: 

— I coitimi e le altre 
forme di incentivo; 

— la struttura del sala¬ 
rlo c il, collegamento del 
salario al rendimento; 

^ le qualifiche e le 
carriere degli operai, de¬ 
gli impiegati, dei tecnici: 

— Torario di lavoro, 1 
ritmi, le pause; 

— la preparazione e lo 
adde.stramento profe.ssio- 
nale; 

— il collocamento c le 
assunzioni. 

Sono le rivendica/ioni 
di cpieslo tipo die, oltre a 
colpire al cuore il prepo- 
tcro p.idronalc neirazieu- 
da. garantiscono reffelli- 
va unità ilei movimento 
sindacale al Nord corno al 
Sud, nelle zone industria¬ 
li Itndizionali o in quelle 
di recente formazione; in¬ 
fatti uguali sono i prople- 
mi. tiguuii i termini della 
contrupposiziono di clas¬ 
se. inoltre e attraverso 
questo tipo di rivonUica- 
zioni e di lolla che l’ini- 
ziallva sindacale diventa 
parte Integrante della liat- 
taglia per le riforme e pol¬ 
ii rinnovamento slrutUir.a- 
Ic, o invc.ste i problemi 
di fondo, come le scelte c 
gli indirizzi dogli investi¬ 
menti. roccupazione della 
manodopera. la distribu¬ 
zione e la collaborazione 
lidie imprese. 

La vita moderna, d’altra 
parte, impone rinlervenlo 
deirorganizzuzione sinda¬ 
cale anche in tutti quei 
campi che condizionano la 
giornata c l.n stessa esi¬ 
stenza familiare del l.avo- 
r.-itore: Io studio, il tempo 
libero, i servizi, i trasporti, 
rabitaziono. Anclic qui 
vi sono problemi urgenti. 


di presenza c di controllo 
da parte del sindacato. In¬ 
fine. il sindacato devo bat¬ 
tersi per raggiungere la 
posizione di mono|X)llo — 
die gli è proj>ria ~ nella 
offerta della niunodopera: 
il diritto al controllo pie¬ 
no sulla formazione pio- 
fessionale. sul collocamen¬ 
to, sulla delerniiiiazione 
delle condizioni di qualifi¬ 
ca in cui i lavoratori ven¬ 
gono assillili, e co.sì via. 

Insistendo su iiuesta 
piattaforma, la (^Jonfeien- 
za ivoziomilo tenuta dalla 
CGIL a Napoli ha tenuto 
parlicolarineritc a liqui¬ 
dare il pericolo del cri- 
stulilzzaisi di due line di 
azione sindacale, una del¬ 
le quali dovrebbe e.sscje 
vallila per il Settentrione 
ed eventualmente jk-t i 
nuovi < poli » di sviluppo, 
e raltra jier le zone ili ar- 
letratezza c di degradazio¬ 
ne. Essendo unico l’obict¬ 
tivo che i monopoli si 
pongono con la loro espan¬ 
sione. non può non esse¬ 
re unica rallernativa of- 
fiM-ta dai sindacati. 

Ma qui sorgono difficili 
problemi di orgaiiiz/a/i<>- 
iie 0 di sviluppo del movi¬ 
mento. clic nella lolazionc 
e negli intcrv'ciili ilella 
Conferenza non sono sta¬ 
ti affatto nascosti, ma an¬ 
zi sono stati eoraggios.i- 
mciite cd esplicitamente 
affrontati. Lo stato del 
nioviinento o stato defi¬ 
nito insuddlsfocerile ». c 
così pure la capacità di 
attrazione che oggi il sin¬ 
dacato esercita sulle mas- 
.‘■e. Una ri.scossa è indi¬ 
spensabile. un rafforza¬ 
mento e iicec.s.sario. l,.i 
CGII. ha per.so nel Sud 
ciiKinantaniila i.scrilti. e 
negli ultimi mesi le lotte 
non hanno avuto im an¬ 
damento adeguato alla 
liranunaticità del iiu*- 
luenlo. 

Queste debolezze non 
possono essere giusti ficai e 
solo con le conseguenze 
deircmigruziniie all’c.ste- 
ro e degli spostamenti di 
nianodopcra airinterno. 
t)ue.sti problemi evidente¬ 
mente esistono e pesano, 
ma non si può non tenere 
pre.senie ehe l’ocenpazioiie 
stabile è ereseinta nei 
iticzzogiorno in que.sti an¬ 
ni. sia nell’industria si.i 
nella stessa agrleoltura. 
Onindi la questione deci¬ 
siva è queilu di stabilire 
un nuovo rapporto tra il 
sindacato unitario, la sua 
prospettiva, la sua base 
ri vendicativa, e gli operai 
industriali e agricoli, spe¬ 
cie quelli dei nuovi ag¬ 
glomerati produttivi e del. 
le aziende agricole capita¬ 
listiche. Una più vivace 
vita democratica Ìntern:i. 
una battaglia di rinnova¬ 
mento contro le resistenze 
alla piattaforma siiidarale 
del V Congresso confede- 
flerale. ima costante pra¬ 
tica di disenssiuiir con i 
lavoratori sugli obiettivi 
delle lotte e sulle forme 
per condurle; erro i punti 
sui quali la Conferenza di 
Napoli ha puntato per dare 
il via. nel Siiti, a ima gran, 
de riscossa operaia. 

MTV P.AVOI.IM 
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iOal nostro corrltpondente*) 

BERLINO. 20. — Grande 
testa oggi a Es.sen dove 
piM.sunalità tedesclie occi¬ 
dentali e straniere della 
politica e deirecoiiomia si 
^oiio radunate intoino al 
barone Alfred Krupp von 
Hohien nnd llalbach che 
fe.sleggia i 150 anni della 
.sua (iiltn. In lealtà il baro¬ 
ne celebra soprattutto la 
beffarda rivincila die egli, 
alla te.stn .lei suo lisorto 
iniiK'io. .SI f pri'.sa .sili giu 
dici alleali che lo condan¬ 
nai oiui a Norimberga co¬ 
me eliminale di gueira. 
.Adeiiaiiei’. in America, si e 
fatto rappiesentare dal vi¬ 
ce cancelliere Erharil e da 
\'aii minislii. Il pic.sidente 
della Hopubhlic.i Liiebke 
ha inviato un caloio.so me.s- 
r.aggio. L’ex prc.sidenle 
Theodoi Ilen.ss ha leiuilo 
roiiizioiie celebrativa dei 
lasti della dmasti.i. Olle- 
nhauei infine raijjne.senta- 
va la socialdempcra/ia alla 
tiella fe.sta dei «signoii del¬ 
la guerra»'. Per parte .sua 
raiitorevole rampollo e at¬ 
tuale jiroprietario ~ la 
Krupp infatti devt^ appar¬ 
tenere. per decreto tli Hi¬ 
tler. .soltanto alla famigHa 
— Ila e.saltato Topera dei 
.su(»i antenati, identifican¬ 
dola con l'ascesa politieu 
cd economica della Gonna-, 
nia nel secolo scoi so e ne¬ 
gando che essi abbiano co- 


1 pubblici dipendenti si ribellano ai favoritismi 


Un alto funzionario statale prende 
3 milioni di stipendio e IO extra 

Si tratta del direttore dei Monopoli — La politica del regime d.c. ha gonfiato le prebende 
« fuori busta » creando un vero caos nelle retribuzioni a danno della grande massa del per¬ 
sonale della pubblica amministrazione — Da domani quattro giorni di sciopero alla P.I. 


t'ANDI.ANO IWh.ASrill 
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M ’ 1- ei'!'■ ii-i 


Con nuovi scioperi unitari 


SII tulli (ili ((.spelli tiellti retri- 


Riprende in Calabria dazione 
delie raccoglitrici di olive 


Si estende la protesta negli scali marittimi 


Nuovo scioporo a Porto Torres 
contro lo «autonomie funzionali» 

Prossima la discussione al Senato dei progetti di legge sulla marina 


e sculo iiiarittiniu di 
to Torres c rimastj» Ieri 
plet.nmentc paralizzato 
pel ia seconda volta in 
ili giorni — per lo «cio- 
ì dei portuali ' contro 
c autonomie funzionnli >. 
t il pericolosissimo tcnta- 
I di privatizzare i porti 
li. contenuto neirari. 12 
piano govoniativo P'ir la 
iscita deirisola. l'iia de- 
1 di navi hanno invano 
•so di poter inizi-ire L- 


operazioni di caiico «• 
ro, incntie tutta la Mia del 
porto tiirritaiio rim:iM--vi 
bloccata. 

Quc.«;ta nuovo protesta, 
che a^'vione mentre al Se¬ 
nato sta disciiteud( il 
pr(*gotto d( per la S.ir.ic- 
gna, fa seguito alle altr»- che 
la sctlimana scor-'-a na¬ 

te dop»> l'appello della F'ILI’- 
CGIL (cui si sono ns'Oi-iatc 
le altic organi/zazioin sin- 
idacnii). p.aralizzando » p^ìrtt 


Per le aree depresse 


350 miliardi 
al centro-nord 


Ln piano quinquennale di 
0 miliardi per lo sviluppo 
:Ile aree dopi esse del Cen- 
o-.\ord e stato presentato 
GIR dal ministro l’asto- 
. L’esame del piano da 
irte dei ministri die fan- 
I parte del GIR avra luogo 
crcolcdi Soiitt interessale 
ttc le regioni che non rien- 
ano nella coniiK*ten/a del- 
Gassa per il Mezzogiorno. 
In particolare, i tecnici 
inno localizzato le aree 
ipnwe del Gentro-Nord 


nelle vallate alpine e apj>eii- 
iiinichc e nelle zone collina- 
li dal Lazio (hio alla Ligu¬ 
ria, al Piemonte, alla Lom¬ 
bardia. al Trentino e al Ve¬ 
neto. 

11 piano c diretto ■« a ric- 
quilibraro il rapporto popo¬ 
lazione-risorse soprattutto in 
quelle zone «love In mancali, 
za dì fonti produttive locali 
e la scarsità di infrastruttu¬ 
re provoca un continuo c 
intenso spopolamento. < 


■•icir.Xuiij|iv.> ( MI p.ntiC(/- 
,«incili dcir.-\lt«> Tiire- 
lu». Ici:ati .'.Il I Sardegna poi 
i traffici mnriintri. 

Intanto, menile le sini¬ 
stre s*,.inii(i .ippoiieiidos'i vì- 
vacpilienlc .il progetto «iro- 
poneiuìo viccrver.sa uii pia¬ 
no dei poli? saldi, scnipr»» 
al Senato staiino pe*^ venire 
di.sclisM 1 due piovvcdirrcn- 
t! 'cgi<lntivi per la niiirin:’ 
mercantile <sul credito na¬ 
vale c Mille dornohzion’) il 
CHI rinvio in .-jui.-i — chi**.<te 
.d.dle rini'i.lre — scatenò 
ire del ministro Jcrvolhio >' 
risterisnio della staiiip.. ai- 
nintori.'ile, la ste.ssa eh" io 
qile.'li giorni accusa ;»dd lit- 
tiira ? iH>rtn,’li di ' .sciope¬ 
rale contro ,1 l*arlaiiie;:lo » 
sultaiuo porche «lifcndo’u, •; 
lOropii-» posto (il l.ivoro e lo 
ordinamento piibiiliro (’egh 
-(•.tIì marittimi. 

I due progelti. tlu- h ■’iia 
un carattere settoriale e 
framnionlario. prexcdciio 
contributi pei 30 inTiard 
per nuove costruzioni n ;v.i- 
li e finan/iamenli p^i 9 ni’- 
liardi per le demobzioi’i di 
naviglio, fissi rientrino .nel¬ 
la politica di < lu-'cn* «vi > 
voluta dal ministro Jcrcoli- 
no, che si è tr.-uiotla in im 
decadimento «1 c 11 1 imstra 
flotta mercantile ed in una 
interminabili; sene di < re¬ 
gali » agli armatori privati 
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limi rieendieiizonie che e sin- .-'Pc-a iic? (-"iifMiiit' .icl j» •- pnhhliu ^ieiirezj:n. per idei (2 milioni e 161 mila lire 

In iwesente niiehe nelle nailn-\'-<'i\‘'i*' “ dere essio I iniju.Pn- esempio. , ■'iili, neerssiinn iielln hiisUi e un milione c ....i anV.n'mu^^^ 

rimi; dei mesi .scorsi: ijiieiln ll« minio do eeihoe - tcnu in i nnn - pc n d' lOIJO olloeento mila lire fuori). ,i,.i luinistèrii dollu Pubblica 

della eonlriiltnzione di fu;-1meni di lavoi tlisin . i' -Im i- m'ìnn.i 01 r ph ■^upeitdi .Mire eiileporie fitinno inden- i,;, deliberato la rl- 

te le parli dello sti/icudio. j mma/ioiic t*> "iioinn . . I -'i. .eino, u 1 il o l’si ina > eoì-iiotii minori, ehe variano dal presu dello selopuro (dopo i 
Molti degli elemenli «h-'-, tificiosi «• non lim/ioii.il. iroi:- tre 1/'"o i>,iU,oi, nrìen- 'Jh nlì'80 per renio dello sii- tre giorni di lotlu dcllu sel- 

lii retrihiiznine. opfiu .'■I ap-[ f*ament t di alcun: , ' n !'■ >■ ■ n on r,ir' r'-•(rifu c/ì- jicinim. /.<> .=:p(’reqiifirioMÌ FO- dniani» scorsa) a partii'e da 

(inno ennipletnno'nte n (/io./-}->pc'-:i clic .-'(•H" ben Iiinpi l'iliimr . lll>'■^•llno . ^ede. ree.): no nnehc molto grosse. Vi è ilwinaiil. per (|iiallro :;inrni, 

sin.si controllo, j.ii grato: j(i>"hcic sci lamcntc 1 ] -iij(/ii<-'t’ Uinzinnnri. liiinidi. p’ii il eii.so limite del diretto- *’•**'‘^••'“hilslrazliinc cciitrale, 

en spy*'>fdt’. rntilizznziinìe o,- 'Diciiia di una gni-’i.i .vUibii- pi n epi'enito d '.111.4 per een- re generale dei Monopoli di pralntendcnic *anc *.\nllchlia”é 
nini in ria del tulio nonnn t/iunc» In so Uinzn. nn'l'-op- lo ded.i him i et rdoizìniie •! .Stalo, che di fronte ni tre Beflo .Arll e nelle hlhU(>techc. 

ledei .1 Jouli' il: liìlnneìi’pnr- pttrentemenle ijrniiiiien \lr"’- _ _ __ ______ • 

ticolari >■. il eiimiilo di'pl' "i- propria i/c/ì’k'. cf•«, pi ~ ’ 

c on nuovi sciop eri unitari 

non vontrnltnti sono snlo al- 

nini drgit elementi del rnns. .. „r,nn- • 

;:;fV,; Riprende in Calabria I azione 

lo tiiiesln strada.’ Selle m- ” 

. : . • , t ... . i.!mci(t<i, (•(•((, -rn l - opport'irr- 

ilEZiiSiS delle raccoglitrici di olive 

SII tulli gli aspetti della retri-, , , , , • 

pre Umilio ale I adì r'd •nihi ij 

- - ' - ■ - —,— ih toini. om- /■> vi.ipi. 

, |. •«.«.* * ! *’ ''hinro. e ipiello (h-M'i .-1 

1 SC&ll m&riliimi 'iinento di W <onmor-Tii,-^ 

---- jih a-irrnio <• ni regone » j 

1 .\el geiin-i •• >< /i . -1 

^ i dei’ii .Stato lai ’o 

W H Av *'oro dall 

I rf'Murtr 'Ho'. slijiem’.'. -ho J 

O _ .. BO !i-J(r iiM) l'prc'.l I',) r. i 

BjBFB^^BBa^pflBB mela: 

^B ! ' ((hit ih pn 1 1 "i," ih ì '. 

_ I M III. stero <1, ; 'ola neu, 

, < ?)ii(iii iii^imii- iiiiift i>. 

’ge sullA marina dei pi r-i.i.-u/,- i-.i dc •• •.•(• 1 

- ihlnre piihh' lillà dal'.n ì{ 

. . I, , , o'o’ierin gem rate dei.'o .Sto-. 

pn* potenti IVi qui sii. Il , , , 

■ ■ , I 1 , , , ‘ f" — alieriiiioìi, » reUilori 

•Jiinslie hanno vhivsto w di-, , ■ , 

. ,, risn'la. mi C't nono, eh,- nel 

l.atti!" piibblno. M.i p,-- jj.g pop.-xm- .(n.il 

emendare ? diK- progett- 1<* ,j, molo. «/; fronie mi (i»(r.( 

gli(:iul.. li.iM le .imp:e pi»- ^ 'tinendr di .<Ì40S/; - 

sibilit.i d; decisioni nn-l.it»' niihoni .? , t,; nia ami spev?! 

«■ali (Iti nimistro Jerv.ilui-'idi 47.423 ooh.oo di mk/.'jj?'- j 
(che .'ccolta soli.mio pdcii'm rane. !’ i ’ie .-'•anil-ea ih, , 
aiilocialici' e obbligami" »! per otpo Itili inda l’re no io. ’i\ 
gmeiU" a !inp">>;;iie iMi.d-pi’ ''qiein!'" --i mom» paoitP ! 
me»?te im pi.iiin l'ig.nn.'" »! lèP rada hre per indennità 1 a-j 
|S\’hipi " dell.i fluii.». iif.Jr’i’>. f mi eiedia ih' "•'iiere.j 
|canti('if. de. tr.itlici » ..'11-, pero a''onnii1ia u-i-opo x. 

'pclitii' iiMim.ii.i ml(M.' hpielta C' • t, 1 Kl'CKild r.\I..ABRI.\ — In .:r(ippn di rM(ro«IÌtriri di olive «I Irrtninr del lavoro | 

I ~ - — — ■ -- 1 Si riaccende nella regione zioni di vita e per te azio- 

, » • 11*»* D * A. ! catabreae la lotta delle rac- ni condotte negli anni pas- 

In sciopero in Agitazione ; 1 eggiorata j coglltnci di olive, scioperi satl. conalate in primo luo- 

i geometri ; i sanitari I la legge 1 S:;!."' !,%. "e'Ì' SX 

1 del G^io^Civile j deiriJ|LP.S. j sugli _appalti ? | S?L^.^l'^.^21^l.r‘ UV' 

' . . . I .... : - . T < -1 i coloni e gli addetti ai pongono il problema di rao- 

I il-1 (.l'iii. t \i- ■ :i.» i. o . ni"." li.ver. d io ..jii'i i lO i. aeti.. ^ m.wwìci,.- a, rap- 

. in r..- . 1 , o-.v...c. ilellVe.eo a .- .N ti - «»M. ^ • I - ■ Reggio Calabria (per i g.or-' mente‘'°d7v7r*Ì(“*per‘’"°JSaJt^^ 

la I i:» 111 ,', inni.' iin» i-'l.ii i- 1 , ,, , • . i, i ... v . i'-'C: .i iii.n ^* 1 " (ii-i l.,i\".i , -, j^i 55 ai 5 c «nuan-kT..- "«"(c uivcroi per quanto 

1 , . * I '/••-i.tii- I..IÌ, ?’i ,-\ .il-I!. ,1 six-... ' I ni Pai ZZ al za novembre»., riatiarda ir auaiifìrh* i’>sra 

ii-.>n!r" il ni.itUMl" .•.i-ooilmi.'ii- . .(r.br,. v, ,>:,j>,ri |s-gg'ii:.i. _ ripwaraa le quaioicne, lora-i 

li. ?••>•••• m-i ri. Il M.-Ii. li.-. '• l’.i- .Iinii.io...-" il. i, m m o-il.i m-il.'. ceon'.ù O'' '«'tuti contrat-! 

! \iM. l’itliliiiC. >1 ii’l • ; I .ni .1-. s;.«ii i:i* u -r.iifro j»»-l ' « i.< nii "Il 1(11.1 (ili fi.n-.d-i. d. ■ 1,1- tuali; nello stesso tempo la: 

|i.. i-.:,g..t .1 l " r:«.ml:o../...n. ‘ . -• « n • "ir '■ ‘ ’•* ' • r» .1 - V P'*' ’ braccianti, vale al 

i-iiiuvriMii... 1.1 rn.ilm.in.iii" lU - .‘ " • v ..•..m-d t.d.- I.-gg.-p,«r <n..,.i " ' X ® st.T . 1 ®»*®a"® “f ' 

•gi. ,’.p.!'d. i-.ing.111.1.1 (i. f.i *' privisi'..!.- di .Ioni..- I . ,ju od.'. I- .»-iiiiz"!i. ii .r ® ^ 00-000 raccoglitrici di | 

(’i i;;!. *. t .1 rutili j\* lui.o,/oi.T utw ì• il ’i ^ Olive che operano neUc va-- 

K r -..l„ ,H r = 1 - ,. , ... , „ . “d.",Vr"l f .'«.'Siri 

!(.' ..immnisir.izi.im di i:" •.■nvv M. d v.-ra. i.-.cli , ,1, minato . ' * f.o^'^ain? che coltivano rii. 

t.i-h fs’.i di fniido riiiiiard.i il (i< d» niii i.m. u'bI. lufi..;. c. . i, . , T ■ .,*r iì . 1 . Lo sciopero e in atto ao- Per e>sl si rivendicano nuo- 

ru^oKiacimeiim d.d c.ar.dt.'r.- r.u..i..n-., d-llMulciuid.. ino- MiùnqUl. .'• d', 11.- Ko'rrox m-' s*.'..' defla Vov?nc[»*d *CaUn*?ro agraU»!*^*?» verUnar^'deTi^ 

di i* Il‘i*m*mliiM'"*iì'>' I'di'» d» l'"- III - 'ab 11 M'Br.'i.o.ii d.d ^ii»d:.c..ti> tra i quali NIcattro. Curinga, zone olivicole _ laddove 

nunisT.'ru di"* 1 l' PÌ’ ' i«'«ih altri t-rnon .>"nip..Kii<. He Bini o. Maida, Nocera. Smablase. questa linea è compresa ed 

ni.nis"ru u. . i.u. 11 ^ cuiitr.-iUi. m r -. X ‘ ' h.-, ed altri centri dei Vibonese applicata - àsiume così cnl 

Altri «lu.ittro gtorni il. Ititt.i LttTt‘ritì jT(i rlit* pur .-vuiuit» .*\ inot Elemento nuovo delPazio- tianificato nìù vaatA «aa aa 

jono r:.\ sut, provcntiv.iti. se na'duM uuLir.iv.i,rictus, di . .. caleaona"he fi® come erores^on^ 

I» tr;itt;di\a inni \rrr.i ;uv«t- c «Tn.iii.. ii... pruris.-uui.d,. .ni-,,.,, i-],.!. 1. ii',-l tanto ha fatto parlare di sè vendleazionì Immediate me 

tata .-.lire ..ucora uiTtora .ii.«Oluu. T. «or-on-»,, \ .,d . ard-i'. i per le drammatiche -ondi. d. una im.. a: ! 


|iu* indenti IVi qui si». Il 
•(iiiislie luimi" cluestii lì di- 
battitii gmblilie". sm p,-■ 
etiifiidare i due prugett' b* 
gliciul" Iid'i le .imp:e p»»- 
sibilit.i d; dcci.sidui und.it»' 
ruli (hi niiiiistn» Jerv.iliii" 
(che .•ecot(;i sdlt.tiil" |:>teii 
aiitocnitiei 1 e "bblig:iinl<i »! 
gi'teiU" ,1 !inp»i»;;in' l’ii.d- 
nie»ite un pi.ni" .'ig.iin." »! 
s\ lupi " dell.i fbitt.i. de. 
eanth'ii. de. tr.itliei » .■di-, 

pelili»- ■ ir.Il in.ii.i initM .> 



In sciopero 
i geometri 
I del Genio Civile 

I - 

I giiMiie’i: il- I Celli, t' \ 1 - 
. 'i.l'" ellT.-' -.Il :H --i'."!'» - 

pii la «n,-. niiiie jini'i''’. .li e 
ii-.in'r" il ni.iiK-.d" .•.eiMijlinii'ii- 
‘ti. ili p.ir-i- iii-l III 11 sTi'i.» ile. 
! \i.I. l’illllli.l'. d ll’l . Il.dl.l- 

» \ ,1 vie pr.iii' pm |iri.l>Ie:ii. riel- 
l’.i i-iM g.it .1 l r:« eiiil:C-.i/..'ii, 
i-..iu'’er?;»>ii" 1.1 ri\.iInT.iZ!»ini‘ de- 
‘gii .'ipil'd. i'.iBg.lll’l-i d- (•>- 
j-i igl. 1 . • pieni"/. "Ili .1 riiiili 

. per!i ^»■llz . .ili'im.i liiiid.'iZ n- 
i;.-. prelilenr B .'1 r ■;iil;i IH r : I- 
!re .tinT'.i,nislr.izi"iii <lfl!" St..ti» 
f rii vii.-.b* iiiq»nrt.'iii/.i Altr.. 
t.i-h fs’.i <li ("lido riBiiard.i il 
riiHinsi'cmientii dt'l e.-ir.iltere 
e.M'liHiv.'imente pro(e.':c:»»ii.tii- 
<1» 1 B*'»"lie' 1.1 iieir.-.mbi!" il*'I 

minisU'ro de: l.L. PI’ 

.■Min (pi.dire B‘"riii »!• I"t;.i 
fono RiJ» striti proveiit iv .di. se 
I» tralt:iti\rf inni \rrr.i jieeet- 

tata 


I 


ni C'.CK» r.\I..ABRI.\ — 
—-j 

Peggiorata j 
la legge I 

sugli appalti ? I 

li.v er. d III •‘p|'-i I if' i I j 
ie,'s-.i t-i'i li . txt ti ut; .' p- I 
.1 lii.il Ili-» . 

n'.lir,. VI ,>:ej>.ri -. 

1 . Jir. SI !il .l'd" llell.'l 

»'.i eriirf di 1 t'i>ii'-.cl-i> »li" III - 

11 .-'Il ir. deiTi'b» .ippl.c.e M«' 
i l’t -i. r. .'».'» ‘'in T.i l.i n il i' ' 
7 ..'."II.* d t.lle leBKt- p»‘r «ni.tir.. I 
.iBUird.'t !• ..s-iitiz-i.!l. Il er- 

•I..PUH • il e'.-imi'iiTi. i>.r*i..-- 

■ Il ile ! 

.\ iiKi'-.* I ipi. -I i*:.»- ^.iH. III- 

'l'risv.ii! d.Verse mici:.<1.1 di 
i..\"r.'iTon delle <l.*!i- ipp.i]i,)i). 
'. delle l’iisl. • Ti il gr .lì. ile. 
MoiHip-ìli *• dille KorroX!»- s*..- 
•:di 11 seBrei.ir," did ^ii)d:.i'.ili> 

• t-rriix ,i r: iHiiiqi.iB'i" He Bl.-id o. 
.11 uil.i -III d.eli:,ti.iZi«ille h.'i 
..iTerin it" elle gnir .•« eiul.» iiu. 1 
i'ìlei".' 1.1 .-.ir.."'!. "'.r'i'i-ii-i 

.. l.e-i- .. ei.il. I. ei't'l 

’. \er-en-»,i \ .,d 1 -g. 3 r.d"». 1 


n -irnppn (ti rMcroBlltriri di nlive «I Irrtninr dri lavoro 


Si riaccende nella regione 
calabrese la lotta delle rac¬ 
coglitrici di olive. Scioperi 
unitari sono stati proclamati 
dalle organizzazioni della 
CGIL, della CISL e della 
UIL per 1 lavoratori agri¬ 
coli 1 coloni e gli addetti ai 
frantoi della provincia di! 
Reggio Calabria (per i g.or¬ 
ni dal 22 al 25 novembre»;, 
nei Cosentino lo sciopero e 
ripreso in alcuni centri tra 
1 quali Rossano Calabro; a 
Bernalda dopo tre giorni di 
tciopero completo sono sta¬ 
te allacciate trattative ma la 
Situazione rimane molto te¬ 
sa. Nella provincia di Gres- > 
sete è in atto uno sciopero 
unitario a tempo indeter-i 
minato. 

Lo sciopero e in atto an¬ 
che in numerosi altri centri 
della provincia di Catanzaro 
tra i quali NIcattro. Curinga, 
Maida, Nocera. Smablase. 
ed altri centri dei Vibonese 

Elemento nuevo deirazio-| 
ne di questa categoria che: 
tanto ha fatto parlare di eè 
per le drammatiche condi-l 


zfoni di Vita e per te azio¬ 
ni condotte negli anni pas¬ 
sati. consiste in primo luo¬ 
go nelle rivendicazioni po¬ 
ste. Esse non si limitano più 
alle semplici questioni sala¬ 
riali ed assistenziali ma 
pongono il problema di rap¬ 
porti contrattuali profonda¬ 
mente diversi per quanto 
riguarda te qualifiche, l’ora- 
ric. gli altri istituti contrat¬ 
tuali; nello stesso tempo la 
vertenza è stata aperta non 
solo per . braccianti, vale a 
dire per la grande mas^a 
delle 300.000 raccoglitrici dì 
olive che operano nelle va¬ 
rie regioni italiane, ma an¬ 
che per I coloni, ossia per 
I contadini che coltivano rii. 
veti con contratti feudali. 
Per e>si si rivendicano nuo¬ 
vi contratti e la riforma 
agraria. La vertenza delie 
zone olivicole — laddove 
questa linea è compresa rd 
applicata — assume cosi un 
significato più vasto non so¬ 
lo come espressione di ri¬ 
vendicazioni Immediate ma 
di una linea di rin-iovamento 


stituito uno .Stato nello Sta¬ 
to o un Relch finanziario. 

Nc.-;suno però lia mentito 
il bi.sogno 'li iit'ordare :1 
campo nel quale la «gcniu- 
Iità> (lei v.ui Krupp e ì;u- 
pratlultu quella degli ulti¬ 
mi. fece il .sue più helle 
piove, .'cali/zuiido profitti 
enormi: quello della pro- 
dii/ioiie di gueir.i. di cui il 
celebie c,uiiic"ie da 420 
< Berliia * fu 11 siniholo. (la 
- Diche Bertlia * fu 11 piu 
grande cannone die fox-ìe 
mai -'.lam co.sliuito c diede 
il bUo cviitribut" a trndui- 
re in lealtà : iJogiii pazzi 
deirinipcratoic Giighelnio 
II. .Alla macchina mo.'Uruo- 
.■»a uni .<tato dato il nom»'' 
gentile della liqlia del lei- 
/u Kaipp). 

l.a granile stagione ilei 
honzeni cdiieuse. come e 
tacile caiiìie. cn Tepoca 
nazista e con la seconde 
gucrr.i iiioudiaJe. Con ; 
.Manue.-niann. ; FlicU. i 
This.-,en. e IT.G. F’ai'ben e 
la Deut.sel'.c- li..nk. Kiupp 
tu in pi'lnia linea nel .so- 
.sicneie Hitlf'-e nel rapina¬ 
le . paesi die le armate 
nazi.ste veirvaiio invaden¬ 
do. .\'el periodo 1932-1937 
Krujjp reali/z») rastrelio- 
mica cifra d’ un miliardo 
■ e 200 milioni di marchi di 
profitti. ' 

Si iipicga dunque perche 
il barone Gustav Krupp 
sentisse il bisogno nclVa- 
prile 1938. di scrivere un 
articolo .suirorgano ntlicia- 
le del p.irtito nazionalso¬ 
cialista Voìkìseher bco- 
bachter. Ecco alcune frasi 
di que.sto incredibile diti¬ 
rambo: v Adollo Iliiler Jia 
portato la sahezza per l’e- 
conomia tedesca e per l’a¬ 
nima tedesca: la fn».-za del¬ 
la sua fede h;i reso po.s.si- 
bile rimpo.ssibile e l'inve- 
ro-similc. Chi non si Inchi¬ 
na con l’icono.scenza coni- 
nui.ssii ilavanti all’inviato 
della piovvidenza, che ha 
portato la (ìeimania aila 
luce, fuori dalla notte? .\- 
dolfu Hitler ha coronato la 
sua opera con la liberazio¬ 
ne della terra austriaca e 
con la sua rcfitiluzione al 
lìeich. .Appare pensino 
troppo piccola la nostra 
capacità di rin.eraziarc d 
ftdirer per lutto dò ehe 
egli Ila fatto. Oggi c’é una 
sola parola d’ordine; con 
.-\dolfo Jlillor VOI so l'av- 
\ eiiiie tcic.scol 

Isi seconda guerra mon¬ 
diale vede Krupp i aggiun¬ 
ge.» e il massimo della su;* 
e.spansione economica. Il 
suo Tfeieh sì e.stendc dal- 
r.\drialico al Mar Caspio. 
dair.Artico fino al Mediter- 
laiieo: nella F’rancia occu¬ 
pata sorge la Krupi) fran¬ 
cese. in Belgio e in Olandii 
la Krupp Briixelleu. in .Au- 
stiia la J Berndorfer metal 
fabrtk Krupp in Jugu- 
tìlavKi la ^ Cheom-asseo >. 

Poi venne il Iracollo. O 
meglio, pano che venisse 
L’impero Kiupp — .‘;i de¬ 
cretò — iloveva esscic 
-sjnantellato, fi sito impe¬ 
ratore s fu processalo a 
Norimberga. L*n'ordinanza 
deiraniminL-ilrazionc mili¬ 
tare delle potenze occiiJen- 
tali proibì per il futuro 
quaLsin.si p..rlecipazioiie 
dei Krupp all'industria car¬ 
bonifera o metallurgica te- 
de.sca. Krupp inoltre «lovci- 
tc impegnarsi .a xendere 
una parte delle t-ue impre¬ 
se; ma tutto »;io si nsolse m 
una beffa. Il criniiiiale di 
guerra fu condannato, ma 
ben pifSlo rilasciato c gli 
alleati gli eoiiscntirorio di 
riiiietteisi subito all'opera. 
N(xn scio Krupp non sniaii- 
tdlò ;? suo imj.ero. n:a 1.» 
rÌLO.'titui — complici i go- 
x erni di 14ona e di Washlng- 
ti'ci — più xasto c più po¬ 
tente di prima Dopo ave' 
xM’ndiito (c fu runica «x en- 
dit.a*-) la rniniera Costanti¬ 
no il grande alla « Bneìiu- 
iner t'ert-inf. egli poc»'» 
tempi» <lopo, pre.-e sotto f! 
proprio controllo la stessa 
vBorhume^. Così il 31 gen¬ 
naio ilei 59, .allo scadere 
de: cinque anni stabili;: 
d,ii x-.’ncitori nel '45 per In 
liiiuidaziot'.o di. U'ccccssix 
cor.ccntrazii.nc n; Indiistni 
:ntcres'.ite .'-.Ila proJuzloin 
di guerr.'i nelle mani u. 
Krup}). nessuna delle mi- 
siirt- imposte cu-, stat.a rea¬ 
lizzata. E oggi — line a:;r.i 
c mezzo d.-po — in piena 
rin.iscita del mlLtarismo 
tedesco. .XltTcd Krupp. 
circondato u.-! una corte di 
ministri c d.i un,nini pc»!:- 
tici. coinp.'eso il presidente 
ile! BundoT-tag. (ìerM.eu- 
aicier. 1 'cuder m-i liberal . 
Mende, e :ì presidente de! 
partito socialdemc-cratiro. 
Òllcnh.nicr. festeggia foi- 
so più ancor.i che i cenlo- 
l'd’.qu.int.i .;.ì.'i; della ditti:. 
!j clamo^u^.'l rivincita ù: 
que?ti ultimi o.int. In feti¬ 
do celi non ire ha alcun 
.nerito. La rinascita del 
KuTjzern Krupp era nella 
logica ucireconomia impe¬ 
rialistica. L'imperialismo 
noti poteva uccidere un 
Konze.-ii nel cui nome (ss.«e 
x*cdc rifless,! c iia.ssunta !a 
pr.xpria storia, la propria 
ideologia e la propria itio- 
zale. 

Ull'SErFC CNINATB 












Lenità 
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Martedì 21 MVMibrt 19f 1: » Fff., 


All’aeropprto di Pisa dopo due giornate di angosciosa attesa 

~ ■ i‘ i- i Vt— “''rrfr r ' ■ ■—-■ ■ ' - ■ ...- 


Scene di disperaiione oll'onniiiiciatiÉbKifioI^^^ 

dei lieiiii dei quattro dviàtoiiiiiinilliid C^llf 

Il secco annuncio di un capitano deiraeronautica - Molti congiunti accorsi airaeroporto dopiòda generica* notizia del ritrovamento dell'aereo • Il capitano 
Nisi si salvò miracolpsmente un anno fa dopo uno scontro in volo con un mnfo a reazione'- Piangono, per la ; gioia Jl.iapliliarit dei sopravvissuti 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

rincuorata dicendole che In 
avrebbero tenuta informata 
viinuto per minuto, attraver¬ 
so il telefono, è tornata a 
casa, per custodire — come 
essa stessa ha detto — In ni- 
potinn Kmanuela, una bella 
bambina di appena due anni 
e mezzo, figlia unica del co¬ 
mandante Nisi. 

Al contrario, scene di com¬ 
mozione e di gioia poco più 
tardi nella casa del sergen¬ 
te maggiore Luigi Fredducci. 
* Non posso crederlo. Hipc- 
tetemclo che è vero... che 
il mio Luigi è salvo > ha gri¬ 
dato fuori di sè dalla gioia 
la moglie dcWaviatorc, si- 
gtiora Domenica, correndo 
poi ad abbracciare la piccola 
Gabriella, la sua piccola di 
appena sedici mesi. 

E dopo pochi minuti la ca’^a 
era piena di gente: parenti, 
amici, vicini di casa, erano 
corsi al numero 22 di vìa 
Bologna, dove la famiglia 
Frcdducci si era trasferita da 
qualche mese. 

Ma accanto alla gioia, che 


è tornata a splendere nelle 
case dei sopravvissuti alla 
tragedia, terribile è stata la 
angoscia scesa nelle case del¬ 
le famìglie dei quattro naia- 
tori che hanno perduto li 
vita. Particolarmente ajfran. 
ta la moglie del capitano Ni¬ 
si, una donna giovanissima:. 
di appena 24 anni, clic resta 
sola con la sua piccola Ema¬ 
nuela, una meravigliosa bam¬ 
bina. 

La signora Nisl, al fianco 
della quale erano accorsi a 
confortarla affettuo.uirncntc 
la trtadre cd i fratelli, ab¬ 
biamo potuto avvicinarla 
questa mattina e dalla sua 
vìva voce apprendere i par¬ 
ticolari della vita militare di 
suo marito il quale nonostan¬ 
te la sua giovane età (crx 
nato infatti il 14 agosto 1932 
a Maglie in provincia di Lec¬ 
ce), aveva avuto una lunga e 
movimentata carriera. Il ca¬ 
pitano Nisl, che era al co¬ 
mando del « vagone volante > 
andato distrutto, non ere. 
nnovo ad incidenti aerei. 
Un'altra volta, qualche anno 


addietro, subito dopo aver 
ottenuto il brevetto di pilota» 
egli ebbe un grave inciden¬ 
te. Pilotando un T.33 prese 
parte a delle esercitazioni di 
tiro con missili aria-terra. Le 
manovre renipono esepuite 
in formazione: gli aerei do¬ 
vevano abbassarsi uno per 
uno e quindi lanciare il mis¬ 
sile. quindi risollevarsi. Alla 
velocità degli aerei a rea¬ 
zione tale manovra deve es¬ 
sere esatta al millesimo di 
secondo. Il capitano Alisi, /or. 
se a causa d{ un attimo di 
ritardo nel risollevare il pro¬ 
prio aereo dopo il lancio del 
missile, ebbe uno scontro con 
un aereo che lo seguiva. Lo 
aereo del capitano Nisl si ab¬ 
batté al suolo e per fortuna 
egli se la cavò con leggere, 
ferite alla testa. 

/I Fiso abita anche la fa¬ 
miglia del maresciallo De Ri¬ 
si, composta dalla moglie. 
Laura Venturi, di 41 anni, e 
da tre figli: Giuseppe di 17 
anni, .^ninnino di 14 e Rosa 
di 12. Intorno a loro si sono 
.stretti tutti i parenti aceorsi 



a Pisa dalla lontana Catttix)^ 
basso, dove il marcsciailo De 
Risi era nato. . 

Dopo un primo moménti 
di gioia le famiglie dei 
praruissuti hanno avuto ni* 
bfto il bisogno di preoccupar¬ 
si della salate dei loro cari. 
Notizie precise circa l'entità 
delle loro ferite non no' ab¬ 
biamo. Si sa soltanto che es¬ 
si sono feriti e che aerei det- 
VONV stanno provvedendo pi 
loro trasporto alTospedale di 
Ellsabethvllle. • . 

Due del feriti abitano a Pi. 
sa. Uno di questi è il mar^ 
sclailo meccanico'Satvatort 
Ciamtnona. EgU.rlslede a Pi 
sa in vln MottanéW 40, con 
la moglie Maria Celestina Di 
Miceli, che ha 33 anni, e la 
madre Antonia Passautlno. 

U sergente Luigi Freddar¬ 
ci che è rimasto ferito, risiede 
anche egli nella nostra città 
Egli ha 28 anni, è nato a Fi¬ 
renze Il 6 mnrro tMS. La mo¬ 
glie Domenica Rinaldi, ha 25 
(inni. La figlia Gabriella ha 
poro più di un anno. 


FIKRNZE — Una recente foto del maregclallo Tommasu Fondi con la moglie Alncrtinu e lu 
ngliu Nadia, di lU anni (Tclcfoto) 


Per la collaborazione italiana nel Congo 


«Maggiori 
decise da 


cautele» 

Fanfani 


// ntpiiorto del generale Cerniti al governo — Nessuna so.s pena ione 
nella partenze dei aC 119 n da Visa — Un nw.s.saggio di IS'ehrii 


Stamane un altro C-119 de- 
cullcra Ua i'isu alla volta di 
Lfopoldville. La notizia che 
tutte le partenze per il Con¬ 
go sarebbero state revocale, 
Diffusasi nel pomeriggio di 
ieri all aeroporto di San Giu¬ 
sto, e stala successivamente 
smentita negli ambienti del 
ministero della Difesa, con la 
precisazione però che « que¬ 
sti collegamenti, oltre ad 
essere richiesti da esigenze 
tecnico - logistiche, rappre¬ 
sentano anche uno dei con¬ 
creti e indispensabili legami 
della madrepatria col jierso- 
nale italiano dislocato nel 
Congo ». Non è da escludere 
quindi che per il momento i 
voli da Pisa siano limitati 
alle esigenze di collegamento 
col nostro contingente nel 
Congo. 

A questa decisione interlo¬ 
cutoria si c giunti a quanto 
sembra sulla base del rappor¬ 
to informativo del generale 
Cerutti, rientralo dal Congo 
nella notte di domenica. 

Dal rapporto emergerebbe 
la situazione di grave confu¬ 
sione che regna negli am¬ 
bienti deirONU a Leopold- 
ville. per la contradditoria 
condotta seguita dalle Nazio¬ 
ni Unite dinanzi agli sviluppi 
della situazione congolc.se. 
Secondo indiscrezioni trape¬ 
late ieri, il generale Cerutti 
avrebbe messo in rilievo se¬ 
rie responsabilità per quanto 
riguarda Io stesso selvaggio 
massacro dei nostri 13 avia¬ 
tori. 

Sembra ormai chiaro che 
i membri deirequipaggio del 
C-119 atterrato a Kindu non 
presagissero 1 pericoli che 
avrebbero corso in quella re¬ 
gione. por i contrasti che op¬ 
pongono i comandi militari 
locali delle truppe congolesi 
al governo centrale di Leo- 
poldville. Apparo confermata 
anche la notizia che il tenen¬ 
te medico Remotti, giunto da 
poco nel Con PO. si trovava a 
bordo del C-119 solo per c.iso 
addirittura per compiere una 
gita 

■ I nostri aviatori, disarmati. 
avTchhoro Lasciato l’aeropor¬ 
to rccredosl a niedi alla men¬ 
sa deirONlT. dove è poi av- 
sfiiìuto il massacrò. 

'Comunque nessuna notizia 
ufficiale si è avuta sul rap¬ 


porto del generale Cerniti, 
che e stato preso in esame 
ieri mattina dal presidente 
del Consiglio Fanfuiii, nel 
corso di una riunione col mi¬ 
nistro della Difesa Andrcolli, 
col generale Uemondino. ca¬ 
po di stato maggiore dclTAe- 
ronaiitica. col sottosegretario 
Russo, col segretario gene¬ 
rale agli esteri Cattanì c col 
consigliere diplomatico pres¬ 
so la presidenza Marchiori. 
A quali condizioni l’Italia 
subordina la continuazione 
dcirassislcnza al Congo? 

Rispondendo a quc.sta do¬ 
manda di un redattore della 
'T.V. Fanfani ha ieri dichia¬ 
rato: < Ebbi già a dire ve¬ 
nerdì scorso, davanti alla 
(Camera, che l’Italia avrebbe 
esaminato le condizioni alle 
quali proseguire il sii<» ser¬ 
vizio al Congo, nel quadro 
deirONU, per una missione 
di pace e di progresso civile. 
Ci siamo riuniti stamattina 
per esaminare i dati raccolti 
dal ministero Difos.-i-acreo- 
nautica, dal ministero dogli 
Esteri e dal generale Cerutti 
nella sua recente mi.ssione al 
Congo. Sulla lia.-e di questo 
esame si e giunti ad alcune 
conclu.sioni; ej il ministero 
della Difesa e il ministero 
degli Ester» prenderanno 1? 
opportune di-^ptisizion» per 
mettere in pratica le conclu¬ 
sioni che abbi."imo rag¬ 
giunto ». 

Fanfani però non ha vo¬ 
lato spiegare quali siano que¬ 
ste conclusioni, dicendo che 
per il momento » mmistr. 
competenti dovranno pren¬ 
dere i necessan contatti con 
rONU, col con-ando delle 
Nazioni Unite a Leopoldville 
e con Io stesso governo con¬ 
golese 

Si può anticipare un con¬ 
cetto: mis.<;ione di pace si, 
ma in condizioni d» maggio¬ 
re sicurezza? Anche a questa 
domanda il presidente del 
Consiglio ha ri.sposto con re¬ 
ticenza' c Evidentemente — 
ha detto Fanfani — l’evolu¬ 
zione della situazione nel 
Congo richiede, anche in b.a- 
se alla esperienza dolorosa 
recente, alcune maggiori 
cautele ». 

' Per quanto riguarda il 
contingente militare italiano 
nel Congo, Fanfani ha afTer- 


m.ato che non à previsto il 
suo ritiro. < 11 popolo ilalia- 
non e le sue forze armate 
non apprezzerebbero una de¬ 
cisione cosi drastica c con¬ 
traria alle tradizioni del no¬ 
stro esercito e del jxqiolo 
italiano ». 

Al governo 6 intanto per¬ 
venuto il seguente messag¬ 
gio del primo ministro in¬ 
diano Nehni: < Ho saputo 
deU’eccidio degli ufficiali del¬ 
le forze aeree italiane nel 
Congo mentre viaggiavo dal 
Me.ssico al Cairo Desidero 
esprimere il mio profondo 
cordoglio al governo italiano 
per questa orribile e ripu¬ 
gnante tragetlia. Spierò che 
coloro che hanno commesso 
questo delitto saranno ade¬ 
guatamente miniti ». 


LEO POLDV ILLE 

(roiitliiunzidiii* (Inlla I. |iiiKliia) 

(lell’cquipnggio fossero pe¬ 
riti nella caduta dciraereo. 

Nel pomeriggio di domeni¬ 
ca le ricerche dovevano es¬ 
sere sospese a causa delle 
cattive condizioni atmosfe¬ 
riche, per riprendere soltan¬ 
to stamane, con la parteci¬ 
pazione di aerei inglesi del 
Taiigaiiika. Le speranze ili 
poter ritrovare niicora qual¬ 
cuno in vita erano alimen¬ 
tate dal fatto che a bordo 
deirnpparecehio si trovava¬ 
no viveri c metlicinali in 
abbondanza. 

Stamane un ])iIota ameri¬ 
cano tiava finalmenU' corpo 
alle speranze, avvistaiulo 
rottami, segiuihuidone la po¬ 
sizione e avvertendo die vi¬ 
cino ad essi era stata tiri/ 
zata una tenda. Sul posto, 
poche ore dtipo, venivano 
paracadutate alcune squa 
tire di soccorso e un aereo 
del servizio sanitario, un 
C-47 americano, riusciva ad 
atterrare ticllo vicinanze, 
superstiti, le cui condizioni 
sono scmpliccniente delhiitc 
« buone » dalie fonti del 
rONU, senza .specificare la 
entità delle ferite, sono sta¬ 
ti trasportati uH’uspedale di 
Kigoma da dove hanno pro¬ 
seguito in aereo |)or Albert- 
viìle. 

La situazione nel Kivu, 
intanto, sembra mantenersi 
calma. Le forze malesi del- 
rONU a Kindu sono stale 
nifforzntc da 200 uomini 
delle truppe etiopiche, giun¬ 
te questa mattina da Stnn- 
leyville, c altri 400 uomi¬ 
ni sono attesi in giornata. 
Le truppe congolesi manten¬ 
gono un atteggiamento aml- 
chcvolc vcj.so i reparti del- 
rONU, anche so il territo¬ 
rio rimane chiuso a qualsia¬ 
si movimento da parte dei 
civili bianchi. 

Tutte le truppe congolesi 
.sono state fatte sgomberare 
daM’acroporto di Ltiluaburg. 
nella provincia del Kasai. in 
seguito ad un ordine <iel- 
rONU «appoggiato dal primo 
ministro del governo centra¬ 
le, Adula. Il governo centra¬ 
le congolese si è riunito an¬ 
cora oggi per discutere la 
situazione a Kindu e per esa¬ 
minare un rapporto del mi¬ 
nistro deU’interno, Gbenye, 
rientrato a leopoldville da 
Bukawu, capoluogo d e I 
Kivu. 

Radio Katanga ha annun¬ 
ciato oggi che il ministro 
katanghe.se delle informa¬ 
zioni, Lamalengh, è stato 
trovato morto per due ferite 
d’arma da fuoco nella bosca¬ 
glia nei prc.ssi di Jadolville. 
L’emittente ha dato credito 
ad un incidente di caccia, 
ma altre fonti non escludo- 




Articolo «Pravda 
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PISA- — ‘f.ft''Vl»:nfini ^elf^tliMi’ (Ihilmoila* lilntida'dl ialAlò'apprendeiiiln Mip H marito è siilv» 

(Tc'lofoto) 



le respòtìttSbilit.i «lei giovi 
avvenimenti d»‘i giorni scor- 
una dichl|i«.j 

afferma che < la liigione 
principale ilei disoidini con¬ 
golesi consisto nella .scìksIo- 
ne del Katainsi, avveiiulu 
con rn'ppogglo <0 mercenari 
e di circoli sti.mieli. I col- 


! ieoneiiiazione 
pei' porre fine 


huiui sulla 
come itic'/zo 
alla sece.ssione del Katanga 
sono stati un seinplieo stra¬ 
tagemma. Cioiiibe e un tra¬ 
ditore elle sta al potere con 
l’aiiitt» dei circoli stranieri e 
alla separazione del Kiitan- 
ga 6 necessaiio porre fine 
non idie eoiuli/ioni <ti r'ioin- 
1 ) 0 . i)ensl .secoiuL» le leggi 
congolesi Le Nazioni Uni¬ 
te — prosegue la «iiehiarn- 
zione — delibi.no aiutare il 
governo centi.de ilei Congo 
a porre fine alla secessione. 
Se necc.ssaiio, usando la for¬ 
za per liquidale le conse¬ 


guenze ilell'intonfento 'fila- 

_•_ «lèi,. • A.» 


idlìeace »b 


nianleiuM e 
ijie. la sovia- 




et ''cmi si gl i o ‘^dl "R 1 e iVri'VÌPà' *. 

In serata si è aiipreso clic, 
al line il» aei'ertare le eanse 
del sinistip aereo avvenuto 
nei pressi di Kigoma, nel 
rnngnnikà, h stata‘uitlinata 
una inchiesta ehe — seeon- 
tlo le noi me del liiritto in- 
ternazionah* aeronautico — 
siirà condott:» dalle autorità 
competenti ilello stillo in cui 
si è vtM'ifieiita la seìiignara. 
.Alla ineliiesta iiarlecipcrà 
un osservatore niilitiire il;i- 
liano. 

Il Canada chiedorò 
una riuniono 
del Commonwealth 
por il MEC 

Il aiiaislro cana(le.se delle ti- 
ti.in/.e, Klt'iiihii^. dopo e.v.<.«‘rsi 
Ineentr.'Uo etui il primo miai- 


.;fro brit.ianieo M.icmiU.'m, iia 
<lu‘hlar.ito elle 11 C.'itiad.'i cliie- 
«lei.\'j^a eonviHM/.ione ili una 
.■eiifóroii/a dei »»rimi miiitsirl 
ilei paesi del CoiiimoiiwaMltli. 
Ò^tqa ehe 1.» (Ir.in Mn't.ieaa 
proàdà im.i di'i'isione definitl- 
Wb , 8t4la .so.a nde.sioiii» al Mer- 
(‘nmimc europei» 


.ito 


Il compagno 
Novella. è partito 
per Mosca 


Il .'Segretario geaer.ale della 
CGIl.. oa Ago.stmo Novelli», 
t** partii»» Ieri pomeriggio dal- 
r.ieroporlo di Fiumieim», per 
Mi»sei». via Parigi, n bordo di 
un aert'o di line;» 

Al mi»miMito (kdia partcnz.i 
r»»n N(»vi‘ll.i ha »lielii:ir;ilo che 
si ti.ilterr.’i a M(»'»e;» pt-r ima 
'»'ttimau:i. nell;» sua qualità d» 
presiileiite »lel!ii Kederaz.iojie 
sindaeale mondi.al»*, |>er ima 
seri»* di eoatatti, in vi.sta d«^l- 
Ih pr**pnr.’i/lon»‘ d»*l (“ongre.^s»» 
siadne.ile momll.nle clu* si iipri- 
r.à. ii»‘Il.T rapitale sovietiea, Il 
•1 dlprml»re 


Insieme con la gemella del disperso 


Rockefeller in Nuova Guinea 
per cercare il figlio Michael 

jr., Tolandcsc Was.sink, è stalo 
tratto'in^salvo ieri — Intense ricerche con navi e aerei 


YORK, 

vernatorc dello Stato tfl’NòU' 
York, Nelson UockefelhT, c 
partito ieri .s» ra in.aereo, di¬ 
rotto nella Nuovii < Guinea 
olandese per dirigeie li; ri¬ 
cerche del figlio'scnmp.'l ISO. 
Hockefeller e ace«»mp.ignato 
dalla surelLa gemella del tiì- 
sperso. Li sn^nora Sti.iwhri- 
dge; egli h.» dichiarato di 
sperare die la prcsUinza fi¬ 
sica c l’addestramenlo acqui¬ 
sito durante il servizio mili¬ 
tare. permettano al figlio di 
porsi in salv»>. 

Il giovane etno-nrdiool»»go 
Michael K»H'kcfeIIer si tro¬ 
vava all»* H (ora locale) «li 
ieri mnttin.'i. in compagni<'i 
del collega trentaquattrenne 
olandese R. S. Wassink, su 
un < pr.ahu >. la caratteristi¬ 
ca imbarcazione degli indige¬ 
ni dclLa Nuova Guinea, quan¬ 
do. ncn'estu.irio del fiume 
F’ilanden. i! motore ha su¬ 
bito un’avana ed e stata tra¬ 


sportala dalla corrente in 
mare aperto. A questo punto, 
Hi»ekefeller I:isci:iva il < pra- 
hii » con lina zattera rmli- 
iiii-iitale. fi»iniat:i d:i «Ine lii- 
doni vuoti, eereanilo di rag- 
giiiiig»*re mi vill.iggio indi¬ 
geno che si trov.'i nello vici¬ 
nanze della foce per cbiede- 
r«* s«»ccorso. D;i all»»ra nessu¬ 
no riia più vist»i. 

II Wa.ssink. che era rima¬ 
sto sul € prahii >. ò stalo in¬ 
vece tr.'itto in salvo stamane 
da un'unità delia marina 
olaiulese. E’ stato il Wa.ssink 
a riferire i partic»»Iari di cui 
si »• «Ietto. 

Attualmente le ricerche 
IMT trovare il figlio «lei go¬ 
vernatore vengono condotto 
a ritmo intcn.so sin in maro 
allerto clic nella zona nel 
pressi «Iella Lkc: una vasta 
ar<-n palii(l«>sa che si estende 
per circa 400 chilometri a«l 
ovest «iella città «li Mcraiike. 



Scontro 

e affondamento 
dì una nove 
giapponese 

TOKIO. 20 -- Una nave giap- 
piin»*'»* di 24t> tJtnnell'i*»* I."» 
- Hivofhi Mani -, e colata a 
p rr»» .'1 .tO ni:gl .« .-url-ovf.st 
»1 To'XU»'è fcgnito.dL t'va o«*H 
I « fdi»* con il mere.mt.le .mi*-- 
r r.iirf» Alm»T..» I.yk»"? - d; 
T.'l.i tonnt-ll.i!»' Tr»-ntuno mern» 
hn d.ire<iil!pBgìBpgly^L ^tt 
tr.itt ).n 5 'ilvff ffn vtnfrw* ìffpp» 

al- 


Hogberg smentisce 
là'T«»rslWV‘''-- 
' ‘''otéaefcWTe ^ • • 
dello morte dì Seria 


STOCCOLMA. 20 — Il diri¬ 
gente del Partito etimunisti sve¬ 
dese. Iblding Hagberg. ha smen¬ 
tito che Ben.a. l'ex capo d«*U.i 
e.ciirezza st.i’.Tle sovietici, f.n 
st.ito iicciad A'fl-iti^e'^ci ilio Mo- 
sk.'iienko. .corne^ y>>teniJto ne; 
giorni*'*(1«tM!■ d-V fonti ccciden- 


t.ili 


*11 


'ha. 


ih 


VERONA — Il padre del aercentc Mario Ferrari, ano del anperstlll dell'egnlpairfio del • C 
119 >, mentre, con alcnnl fomiliorl. «eirne atlraverao la radia le ultime notlxie «alla sarte 
deiraereo, • bordo del quale era M^atfia « (Telefoto) 

. ' •a-'" f 


H.'igbc/g ha di^hi.-ir.'d»! dj es- 
ere stalo *-'pro#OTit# .il rizovi- 
mcnto m cui Kruiciov .ivt’v.a 
narnito le c.rcoet.anzc* deU’.n'- 
resto di Boria - su ordine di 
.Malonkov — ha proseguito Hng. 
borg — ufficiali d»*! servizi di 
sicurezza fecero irruzione in 
una riunione di alti funzionari 



^irhol^nrkéfbllee In una r«> 

rente foto 


e di Re¬ 

na che fu guardilo a vista men¬ 
tre venivano e.saniin.tti g!i or- 
ehitrl segreti della jiolizia. In 
f'-gii.to .alle gravi prove emerse 
d igl» archivi. Oori.a fU imme- 
d atamentc tradotto divanti a 
un consiglio di guerra e con¬ 
dannato. L.a sentenza fu suc¬ 
cessivamente eseguit.a ». 


Auto e la elaborazione delle 
misure atte a correggerli*e 
ad evitarli, il Partito e il 
Comitato centrale hanno fat- 
.to quanto era necessario per 
liquidare I resti del culto, per 
c.scludere per sempre qual- 
.siasi possibilità dj un ritorne 
a quegli errori. ■ ■ 

Il XXII Congres.so ha di¬ 
mostrato — si leggo ancora 
— che il nostro Partito ha 
liquidato una volta por sem¬ 
pre, e senza possibilità di ri¬ 
nascita, que» melodi. Il Par¬ 
tito hn elaborato lutto un si¬ 
stema di misure che hanno 
per obicttivo In stretta os¬ 
servanza e lo sviluppo dei 
principi leninisti di iiirez.io- 
ne e dei principi democratici 
«Iella vita del Partito e delio 
Stato. Lo decisioni del Con¬ 
gresso indicano la vjn ed li 
metodo della costruzione del¬ 
la società comunista; e.sse 
cre.ano le migliori condizio¬ 
ni por la lotta di tutti i par¬ 
titi fratelli per la pace e per 
la collaborazione fra tutti i 
paesi. Il culto della peisona- 
iità, estraneo al partiti mar¬ 
xisti-leninisti e alla natura 
della società socialista, nella 
«pialo esiste una larga deino- 
«■iaz.i;i popolare, non ha e non 
iiui'i avere railici nella nostin 
socÌet«à. 

Stalin — scrivo il gior¬ 
nale «lei PCUS — aveva gros- 
s«ilanameiite violato 1 princi- 
in «iella direzione collettiva 
Il partito aveva accorilato a 
.Stalin lina gratule tldiicìa al¬ 
l’epoca della lolla per la co¬ 
struzione «lui socialismo, 
contro i nemici del partito, 
contro le «leviazioni dalla po¬ 
litica luiiiiiista. Stalin ha 
abusato di «piesta tlducia e 
lin male usatt) ilei suo po¬ 
tere. 

Gli ideologhi tlell’imperia- 
Msmo grillano ora alla crisi 
del PCUS e parlano di de¬ 
generazione «icl sistema; tuli 
iiifcrmnzioni non hanno fon¬ 
damento; si tratta di vecchie 
calunnie che sono servite per 
liecine o decine di anni agli 
iiieologlii borghesi c a colo¬ 
ro che li scrviv-aiio; i ineii- 
scevlchl e l trotzkisti. 

Disgraziamente «i u a 1 c h c 
volta — dice la Pravda — 
«Ielle persone oneste alTeste- 
ro, non avciulo compreso 
li fondo «iella «piestione 
né la natura «Iella società 
s«»cialista, cailono neU’idea- 
li.snio «piando pensano che 
una sola pei'sonalità possa 
e.ssore capace di niodlllcare 
nelle foiulninenta il no.stro 
sistema sociale o polilicti. Si¬ 
gnificherebbe abhaiulonare 
In concezione marxista della 
storia c accordare alla per¬ 
sonalità lina .sorta • di «pia- 
lità snpri'ma pensare che 
una sola persona, anche oc 
cnpando una posiziono così 
elevata come Stalin, po.ssa 
e.ssere capace «il modi fica re 
la sitnazioue sociale o poli¬ 
tica «Il ipiosto o «pici paese. 

La storia dà tlegli esempi 
di restaurazioni feudali e 
monarchiche dopo le rivolu¬ 
zioni borghesi, « ma — si 
ciiieiie lu Pravda — si pin) 
sostenere che «iiialche cosa 
di simile sia avvenuto in 
Unione Sovietica? Naturai- 
mente no. Nessun individiin 
ragionevole può sostenere 
che in Unione Sovietica, sot¬ 
to rinfiuen/n del culto, ri 
sia stato il ritorno al siste¬ 
ma capitalista, al potere di 
«•lasse dei capitalisti ». In 
tutta la sua storia. In società 
socialista .si 6 sviluppata 
senza posa sulla via del so¬ 
cialismo e del comuniSmo. 

La violazione gr(is.solana 
«Ielle nonne «li vita «lei par¬ 
lilo — pniscgiic rartic«»Io - 
ò i>cn lontana «laU’aver pn 
rnlizzato completamente l'at- 
lìvìtà «lei partito e dello Sta- 
t«», non ha modificato la na¬ 
tura sociale della s«>cietà so- 
vietico-socialista; diirnntn il 
j)eriodo del culto della per¬ 
sonalità i quadri del partito 
più sperimentati hanno lot¬ 
tato per il trionfo «iella linea 
leninista nella costruzione 
«lei c«»niuni.smo. per il raf 
forzamento del partito sulla 
base «legH insegnamenti di 
I.enin. Malgrado il culto 
«Iella personalità, i principi 
democratici continuarono ad 
e.ssore in vigore nelle orga¬ 
nizzazioni di partito delle 
Repubbliche, delle regioni 
«ielle province e alla base. 
LzKalmcnte si tenevano rc- 
g«iL'iri riunioni c conferenze 
(lei partito, ac'vcnivano le 
elezioni «legli organi di par¬ 
tito: lf>calmente, i soviet, i 
sindacati, i komsomol effet 
tiiavano un gramie Lavoro 
multiforme fra le masse. Ben 
inteso, il culto della perso- 
n.ilità ha frenato qiie-st.-i at¬ 
tività. ha (Lmneggiato e li 
mitato l’iniziativa e rattivit.à 
«ielle masse, ma non potcv.i 
.Trr«*stare il movimento della 
società stilla ri.t «icl socia¬ 
lismo. 

«Malgrado le difficoltà. le 
perdite e le vittorie, il Paese 
«lei soviet ha adempiuto a 
grandi compiti sotto la dire¬ 
zione «lei partito e nelle con¬ 
dizioni complesse dell’accer- 
chiamento capitalistico, ha 
creato una possente intlustria 
.socialista e collettivizzato l’a- 
gricoltiira, efTcttuato una ri- 


vohiziong strutturale. < Il cul¬ 
to della ^rsonalità è stato un 
tumore astraneo sul corpo sa¬ 
no della società sovietica, un 
tumore che è stato individua¬ 
to dal nostro partito e opera¬ 
to cbn* succes4> grazio appun¬ 
to al fatto che'la ba.se del si¬ 
stema sociale, che la struttu¬ 
ra socialista dello Stato so¬ 
vietico era ed è restata sana ». 

I comunisti dell’Unione So¬ 
vietica — si legge a questo 
punto — hanno potuto elimi¬ 
nare i residui del culto «Iella 
personalità proprio perchè il 
Partito creato da Lenin à 
sempre stato un organl.smo 
.sano e attivo. Nell’attività del 
Partito e dello Stato i princi¬ 
pi leninisti hanno sempre 
conservato una grande forza 
di organizzazione e di mobili¬ 
tazione di massa. Il partito e 
il popolo hanno trasformato 
la Russia, economicamente 
arretrata, in una grande po¬ 
tenza socialista. Liberata d.nl 
cult«> della personalità, Tim- 
inensa f«)iz.a creatrice del 
Partito c del popolo è ca¬ 
pace, in un breve tempo .sto¬ 
rico, di realizzare la costru¬ 
zione del comuniSmo 

II popoÌ«) sovietico — con¬ 
clude l’.irticolo — Ila conse¬ 
guito «lei grandi successi; 
< ina tutti i successi e la vlU 
toriii del popolo e del parti¬ 
to furono attribuiti nil un so¬ 
lo nomo: a Stalin. Natural¬ 
mente Stniin ha dei meriti di 
fr«HUe al Partito e al movi¬ 
mento conumista, e il Parti¬ 
ti) gli riconi)sce cii'» elle si me¬ 
rita. Ma non è giusto attri¬ 
buire ad un solo uomo tutte 

10 vittorie ilei l’artito e del 
popolo; è, questo, una gros¬ 
solana deformazione «iella 
lealtà ». 

Nel periodo «lei culto delln 
persona di Stalin, il signifi¬ 
cato «Ielle opere di Marx, En¬ 
gels e Lenin venne sminuito 
e fu esagerata rimportanza 
«logli scritti di Stalin cha 
spesso contenevano degli er¬ 
rori teorici c pratici. E’ con¬ 
trario alla dottrina marxista- 
leninista sostenere, come ha 
fatto Stalin, che a misura che 

11 socialismo ottiene «lei suc- 
(*essi la lotta di classe si ac¬ 
centua sempre più. Questa te¬ 
si antileninista, elaborata da 
Stalin e da Molotov alla ses¬ 
sione (iel Comitato centrale 
del febbraio-marzo '37. è ser¬ 
vita di ginstifi(*a'z.ionc allo re¬ 
pressioni «li massa, allorché 
le cla.ssi sfruttatrici erano 
stato già li(|ni(latc. In queste 
condizioni una gravo ropre.s- 
si«)nc venne diretta contro 
onesti cittadini sovietici. Ll- 
«liiUiando il culto «Iella perso¬ 
nalità. il Partito hn ottenuto 
dei grandi risultati sul piano 
teorico. Coloro che gridano 
alla necessità di arricchire la 
teoria, non vedono che in 
Unione Sovietica la teoria è 
legata alla pratica e si svl- 
hij)on impotiio.samcnte. 

Nella parte finale dclTaT- 
tic«»lo. In Pravda ricorda che 
nella giusta lotta su basi 
mar.vi.stc c leniniste contro il 
culto della porsoiinlità. I co¬ 
munisti non ignorano e 
non sottovalutano l'impor- 
Innzn della funzione del di¬ 
rigente «lei Partito c dello 
•Stato, 
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ENDOCRINE 

studio medicni pri la cura delle 
• sole • diafunxiunl e debolezze 
•casuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina Inearaatenla, 
deficienze ed anomalie aepsuali). 
Visite prematrimoniali Dottor 
P. aiO.NACO. Roma, Via Volturno 
n 19. Ini 3 (Stazione Termini). 
Orarlo «-I2. llt-lS e per appunta¬ 
mento escluso II sabato- piimerlc- 
Sto e I festivi Tei. «74.7M (AuL 
Com Roma Ilt019 del 25 ott I95«). 
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Mentre gli aerei «orvolano Ciudad Trujillo 


Impressionante concentrnmente 
di novi americane a S. Domingo 

Il nuovo protetto di Washington, Balaguer, sembra aver consolidato il suo potere • Tutti i 
Trujillo hanno lasciato il paese - Toledano denuncia nuovi preparativi di aggressione a Cuba 


Un intervento 
due obbiettivi 


Selle mesi (lupo rìnglorioxn 
spedizione di Cuba c mentre il 
popolo dominienno coglie i pri¬ 
mi sneccisi nella sua lolla con- 
Irò la tirannìa Iritjillisla, navi 
da guerra c aerei degli Stati 
Uniti tornano nel Mar dei Ca- 
raibi per una minacciosa esi¬ 
bizione di forza. E\ ancora una 
volta, l’intervento aperto, mas¬ 
siccio e brutale, negli affari in¬ 
terni dell'America latina, da 
parte della potenza il coi no¬ 
me, in (jnesla parte del mondo, 
è sinonimo di sopraffazione, 
di oppressione e di saccheggio 
coloniale. E' un gesto che non 
può non gettare l’aUarmc fra 
quanti hanno a cuore lo sorti 
della libertà e della pace. 

Chi può credere alla prete, 
sa di Kennedy e ili llw^k che 
le forze armale statunitensi sia¬ 
no intervenute su invilo ili un 
presidente n costiltizionide ». al- 

10 scopo di a impedire la re- 
slaiirazionc della dittatura n a 
San Domingo, ad opera degli 
credi di Trujillo? La storia la¬ 
tino-americana e ipiella domi¬ 
nicana in particolare oflrono 
troppi esempi di ciò che Tim- 
perialhmo yankee intende con 
le parole a Costituzione a e ade- 
mocrazia ». Nel 1916, con un 
pretesto ' niia/ogo, l niariiie» 
sbarcarono « San Domingo: vi 
rimasero per otto anni c dal 
loro regime iToccupazione uscì 
l’uomo che doveva imporre al 
suo popolo la piò feroce c umi¬ 
liante dittatura mai veduta nel 
continente. Trujillo è rimasto 
al suo po.sto per trentuno anni, 
con la protezione c con il plau¬ 
so degli Stati Uniti. So Tanno 
scorso, alla conferenza inter¬ 
americana di San José, quc.sii 
votarono insieme con i pac.si 
latino-americani le sanzioni 
contro il tiranno, lo fecero per 
un niotivn r/ic iiiui ha nulla a 
che fare con la democrazia: per 

11 desiderio di rifarsi una ver¬ 
ginità, per il timore di restare 
isolali. 

. La storia piò recente, dopo 
l'attentalo che ha spazzalo via 
dalla scena la a belva dei Ca- 
raihi », non e meno i.strnliiva. 
Per selle me.si, il disperato ten¬ 
tativo del figlio dclTnccì.so e 
del suoi familiari di perpetuare 
il loro potere tirannico contro 
le aspirazioni c contro la lotta 
coraggiosa del popolo domini¬ 
cano ha trovalo sostegno e rnii> 
forto nella ' paura delle mas- 
se » che domina gli uomini del- 
la Casa llianca e del Diparti¬ 
mento di Stalo, nel panico che 
li coglie al pensiero che San 
Domingo libera pn.ssa darsi isti¬ 
tuzioni avanzate, . sulTcsempio 
che viene da Cuba. Abbiamo 
assistito, ro.ll, alla farsa delle 
inchieste addomesticale, che do¬ 
vevano accertare se il regime 
trujillistn fos.se o meno a mi- 
gliorato n dal punto di vi.sla 


democratico, e che invariabil¬ 
mente si concludevano con un 
invilo ad attendere questo mi¬ 
racolo. Abbiamo udito .sugge¬ 
rimenti e consigli strabilian¬ 
ti, come quello che le forze 
democratiche moderale domini¬ 
cane dovessero andare al go¬ 
verno con i loro aguzzini e 
con i loro carcerieri. E ora 
che Tnltimo dei Trujillo, di¬ 
nanzi alTeSPcrazione del sito 
popolo, è stalo co.strelto ad ab¬ 
bandonare la parlila, vediamo 
il presidente-fantoccio lìala- 
gaer. uomo di fiducia della 
paiiK di famiglia, investilo di 
patenti democratiche e protet¬ 
ta da una .strapotente flotta ae¬ 
ronavale, Questa è la a demo¬ 
crazia 0 dcH’imperialismo yan¬ 
kee. 

Non contro i tiranni, dunque, 
volge i cannoni la flotta ame¬ 
ricana, ma contro la parte piò 
avanzata del popolo dominica¬ 
no. Questo intervento ha poi 
anche un altro aspetto che sa¬ 
rebbe pericoloso sottovalutare, 
(Uà Tanno .scorso ,n San Jo.sé, 
gli Stati Uniti si batterono per 
ottenere che alle sanzioni con¬ 
tro la dittatura di J’rujilln si 
accompagnasse una iniziativa 
contro Cuba rivoluzionaria. 
Non ebbero .sncce.s.so, ma non 
per qne.sto rinunciarono, e, lo 
scor.so aprile, passarono da .soli 
alTaggre.s.sione. Oggi, nuove te¬ 
stimonianze denunciano, da 
ogni parte dei (’.nraibi, altri 
preparativi di attacco a Cuba: 
si forniscono cifre, si indicano 
date. Sono avvertimenti che 
non è po.s.sibile trascurare, 
mentre la flotta delTimperialì- 
smo incrocia a poche decine di 
chilometri dalle acque cubane. 
La .spedizione a San Domingo 
potrebbe insomma riaprire nel 
volger di giorni, di ore. il foco¬ 
laio di aggre.s.sione e di guerra 
soffneato a Piava Giron Con¬ 
tro fiue.sla minaccia sono piò 
che mai nece.s.saric la vigilanza 
e la prote.sta. 

c. p. 


La situazione 
nell’isola 

CIUDAD TRUJILLO, 20. 
— Le navi da guerra ameri¬ 
cane nelle acque di San Do¬ 
mingo sono salite a quindici. 
Dozzine dj aerei a reazione, 
provenienti dallji portaerei 
« Franklin Roosevelt », sor¬ 
volano a bassa quota la ca¬ 
pitale e gli altri centri del 
paese. L’intervento armalo 
americano, leso a consolida¬ 
re. almeno momentaneamen¬ 
te, il potere di Balagucr 
sembra aver ottenuto Un of'* 
mo risuUato. Dopo glj scon¬ 
tri di ieri sera, lo piazze e le 
strade della capitale sono dp- 
serte. La polizia pattuglia in 
permanenza la città e reparti 
militari ’• con mitragliatrici 
sorvegliano le caserme e il 
palazzo del governo. L’avia¬ 
zione militare avrebbe as¬ 
sunto il controllo della città 


di Santiago, agli ordini del 
gen. Pedro Rodriguez Eche- 
varrin, che si è proclamato 
fedele al presidente Bala- 
guer. Questi avrebbe pure 
ricevuto diverse assicurazio¬ 
ni di fedeltà da parte di uffi¬ 
ciali superiori deireserclto. 
Intanto il gen. Luis Roman 
c stalo nominato capo di 
stato maggiore in sostituzio¬ 
ne di Rafael Trujillo. 

Anche 1 fratelli Hector e 
Jose Arismencli Trujillo han¬ 
no lasciato il paese a bordo 
di un aereo della Panamerl- 
can Ainoaj/s e sono giunti a 
Fort Lauderdalc, in Florida, 
accompagnati da altri 27 
membri della gang dei Tru¬ 
jillo. 

Misterioso rimane però lo 
scopo della visita lampo dei 
due Trujillo a S. Domingo, 
ove erano giunti nei giorni 
scorsi provenienti dagli Sta¬ 
ti Uniti. Secondo i giornali 
americani, i due si erano re¬ 
cali a Ciudad Trujillo per 
indurre Rafael Trujillo a 
compiere un colpo di Stato. 


Il giornale San Juan Star 
di Portorico acrive oggi che 
il rovesciamento della fami¬ 
glia Trujillo è stato organiz¬ 
zato dal dipartimento di Sta¬ 
to e che è stato Washington 
a fare la scélta di coloro che 
Balaguer ha chiamato a so¬ 
stituire 1 Trujillo. In altre 
parole, gli Stati Uniti, vor¬ 
rebbero presentarsi come tp- 
tori della democrazia. Però 
rimane 11 fatto che l’annun¬ 
cio che i due fratelli Trujillo 
erano tornati a San Domin¬ 
go per compiere un colpo di 
Stato e stato dato due giorni 
fa nientemeno che dal se¬ 
gretario di Stato amerlcanq 
Rusk. Chi lo aveva informa¬ 
to? O non è piuttosto vero 
che Pandirivieni del Trujillo 
si è svolto con il consenso 
del dipartimento di Stato per 
giustificare l’odierno Inter¬ 
vento delle navi americane? 
L’ipotesi appare assai plau¬ 
sibile, tanto più che Hector 
Trujillo ha dichiarato oggi 
al suo arrivo in Florida che 
tra* qualche mese egli farà 


ritorno a S. Domingo. 

La nuova aggressione ame¬ 
ricana a San Domingo non 
può non essere collegata alle 
crescenti minacce che gli im¬ 
perialisti fanno pesare su 
Cuba. 

' Non ' passa giorno senza 
che nuove denunce vengano 
a precisare il quadro del pre¬ 
parativi in corso in vari pae¬ 
si latino-americani. A Città 
del Messico Vicente Lombar¬ 
do Toledano "ha rivelato che 
una nuova aggressione sareb¬ 
be in preparazione per il 28 
novembre. In;quell’occasione 
verrebbe gimùlato un attacco 
cubano cohtref il Guatemala, 
mentre'squadrìglie di aerei 
nord-americànl. dislocate nel 
nòrd di tale paese, approfit¬ 
terebbero di questo pretesto 
per bombardare le principali 
città deU’isola. Secondo To¬ 
ledano un piano analogo do¬ 
veva essere attuato 1 ] dieci 
novembre ma'la denuncia del 
Partito popolare socialista di 
Cuba ha indotto gli imperia¬ 
listi a rinviare l’operazione. 



WASHINGTON — .\dciiaiier riioscla alcune dichiarazioni ella stampe subito dopo 
arrivo nella capitale americana. Gli c accanto il scerctorio di Stato americano Rusk 


il suo 


1 colonialisti costretti a concedere il regime politico 


/ dsiBnuil als/MÌai hanno vinto 
Bon Botta so^tontlo la sua lotta 

L'accordo verrà garantito dalla C. R. Intemaaionale Il vice presidente e gli altri ministri del GPRÀ saranno trasferiti in 
una casa di convalescenza — Riunione PCF-PSU j^r initensificare la lotta unitaria contro il fascismo e per la pace in Algeria 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 20. ~ I detenuti 
algerini Ifontto cessato oggi, 
a poco « poco, lo sciopero 
(iella fame. Hanno vinto. Il 
governo francese è stato co¬ 
stretto ad accordare il regi¬ 
me politico, garantito dalla 
CHI. Il ministro della Ciu 
stìzio sarà ora obbligato a 
codificare — sulla base di un 
quaderno di rivendicazioni 
presentato dal detenuti — 1 
diversi aspetti di un regime 
che fino allora era in vigore 
solo in una prigione, a Ere- 
snes. Ciò che e più impor¬ 
tante, il regime politico I 
stato esteso alle prigioni al¬ 
gerine. Anche di questo sarà 
garante la Croce rossa Inter¬ 
nazionale. 

Anche Ben Bella e gli al¬ 
tri ministri, a tarda sera, 
hanno comunicato la loro de¬ 
cisione di intvrrompcre il 
digiuno. Secondo una di- 
chiarazioné dclVàmbasciatore 
marocchino, la richiesta di 
Rabat per la concessione del¬ 
la extraterritorialità della 
clinica dove sarà trasportato 
Ben Bella, è stata esaudita 


In un’atmosfera « cordiale » 


Colloqui di Lange a Mosca 
con Mikoian e Gromiko 

Si è discusso del disarmo e del riarmo di Bonn — Dichiara* 
zioni del ministro norvegese sulla vìsita di Strauss a Oslo 


(Dalla nostra^ redazione) 

■ MOSCA, 20. — Il ministro 
degli Esteri norvegese Lan¬ 
ge, giunto ieri a Mosca, ha 
avuto oggi due colloqui, uno 
con Mikoian, vice primo mi¬ 
nistro deirURSS, e l’altro 
con Gromiko, ministro degli 
Esteri. 

I giornali sovietici, defini¬ 
scono l’atmosfera dei collo¬ 
qui • cordiale ed amichevo¬ 
le ». Per il ministro Lange 
essa è stata « realistica ed 
amichevole > Interrogato dai 
giornalisti sul contenuto dei 
colloqui, Lai^e ha afferma¬ 
to che la visita era stata fis¬ 
sata nel giugno scorso e che 
quindi non ha un diretto ri¬ 
ferimento con la situazione 
odierna. * Naturalmente — 
egli ha aggiunto — la mia 
presenza qui offre possibilità 

• concrete per uno scambio di 
opinioni sulla situazione in- 

r. temazionale ». 

I temi dei colloqui sareb- 
'bero stati infatti il disarmo, 
il rapporto fra Norv'Cgia e 

• NATO e l’attuale politica 
del governo di Bonn. 11 mi- 

^ nistro norvegese ha anche 
V affermato che è stato possi- 
r. bile «chiarire i dubbi» che 
sulla politica norvegese esi¬ 
stono da parte del governo 
. sovietico, ma ha anche dato 
:. una qualificazione significn- 
. liva di questa convinzione, 
ì' osservando che non è la pri- 
I ma volta che la Norvegia de¬ 
ve questi chiarimenti alla 
URSS: il che può evidente¬ 
mente dimostrare anche che 
non è la prima volta che la 
Norvegia suscita dei « dub- 
i bi » per la stia politica di 
membro deirorganizzazione 
militare del Patto Atlantico. 

Lange ha anche smentito 
che vi siano stati negoziati 
politici e militari durante la 
; visita di Straucs a O-lo. Sm 
I di fatto però che nella capi¬ 
tai* Mrvegese sono in corso 
trattative per la creazione di 


un comando unificato del 
Baltico alle quali partecipa 
anche una delegazione tede¬ 
sco-occidentale. 

Domani egli avrà un altro 
colloquio con Gromiko, di 
cui non si conosce Tagcnda, 
ma che si sa essere il più 
importante di questa prima 
parte del suo viaggio in 
URSS. Dal 23 al 26 Lange 
sarà in visita turistica a 
Tasckent ed a Samarcanda c 
quindi a Leningrado il 27 
novembre per poi ritornare 
in patria. Questo il program- 
ca ufRciale. ma non c esclu¬ 
so che Lange si trattenga 
ancora qualche giorno (al 
massimo fino al 3 dicembre 


avendo per il quattro una 
riunione del Parlomento 
nor\'egese) nell’ intento dì 
incontrare Krusciov. Consi¬ 
derando che in questo perio¬ 
do di tempo anche Kekko- 
nen, presidente del Consi¬ 
glio ' finlandese verrà in 
URSS, è possibile prevedere 
un incontro fra i due statisti 
scandinnv'i in terra sovietica. 

Kekkonen, che arriverà il 
23 del mese, sarà accompa¬ 
gnato dal ministro degli 
Esteri c da tutti i capi dei 
gnippi parlamentari del di¬ 
sciolto Parlamento finlande¬ 
se. La delegazione finlande¬ 
se s’incontrerà con Kru¬ 
sciov a Novi Sibirsk. 

G. V, 


de facto se non de jure. Un 
rappresentante straordinario 
del re Hassan II rimarrà in 
permanenza presso i mini¬ 
stri in questa clinica. Il go¬ 
verno francese ha tenuto a 
precisare che Parigi conser¬ 
verà la responsabilità della 
sorveglianza e dell’ammini¬ 
strazione della casa di cura 
dove andranno Ben Bella e 
gli altri ministri. Vi saranno 
medici marocchini, ma essi 
saranno assistiti da persona¬ 
le francese. Il convalescen¬ 
ziario d'altra parte dove sa¬ 
rà trasferito Ben Bella. Koi- 
der e Ait Ahmed (probabil¬ 
mente domani) sembra che 
sia quello di Cnrheil a circa 
40 chilometri da Parigi. 

Il comunicato sulla fi¬ 
ne dello sciopero nelle pri¬ 
gioni emesso da Benbdallah, 
avvocato di Ben Bella, dice:, 
« In seguito a discussioni tra i 
rappresentanti del Comitato 
internazionale della Croce 
ro.ssa, del ministero francese 
della Giustizia e dei detenuti 
politici algerini, alla presen¬ 
za dei ministri algerini vri- 
gionieri a Fresnes e a Gar- 
ches e anche alla presenza 
degli avvocati, è stato stabi¬ 
lito un accordo per porre fi¬ 
ne allo sciopero delta fame 
iniziato 19 giorni fa da{ de¬ 
tenuti ed internati politici al¬ 
gerini ». 

L'accordo si basa «i fre 
punti: ■ ' ■ 

1} La redazione imme¬ 
diata di una circolare uffi¬ 
ciale che precisi, in base al 
quaderno delle rivendicazio¬ 
ni dei detenuti, il contenuto 
pratico del regime politico: 

2) L'applicazione dei re¬ 
gime politico in tutte le pri¬ 
gioni e i campi di interna 
mento, in Francia e in AI 
gerla; 

3) La garanzìa da parte 
del Comitato internazionale 
della Croce rossa dell'appli¬ 
cazione di questo regime po¬ 
litico. 

Il governo francese ha cer¬ 
cato debolmente di nascon¬ 
dere — per via ufficiosa — 
il fatto che è stato costretto 
a cedere. Ma nella sostanza, 
il ministro Chenot ha dovu¬ 
to ammettere che lo sciopero 
è cessato dopo che il suo mi¬ 
nistero ha fatto concessioni 
decisive. Basta elencarne al- 


Le conclusioni del vertice neutrale 


FHo, Mtthru • Maaamr 
per U diaarmo fotah 

Le scoperte scientifiche hanno messo l’umanità di fronte 
ad una alternativa: distruzione o progresso pacifico 


IL CAIRO. 20. — I presidenti 
Xasser. Tito e Xehru, dopo tre 
giorni di colloqui conclusisi ieri 
al Cairo, hanno pubblicato oggi 
un comunicato nel quale si af¬ 
ferma che il mantenimento e il 
rafforzamento della pace sono 
gli obiettivi principali deH'Egit- 
to. della Jugoslavia e dellTndia 
e che neU'attuale momento è 
divenuto della massima Im¬ 
portanza un sollecito accordo 
su un disarmo generale e com¬ 
pleto Il documento parte dalla 
constatazione che la tensione 
intemazionale negli ultimi mesi 
si è estesa a - nuovi settori 
come la ripres.a degli esperi¬ 
menti nucleari; que.sta situazio¬ 
ne. visti .anche i risultati a cui 
ha portato nel campo degli stu¬ 
di atomici il progresso sclaati- 


flco. pone il mondo di fronte 
airaltemativa: annientamento 
della civUt.’i o utilizzazione a 
scopo di pace delle nuove sco¬ 
perte. Per questo il disarmo to¬ 
tale di tutte le nazioni i un 
obiettivo da raggiungere ur¬ 
gentemente. 

n comunicato rileva poi che. 
sono stati portati avanti dai 
paesi neutrali, dopo la conferen¬ 
za di Belgrado, alcuni utili sfor¬ 
zi che h.anno dato un contributo 
serio air.ausp!cata soluzione dei 
problemi mondiali: l’elezione 
del segretario generale ad in¬ 
terim dcirONU. le risoluzioni 
delle Nazioni Unite per messa 
al b.ando degli esperimenti e 
la di.satomizzazione dell’Africa, 
e la decisione di porre fine allo 
sciopero detta tana da parte 


dei detenuti algerini. 

Per quanto riguarda infine 
Berlino, i tre presidenti « hanno 
preso atto - degli sforzi che 
vengono compiuti per risolvere 
3 probl ema mediante ne iogiatl^ 

o tofodofc 
tcgndkrt 
• jgini t? 

BEIRUT, 20. — Secondo 

certe fonti al leader comunista 
siriano Khaled Bagdaec. giunto 
in aereo Ieri proveniente da 
Praga, sarebbe stato vietato di 
lasciare l’aereo e di scendere 
a terza. Bagdase era afeemp*' 
ignato da altri dua drU»L 


cune: in generale, si è det¬ 
to, il <reglnif^ A,» dovrà tor¬ 
nare ad essere applicato do¬ 
ve non lo era più ed essere 
esteso a tutte le prigioni e 
a tutti ,l compì in Francia 
come in Algeria. Inoltre sarà 
accresciuto il numero dei 
« pacchi viveri > che ogni de¬ 
tenuto ha il diritto di rice¬ 
vere e sarà migliorato il re¬ 
gime delle visite: la durata 
sarà prolungata ad un'ora ed 
i visitatori che verranno da 
lontano potranno resfare an¬ 
che due ore e ottenere una 
altra visita n'ci tre giorni se¬ 
guenti, anche il regime ali¬ 
mentare sarà migliorato, le 
razioni di òlio drotiva e di 
carne saranno aumentate e 
la CRI potrà Inviare più nu¬ 
merosi doni e iu di issi non 
sarà consentito nessun pre¬ 
levamento. 

L'incredibile è avvenu¬ 


tosi neatro cerriapendenta 

‘ PRAGA, 20J'*— A quattro 
giorni dalla cónclusione dei 
lavori del Comitato centrale, 
il « Rude Pravo ». organo del 
Partito comunista cecoslo¬ 
vacco, pubblicherà domani 
la relazione sul primo punto 
aU’o.d.g. « Il XXII Congresso 
del PCUS e conseguenze per 
il lavoro di Partito > svolta 
dal compagno ■ Novotny. Il 
testo del discórso occupa tre 
intere pagine. Dopo aver da¬ 
to un giudizio estremamente 
positii'o sul XXII Congresso 
del PCUS che riveste un’im¬ 
portanza «eccezionale anche 
per la Cecoslovacchia dove 
le nuove generazioni vivran¬ 
no nel comunlÌTOO* Novotny 
ha affrontato'H problema del 
trattato di pace con la Ger¬ 
mania. ribadendo che la Ce¬ 
coslovacchia è pronta a fir¬ 
mare il trattato di pace con 
la RDT se le potenze occi¬ 
dentali- si rìHtiteranno di 
partecipare alla soluzione dei 
problemi oggi sul tappeto. 

Il rapporto si diffonde 
quindi sui problemi del « cul¬ 
to» sollevali dal XXII con¬ 
gresso del PCUS. « Anche in 
Cecoslovacchia — ha detto 
Novotny — dietro alla gran¬ 
de autorità del. partito sì 
annidarono metodi antipar¬ 
tito. Anche in Cccaslovacchìa 
fu violata la legalità sociali¬ 
sta e gli organi di sicurezza 
si posero al di sopra del par¬ 
tito»."-' ■ 

II rapporto si diffonde so¬ 
prattutto sulle violazioni ope¬ 
rate nel perìodo che va dal 
1948 al 1953. Responsabile 
principale di quella situazio¬ 
ne fu — dictf fl'rapporto — 
l'atlora generale 

del partito. Rudolf Slansky. 
insieme con Jarmila Taussi- 
gova. membro influente del¬ 
la .Commission#<di controllo. 
Costoro' deddeipsio arbitra¬ 
riamente del’ dntino di al¬ 
tre persone. In molti casi le 
false accuse ebbero tragiche 
conseguenze. 

Come furono possibili qiie 
ste gravi violazioni della le¬ 
galità socialista? Jtisponde il 
rapporto: in questa situazio¬ 
ne si manifestarofio le debo¬ 


Mentre il presidente USA si incontra con Adenauer 

Spaak ha proposto a Konnedy 
incontri Est-Ovest per Boriino 

Il ministro degli Esteri belga ha dichiarato che le trattative sono possibili e 
urgenti - Kennedy e Adenauer affrontano i colloqui da discordi punti di partenza 

WASHINGTON, 20. — Il 
ministru degli esteri belga 
Henry Spaak, al termine di 
un colluquio con il presiden¬ 
te Kennedy ha dichiaralo di 
aver proposto al pre.'Jidenlo 
americano una conferenza 
dei ministri degli esteri dei 
paesi occidentali e di quelli 
socialisti per risolvere la cri¬ 
si di Berlino. 

Spaak, conversando con i 
giornalisti al termine del col¬ 
luquio, ha sottolineato l’cslre- 
ma urgenza di negoziati sulla 
questione della capitale te¬ 
desca. I negoziati con l’UKSS, 
ha dotto, sono assolutamente 
necessari, anche se adesso 
nessuno è in grado di dire 
se porteranno a definitiva 
soluzione il problema. 

Alla domanda di un gior¬ 
nalista. se cioè il muro di 
confine eretto a Berlino deb¬ 
ba essere abbattuto come pre¬ 
condizione per negoziati con 
l’URSS, Spaak ha risposto: 
«Questo argomento dovrebbe 
fare parte dei negoziati ma 
non dovrebbe c.sscre ima con¬ 
dizione preliminare. Se tutti 
avanzeranno delle condizioni 
preliminari su Boriino allora 
non vi saranno negoziali su 
questo problema ». 

La ricerca di un accordo 
sulla linea da seguire a pro¬ 
posito di Berlino nelle trat¬ 
tative con l’URSS è stata lo 
oggetto del colloquio . che 
Kennedy ha avuto oggi ocn 
il cancelliere Adenauer. 

A quanto viene riferito, 
Kennedy « spera che Ade¬ 
nauer accetterà che il proble¬ 
ma venga affrontato in ma¬ 
niera elastica e che l’occiden¬ 
te faccia alcune concessioni, a 
patto che la Russia sia dispo¬ 
sta a rispettare i vitalj inte¬ 
ressi delle potenze occidenta¬ 
li a Berlino ovest». Adenauer, 
che nei giorni scorsi ha an¬ 
nunciato tesi oltranziste, ha 
detto all’arrivo che gli al¬ 
leati devono restare « fer¬ 
mi » e assicurarsi una « vit¬ 
toria » nella guerra fredda. 

Commentando gli incontri 
tedesco-americani, il « New 
York Times » pone in rilievo 
il contrasto esistente tra l’ot- 
timismo ufficiale e « le di¬ 
vergenze tra lo quattro po¬ 
tenze occidentali negli viUimi 
tre o quattro mesi ». 

A sua volta, la « New York 
Hcrald Tribune > rileva che 
gli argomenti principali della 
discussione saranno costituiti 
dai due motivi di divergenza 
tra Washington e Bonn: ne¬ 
goziati con l’IJRSS su Berli¬ 
no c consegna di armi nu¬ 
cleari tattiche ai membri del¬ 
la NATO, indipendentemente 
dal controllo statunitense. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo argomento, il quotidiano 
newyorchese scrive: < Le til- 
lime dichiarazioni del cancel¬ 
liere indicano che. ancora 
una volta, egli si è schierato 
sulla linea del gen. Do Galli¬ 
le. respingendo qualsiasi ne¬ 
goziato ». 

Circa le armi nucleari, la 
< New York Hcrald Tribune » 
si dichiara contraria alla lo¬ 
ro fornitura ai paesi NATO 
per due ragioni: 

1 ) «ci addo.cseremmo la 
rcspon.sabilità del loro impie¬ 
go senza essere in grado di 
decidere se esso sia realmen¬ 
te eiustificato 

2 ) <ser\'irebbe solamente 
a dare un’arma in mano alla 
nropaganda sovietica senza 
darci nessun vantanclo mi¬ 
litare come contropartita ». 


to. L’omiiposscntc commis¬ 
sario Dides, fermato e inter¬ 
rogato sabato per istigazio¬ 
ne a delimiuerc (aveva gri¬ 
dato < gloria al generale Sa¬ 
lali » in un pubblico comizio 
è sialo definitivamente ar¬ 
restato e messo in carcere. 
Altri membri dcll'OAS sono 
stati arrestati. E’ stato fer¬ 
mato anche l’ex direttore del 
controspionaggio, colonnello 
Foiircand. l prefetti, dopo lo 
scandaloso comizio di giove¬ 
dì scorso, sono stali invitati 
dal ministero dell’Interno ad 
impedire che la cosa si ri¬ 
peta. Come mal tanto zelo, 
all’improvviso, contro 1 fa¬ 
scisti? E' vero che siuora ri¬ 
sultano essere stati condan¬ 
nati. dopo oltre 400 attentati 
al plastico, solo 4 attentatori. 
Ma intanto un consigliere 
municipale della capitale 
membro della spregevole as¬ 


sociazione dei * neo-cagou- 
lards » si trono in carcere 
Una sola conclusione è pos¬ 
sibile: l’azione popolare, pur 
non essendo ancora genera¬ 
lizzata. ha (Iato i primi frutti. 

La manifestazione di saba¬ 
to a Parigi ha impressionato 
gli ambienti politici, l gio¬ 
vani hanno occupato c tenuto 
le strade del centro per litui 
ora c mezzo. Hanno bejjnio 
In polizia, imitando alla let¬ 
tera la tattica degli algerini 
Anche questo è importante. 
L’organizzazione scmiclandc- 
stina della manifestazione si 
rivela una ottima solitziono 
per evitare sanguinosi urti 
con la polizia. E poi, non era¬ 
no soltanto gionani, né sol 
tanto comunisti quelli che 
hanno partecipato alla di¬ 
mostrazione di sabato. In te¬ 
sta al corteo (quello che ha 
invaso la piazza Richclicn- 


Drouot) c’erano i dirigenti 
sindacali dello CGT conte 
ToUct e Henaff, esponenti del 
PSU come Bourdet, Marti- 
ncl e Stibbe, gli intcllcttun- 
U del gruppo del < 121 » Sar¬ 
tre, Schivartz, Simonc de 
Beauvoir. Il PSU, in un co¬ 
municato. si è compiaciuto 
dell'ampiezza della manife¬ 
stazione. Il compagno Pani 
Laurent, segretario generale 
della gioventù comunista, ha 
sottolineato che questa * non 
è che Una tappa » e che biso¬ 
gna andare più nnanti nella 
azione unitaria per imporre 
la pace in Algeria. Un pass.i 
avanti ancora è stato fatto 
oggi con la riunione nella se¬ 
de del PCF, tra dirìgenti co¬ 
munisti, del PSU, della CGT 
ed esponenti di altri gruppi 
progressisti. 

SAVERIO TUTINO 


La riunione del CC del P.C. cecoslovacco 


Rapporto del compagno Novotny 
sui risultati del XXII Congresso 

Denunciate le conseguenze del « culto della personalità j> in Cecoslovacchia - Sarà 
rimossa 'la salma di Gottwald — 1 rapporti con TAlbania e con la Jugoslavia 


lezze del compagno Gott¬ 
wald. allora Presidente del 
partito. Attorno alla sua per¬ 
sona si creò un’aurcoln di 
irraggiungibile superiorità. 

Dopo un primo infarto 
cardiaco, sopravvenuto nel 
1953, Clement Gottwald non 
riuscì più a riprendersi com¬ 
pletamente. II segretario ge¬ 
nerale del Partito, Slanskv, 
approfittò delle gravi condi¬ 
zioni di salute del presiden¬ 
te per assumere di fatto il 
ruolo principale aU’interno 
del partito. Ncnostante gli 
errori e le sue insufficienze 
(Ciottwald rimase passivo 
davanti alla ■ invadenza di 
Slansky) Clement Gottwald 
— ha detto Novotny —. re¬ 
sta pel^ storia del Partito 
cmnunìsta ■cecoslo\'acco co¬ 
me uno dei principali espo¬ 
nenti rivoluzionari che ha 
avuto grand: meriti nella co- 
struiione del Partito c nella 
vittoria - conquistata dalla 


chia. In relazione alla li¬ 
quidazione delle conseguen¬ 
ze del culto della personali¬ 
tà, in Cecoslovacchia — rias¬ 
sumiamo sempre dal rappor¬ 
to — saranno cambiati i no¬ 
mi alle vie e alle aziende 
intitolate a Stalin e ne sa¬ 
ranno demoliti i monumenti. 
I resti di Clement Gottwald, 
composti attualmente nel 
mausoleo di Praga, saranno 
tumulati sulla collina di Vil- 
kov dove sono le tombe de¬ 
gli altri militanti comunisti. 

Novotny ha quindi dichia¬ 
rato che già nel 1956 il CC 
cecoslovacco ha preso prov¬ 
vedimenti per impedire 
qualsiasi abuso di potere. In 
(ÌJecoslovacchia — ha detto 
il massimo • dirigente del 
PCC — è stata consolidata la 
legalità socialista; si è pro¬ 
ceduto alla divisione dei po¬ 
teri fra la pubblica sicurez¬ 
za. la procura e i tribunali. 
I diritti sanciti dalle leggi 


4 / Al presidente della Repubblica 

Inonu presenta 
il nuovo governo 

Sèlim Sarper confier\-a il ministero degli Esteri 


Classe operaia in Cccoslovac-'popolari, non possono - ‘'foroilura"'*u"niIateralc di 

aiuti. 

Novotny ha quindi illu¬ 
strato la posizione del PCCS 
nei confronti dei rapporti 
con la Jugoslavia. Finché i 
dirigenti jugoslavi manter¬ 
ranno le loro tesi revisioni¬ 
stiche — egli ha detto — 
non si può parlare di nor¬ 
malizzazione di rapporti tra 
i partiti. Saranno ulterior¬ 
mente sviluppati — invece 
— i rapporti fra Stati, so¬ 
prattutto in relazione ai co¬ 
muni interessi nella lotta per 
la pace, il disarmo generale 
e completo, la soluzione del 
problema tedesco. Saranno 
anche sviluppati i rapporti 
commerciali sulla ba.«e del 
reciproco interesse c gli 
scambi culturali. Novotny 
ha concluso il suo rappor¬ 
to illustrando i piani di svi¬ 
luppo economico del pae¬ 
se. in relazione anche alla 
coll.a’oorazione con gli altri 
paesi del campo socialista. 
Questo, in sintesi, il rappor¬ 
to del primo segretario del 
PCC. Nei prossimi gu-rni 
verranno pubblicati gli in¬ 
terventi, la relazione del 
compagno Hondrych sulla 
giovantii e le ri.soìuzioni. 

1 GkAZIO pizziqont 


ANKARA, 20 — Il primo 
ministro Ismet Inonu ha pre¬ 
sentato oggi il suo governo di 
coalizione ai presidente Ge- 
mal Gursel. Se il parlamento 
approverà il gabinetto questi 
entrerà in carica come primo 
governo della II Repubblica 
lurca- 

II nuovo gabinetto rappre¬ 
senta un compromesso tra il 
partito repubblicano popola¬ 
re di Inonu ed il nuovo par¬ 
tito della giustizia, (seguaci 
dell'ex dittatore impiccato. 
Menderes) che ha riportelo 
nelle elezioni polichc dell'ot. 
tobre scorso una notevole af¬ 
fermazione. 

Il governo di Inonu com¬ 


prende un vice presidente. 
.Akif lydogan. (partito della 
giustizia), e quattro ministri 
di stato. Tra gli altri mini¬ 
stri figurano in particolare. 
.Ahmct Topaloglu, ministro 
deU’Intorno (partito della 
giustizia), Sclim Sarper, Mi¬ 
nistro degli Esteri (partito 
repubblicano), llaami San- 
car, ministro della Difesa n.T- 
zionale (partito rcpubblic.'i- 
no). Sahir Kurutluoglul. mi¬ 
nistro della Giustizia (parlilo 
repubblicano), Sclik Tnan, 
ministro delle Finanze (re- 
pub’olirnno). Falbi Cclikbas. 
ministro deR'InduSina (re¬ 
pubblicano). 


detto Novotny — essere li¬ 
mitati in alcun modo. Le 
persone innocenti persegui¬ 
tate durante il periodo del 
culto della personalità sono 
state riabilitate e risarcite 
dei danni subiti; si è fatto 
loro pK)sto di nuovo nel Par¬ 
tito. Alcuni casi non ancora 
risolti sono attualmente al¬ 
l’esame. 

A proposito della condan¬ 
na formulata dal XXII con¬ 
gresso contro i dirigenti al¬ 
banesi, Novotny ha espresso 
il proprio dissenso con le ri¬ 
serve di Ciu En Lai. Anche 
il PCC — egli ha detto — 
ha fatto molti tentativi per 
rendere normali i rapporti 
con l’Albania, ma ìnutilmen. 
te. Per questo — ha dichia¬ 
ralo Novotny — l’ufficio pio 
litico del CC ha deciso che 
ulteriori rapporti con l’Al- 
banin si possono sriluppare 
soltanto sulla base di reci¬ 
proci vantaggi commerciali 
continuata 


Gli USA spendono 
il doppio deirURSS 
per gli ormomenH 

LONDRA. 20 — Secondo un 
rapporto dcU’istituto britanni¬ 
co per gli studi strategie:, gli 
Stati Uniti spendono aH'incir- 
ca il doppio deirUnionc Sovie¬ 
tica per le spe.«e militari: 20-23 
miliardi di dollari per l'URSS 
contro oltre 50 per gli USA. 
Sempre secondo lo stesso rap¬ 
porto. i paesi atlantici sareb¬ 
bero superiori a quelli del pat¬ 
to di Varsavia tanto In uomini 
quanto in armamenti. 
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